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DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO A NOME DEL PAESE ONESTO E ANELANTE ALLA GIUSTIZIA 

Togliatti chiede un governo che non sia macchiato 
dall'ombra della dell'omerià o della 

1 comunisti rivendicano l'iniziativa nella difesa della indipendenza della Magistratura - Tre capi d'accusa contro il governo: il 
clima di corruzione ai vertici dello Stato; la trasformazione della polizia in strumento di persecuzione al servizio dei gruppi 
dominanti; l'intervento illegale dell'Esecutivo nella fosca vicenda - Le responsabilità di Saragat e la dichiarazione di Fanfani 

Una parto del pubblico che 
i n i ha fatto la fila agli in­
grossi di Montecitorio, dopo 
una lunga attesa sotto un 
cielo piovigginoso, ò stata 
cortesemente respinta dai 
commessi, quando anche gli 
ultimi e più .scomodi posti 
delle tribuno si sono riem­
piti, e ha preferito consolarsi 
a.-.oistendo. davanti all'obeli­
sco, all'arrivo dei deputati 
anche ieri a>sai numerosi per 
l.i seconda giornata di dibat­
tito sul rimpasto ministeria­
le. Questo dato di cronaca 
testimoni a dell'interesse che 
la discussione in corso alla 
Camera, e in particolare l'at-
te-o discorso del compagno 
Togliatti, hanno acceso nella 
cittadinanza e negli ambienti 
politici: anche ieri, infatti, 
lo tribune dei senatori, del 
corpo diplomatico e dei gior­
nalisti erano assai affollate. 

Il preambolo della seduta 
dura pochi minuti, quanto 
basta, però, per assistere ad 
uno spettacolo inconsueto: 
molti deputati del centro ar­
rivano in ritardo e così il go­
verno .si vede respingere un 
..rticolo di una legge di rati­
fica di alcuni protocolli ag­
giuntivi all'Unione europea 
dei pagamenti. L'articolo è 
quello che sancisce la « Pie­
na esecuzione >» dei protocol­
li. Ai giuristi spetta ora il 
« empito di decidere cosa fa-
:e di un accordo che la Ca­
mera ha approvato ma non 
ha autorizzato ad eseguire. 

Sono appena finiti i com­
menti. tra curiosi e diverti­
ti. a questo fatterello che 
Gronchi dà la parola al com­
pagno TOGLIATTI. Al banco 
del governo siede Sceiba, a l ­
terniate da De Caro. Ermi-
ni. De Pietro. Cassiani. Vigo-
ìolii e da alcuni sottosegre­
tari. Manca Saragat. 

Ecco il testo integrale del 
discorso pronunciato dal Se­
gretario Generale del P.C.I.: 

E' stata sollevata in que-
-t'i dibattito, signor Presi­
dente, e in particolare ieri da 
un collega di parte liberale, 
la questione non soltanto 
della natura, come quel col­
lega ebbe a dire comincian­
do. ma della legittimità ,-tes-
.-:i della nostra discussione 
sulle recenti comunicazioni 
del governo e persino della 
correttezza dflln Jmoostazio-
ne di questa ri*>cussione qua­
le è stata data nell'aula del 
Senato dai rappi esentanti 
dei partiti di opposizione. 
quale e stata vigorosamente 
ribadita ieri dal collega Pie­
tro Nenni. j 

Per quello che .-i riferisce 
alia legittimità, onorevoli col-
ieghi, ritengo che nessuna 
persona politicamente seria 
possa sostenere che. ("late le 
comunicazioni che dal gover­
no alle Assemblee parlamen­
tari sono state fatte, la di­
scussione potesse venire evi ­
tata o in Qualsiasi modo im­
pedita. 

Necessità del dibattito 
Se lo .-i fos-e impedita, il • 

Pae.-e non ne avrebbe capi- ; 
*.o niente, perchè in quest'i' 
momento tutto i". Pae.-e è 
.-co.-.-o dalle ripercus.-ioni rie;, 
fatti che Manno all'origine: 
del piccolo o grande sposta-1 
mento ministeriale di cui ci ì 
è stato riferito. Se proprio in; 
questo momento, e proprio. 
nell'aula parlamentare, nes-j 
-una voce si fosse levata aj 
chiedere conto delle cose e ;i| 
rii.-cuterle davanti ai rappre-i 
-entanti del popV.o e davanti; 
al'.a opinione pubblica, SÌ» il! 
Parlamento fosse stato zitto.: 
.-Ì sarebbe creato un contra-j 
sto. non soltanto, come già. 
esiste, tra il governo ed i par- ' 
titi di maggioranza da '.ma ! 
parte e drll'altra un,-, partej 
.-empre più grande dell'opi-i 
ninne pubblica, ma tra il P ^ - ; 
"amento stesso e questa par - | 
te dell'opinione pubblica. Si; 
-.irebbe approfondita una' 
frattura che già es;ste, che. èj 
2rave e della quale. presto o | 
tardi, per un giudizio definì- : 

tivo, tutto il Paese dovrà e-- l 
••ere investito. j 

Quanto alla impo.-ta/l'-ne 
del dibattito stesso, di questo 
occorre di.-cutere; ma nessun 
fondamento può avere il ca­
rico di scorrettezza addossa­
to all'opposizione per il mo­
do come essa importa in que­
sto momerto la propria bat­
taglia contro i! governo e in 
particolare contro i dirigenti 
di e«so. Dall'esame di questo 
tema deriverà il contenuto 

Il compagno Togliatti apriva a~ MoritcSiior'ió 

stesso del mio intervento e 
dovrebbe derivare, qui e nel 
Paese, tutto un orientamento 
politico. 

D'altra parte, è avvenuto 
che non soltanto da parte 
della opposizione, ma da par­
te di tutti i colleghi che già 
sono intervenuti nel dibat­
tito. anche di settori che non 
appartengono alla opposizio­
ne di sinistra, ma alla oppo­
sizione di destra o alia mag­
gioranza. una volta aflron-
tato il dibattito non .-j sono 
potuti evitare i temi di po­
litica generale: ad essi è arri­
vato. ed era inevitabile, an­
che i! collega di parte libe­
rale che ieri intervenne .-u 
questo argomento. 

La politica estera 

La !u;i opinione è pe:ò che 
anche • temi di politica ge­
nerale — i qui.'.i n<>n posso­
no non es.-ere af:r"r.tati di­
scutendo delle comunicazioni 
che ci .-(ino state fatte dal go­
verno circa il rimpa.-io della 
sua composizione — non pos­
sono non venire affrontati 
in un modo particolare, e che 
questo non può essere quello 
consueto della discussione di 
una mozione di sfiducia, 
quando tutta l'attività gover­
nativa. in tutti i suoi settori 
e in tutta la sua molteplici­
tà. viene sottoposta a un esa­
me. II dibattito attuale non 
può che partire da quel fatto 
determinato e r!r quell'assie­
me di tatti che stanno al i -
origine dei mutamenti gover­
nativi ni cui ci è stato rife­
rito. Di qui il .-ilo contenuto. 
e Mi qui anche i suoi limiti. 

Dibattito, sulla politica ge­
nerale. quindi, sì, ma nella 
misura in cui i problemi d: 
politica generale sono inve­
stiti da questa piccola crisi 
ministeriale, per la sua ori­
gine stessa. 

Premetto che circa l'oppor­
tunità di presentare, alla ria­
pertura de: Parlamento, una 
mozione di sfiducia al go­
verno. discutemmo, noi eo-
mum-t:. alla vigilia dellc-: ri-
pr-o.-a pr.rlr.mentire. e arri­
vammo alia conclusione di 
e-clv.dere quella prf *ent;.zio-
r.e. considerandola. :n quei 
momento, non nece-sarir. ne 
opportuna, e riservandoci ni 
affrontare le questioni della 
attività governativa che più 
ci'interes-ario. via \'.a che e s ­
se. si fossero poste nel segui­
to dei lavori pa-Iamentari. 

Vennero poi le dimissioni, 
il rimpasto, gli arresti di de­
terminate personalità e cosi 
è sorto il tema di questa di­
scussione. 

11 ministro clic -ce ne è an­
dato e ha dovuto essere so­
stituito era il ministro degli 
affari esteri del nostro Pae­
se. Sembrerebbe perciò che la 
politica estera dovrebbe sta­
re al centro della discussione. 
Ma cosi non può essere. Que­
sta non è la mia opinione, e 

nemmeno la vostra, credo; e 
ciò non tanto per quello che 
voi dite che la politica este­
ra governativa, in conseguen­
za del cambiamento della per­
sona che sta a capo del di­
castero degli e.-'eri non è 
cambiata e non c.-.mbierà, ma 
in conseguenza proprio del­
le cose che dicevo prima, cioè 
elei modo come alle dimissio­
ni del mini-tro Piccioni si e 
arrivati. 

Beati voi che avete il co­
raggio di dire che la politica 
estera di questo governo fie­
re continuare secondo la 
strada che è stata battuta fi­
nora, come --e niente lo.-.-e 
cambiato, niente fosse acca­
duto nel frattempo! Beati voi 
che potete chiudere gli occhi 
-u tutto ciò che è accaduto 
nel mondo, jgnoiare quello 
che -i .-t.. preparando e -ta 
per accadete, da cui esce una 
situazione completamente di-
ve'*.-a da quella che .-ei me.-i 
fa. n un anno, o due anni la 

estera, questo t.ovorno — e 
dicendo questo investo di una 
eguale responsabilità non so­
lo il governo presieduto oggi 
dall'onorevole Sceiba, ma an­
che le precedenti formazio­
ni governative — ha regi­
strato il più grave dei falli­
menti. Questo fallimento è 
venuto, per una parte, ila .T--
sai lontano; per altra parte, 
da meno lontano; ma ha avu­
to anche il suo aspetto vici­
no. che ha interessato e toc­
cato in modo diretto tutti noi. 

Il vostro fallimento è pri­
ma di tutto venuto dall'E­
stremo Oriente, dalla fine 
della guerra in Corea con la 
conclusione dj una tregua, 
perchè finalmente sono riu­
scite ad avere il sopravvento 
quelle forze che da anni la 

Confronto secreto sii Palazzo di Giustizia 
tra Piccioni , (ììiicrriiii e un ignoto teste 

!.<• luc i «It'l 4,|»:ila/./.;i«'«'ìo„ o r a n o s t a l o s p o n l o p e r i m p e d i r ò a i c r o n i s t i <l'intlivi<liinro i pe rsount j r j i 

.Vessi» »i o dei crollisi» eh e I non «• se in bivi tu molto cim­
ieri mattina. come or/m f/ior-l rn-icente. Ai quattro non è 
no. si sono .recali <if Puiario'sfuf/gttu mia certa impazien-
di Giustizia per seguire i la-Ita nei modi e nel tono di 
rori dello sezione istr»tto-|i;occ del presidenti*, insolita 
ria su IT. affare. • Montesi si in una persona dotata di un 

sanane freddo ormai prover­
biale. Sembrava — e poco 
dopo si e visto quanto / ' im­
pressione /osse esatta — che 
il r ve » ini enti ben pi» impor-

aspettava che la giornata. 
dopo un inirio sonito/culo e 
grigio, si sarebbe chiusa a 
larda sera con un nrueii i-
meiifo emozionante, dram­
matico e assolutamente senza 

votavano peichè a questo ri- Precedenti, se ben conoscta 
sultato .-i pervenisse. K' ve­
nuto dall'Estremo Oriente. 
poi. con la conclusione della 
pace in Indocina e il ricono­
scimento in quel lontano 
Pae.-e di un nuovo territorio 
governato da lor/e popolari. 
Questi sono stati colpi nuo­
vi e colpi gravi inferii a tut­
te quelle posi/ioni che hanno 
costituito e costituiscono l'i­
spirazione politica governati­
va nei confronti della politi­
ca ester.-i del i-ostio Pae.-e. 

/ / fallimento della CED 
Elemento essenziale di 

questa ispirazione è sempre 
stata l'isterica denuncia del 
presunto pericolo de!'" ag­
gressioni contro il cosiddetto 
mondo occidentale, o •< mon­
do libero >,> come osate chia­
marlo, da parte degli Stati 
socialisti. Questa tesi assur­
da e falsa sta crollando pez­
zo ,-i pezzo, .sotto la prova del 
falli. Dall'Estremo Oriente 
asiatico è stato arrecato ;id 
essa un nuovo colpo decisivo, 
che l'opinione pubblica ha 
registrato, comprendendo an­
che meglio e più largamente 
di quanto finora non avesse 
compreso, che tutt;i l'impo-
.-«tazione che si è voluto dare 
alla politica e.-tera in Ita­
lia, da vari anni a questa 
parte, era ed è fondata .--opra 
posizioni radicalmente false. 
che non corrispondono né al­
la realtà della vita nazionale 
né alla realtà della vita in­
ternazionale. 

Un altro colpo — e anche 
questo dj portata non tra sca­
labile -— è venuto alla vostra 
politica estera dal voto del 
Parlamento trance.-e. il qua­
le. prestando oiecchio itile 

rito le consuetudini giudizia­
rie: il primo confronto (ivi 
Piero Piccioni. Terzo Guer-
rini ed uno sconosciuto te­
stimone, avvenuto quasi al 
lume di candela. 

In mattinati! .si enino srolti 
fatti dì scarso rilievi» En­
trato in ufficio alle ft.la. Sepc 
aveva avuto innanzitutto un 
breve colloquio di dieci mi­
nuti con il maggiore dei ca ­
rabinieri Ziuza. Poi. dalle 
10.20 alle lì. aveva ricevuto 
il sostituto procuratore ge­
nerale, dr. Scardia. Succes­
sivamente, si era svolto un 
a b b o c c a m e n t o fra gli avvo­
cati Angcnti e De Luca, di­
fensori di Piero Piccioni , e il 
dr. Scardia. Più tardi, dalle 
11.30 alle 12.10, Sepe aveva 
interrogato un funzionario di 
banca, m relazione a una in 
dagine che s. sta conducendo 
nel settore bancario per con­
trollare i depositi di uno dei 
personaggi centrali della v i ­
cenda . Quindi, fugace incon­
tro fra Sepe. Angenli. De 
Luca. Alle ore 13. infine, il 
magistrato è uscito dal Pa­
lazzo di Giustizia per fare 
ritorno a casa. 

Alle 17.05. il presidente è 
rientrato in sede e ha subito 
ricevuto Guglielmo Ceroni. 
capocronista del Messaggero , 
Sergio Del Bufalo, cronista 
del T e m p o . Carlo Sarti del 
Momento . Pastore (figlio del-
l'on. Giulio, segretario della 
C1SL). del Popolo. Sepe si 
proponeva di interrogare i 
quattro giornalisti sulle voci 
che, intorno alla responsabi 
lilà di Piero Piccioni, fecero 
il giro dei partecipanti al 
congresso dei cronisti, tenu­
tosi a Sestola. presso Modena, 
sul finire dell'aprile 1053. 

L'interrogatorio dei quat-

tanti urgessero. imponendo a 
Sepe di stringere i tempi. 

arrestato ins ieme con la mo­
glie Pai in ira Ottaviani dopo 
/'. operazione d'Assia » del 
gruppo Pi,ccioni-Montagna). 
Quattro carabinieri circon-
da ra i i o il Guerrim, che era 
ammanettato, e sembravano 
quasi volerlo sottrarre agli 
sguardi dei presenti. Segui­
vano altri carabinieri ed 
agenti. Comandava il drap­
pello il maresciallo Modugno, 
'l quale, non appena giunto 

Infatti, congedati i gtorna-lHCi corridoi della sezione 
listi, il presidente ha fattoi t s tmUona. ha «ridato ai 
chiamare nel suo ufficio una j piantoni. ..'1/Ionianate i flior-
persona alla quale' r s t a lo ! naltstt! .. Era la prima avvi-
cubito affibbiato il »o iu iono- | •>«0''O di quanto sarebbe 
lo di •- lesliuioue sconoscili-iaccaduto, HI forma ben più 
to -. Si trattava di un uomoj'»os-'t'c<-'"'. due ore pi» lardi. 
sui .V.ì ann i , atto circa un ; // confronto fra Guerrini e 
metro e 70. parzialmente cal­
vo. di corporatura robusta. 

gn che indossava »n abi to 

lo sconosciuto era un fatto 
di per se sufficiente ad attiz­
zare la curiosità dei cronisti. 

gioverdc. L'uomo attendeva Pian piano, il gruppo della 
dalle 17 in una stanza riscr-\*tampn ha cominciato ad al­
iata (non nel salotti no dovei follirsi. Da Palazzo Marignoli 
abitualmente vengono /al i t i» ' dalle redazioni, sono co-
sostare i testimoni di minorejminciali a r/iitiir/crc * « r m -
interesse per l'indagine). 'forzi ». m e n i r e si in t recc ia-

L'iiiterrof/uìorio dello sco- jrano commenti e congetture. 
iiosctnlo era m corso, quando] Alle .21),io. quando, l'attesa si 
è arrivato in ascensore, sottoìera fulta o r m a i l'i vissi™ a. $i 
buona scoria, l'ex (/Hardianoiè nofafo un i iuprorriso mo-
,t: r>,......... i T~ /— „ ' - 1 . • . . . . . i . . . , . l i . ,. 

si »• a n r i c i n a l o ad un inter­
ruttore e ha spento tutte, le 
luci. Di colpo, il Palazzo di 
Giustizia e piombato nella 
più fitta oscurità. / cronisti 
non at't'L'dtio ancora avuto 
il tempo di riprendersi dallo 
sbalordimento, che già si udi­
va un rumore di passi affret­
tati e l'eco di molle voci. 
Alla fioca luce di due fiam­
miferi. tenuti accesi da cara­
binieri, un giovane, con i 
polsi stretti nei grossi » ferri 
da campagna ». l'iene intro­
dotto nell'ufficio di Sepc. 

j D;eci militi lo circondano 
Nessuno dei giornalisti pre­
senti alla scena è in grado 
di riconoscerlo. Solo più tar­
di si saprà che il detenuto 
»* Pirro Piccioni. 

Cinque minuti dopo (le 
luci sono state frattanto riac­
cese) arriva il maggiore Z i n -
za. ni gran fretta. Anche lui 
entra nella stanza dove si sta 
svolgendo il confronto a tre. 
Alle 21.25 i carabin ier i pre­
gano con cortese fermezza i 
giornalisti di, «sgomberare » 
i corridoi, -della Corte d'Ap­
pello 

E' la prima volta che Sepe 
di Capocolli! Terrò G u e n iui]i>imr.nlo nel gruppo dei cara-I impartisce uv ordii«*-cojii «e-
(fedel iss imo di Montagna.[binierì di guardia. Un milite'»'»'; •ro, e id cosa provoca qual-

ndipendenza stava davanti ai governi del 
nostro P a e s e > davanti a noi! ' .ù , u i ; popoli europei 
Beati voi che potete farlo! spinto il progetto pe; 
La realtà è che. per quello! 
che .si riferisce alla politica' (Continua in ••. pac 

forze di pace che nel!;, F : a n - i , r o ««""iiilish. pero, non c e 
eia e in tutta lEuiopa si > . ,no | s " , t o - SeP° ?' <• ausato, e li 
organizzate e hanno lottato!''" pregali di tornare alfe 17 

assicurare un avvenire f i l i d i °^'- spigando xl rinvio 
di inHinitnil^n»:. -, ì r o » ' assenza del dr. Scardia per 

pace il ha ie . i , f q»«afe aveva espresso 
• là (o - ! u ' c - s ' , f ' c r ' 0 °*' partecipare alla 

{interessante indagine. La 
i. col.) ispiegazione, a onor del vero. m.isRiorr «lei C'C Cosimo '/.ini*, braccio destro al Palazzo ili Giustizia 

11 Fanfan i r i n n o v a a l l a C a m e r a la "dist inz ione 
tra le responsabilità sue e di Sceiba per lo scandalo 

Imbarazzata autodifesa del segretario della D. C. - Lugubre riunione del gruppo d.c. che teme gli 
sviluppi dell'istruttoria - La convocazione della direzione del PSDI e l'improvviso silenzio di Saragat 

Ieri in«...tiiM. prima che il 
dibattito parlamentare si riac­
cendesse con il grande di­
scorso def compagno To­
gliatti, il groppo democri­
stiano ha tenuto una riu-

. nione che bene illumina le 
posizioni insostenibili con le 
quali il partito dominante 
cerca »lì afTront.m- Io scin­
dalo che 1<» in\c-tf. 

Vi ò v.tato un intervento 
introduttivo ili Scclbi. un in­
teri enlo da accus.ito chi- *iu-
ra tuttavia la propri.t inno­
cenza e chiede d'i^-ir cre­
duto sulla p.«roì... Vclba 
-i t- sforzato di trjnquilli/-
zare il gruppo .i-*icurando 
che non \ i è stata inter­
ferenti diretta di membri 
del governo per occultare la 
verità, e che nulla verrà fuo­
ri dalle indagini giudiziarie 
che possa direttamente colpi­
re il presente governo o suoi 
esponenti. Non e stato preci­
sato se queste assicurazioni 
di Sceiba valessero anche per 
le risultanze di una' eventua­
le inchiesta parlamentare. 

Gli interventi più signifi­
cativi sarebbero stati quelli 
di Scoca e dì Roggeri Lom­
bardi. Il primo arreboe detto 
di convenire che. non si può 
nella presente ' contingenza. 
negare la fiducia, al governo. 
Cionondimeno si è detto con­
vinto che on rrtfforzanttnto 
dell'esecutivo» sia-necessario 

nell'immediato futuro. I! M-I 
condo avretilic messo l'accen­
to sulle possibili conseguen­
ze della incriminazione del­
l'ex questori- l'olito, nel caso 
che dalle deposizioni di que­
st'ultimo dovessero risultare 
più alte responsabilità, l.'o-
norevole Lombardi avrebbe 
perciò sostenuto che. ne! caso 
che qualche allo esponente 
politico abbia tali responsa­
bilità. sarchile augurabile u-
na sua ammissione, perchè 
si tratterebbe pur -empre rii 
un caso singolo e tircoscrit-
to. di una responsabilità in­
dividuale Pnrtroppo politica­
mente più i;ravc sarebbe — I 
così avrebbe osservato l'ora-j 
torc democristiano --- se la; 
colpevolezza ili l'olito risul­
tasse dovuta solo a un.i sua 
iniziativa personale: perchè 
in tal caso l'opinione pubbli­
ca individuerà inevitabilmen­
te nel reato dell'ex questore 
il fratto di tutto un indirizzo 
di governo che investe la re­
sponsabilità diretta di Scelb.i 
e del partito. 

Poi si sono stati alcuni in­
terventi anticomunisti che 
hanno provocato le più larghe 
assicurazioni di Sceiba sul-
l'c azione repressiva > che egli 
intende continuare a svolgere 
finché sarà in sella; e infine 
un brevissimo invito di Fan­
fare1 a dare, nelle predenti con­

tingenze, la fiducia af governo 

K' .-ippunto ni questo clima 
di disagio e di dubbio, di so­
stanziale sfiducia ma di omer­
tà. ili timore della correspon­
sabilità ma di incapacità di 
rinnovare l'aria, che la mag­
gioranza si appresta a votare 
stasera la fiducia all'attuale 
governo, col proposito però di 
rovesciarlo domani; ed è que­
sto clima che ha trovato, an­
cora ieri, il suo riflesso net 
silenzio glaciale con cui ì.i 
maggioranza ha ascoltato ì.i 
derisiva ed alla accusa por­
tata dal compagno Togliatti 

V "alibi,, di Fanfani 
In questo quadro. | j pole­

mici straordinaria clic si « 
accesa tra Saragat e Fanfani 
conserva tutta la sua attua­
lità; al punto che Fon. Pan­
tani ha sentito la necessità 
ili alzarsi ieri nell'aula, subi­
to dopo il discorso di To­
gliatti. per ripetere in forma 
esplicita e diretta quanto già 
aveva scritto sul « Popolo * in 
risposta a Saragat. Con la sua 
dichiarazione Fanfani ha ri­
petuto due concetti ormai ben 
chiari.- 1) che egli rivendica 
a se il merito di aver dato se­
guito alle denunce presentate 
a lui dalla Caglio, incarican­
do di indagini l'arma dei ca­
rabinieri quand'era ministro 
degli interni nel governo Pel-
la; 2) che egli era-ed e un 

d< m->t nsti.iiio. e che tpjindi 
almeno un democristiano vi 
r • In .iblei latto quii che 
dovtva. indipeiiflentcmcntc da 
quel t lie hanno o non hanno 
fatto l democristiani che sono 
succeduti a iui fScelb.i e lo 
attuale Cf>v crno •. 

Onesto tentativo di •/V'Mio-
rii- iìeì\* rr 7."^^'I^l/•'^/ era 
.eia evidente nell'articolo ilei 
» l'opoio • : i a parare la si­
cura at-cu-a 'li * speculazio­
ne r «he ipicsta interpreta­
zione ti es tera , riferiamo cu»! 
che in proposi»., da scritto' 
ler. la tVon- n pubblicami » :: 

t queste p.i;'>'»' » i !Ot- i [(.issi 
essenziali dell'arinolo tiri 
* I'.»pi!o . ii.it.r.' -i-nibr.iv ano 
confi raiai e ii propos.to di 
isolare |.i responsabilità del­
l'attuale Segretario della D.C. 
dal governo nelle vicende del­
l'affare Moritesi, attribuendo 
a! primo il merito di non 
aver consentito, con il suo 
t comportamento » di « mas­
simo esponente -- del partito 
democristiano (ma allora non 
era il massimo esponente -
n.d.r.ì che tutta la D C. fosse 
inzficchtmtiì >. 

Per ciò che riguarda questo 
* alibi > dell'on. Fanfani, esso 
lascia ovviamente inalterata. 
o semmai aggrava, l'accusa di 
Togliatti: che riguarda il fat­
to, che nulla è accaduto, nulla 
il governo ha fatto per mn-
tarc qualche cosa nonostante 

le denunce .rc-entate ad cs-
s»>. Se e vero che lantani e 
poj andai" via dal governo 
• ma dopo vi i- tornato |.er sa­
ri giorni come Presidente del 
(.onsiglio! •. e pero vero che 
gli è succeduto Sceiba; e si 
dovrebbe allora dedurre che 
il governo attuale e l'onore­
vole Sceiba in particolare 
non solo non hanno fatto 
nulla, in direzione «Iella ve­
rità i- della pulizia, ma an­
zi hanno continuato ad ope­
rare in direzione opposta 
'elogio a Pavone, inchiesta 
De (.aro. tesi innocentista uf­
ficialmente sostenuta dalla 
Presidenza del Consiglio, im­
missione e mantenimento d: 
Piccioni al governo» \rbhfn< 
il rn-irrir» fmt\e gin a t-il j-'.m-
/.» noto chr un prtctAentr 
ministro ne «ere./ mrtstito il 

• ornando dei .•'irubmitri! FI 
tuttavia è proprio Fon Fan­
fani, novello Pilato, che oggi 
fa votare la fiducia a qnesto 
governo e a Scelha '. 

Saragat tace 
Ma a parte Pantani e il 

suo gioco estremamente equi­
voco, è su Saragat che re­
stano appuntati ora gli sguar­
di. Saragat ha solennemente 
annunciato che sottoporrà al­
la direzione del PSDI le pre­
se di posizione di Fanfani, le 
quali < sfuggono alla sua per-' 

che protesta, del resto — /o 
riconosciamo — inaiusii/ìca-
ta. Ma i carabinieri non sen­
tono ragioni e i corridoi ucn-
noiio sgombrati. Nel frattem­
po, tutti i cancelli d'ingresso 
al Palazzo di Giustizia sono 
stati chiusi . Tutto l'edificio è 
sorvegliato. Per le scale, net 
pianerottoli, {unno gli inter-
miitabi/i corridoi, dappertut­
to si incoitiraiio carabinieri e 
guardie: misure eccezionali 
di sicurezza, che fino a ieri 
non erano mai stale prese in 
nessuna occasione. 

Alle 21.30, Sepe abbandona 
li/ campo e. rangitinto il pian-
terrrno in ascensore , sale sul­
la sua automobile e torna di-
rcltamentc a casa. Cinque mi­
nuti dopo, i carabin ier i con­
ducono via Terzo Guerrini. 
.4l/e 21,40, dopo che le luci 
sono state spente di ntiouo, 
esce Piero Piccioni. A bordo 
di un <« carrettone » della po ­
lizia. ì due detenuti tornano 
a Remna Coeli. 

Sono stati questi , senza 
dubbio, gli aufcuimetitt più 
importanti della giornata di 
ieri, per quanto rigtKfrda 
l''i affare'» .M-ontC3i. Ma. neri-
te ore precedenti, avevano 
destato grande scalpore due 
fatti. Il primo: la notizia, rac­
colta da un solo giornale del 
mattino, secondo cui sarebbe­
ro pronti i mandati di com­
parizione a carico dei fami­
liari di Wilma Montexi, dei 
commissari Morlacchi e Ma-
gliozzi e della professoressa 
Rosa Pasxcrclli (i pr imi e la 
ultima perché avrebbero, con 
testimonianze bugiarde, in­
dirizzato su una falsa pista le 
indagini; i due funzionari 
perché a trebberò dolosamen­
te modificato o falsato le ri­
sultanze di talune ricerche). 

Di questa voce, però, n o n 
è stato possibile avere né una 
conferma ne u n a smentita. E 
poiché gli interessati hanno 
negato di aver ricevuto no­
tizia delle imputazioni, i cro­
nisti hanno dovuto includere 
anche questa voce ne l nouero 
delle tante dicerie infondate. 
che ogni giorno corrono su 
questo o su quel personaggio 
della vicenda, .-luche se è giu­
sto riconoscere che sorprese 
m un campo cosi delicato so­
no sempre possibili. 

// secondo fatto di rilievo 
della giornata di ieri f r i l iefo 
clamoroso, scn:a. dubbio), è 
la pubblicazione sul rotocal­
co milanese L 'Europeo , di un 
documento riguardante una 
indagine di carattere riserva-
l issima s fo l ta , un mese dopo 
la morte di Wilma Montesi 
da un funzionario dell'ufficio 
politico della questura, per 
ordine di Pavone. 

Il documento (che L'Euro­
peo definisce, con molta esa­
gerazione. * non ancora in 
oosìesso del magistrato >) •• 
:? resoconto .sommano della 
inchiesta coi.dotta l'S maggie 
1953 da', co •'^••'viario di po-
hzia Rnc-r, Curri , al lora ad-
rlctto all'Ufficio politico del­
la questura di Roma, oggi 
capo 'ip'.l'Hfficxo stampa, in 
col'aborazione con l 'ex com-
/ • ì m i n o », 0?fia. dr. Marie 
Cardia, recentemente pro­
mosso c:cc questore e trasfe­
rito a Siena. 

Il documento (che fu co­
municato a Pavone la matti­
na del 9 maggio ma che, per 
ragioni ancora oscure, n o n fu 
mai trasmesso all'autorità 
giudiziaria) dice testualmen­
te. compresi alcuni errori dei 
dattilografo 

-onale competenza . I n an­
nuncio. questo, che VL'nttn ha 
interpretato nel solo modo 
possibil»', cioè come un passo 
che riguardava la s t e s s a 
permanenza o meno del 
l'SDl al governo: ancora 
e la * Voce Repubblicana -
a soccorrere. in proposi­
to. scrivendo appunto che la 
dichiarazione di Saragat e la­
sciava intravedere nno svi­
luppo di notevoli proporzioni 
sul piano della stessa colla-
f r a z i o n e socialdemocratica catti/ograTo o ce l l o stesse 
al governo i. Da quel mo- compilatore' 
mento, nero. Saragat non ha * M » >Ono recato. Stamane 
più aperto bocca. n a l -sciatolPJ^so la tenuta.di «Capocol­
li, compenso intendere .eri a i | : a »- . f I t a s ' i n a ^ ' : a D e c i m i la 
Giornalisti che egli si c o n w - ^ ^ o del Comune di R o , 
d e » soddisfatto delle < spie- m a - d* P i n e t a della Casi 

I? di P'anfani. gazioni •» ( 
•Ciò significherebbe: 1) che 

il vice-presidente del Consi­
glio in carica si fa dare del­
l' incosciente da Fanfani, 
quando questi definisce « in­
volontarie s le allusioni di 
Saragat sulla « Giustizia >: 
2) che Saragat rinuncia a sa­
pere qua l'è la chiane della vi­
cenda circa gli autorevoli pro­
palatori delle prime «voc i» 
sul caso .Montesi; 3) che Sa­
ragat accetta la divisione di 
rrspotuabilità che Fanfani 
— giacché questa è la sostan­
za della polemica — ricon 
ferma io danno del governo 

•Scelba-Saragat. 

Savoia ed. in atto, amminì» 
strato dal Demanio, a seguite 
di sequestro giudiziario. Ho, 
ivi. opportunamente interro­
gato. in ottemperanza alle di­
sposizioni r icevute, il guar­
diano. identificato per Lilli 
Anastasio fu Angelo e di 
Massetti A n n a Pasqua, nato t 
Cappadoeia (L'Aquila) il 2< 
giugno 1925. 

« Egli mi ha riferito che, 
al le ore 16 del 10 aprile de­
corso. si fermava *al cancellc 
della tenuta, una automobili 
« Lancia ». color pisello-chia­
ro. (non sa se di tipo « Au. 
relia > oppure * Aprili» > -* 
certamente « fuori serie » \ 
*uldat3 dal Principe Maur* 
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•zio d ' A s s i a , c h e a v e v a , a l a ­
t o , u n a r a g a z z a di 18 o 20 a n ­
n i . d i b e l l ' a s p e t t o , d a i c a p e l l i 
n e r i , n o i ) e c c e s s i v a m e n t e 
c o r t i e s c i o l t i , i n d o s s a n t e u n 
v e s t i t o b l e ù e n e r o . 

« A l l a r i c h i e s t a d e l P r i n c i ­
p e , c o n d o m i n o d i « C a p o c o t -
t a », la m o g l i e de l L i l l i a p r i ­
v a il c a n c e l l o e la m a c c h i n a 
p o t e v a , c o s i , a t t r a v e r s a n d o 
la t e n u t a , r a g g i u n g e r e u n a 
s t r a d a in c o s t r u z i o n e , p r o s p i ­
c i e n t e a l l a s p i a g g i a e d iv i 
f e r m a r s i . S o g g i u n g e v a , il 
L i l l i d i a v e r e i n c o n t r a t o e g l i 
s t e s s o la m a c c h i n a , c h e d i r i -
gevar-i a l m a r e , d i a v e r e s a ­
l u t a t o il p r i n c i p e e d , a l t r e s ì , 
d i a v e r n o t a t o la p r e s e n z a 
d e l l a d o n n a , s e n z a p e r ò p o ­
t e r n e p e r f e t t a m e n t e d i s t i n ­
g u e r e l e s e m b i a n z e e l ' a b i t o . 

« D o p o c i r c a d u e o r e , e 
c i o è v e r s o le 18. la « L a n c i a » 
n ) i i M a u r i z i o d ' A s s i a e l ' a c ­
c e n n a t a s u a c o m p a g n a , r i t o r ­
n a v a d a l m a r e e l a s c i a v a la 
t e n u t a , a t t r a v e r s o il c a n c e l ­
lo , a l i ' u o p o , n u o v a m e n t e 
a p e r t o d a l l a m o g l i e d i e s s o 
g u a r d i a n o . S p e c i f i c a v a il L i l ­
li d i n o n a v e r f a t t o m i s t e r o , 
c o n a l c u n o , d i t a l e « i t a de l 
P r i n c i p e , s p e c i e , q u a n d o , in 
o c c a s i o n e d e l r i t r o v a m e n t o 
d e l l a s a l m a d e l l a M u n t e s i , fu 
i n t e r r o g a t o , c i r c a la p r e s e n z a 
di m a c c h i n e t r a s p o r t a n t i r a ­
g a z z e , n o t a t e n e l l a z o n a , in 
q u e i g i o r n i . 

• S o t t o l i n e a v a , i n o l t r e , c h e 
a p p u n t o a s e d u t o di t a l i i n ­
f o r m a z i o n i d a lui f o r n i t e , 
a v e v a r i c e v u t o , il g i o r n o 15 
a p r i l e , la v i s i t a de l f i d a n z a t o 
d e l l a d e f u n t a M o n t e s i , r e c a n ­
t e a l c u n e f o t o g r a f i e d e l l a 
:- tossa, n e l l e q u a l i , p e r ò , s u a 
m o g l i e n o n r a v v i s ò a f f a t t o la 
r a g a z z a , g i u n t a in m a c c h i n a . 
c i n q u e g i o r n i p r i m a , col 

vista e sono s i c u r o cl ic è 
lei... ». 

E' difficile, stabilire l'in­
teresse clic il documento sti­
lato dal rio». C t t t r l per Val­
lerà capo della Polizia può 
avere oggi per il doti. Sepe. 
il q u « l e , senza d u b b i o , è an­
dato molto più avanti e iia 
chiarito tanti punti che nel 
rapporto risultano ancora 
oscuri. Ma, si osservava ieri 
nei circoli p o l i t i c i e giorna­
listici romani, quelle atte pa­
gine dattiloscritte hanno una 
eccezionale importanza di ca­
rattere politico. Esse prova­
no, infatti, in modo incon­
futabile, che al Viminale si 
.•iuprva delle voci ehi- corre­
vano su Piero Picciolij e si 
indagava su Capocotta alla 
insaputa della iraqistratura. 
molti mesi prima che Silvano 
Muto scrivesse il s u o a r t i c o / o 
su « Attualità » e che la Ca­
ci! io facesse le sue clamorose 
rivelazioni. Il documento, in 
altre parole, smentisce cla­
morosamente le afférmazioni 
fatte al Senato dall'on. Scei­
ba e dagli oratori di mag. 
diorama. 

Il fronte dei difensori di 
Piero P i c c i o n i c o n t i n u a i n ­
f a n t o o dare segni di gran­
de attività, per ora soltanto 
verbale, l.'avv. Augenti, ha 
concesso al quotidiano mila­
nese « /Cnfia » C o r n a n o della 
curia a m b r o s i a n a ) una lunga 
intervista. L'uomo della stra­
da. dice fra l'altro Augenti, 
« n o n si è domandato (piali 
s ia n o gli indizi a cai ivo di 
Piero Piccioni. Invero noi 
abbiamo fatto appello al 
senso di onestà e di lealtà. 
>-i'f/aii(/o chi per primo ab­

bia i n t e s o dire che Piccioni 
aveva avuto relazioni colla 
morta Wilma Muntesi di 

ultima invenzione, si d i s s e 
che era comunque una mac­
china scura. Quando, infine. 
quella sera si seppe, che la 
Montesi era rimasta in vita 
secondo alcuni sino al 10 
itirilc (data del resto conte­
stata nel mandato di cattura) 
allora si disse che Piero Pic­
cioni l'avevu condotta in tua 
Acherusio. Sicché la ridda 
continua e il cangiare delle 
ipotesi dimostra, almeno per 
tinello che si conosce, l'insta­
bilità e perciò la nessuna 
fondatezza dell'accusa... ». 

Parole, parole, parole, che 
non spostano però la realtà 

.dei fatti. La q u a / e vede Pic­
cioni e Montagna in prigione. 
Polito incriminato a piede 
libero e l'« affare » Montesi 
avviato verso una soluzione 
opposta a quella che l'avvo­
cato / I n g e n t i , e no i lo com­
prendiamo, auspica per il suo 
cliente. Ma l'intervista dimo-

\stra anche u n a c o s a : che li 
difensore di Piero Piccioni 
— forse per scarsa conoscen­
za della materia — mescola 
le dicerie con i fatti accer­
tati. le insinuazioni con gli 
'mìni seri e continua a con­
fondere imprudentemente le 
acque. 

SUL GOVERNO E SULL'AFFARE MONTESI 

Proposta di legge del PSI 
per l'inchiesta parlamentare 

Il c r u p p o social is ta ho p re sen t a to ieri al la Proslclonia 
del S o n a t o In s e g u e n t e proposta di legge: 

« A r t . 1: E' i s t i tu i t a una commiss ione p a r l a m e n t a r e 
d ' inch ies ta con il comp i to : n ) di indagare su l traffico di 
inf luenze; sugli abus i di organi dello S t a t o ; su l le illocito 
a t t i v i t à affaris t iche; sul lo s i s t ema t i che frodi al fisco non­
ché su t u t t o il E ' avc disordino os is ten to nel t u m i o n c -
monto di a l cun i se t tor i de l l ' appara to s t a ta lo ohe il r ecen te 
caso Montes i ha r ivolato cos t ando grave prcocoupaziono e 
vivissimo al larmo nolln op 'n iono pubbl ica; b ) cii s tabi l i re 
lo cnuso o lo responsabi l i tà ammin i s t r a t ivo o poli t iche di 
quost i gravi fonomoni prec isando so a de te rminar l i h a n n o 
influi to abus i ed intarforenzo del poterò esecut ivo o co­
m u n q u e di persone r ivest i te di pubbl iche funzioni ; e ) di 
proporre i provvodimonti più urgen t i per t r anqu i l l i zza re 
i c i t t ad in i e normnlizzaro l 'animinlstraziono. 

« Art 2 : La Commiss iono sarà formata da 14 sonator i 
ohe s a r a n n o des i jna t i dai e rupp i pa r lamenta r i seoondo le 
norme s tab i l i t e nell 'art . 115 dal Regolamento ed avrà t u t t i 
i poteri che alte commiss ioni d ' inohiesta compe tono a 
norma dell 'ar t . 82 della Cos t i tuz ione . 

« Art. 3 : La relazione della commiss ione dovrà essere 
p r e s e n t a t a al Sona to e n t r o t re mesi dal l 'approvazione della 
p resen to proposta ». 

' La p r o p è l l a e f irmata dal s e n a t o r i : Papalia ' . Morand i ; 
L u s s u ; C i a n c a ; Mancine l l i ; Gtacomet t t ; Negri e Fabbr i . 

I calziliurieri 
verso In lotta 

M I L A N O . 2!i — La .sCRieteiia 
n a z i o n a l e della F ILA (Kedora-
zi »ne I t a l i a n a L a v o i a t o r l Abbi­
g l i a m e n t o ) hit convoca to pe r 
m n r t r d i 5 o t t o b r e a M i l a n o lo 
esecut ivo per s t ab i l i r e le fo rme 
di lo t ta del s e t t o r e c a l z a t u r i e r o . 

La segre te r i a p r o p o r r à a l l ' e ­
secu t ivo . he nel c o n t e m p o l 'As­
soc iaz ione Indus t r i a l i ca lza i u -
ri<Ti n o n a v r à d i m o s t r a t o di vo­
ler p o r t a r e a v a n t i c o n c r e t a ­
m e n t e le t r a t t a t i v e conc lus ive 
per il c o n t r a t t o di lavoro, u n a 
forti* az ione in t u t t i i g r a n d i 
cen t r i ca lza tu r i e r i e n t r o la p r i ­
ma d e c a d e di o t t o b r e 

C i è g i u n t a d a C a t a n i a l a s e g u e n t e l e t t e r a , 

a c c o m p a g n a t a d a u n a s s e g n o d ì 1 5 . 0 0 0 l i r e : 

Cara Unità, 

scrivo per adempiere l'ultimo voto di un 

compagno morto improvvisamente a 26 anni. 

Il mio fidanzato, Rocco Barresi, aveva espres. 

so la sua intenzione di sottoscrivere a l ' U n i t i 

con tutto quanto avesse potuto, ma la mort-

lo ha ghermito prima che potesse farlo. E 

per me un de vere sacro inviare al giornal 

quanto è stato trovato nel suo portafogli dor 

la sua morte. 

Spero che i comunisti di Scordio, suo paese 

natio, non dimentichino tanto presto il sue 

esempio, lui che è rimasto fino alla fine fedele 

alla sua idea e fiducioso in una umanità 

migliore. Devotamente 

N . N . ( l a f i d a n z a t a d i R o c c o B a r r e s i ) 

BILANCIO POSITIVO NELLA 1.0TTA PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

D 50 per cento degli alimentaristi 
ha conquisolo miglioramenti salariali 

Ila avuto inizio alla commissione Lavoro della Camera la discussione sull'ordinamento 
sindacale e l'ol)l>ligutorictù dei l'ontratti — Attacco di Pastore alla Costituzione 

11 coi . i ta lo d n e t t i v o naz iona­
le de l la f i LI A si «• m u n t o a 
Mi lano nei g io rn i li4 u 25 set­
t e m b r e ed ha svo l to u n aj>-
p ro fond i to e s a m e dei success i 
e de l le p r o s p e t t i v e de l l a lo t ta 
in corso p e r gli a u m e n t i sa la­
riali att i a v e r s o il r i n n o v o del 
c o n l i a t t i ; d e l l ' a t t i v i t à in p i e -
|K. raz ione del p i n s s i m n C o n v e ­
lino n a z i o n a l e si i l i ' a l i m e n t a -
z ione . 

Il C D . ha so t t o l i nea to l ' am­
piezza dei success i o t t e n u t i , 
con il r i n n o v o del c o n t r a t t i , 
pe r i l a v o i a t o i i de l le Cen-
11ali del L a t t e , Lnt t ic io-cuscu-
ri, de l la R i n a , de l l e C o n s e r v e 
a n i m a l i . In q u e s t i s e t to r i è 
••tato Mipe ia to l ' accordo mino­
r i t a r i o con la c o n q u i s t a di 
a u m e n t i s a l a r i a l i che v a n n o 
dal 7 al 0 * » sul la paga con­
globala e con la r i d u z i o n e de l ­

lo sca r to t i a p a g h e maschi l i e 
femmini l i al 14 e l i> ' « ; a ciò 
v a n n o a g g i u n t i gli a u m e n t i 
s t r a p p a t i da i l a v o r a t o r i con-
serv iv i ì di P a r m a , P iacenza , 
del compless i A r n g o n i e Mas -
s a l o m b a r d a , di a l c u n e a z i e n d e 
di Napol i e S a l e r n o e con gli 
a u m e n t i da L. «10 a L. 2!)0 gior-
n a l i e i e , c o n q u i s t a t i da c i rca 
19.000 l a v o r a t o l i p a n e t t i e r i . 

In to t a l e o l t r e 100.000 al i ­
m e n t a i ist i . il 50'/» circa de l la 
ca t ego r i a , h a n n o così o t t e n u t o , 
esclusi idi accordi m t e i c o n f e -
dern l i e l ' accordo m i n o r i t a r i o , 
dal 1952 ad oggi, a u m e n t i sa­
lar ia l i che v a n n o dal 17 al 20 
per cen to , e dal 21 al 24 "V 
per le d o n n e . T u t t a v i a il li­
vel lo s a l a r i a l e è a n c o r a basso 
l u p e t t o a l l ' ampiezza dei - p i o ­
titi i dei va l i s e t to r i a l i m e n t a r i . 

Il C D , ha p e r t a n t o deciso 

di p r o s e g u i l e «ori s lanc io la 
lo t ta pe r gli a u m e n t i s a l a r i a l i 
e l ' a cco rc i amen to de l l e d i s t an ­
ze t r a le p a g h e a t t r a v e r s o il 
r i nnovo del c o n t r a t t o dei pa­
s ta i , m u g n a i , e r i s ier i , do lc ia r i , 
l i quor i s t i , a c q u e gassa te , gh iac­
cio e f r i g o n f e i i , p a n e t t i e r i , 
c o n s e r v e vege ta l i e ì t t i che , 
i d ro i iune ru l i , vini c o m u n i e 
ace t i , p rodo t t i a l i m e n t a r i v a r i 
e di c o n d u r r e l 'az ione neces ­
sa r i a ne l l e az i ende dei se t to r i 
de l le C e n t r a l i del La t t e , de l la 
B i r ra , L a t t i e r o - c a s e a n o e del-
•o C o n s e r v e an imal i p e r c h e sia­
no i m m e d i a t a m e n t e app l i ca t e 
le n u o v e t abe l l e p a g a . 11 C D . 
ha r i b a d i t o ino l t r e la necess i ta 
che I l a v o r a t o l i p a n e t t i e r i in­
tensif ichino la lo t ta p e r es ten­
d e r e e b a u m e n t i sa la r ia l i a 
t u t t e le ca t ego r i e e pe r o t t e ­
n e t e il r i nnovo del C o n t r a t t o 

P r i n c i p e d ' A s s i a . A f f e r m a v a . 
i n f i n e , il L i l l i ; c h e t a l e Z i -
l i a n t i (si tratta di un grosso­
lano errore, dovuto H M ' Ì » I -
precisione del guardiano o 
ad imperizia del commissa­
rio Curti. Il - tale Z i l i o u t i • 
infatti non p o t e r t i essere che 
il braccante ^ i l t a n f e Tri-
felli - N . d . R . ) . n o n m e ­
g l i o g o n o r n l i / . r n t o . o p e r a i o 
a l l e d i p e n d e n z e d e l l a d i t t a 
A l e s s a n d r o . a v e v a n o t a t o 
p r e c i s a m e n t e n e l p o m e r i g g i o 
d e l 10 a p r i l e , la m a c c h i n a de l 
P r i n c i p e , f e r m a s u l l a p r e f a t a 
s t r a d a d i c o s t r u z i o n e , a t t r a ­
v e r s a n t e . l o n g i t u d i n a l m e n t e 
l a t e n u t a n e l l a s u a e s t r e m a 
f a s c i a , vQìfso l a s p i a g g i a . 

« S o g g i u n g e v a d i a v e r r c -
.co, s d a m a n e , a n a l o g a d i c h i a ­
r a t o n e a l s o s t i t u t o p r o c u r a ­
t o r e d e l l a R e p u h h l i c a d o t i . 
M u r a n t e , c h e Io a v e v a c i t a t o 
p e r t e s t i m o n i a r e . L a m o g l i e 
d e l L i l l i : I n n o c e n t i E l i s a di 
L u g e n i o e d i Tanr . i E l i s n b c t -

Scionero di 48 ore 
alla CEID1Ì di Chicli 

D a s t a m a n i i l a v o r a t o r i 
d e l l a C K L D I T d i C h i c l i i n i ­
z i a n o u n o s c i o p e r o d i 48 o i e . 
L a d e c i s i o n e è s t a t a p i e s a in 
s e g u i t o a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l l ' a z i e n d a la q u a l e M r i ­
f iu t a d i p a g a r e il c a r o - p a n e 
con i r e l a t i v i a r r e t r a t i e l ' a c ­
c o n t o m e n s i l e di 1500 l i r e g ià 
c o n c o r d a t o con la C I . ; lo 
s c i o p e r o i n o l t r e t e n d e a f a r 
c e s s a r e le c o n t i n u e v i o l a z i o ­
ni d e g l i a c c o r d i e d e l l e l i ­
b e r t à s i n d a c a l i . La d i r e z i o n e , 
i n f a t t i , r e c e n t e m e n t e , h a d e ­
c i so u n a r i d u z i o n e d i o r a r i o 
di l a v o r o s e n z a n e m m e n o 
p r e a v v i s a r n e la C I . 

avere il coraggio civile di ve­
nircelo a dire! Invece l'accusa 
c o m i n c i a co l b i o n d i n o , po i 
p a s s a al c o r v i n o . . . ». 

D o p o « r c r affermato, con 
tono di . vbn lo rd i f iva disinvol­
tura. che il c o l l o q u i o d e l 29 
a p r i l e fra Montagna, P i c c i o n i 
e P a r o i i e « non è mai esisti­
to ». Augenti afferma che la 
Caglio « m i l l ' a l t r o p o r t a in 
sostanza nella q u e s t i o n e ». 
Circa gli alibi del suo clien 
te. l ' a r i 1 . A u g e n t i . d i c u i .sono 
n o t e le riisarreutitre in pro­
posito. dichiara con sussiego: 
. Senza e s s e r n e costretti, ab­
biamo voluto secondare il de­
siderio della p u b b l i c a opinio­
ne e dire dove Piero P i c c i o n i 
era stato il 9. il 10 e VII 
aprile 1953... E allora ecco 
che siamo stati c o s t r e t t i a 
uscire dal riserbo e dire che 
il 9. 10 e 11 aprile Piero 
Piccioni era nella impossibi­
lità di andare altrove, per­
chè malato. E ci si chiede 

In . n a t a a C a s t e l S . N i c o l ò ; c o n f o della mezz'ora e del 
< A r e z z o > il 2<i-4-lD2t>, a n c h e ^ n a r t o d ' o r a , c o m e s e il t i o -
• n t e r r o p a ' a . r i p e t e v a e c o n - i ; s t r o difeso avesse potuto pre­
fermava. l ' a d e r t o d e ! m a r i t o . ' r e d e r e o avesse dovuto tene-
L a i n r i a e i n r d i c h e t r a t t a s i è re un'agenda come i dentisti, 
s t a t a e < D e r i t a . c o n la p a r t e - e segnare a che ora si addor 
i i n a z i o n e d e l D i r i g e n t e d e l - mcntassc e cercar testimoni 
l 'Uf f i c io d i P . S . R o m a - L i d o , al proprio sonno...». 
d ^ t : . C a r m e l a . F i r m a t o : C u - Quasi anticipando la sua 
t r i ». ^arringa. A u g e n t i e s a m i n a 

F i n qui il rapporto delìpoi, nell'intervista, il motivo 
commissario che. come abbia-\del delitto. « Quale la ca­
ino detto, non fu comunicato \suale? In principio si parlò 
alla Pr(,cura. E' incile nota-\di un'orgia a Capocotta. poi 
re che il documento cantra-iquando si apprese che la Ca-
. : . Ì in modo abbastanza s e - l S f h o non ne sapeva nulla per 
; o c o n la r e o u i - i t o r i a con\ouanto concerneva la morte 
(•'.•i 

Nel sorpassare un camion 
muoiono_due_scooterisfi 

T O R I N O . 2». — In u n ' j 
s c i a g u r a s t r a d a l e v e r i f i c a t a s i 
n e l p r i m o p o m e r i g g i o a l l a 
p e r i f e r i a s o n o r i m a s t i u c c i s i 
i d u e o c c u p a n t i d i u n a m o t o ­
l e g g e r a . 

Il 2 4 e n n e U m b e r t o S o i a -
m a g g i o r e . d a P a n c a l i e r i , c h e 
g u i d a v a la s u a « 12.T ». a v e n ­
d o su l s e l l i n o p o s t e r i o r e il 
4 2 e n n e D o m e n i c o M o i a , p r o ­
v e n i v a a fo r t e v e l o c i t à d a l l a 
s t a t a ' e de l M o n c e n i s i o , q u a n ­
d o a l l ' a l t e z z a d e l c a s e l l o d a ­
z i a r i o d i Pozzo S t r a d a n e l s u ­
p e r a r e u n m o t o c a r r o si t r o ­
v a v a d i f r o n t e a u n a u t o c a r ­
r o c h e a s u a v o l t a a v e v a s u ­
p e r a t o u n a l t r o a u t o m e z z o . 
D a t a l ' a l t a v e l o c i t à e '.a d i ­
s t a n z a r a v v i c i n a t a lo s c o n t r o 
e r a i n e v i t a b i l e . 

L a m u t o a n d a v a a s c h i a c ­
c i a r s i c o n t r o il r a d i a t o r e d e l 
c a m i o n , s b a l z a n d o i d u e c h e 
>i t r o v a v a n o s o p r a a d a l c u n i 
m e t r i d i d i s t a n z a . Il S o l a m a g -
g i o r e c a d e v a a l s u o l o o r m a i 
c a d a v e r e , m e n t r e il s u o c o m ­
p a g n o , r a c c o l t o b o c c h e g g i a n ­
te m o r i v a d u r a n t e il t r a s p o r ­
to a l l ' o s p e d a l e . 

E* s t a t a a p e r t a u n ' i n c h i e s t a 
p e r l ' a c c e r t a m e n t o d e l l ? r e ­
s p o n s a b i l i t à . 

Precipitano da un'autoscala 
investita da un camion 

A N C O N A . 29 . — U n a u t o ­
c a r r o d i V e n e z i a , d i r e t t o v e r ­
so A n c o n a , h a i n v e s t i t o la 
s c o r s a n o t t e l u n g o la l i t o r a ­
n e a . in p r o s s i m i t à d i T o r r e t ­
t e . u n ' a u t o s c a l a s u l l a q u a l e si 
t r o v a v a n o t r e o p e r a i i n t o n t i 
a r i p a r a r e la l e t e a e r e a d e l i a 
filovia p r o v i n c i a l e . D a l l ' a l t o 
d e l l a a u t o s c a l a , c h e è s t a t a 
t r a s c i n a t a p e r u n a d iec in . i d i 
m e t r i , s o n o p r e c i p i t a t i a i s u o ­
lo gl i o p e r a i R e n z o M e «\ c h e 

r i p o r t a l o la f r a t t u r a d e l 

li (iMliiwre ilrila bimba scomparsa a Latina 
anioni in un (anale dopo 17 giorni di ricerche 

La macabra scoperta è stata fatta per caso da due operai in località Piccarello - La piccola sarebbe scivolata 
inavvertitamente in acqua - L'intervento dei Vigili del fuoco - E' stata ordinata l'autopsia della salma 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L A T I N A . 2i). — N e l p o m e ­
r iggio di <»ggt Mino c a d u t e le 
u l t i m e hovi.s.sinu' > p e : a n z e c h e 
p o t e v a n o ,sii-.si>t*:e su l la b o r -
te de l l a picco'.a Ma i ia A m e l ­
io, la b i m b a di L a t i n a ^ a m i -
pa>. .-a da l e i>:r l'.i.'M) d i d o ­
m e n i c a 12 - o l t e i n b r e . 11 c o r p o 
de l l a p i cc ina è ai f iora to no i 
c a n a l e di-Ile a c q u e m e d i e , a 
c i r ca d u e c h i l o m e t r i d a l p a e ­
se . in loca l i t à I ' i c c a r e i l o . 

La n o t i z i a , c h e M è s p a r s a 
ver.so r i m b r u n i r e , a n c h e .••e 
o r m a i n e s s u n o p iù n u t r i v a fi­
d u c i a c h e !a b i m b a p o t e s s e 
f s - e r e r i t r o v a t a >ana <• .-.alva. 
n o n ha m a n c a t o di . susc i ta re 
u n a v iva i m p r e s t i n o ed u n 

c e r c a e d i a r c h i v i a l e la ( n a ­
t i ca . r i m e t t e n d o l a a l l a P r o c u ­
ra d e l l a R e p u b b l i c a . 

S e m b r a v a q u i n d i c h e il m i -
.steio dovc-.s.-o c o n t i n u a l e a d 
a v v o l g e r e la s o r t e de l l a p i c c o ­
la M a r i a , la b i m b a d a i c a ­
pel l i r o s s i , con il vi .-et to p a ­
l i lo . segna to d a l l a c i c a t r i c e , 
c o n s e g u e n z a d e l l a b b r o l e p o ­
r i n o con il q u a l e e r a v e n u t a 
a l i n o n d o , .- .comparsa con i n -
do.s.sO u n mise i ' o a b i t u c c i o elii t r o p p e 

b i m b a , che l ' a v e v a n o \ e d u t a 
t a n t e v o l t e c o r r e o i n s i e m e ai 
- imi piccol i . on ic i , si s o n o r e ­
ca t i su', t r a g i c o l u o g o ; e r a u n a 
f i u m a n a di |M>vora g e n t e c o m ­
m o s s a . p a ' l e c i p e eie! d o l o r e 
de l l a f a m i g l i a A n i e l l o a n c h e 
p e r c h é la - u r t e de l l a p o v e r a 
b a m b i n a . sa rebbe p o t u t a e s ­
se! e ( i n d i a di t u t t i gl i a l t r i 
b i m b i de l c a m p o p r o f u g h i e 
d e l l e b a r a c c h e a d i a c e n t i , p e r 

^' 

."Maria Anie l lo 

il doli. Murfi»?!o chiese della Montesi. si disse c h e ; h a 
.' i : -cJnrif i2:o?!c deli ' . : - prati-'non si trattava dì un'orgia., f e m o r e , e L u i g i A m a ^ I i . i . c h e 
( : - Mcnrc.s.. Serve. :»!»ntr.. ' ' :« n i una gita :n macchina.* p r e s e n t a la s o s p e t t a f - a t t u r a 
,.' Mu-rante: » E" r . . - a i t a t o c h e Si parlò di un'Alfa " 1UO0 " ( d e l b a c i n o . U t e r z o o n o r a t o 
a l l e o r e lo" dei 9 ann'.e u m «"* colore scuro e. quando si 
. 1400 « i r . ' r " ) :u Ila t o r n i t a d i ?rPpe che Piero Piccioli : ave-
C a r o c u f . a . '- r.e d i s c e s e il ''a - < 0 / ° » " « "1400". si disse 
p r . n c i p - ò 'As . - ia . a c c o m p a - ' C h r c'era qualcuno che aveva 
^ n a t o d a u n a d o n n a . . . » . J l : n o l r p o i a i o VAlfa "1900". E 
10 aprile è dunauc divcnta-lquando cadde anche que.sfa 
ro il 9. la Lci.cn -fuori serie) 
e diventata ur.t F:c: » 14G0 
'•fa il dncu'icnio contrasta1 

anche co i : le versioni fornite' 
da altri pcr.so»ìcorj: della r i - 1 

renda. Di Felice. Gi;errini e 
Palmira Oliai-,-rn (attua1.-* 

d o l o r o s o s t u p o r e . E r a p e n ­
s i e r o c o m u n e , i n f a t t i , c h e la 
p o v e r a p i c c i n a n o n p o t e s s e 
t rovar . - i p r i g i o n i e r a d e l l e a c -
n u e d e l c a n a l e , a c c u r a t a m e n ­
te s c a n d a g l i a t o d a i v ig i l i d e l 
l u o c o ne i g i o r n i .scorsi . 

C o m e si r i c o r d e r à , la d o l o ­
ro sa v i c e n d a e b b e in i z io d i ­
c i a s s e t t e g i o r n i o r ^ n c , q u a n ­
do p e r L a t i n a pa.-òò il <• G i r o 
c ic l i s t i co d e l L a z i o ». D a l l e 
o r e 13.30 di q u e l g i o r n o , la 
p i cco l a M a r i a n o n fu p i ù u n a 
b i m b a , asjli o c c h i d e l l ' o p i n i o ­
n e p u b b k c a . m a •• u n c a s o » 
c h e .-.uscito ihscu.ss ioni e c o m ­
m e n t i . 

P e r q u a l c h e g i o r n o , .si p a r 

h a f a t t o in t e m p o a d a g g r a o -
p.ir.-i a l c r o s s o c a v o d e l i a 
c o n d u t t u r a e l e t t r i c a d a ] q u a l e 
è s t a t o po i f a t t o s c e n d e r e c o n 
u n a c o r d a d o p o l ' i n t e r r u z i o n e 
de ' . ' a c o r r e n t e . 

i 

,':--•T.-r. o 
ciiZa) so-, 

ci.e n ;•>-.•!-; 
"o .: CdiKi - I l i a u a t r l i o r a n o s o t t o i l l e t t o d r j i l i 

;i t a t e in c-ircerc pi 
r-.licev.le : e . i " i . o 
. - rcugofio itr'r.T *-? 
epe d'A.-si.: rir 
(\>!ta vnn i::'«' 7t". »•;« v^r.-o 
'.e 17.30. / - i h i : Munrj '..pelo 
(/ .ce d i cvf i'!-•;.i « " i i : I , : o - C A T A N I A 2* Duo >;,,,-
ranca in c - s l - u t . O J ' '«*M *-n: «..r.o »-,-iv, dr r u b a t i ne i 
fuo r i s e r i e 0 " i n d « \ r."i c o l o r , ^ • ' ? - . : ! d u r a n t e I<< p r i m a nr.Hc 
c h : a r o . Dal punto dove i V i a - . d : m. i t r i i r .onio . 
i o si era. fermata, c.unse i! L r o * n n e J o h n C o p p o l a . 
manovale ' Zù.mre ' Trijeìli. c .u r . to a p p o s i i a m e n t t d a New 
Irma gh c h i e s e : • C i sono Y- . rk . ha .sposato U 31cnnc 
dentro i nostri aif.ttuari? . . jCiidz-.a G u e r r e r a c h e a v e v a co-
R i > p o ; e il Triiellr - M n c - Ì n , ,

T \ t m l ° P " ^ r i s p o n d e n z a 
che! Ci sono dentro un bel] »'•"•*"«« 5-« P » m a n o t t e d i 
ragazzo b i o n d o e u n a bella^f^:?Pj°:.ÌRnJ:l\ll^lJ\.:^ 
bruna... V e d e s s i che petto'....'r'° 
Con quella m'innamorerei. ,. 
p u r e io... Ma non e roba p e r ' ^ ' J , ^ ' , ' 

Derubati delle valigie 
la prima notte di nozze 

> p o > i m 

noi.. La ' •fon'Tinnelo ha 

j r . ' rod, .»t i a t t r a v e r s o r » h -
r.air.'» ne l la c i m b r a :n cu i i 

irfuo ' p o ' i n i d o r m i v a n o p ro fon -
«- (• M cono imposse s sa ­

li de l l e 

il v i a g g i o . 

va l ig i e che s t a v a n o 
p o i r n c c o T i t o r o cl.r ti g i o r n o ; - M I , , il U n o m a t r i m o n i a l e , 
.*'(cr«?.s-<ii;o. ìscrso le due pò-, p r e p a r a t o p r r 

r n e r i d m n e . il Tnfelli le dis-t 
se in tono di grande orgasmo:', 
r Te la ricordi quella^ b e l l a ! 
ragazza di ieri sera? L' m o r ­
r a . L'hanno trovata stamat­
tina sul ponte di Zingarini 

I funerali a Catania 
di Vitaliano Brancali 

(che è press'a poco t i $iio 
dove effettivamente fu rin­
venuta W i f m n M O T I t c s i L L'ho 

C A T A N I A , 29. — I f u n e r a l i 
d i V i t a l i a n o Brmncat i si s o n o 
svo l t i oggi ne l l a ch iesa d e i Mi­
n o r i t i . 

I! f c i t t . p . Krur. 'o d u r a n t i la 
r .o ' t c a l l a Ma/ io iu di C a t a n i a . 
e ra « ta to Tr.isi-„Tti a | l \ » | ha ne l ­
la ch iosa . Al se ionr .e r i t o fu­
n e b r e h a n n o a ^ i ^ i t o ì f ami ­
l i a r i , il p r e f e t t o , il s i n d a c o . 
p e r s o n a l i t à de l la c u l t u r a , g io r -
nali.sit. il r eg i s ta Z a m p a , con 
t u t t t la t r o u p e de l film a t t u a l ­
m e n t e in l a v o r a z i o n e a C a t a ­
n i a , il c u i c o p i o n e e r a s t a t o 
s c e n e g g i a t o d a l l o s r r i t t o r c 
s c o m p a r s o , e u n a g r a n d e (o l la . 

D o p o l ' a s so luz ione a l la sa l ­
m a . il f e r e t r o e s t a ' o co l loca to 
su u n c a r r o f u n e b r e , c h e , scor­
t a t o d a u n p i c c h e t t o d ' o n e r e di 
vigi l i u r b a n i , «• s e g u i t o d a u n 
l u n g o c o r t e o , si è , a v v i a t o v e r ­
so il c i m i t e r o . In p iazza Maz­
zini i p ro fes so r i G i a r d i n i , Ma-
g a n u c o « F r o s i n i h a n n o d a t o 
l ' u l t i m o s a l u t o d i C a t a n i a al 
suo i l l u s t r e figlio. 

'.ò n e l l a c i t t a d i n a d i u n f a n ­
t o m a t i c o b r u t o , c h e >i a g g i ­
r a c i p e r lo \ :e a l l a r i c e r c a 
ili b a m u m e . e il p a n i c o si i m ­
p a d r o n ì d e l l e m a m m e . S i p a r ­
l a c i a n c h e ci: / i n n a r i , che 
a v r e b b e r o r a p . ' o a b a m b i n a i « - o n o ' 
p e r c-..-Tr.n^e: '.., , •r .onni . ' . i roj fuoco 
e a n c h e ip i e - t a s - .mnosù lone T . , . . . _ . , 
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a l a ..i pia::.j c e . , a c c a t t o -
n a g s i o ::if.>n!ì:e o r g a n i z z a t o . 
t u t t a l t ^o «-he igno ta n e ] c a m ­
po p r o l u s i l i ci. L a t i n a . d o » e 
la b i m b a vi v e c i c o n i g e n i ­
to r i e . ' e t to fr.r.e'. ' .m; —* t r o -
v a \ a e : e . ì l i o . 

l i p r : : r .o r a - ^ i o d i luce .si 
e b b e .-ette g i o r n i d o p o e i\\ 
p o r t a t o da', p i c c o l o R o c c o 
B i a n c h i , m i b a m b i n o di s e t t e 
a n n i , c h e a s s e r ì vii e s s e r e -^ta-, 
to la f a t a l e rì-imer.ioa n e i j 
p res- , , d e l C n . d e d e l l e acnv.-^i 
mer ì . e i n s i e m e a M a r i a •* d i ' 
a \ e r v o m i t o " . ' amiche t ta < r : - ' 
\ o i a r e n e | v a n a « e.1 . . n n e - i 
g a r e . j 

c o t o n e g i a l l o . La g e n t e s a p e ­
va o r m a i t u t t o d e l l a pove i a 
b i m b a : c h e e l l a a b i t a v a in 
u n a m i s e r a b a r a c c a , p r i v a ci: 
a r i a e d i l u c e , in-sieme a .set­
te f r a t e l l i n i , c h e la .sua v i t a 
e r a tra-.cor.sa . s emine I r a gli 
s t e n t i , c h e la .-.ini u n i c a .feli­
c i t à e r a con.s is l i ta n e l l e c o r -
-e a l l ' a r i a a l l e r t a , svn p r a t i e 
l u n g o ì c a n a l i , ne l l a l uce e 
n e i c a l o r e de l so le . S o l t a n t o 
la .stia fino e r a r i m a s t a a v ­
vo l t a n e l b u i o , u n b u i o t a l ­
m e n t e fit to c h e ' si p o t e v a i>er-
s i n o s p e r a r e e l io l a b i m b a n o n 
a v e s s e i n c o n t r a t o l a " m o r t e , 
m a c h e v i v e s s e a n c o r a , n o n 
p i ù i n f e l i c e e f o r s e a d d i r i t ­
t u r a i n c o n d i z i o n i m i g l i o r i d i 
q u a n t o n o n p o t e s s e f a r l o — 
d a t o le q u a s i d i s p e r a t e c o n ­
d i z i o n i e c o n o m i c h e — n e l ­
l ' a m b i t o d e l l a s u a s t e s s a f a ­
m i g l i a . 

Q u e s t a . speranza a n i m a v a 
s o p r a t t u t t o la p o v e r a m a m m a 
d i M a r i a , c h e s c u o t e v a la t e ­
s ta d i n a n z i a d o g n i i po t e s i 
p e s s i m i s t i c a e .si d i c e v a c e r t a 
d i r i v e d e : e u n g i o r n o la s u a 
b a m b i n a . 

O g g i . p o r o , o g n i s p e r a n z a 
è c a d u t a . V e r s o !e o r e 16, d u e 
o p e r a i . L u i g i A l b e r t o n i e M a ­
r i o D o t t o r i , s o r p r e s i d a l l a 
p i o g g i a m e n t r e p e r c o r r e v a n o 
in « L a m b r e t t a » la s t r a d a d e l 
P i c c a r e l l o . c h e c o s t e g g i a il 
c a n a l e de l l o a c q u e m e d i e , s i 
s o n o f e r m a t i p e r c o r c a r e u n 
r i p a r o e d h a n n o s c o r t o q u a l ­
cosa g a l l e g g i a r e , s u l l ' a c q u a . 

S i s o n o a v v i c i n a t i e d h a n ­
n o v i s t o q u a n t o r e s t a v a d e l i a 
p icco la M a r i a A n i e l l o : u n 
p icco lo c o r p o p r i v o eia u n 
b r a c c ì n o , - . f igurato d a l l a a z i o ­
n e i n e s o r a b i l e d e l l a m o r t e . 
E p p u r e . ì c a p e l l i ro s s i , g l i 
a v a n z i d e l l ' a b i t i n o , la c i c a t r i ­
ce s u i l a b b r o n o n p e r m e t t e ­
v a n o p iù c h e a l c u n d u b b i o 
s u s s i s t e s s e : .si t r a t t a v a d i 
M a r i a . 

I n o r r i d i t i , l ' A l b e r t o n i e ì! 
D o t t o r i s o n o c o r s i a d a v v e r ­
t i r e ia p o l i z i a c h e , d o p o q u a l 
c h e m i n u t o , g i u n g e v a s u l p o ­
s t o i n s i e m e a l S o s t i t u t o P r o 
c u r a t o r e de' . la R e p u b b l i c a 
d o t t . B o c h i c c h i o . P o i . p e 
c o m p i e r e il p i e t o s o d o v e r e d i 

e c n r j o r a - e la p : cco !a s a l m a . 
r : v a t i i vi»i!< d e ì 

u . 

o ; e a b b a n d o n a t i a se 
ai pe r i co l i d e l l a s t r a ­ve­

da . S o l t a n t o il b a b b o e la 
m a m m a di M a r i a n o n h a n n o 
a v u t o n c o - a g g i o di g u a r d a ­
re c iò c h e e r a r i m a s t o de l l a 
' o r o f igl iola: h a n n o p r e f e r i t o 
r i c o r d a r l a c o m ' e r a eia v i v a . 
q u a n d o g i o c a v a con i f r a t e l ­
l in i . 

S e m b r a d u n q u e c h e a l la d o ­
lo rosa v i c e n d a di M a r i a A -
n i e l l o si d e b b a p o r r e cos i la 
p a r o l a « fine >•. L a p i c c o l a è 
a n n e g a t a , c o m e R o c c o B i a n ­
c h i . p a r e c c h i g i o r n i o r s o n o . 
a v e v a d i c h i a r a t o . T u t t a v i a , 
p e r m a g g i o r e s i c u r e z z a , ^ a u ­
t o r i t à g i u d i z i a r i a - h a o r d i n a t o 
c h e il c o r p i c i n o d e l l a b a m b i ­

na s ia p o r t a t o a l l ' I s t i t u t o d i 
m e d i c i n a l e g a l e p e r e s s e r e 
s o t t o p o s t o a d a u t o p s i a . O g n i 
d u b b i o , così , p o t r à e s s e r e d e ­
f i n i t i v a m e n t e c a n c e l l a t o . 

V I N C E N Z O G R A N A T O 

La sesta vittima 
del tifo a Varese 

VXHESK. "Ju. — i /epidemia di 
tilt» ha fatto una faesui vi t t ima. 
SI t r a t t a di u n a lilmbu di t r e 
anni . Marloiina Cihllluiii. mor t a 
oggi nno spedalo ove era s tuta 
r lco \e ia ta duo -dorili or sono in 
<$ru\! condì / ioni . Attuii l inente 
si t r o i a n o degenti ali ospedale 
194 pei som- p provveditore agli 
s tudi hit r inviato al «Ionio 11 
ot tobre la r iaper t imi delle scuo­
le e lementar i . 

Durgellliu. ha ricevuto nel suo 
s tud io t i c HtutlinM hoUetlci del-
Itt univers i tà di Mosca, venuti 
a Firenze per consu l ta re nella 
biblioteca I .aurenzmna u n codice 
del Sec. XI1I e p renderne lu lo-
tocopta. Ks-si l imino l a t to dono 
alla c i t tà ed olla unlversàià di 
Firenze di a lcune edh-.ionl cri­
t iche di testi di Fracastoro e di 
Avicenna. 

Il s indaco ed il l e t to re h a n n o 
r ingraziato per il dono ed h a n n o 
consegnino a loro vomì, la foto­
copia del codice L a u i c n / i a n o al-
HMita dal prof. Lodi 

Studiosi sovietici 
ricevuti da La Pira 
FIRENZE, '29. — . 1 1 slntliico.. 

present i il re t tore Uctla UnlveV-
ì i tà prof. .Lanianna. la di re t t r ice 
delia biblioteca T.aurèhzìftua prò-
lessoie.-ssu Lodi e ru-ssc-ssore prot 

Suicidio a Trieste 
di un giovane disoccupato 
IRIESTE. 29. — Il macchini­

s ta Sergio Sabeili di 21 ann i , di­
sperato per essere senza lavoro. 
si e uccUio ieri sera con u n col­
po di pistola a l la testa . 

L'infelice è s ta to r invenu to 
moren te da sua madre , r incasata 
per l 'ora di cena assieme ad u n a 
ilglla 15enne. Traspor ta to all 'o­
spedale, l i ' èàbe ìh ; c h e presentava 
u n a ler i ta d ' a rma da fuoco allo 
testa, è 'Spira to mezz'ora dopo la 
.sua accettazione. 

Una p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e è 
.stata u v o l t a dal C D . a l la si­
t uaz ione de i l a v o r a t o r i c o n s e i -
vier i che da l 1948, n o n o s t a n t e 
i n u m e r o s i success i , non h a n ­
no a n c o r a r i n n o v a t o il con­
t r a t t o n a z i o n a l e d i l a v o i o . E ' 
s t a to deciso di s v i l u p p a l e u n a 
lot ta c o n t i n u a tesa a c o n q u i ­
s t a r e il suss id io s t r a o i d m a r i o 
di d i soccupaz ione e u n ' a d e g u a -
tu a s s i s t enza i n v e r n a l e . La lot­
ta d o v r à t e n d e t e , i no l t r e , ad 
o t t e n e r e il p r o l u n g a m e n t o del 
pe r iodo di l a v o r a z i o n e e l imi ­
n a n d o l ' a r r e t r a t e z z a del se t ­
to re e l ' in f luenza n e g a t i v a de l ­
le i m p r e s e monopo l i s t i che , in 
p a r t i c o l a r e de l complesso Ci r io . 

Il C D . ha infine e s a m i n a l o 
il p r o b l e m a de l le h b e i t à s in­
dacal i i n v i t a n d o i l a v o r a t o l i 
ad oppors i ad o^ni .sopruso che 
i p a d r o n i t e n t a n o a i a t tua i e 
al lo scopo di b locca l e l ' avan­
zata rlei l a v o i a t o i i . 

Diminuisce la mortalità in Italia 
Aumentano i decessi per concio e tumori 

/ diversi aspetti del fenomeno nel Sud e nel Nord — In diminuzione 
le polmoniti e le malattie infettive — L'aumento delle morti per infortuni 

la d o l o r o s a n o t i z i a 
si s p a r g e v a p e r t u t t a L a t i n a 
e siur.gev, a fino al c a m p o p r o ­
fugh i . T u t t i q u e l ' i c h e a v e -
v a n e c o n o s c i u t o la n o v e r a 

S e c o n d o s t a t i s t i c h e f o r n i t e 
d a « D o c u m e n t i d i v i t a i t a ­
l i a n a », la m o r t a l i t à in I t a l i a 
h a s e g n a t o u n a d i m i n u z i o n e 
n o t e v o l e a p a r t i r e d a l l ' i n i z i o 
d e l s e c o l o ( m e d i a 1901-1905) 
c o n ^1.15 c a s i o g n i 1000 a b i ­
t a n t i . ( ino a r a g g i u n g e r e il 
v a l o r e p iù b a s s o f inora r i ­
s c o n t r a t o d i 9.8 n e l 1950: n e l 
1951 il q u o z i e n t e è s a l i t o a 
10.:t p e r r i d i s c e n d e r e n e l 1952 
a 10.0 i>er m i l l e . 

S e si p a s s a a d u n i v a m e 
a n a l i t i c o d e l l e p r i n c i p a l i c a u ­
se cii m o r t e , si r i l e v a c h e la 
m a g g i o r p a r t e d i e s s e s o n o in 
n e t t a d i m i n u z i o n e . m e n t r e 
a l c u n e >ono i n v e c e in a u m e n ­
t o . F r a q u e l l e i n d i m i n u z i o ­
n e . si n o t a n o l e m a l a t t i e in­
f e t t i v e e p a r a s s i t a r i e , l e po l ­
m o n i t i e l e b r o n c o - p o l m o ­
n i t i , c h e h a n n o d i r e t t a ­
m e n t e r i s e n t i t o d e l l e n u o v e 
a p p l i c a z i o n i t e r a p e u t i c h e ( p e r 
e s e m p i o , la t u b e r c o l o s i è p a s ­
s a t a d a u n q u o z i e n t e d i 
m o r t a l i t à d i 42.5 p e r 100.000 
a b i t a n t i n e l 1951 a 27.5 n e l 
1952. c o n u n a d i m i n u z i o n e , 
n e l n u m e r o a s s o l u t o d e i c a? i . 
d i fi.793 u n i t à ) . F r a lo caU5e 
d i m o r t e in a u m e n t o , d i n o ­
t a n o i n v e c e , il c a n c r o e d i 
t u m o r i m a l i g n i , ie m a l a t t i e 
de l c u . i r e e d e ! s i s t e m a c i r ­
c o l a t o r i o . le m o r t i v i o l e n t e 
e d a c c i d e n t a l i . 

i Al PROCESSO DF.F MILIARDI 

Un teste smentisce 
l'ex ministro Lombardo 

E s a m i n a n d o la m o r t a l i t à 
p e r c a n c r o e p e r t u m o r i m a ­
l ign i si o s s e r v a c h e e s sa è in 
c o s t a n t e a u m e n t o , s ia n e l l a 
t o t a l i t à de l n o s t r o T a e s e c h e 
n e l l e s i n g o l e r e g i o n i : d a 86 
cas i d i m o r t e s u m i l l e a b i ­
t a n t i d e l 1938, è p a s s a t a a i 
107,1 d e l 1950. 114.0 de l 1951 
e a 117,3 d e l 1952. 

C i r c a la m o r t a l i t à p e r tu ­
m o r i m a l i g n i , è i n o l t r e d a r i ­
l e v a r e la f o r t e v a r i a b i l i t à c h e 
il f e n o m e n o p r e s e n t a d a l 
p u n t o d i v i s t a t e r r i t o r i a l e . L a 
m o r t : l i tà m i n i m a ^i r e g i s t r a 
n e l l e r e g i o n i d e l l ' I t a l i a m e r i ­
d i o n a l e ed i n c u l a r e , q u e l l a 
m a s s i m a ne l l e r e g i o n i de l ­
l ' I t a l i a c e n t r a l e e s e t t e n t r i o ­
n a l e . f a t t a e c c e z i o n e p e r 
l ' U m b r i a d o v e la m o r t a l i t à si 
m a n t i e n e , p e r i t u m o r i m a l i ­
g n i . a d u n l i v e l l o r e l a t i v a ­
m e n t e b a s - o . P i ù p r e c i s a m e n ­

te si v a — n e l 1952 — d a 50,4 
e 52,0 m o r t i p e r c e n t o m i l a 
a b i t a n t i n e l l a B a s i l i c a t a e 
n e l l a C a l a b r i a , a 172,2 e 170,4 
ne l P i e m o n t i » e n e l l a T o s c a ­
n a . e a 163.C e 162,3 n e l l a 
L o m b a r d i a e n e l l a L i g u r i a . 

Comunicato sull'orario 
invernale nelle FF. SS. 

A :eUit ì ra di q u a n t o comuni ­
calo da a lcuni quot id ian i circa 
'.A data de: 4 ot tobre per i! r am-
Luaincnio dell orario dei t i en i 
viaggiatori, i: Ministero dei Tra­
sporti precisa che !e var iant i per 
I"->rario i m e : naie, per a'.tro cir-
c«KsCritte a modifiche in massi-
m a par te di cara t te re locale e 
alia cessazione dei t ren i estivi. 
a n d r a n n o in vigore dalie ore 0 
di domenica 3 o t t o t r e . 

Le Ire proposte di legge 
alla commissione Lavoro 

La commiss ione Lavoro del la 
C a m e r a ha iniz ia to ieri la d i ­
scussione su t r e p ropos te di 
legge r i g u a r d a n t i l ' o rd inamen to 
s indaca le e l 'obbl iga tor ie tà dei 
con t r a t t i col lc t t iv i di lavoro , in 
app l icaz ione de l l ' a r t ico lo 3!) 
del la Co si m i l i o n e che d ice te­
s t u a l m e n t e : .. L'uryanizzuzione 
.sindacale e libera. Ai sin­
dacati non può essere imposto 
altro obbltf/o se non In loro re­
gistrazione presso uffici loculi 
e centrali s econdo le nonne di 
Icone, i " condiz ione p e r la r c -
pis t ra ; io! ic c/ic ali s t a tu t i de i 
s indaca t i sanc i scano un ordina­
mento i n t e r n o a base democra­
tica. 1 sindacali registrati, imit­
ilo personalità giuridica. Pos­
sono, rappresentati unitaria­
mente m proporzione dei loro 
iscritti, stipulare contraiti col­
lettivi di lavoro con efficacia 
obol tgn tor tu p e r tu t t i ylt appar­
tenenti alle eulcgorie alle </u(id 
il contralto si riferisce •• 

Una de l le p ropos t e ili li_Kge 
è s ta ta p r e s e n t a t a dal c o m p a ­
gno Di Vit toi io e da a l t r i d e p u ­
ta t i de l l a C G I L , u n ' a l t r a d a l f i ­
st ino P a s t o r e e u n a te rza da l 
miss ino Robe r t i . 11 p roge t to de l ­
la C G I L t e n d e a dai e efficacia 
g iur id ica obb l iga to r i a a tu t t i ì 
con t r a t t i di l a v o r o f inora s t i ­
pula t i . E" ques to u n aspe t to del 
p r o b l e m a , p a r t i c o l a r m e n t e a c u ­
to ne l Mezzogiorno , sul q u a l e 
s e m b r a possibi le r a g g i u n g e r e 
yui accordo fra i va r i g rupp i , 
f e rma r e s t a n d o la necess i ta d i 
pas sa re sub i to dopo a l l ' a p p r o v a ­
zione di leggi che app l i ch ino 
i n t e g r a l m e n t e l 'ar t . 39 del la C o ­
s t i tuz ione . 

I n v e c e la p ropos t a di legge-
Pas to r e si p o n e in ne t t o con ­
t ras to con lo sp i r i to e la l e t ­
t e ra de l l ' a r t i co lo 39. poiché p r e ­
t e n d e r e b b e di d a r e a quals ias i 
s indaca to la possibi l i tà d i s t i pu ­
l a re p e r p r o p r i o conto , i c o n ­
t ra t t i di l a v o r o con l 'organizza­
zione p a d r o n a l e ; ino l t r e , il c o n i . 
pi to di d e c i d e r e su l l ' obb l iga to ­
r i e tà o m e n o de i singoli c o n t r a t ­
t i v e r r e b b e d e m a n d a t o a d u n a 
commiss ione g o v e r n a t i v a p r e ­
s i edu ta d a u n min i s t ro , ne l la 
q u a l e tu t t i i s indaca t i a v r e b b e ­
ro u n e g u a l e n u m e r o di r a p p r c _ 
scn tan t i , s enza t e n e r conto de l la 
q u a n t i t à deg l i i sc r i t t i . 

Nel la s e d u t a di ie r i l 'on. P a ­
s to re h a i l l u s t r a to il suo p r o ­
get to , a t t a c c a n d o v i o l e n t e m e n t e 
l 'ar t . 39 de l la Cost i tuz ione che , 
secondo lui , s a r e b b e c o n t r a r i o 
ai p r inc ip i de l la l ibe r tà s in ­
daca le . L a g r a v i t à de l l ' a t t acco 
del - s indaca l i s t a» P a s t o r e a l la 
Cos t i tuz ione e s ta ta r i l eva ta 
da l c o m p a g n o Di Vi t to r io e p e r ­
fino da l l 'on . Robe r t i . 

Oggi p ro segu i r à la d iscuss io­
n e p e r s t ab i l i r e se i t r e p r o ­
get t i d e b b o n o esse re e s amina t i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e o p p u r e se 
— come p r o p o n g o n o le s in is t ro 
— si d e b b a d a r e la p recedenza 
a l p r o g e t t o D i Vi t to r io , che af­
fronta solo l ' a spe t to p iù u r g e n t e 
del la q u e s t i o n e . 

Queste sono le PRIMIZIE di PR'-ZZI e di QUALITÀ' 
degli articoli in vendita da : 

CONSAR VM APPIA NUOVA 42 

VIA OSTIENSE 27 

VIA NOMENTANA 491 

!'>.!( 

X o n o - ' . a n t o c h e •-.-••".ti p a r * : - . , . ^ , : 

c o . a r i de', raccont i» de', b a . ì ì - j " * " 1 

b i n o rum a p p , ~ - - c - . > do": r a t - ' 1 " '* 
to c o n v i n c e n t i . : d o t t . M a r - I v . 
t i n a , d e l l a s q ; j , ) f j : a niobi!,-» t l - i ^ 

L a t i n a , g'.j ciotte credit.-» ,» f e c e ! -•• 
i n i z i a r e a p p r o f o n d i t e i n d a g i n i ! iv.,:i M 
ne', c a n a l e , a l la r i c e r c a eie", j sU">' « 0 u 
picco".o c o r p o n e l l a b a m b i n a , r i . : 

•». . .nVrm.ui- 'n : >..no » • , - • 
. e : . ..! piivcss,-, , ,-»n!;,» : 
ibb.in.i ier: ci : v. i .uM i.ii-
tt>»re gene ra l e de! M i n ­

i c i l ' nmi ih ' . i .o »*"o:->. 
C i c o n v i C.i ' .u-o, a p- . -p«-
de lTope ra to c.oi m:".:.-: o 

t 
1 
i 

«he l'orci n..r.£.i fu rì:m..t-, -i.-.i! 
s-i.f.-tecg:, tar:--» d e . Cler ic i , r v -
che ir. o.-,ir: Z'."':y: '•! m n i - » r o 
I.omb.iivi.-» 5t .va pe r p a r t i l e por 
ci; St : . t . L'r..!; Ma I t i T o m -
b a r d o a! sv;.i : . : . i ; r .o d a l i ' A m e -
i : r a . e b b e m.'.-io i : v e d e r e l \ - r -

a;t».> L o m b a r d o 
U"h-et;:et . r io . :". »i.«. Clc 

I s o n d a g g i d u r a r o n o m o l t i 
g i o r n i ; s-; immj.so d a l m a r e 
n e l e m a l e u n a g r a n q u a n t i t à 
di a c q u e a l ' o s c o p o d i r i p o r ­
t a r , ?a. :a p i c c o l o c o r p o ; 
po i , v . s t o c h e t a l e s i s t e m a n o n 
; .veva d a t o a l c u n r i s u l t a t o , .si 
t e n t ò l ' o p e r a z i o n e m v e r > a e 
il c a n a l e fu q u a s i c o m p l e t a 
m e n t e . svuota to . I v ig i l i d* 
fuoco . s c a n d a g l i a r o n o in u n i 
solo g i o r n o d i c i o t t o c h i l o m e ­
t r i d i c a n a l e . T u t t o fu i n u ­
t i l e . 

T r e g i o r n i o r s o n o , d i s p e ­
r a n d o o r m a i d i o t t e n e r e d e i 
r i s u l t a t i , il d o t t . M a r t i n a d e ­
c i se d i a b b a n d o n a r e o g n i r i -

I! do:t . Ca ruso ha u v e l a ' n . 
infat t i che ne l l ' agos to d d 1350• 
un'orri- .nan/a de l m i n i s t e r o ."ai 
CornrrK : ciò e s t e r o a p p r o v i v i 
da ! CIR. au tor :7 /av . i 1! r i l a v o ' 
d: l icenze di i m p o r t a / i o n e r-n-' 
che a l le d i t t e p r ive d e ! c e ' t .i-
oato d e l l ì C a m e r a di c o m m e r ­
cio. e senza t e n e r con to ne!!? , 

e de l ' rimar.?.» e -•••n a v : e b b e »o:"c-
! va to a l , t i r , oh ' .ennr .e . 
1 L e d :oh :a ra? iom del do t t Ca-

• l l o r o condizioni «vt^r.omiehe Con s tesso a n n o 
i q u e s t a 

r a - o c o s t r u i r e b b e r o d u n q u e 
una r o t t a s m e n t i t a a c iò c h e 
l 'on l o m b a r d o e b b e a d . ch ' . i -
r a r e al r t i b u n a l e . q u a n d o affer­
m o che t a l e o r d i n a n z a o r a <t">ta 
s i t u a t a .senza che C.B!I r.e ' n .<e 
.il l O i r e n t e 

L 'o rd inanza r i m a l e in v i ^ o i e . 
ino l t re , t ino a! d i c e m b r e de i io 

e c ioè fino a che 
ordinanz . i , q u i n d i . 111 sul la s t a m n a di s in i s t ra non s; 

a p e r t a la s t r ada ad u n a m i n a - , l eva rono lo p r i m o voci j 'u l lo 
d e di fittizie d i t t e commerc i a l i , s canda lo del c o n t r a b b a n d o . A l -
d i e t ro !e qua l i si n a s c o n d e v a n o : lora so l t an to le a u t o r i t à miz a-
fcrossi Rruppi . ed e b b e cos : m - , r o n o le p r i m e indag in i . Nel lo 
zio la va s t a ed i l leci ta o p e r a - a p r i l e de l 1931, l'on- L o m b a r d o 
zior.e de l c o n t r a b b a n d o d: v a - v e n n e sos t i tu i to , ne l l a ca r i ca di 
Iute . I m i n i s t r o de l C o m m e r c i o ca le rò 

Il do t t . C a r u s o ha p r e c . - a t o dall 'or. . La Malfa . 

PANTALONI uomo pura lana 
GIACCHE fantasia 
VESTITI pura lana 
PALETOT uomo tessuto e confezione Marzotto . 
PALETOT donna purissima lana in molti modelli 
PALETOT ragazzi 
MONTGOMERY uomo 
MONTGOMERY donna 
MONTGOMERY ragazzi prima misura . 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . . • 
IMPERMEABILI mako uomo e donna . 
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7.900 
7.900 
5.900 
7.500 
7.500 
3.900 

12.900 
6.900 
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I J O N D K A — U n a t e s t a ili m a r m o a l l a v e n t i s e t t e c e n t i m e t r i e in o t t i m o s t a t o ili c o n s e r v a ­
z i o n e è s t a t a s c o p e r t a in q u e s t i Riorni tra le r o v i n e ili un t e m p i o r o m a n o i le i s e c o m l o 
s e c o l o , v e n u t o a l l a l u c e n e l c u o r e i l e l l a c a p i t a l e b r i t a n n i c a i l u r a n t e r e c e n t i o p e r e ili s c a v o 

I \ ARTICOLO OELLA "KOÌIKOHOLSIt AIA PHAVOA • a 

Come funziona in I ItSS 
la centrale elettrica atomica 
La disintegrazione del nucleo - Reattori e generatori di vapore - Vantaggi sulle cen­
trali termiche - Produzione di combustibili atomici - Al lavoro per nuovi impianti 
L.;\ p u n i b i l i t à -h frlmUiiic 

l ' e n e r g i a a t o m i c a p e r la p r o ­
d u z i o n e i n d u s t r i a l e s i è p o M a 
s o l t a n t o q u a n d o l ' u o m o h a 
s c o p e r t o il M s t e m a p e r d i s i n ­
t e g r a r e i l n u c l e o i u m o d o r e ­
g o l a t o , i m p r i m e n d o a l l a d i s i a -
t e g r a z i o n e u n a d e t e r m i n a t a 
v e l o c i t à . L ' i m p i a n t o in c u i s i 
s v o l g e i l p r o c e s s o r e g o l a t o 
d e l l a d i . ' I n t e g r a z i o n e n u c l e a ­
re , c o m e è n o t o , è c h i a m a t o 
r e a t t o r e n u c l e a r e o p i l a a t o ­
m i c a . P e r l o s c o p o c u i e.-:-o è. 
d e s t i n a t o , q u e s t o i m p i a n t o s o ­
m i g l i a a l fot n o il i u n a c a l ­
d a i a m l i n a n o r m a l e c e n t r a l e 
te i m i c a . P e r o t t e n e r e u n a d e ­
t e r m i n a t a p o t e n z a .-i p o n e 
n e l i i - a t t o r e u n a o p p o r t u n a 
q u a n t i t à d i c o m b u s t i b i l e n i i -
c l e a i e . I f r a m m e n t i , p r o d o t t i 
d a l l a d i s i n t e g r a z i o n e d e l l ' a ­
t o m o , si s c o n t r a n o c o n i n u ­
c l e i d i a l t r i e l e m e n t i t r a ­
s m e t t e n d o a q u e s t i la l o i o 
e n e r g i a . G l i s t e s s i c o m b u s t i ­
b i l i n u c l e a r i e i m a t e r i a l » 
c l i c li c i r c o n d a n o s i r i s c a l ­
d a n o r a p i d a m e n t e . S e q u e s t o 
c a l o r e n o n v e n i v o r i d o t t o in 
t e m p o , e s s o i i u s c i r e b b e a 
f o n d e r e i l r e a t t o r e ; d o n d e la 
n e c e s s i t à d i u n i m p i a n t o d i 
l a f l r e d d a m e n t o : e s > o si o t ­
t i e n e u t i l i z z a n d o l ' a c q u a , u n 
g a s ( p i ù I r e q u e n t e m e n t e Ve 
H o ) , o p p u r e il p o t a s s i o e il 
s o d i o . I / i m p i . - i n t o r e f r i g e r a i ! 
t e è c o s t i t u i t o d a n u m e r o s i 
t u b i c h e a t t r a v e r > a n o il r e a l -

t i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ i i i i i i i i i i i t i i i i i i i ^ i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i n n i n i i u i i i n i i n i i i i i n n n 

U N DURO COLPO PER I SERVIZI SEGRETI AMERICANI 

Intere reti spionistiche 
cadute nella trappola in Polonia 

La trista fama dell'ex generale nazista Gehlen • Una sede attiva nella Berlino occi­
dentale - Il misterioso Bill - Carriera di tre spie che hanno confessato le loro colpe 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , s e t t e m b r e . 
L'ex* g e n e r a l e nazista Uri­

narii Gehlen passerà alla sto­
ria come lo spione cìie )m 
bruciato il maggiore numero 
di agenti, agenti die la sua 
colossale organizzazione, fi-
nanziata con i fondi ameri­
cani. ha reclutato negli am­
bienti della malavita inter­
nazionale. Le spie messe nel-
l'impossibilità di nuocere dai 
servizi di sicurezza p o l a c c h i 
r degli altri Paesi nel campo 
della pace si contano ormai 
a centinaia. Nella sola Polo­
nia. intere reti spionistiche 
sono crollate al completo ap­
pena pocìii giorni dopo che 
i loro componenti arcuano 
attraversato la frontiera: ele­
menti d e c i s i v i c h e h a n n o 
portato alla disfatta, oltre la 
superba organizzazione dei 
servizi di difesa, sono stati 
la vigilanza delle popolazioni 
in mezzo alle quali essi ope­
ravano e l ' i s o l a m e n t o i n c u i 
si sono trovati. 

Durante i recenti dibatti­
menti che si sono svolti di­
nanzi ai tribunali p o l a c c h i 
contro gli agenti di Gehlen e 
degli imperialisti, numerose 
spie hanno dovuto ammette­
re che i dollari di cui erano 
state fornite dagli america­
ni si sono rivelati inutili 
strumenti d ì corruzione. In­
tanto, la fama di affossatore 
che circonda la triste figura 
di Gehlen, le voci sulla 
straordinaria c b i l t i à d i m o -
strata dai servizi di sicurez­
za polacchi e degli altri p a e ­
s i a democrazia popolare, 
d e b b o n o essere giunte alla j 
Berlino occidentale, fino nel, 
covo della ClaijaUee 170. Di-
rersi sono gli agenti che non 
si sentono più sicuri ed inco­
minciano a nutrire il propo­
sito di sganciarsi dalle cen­
trali di spionaggio america­
no e neonazista della Ger­
mania di Bonn-, disposti, pur 
dj farla finita, a ritornare nei 
rispettivi p a e s i . 

Questa decisione hanno 
preso tre polacchi che da al­
cuni anni lavoravano contro 
la propria patria. Essi si so­
no presentati spontaneamen­
te alle autorità ed hanno ri­
velato altri preziosi partico­
lari sull'attività d e l l o spio­
naggio americano contro i 
paesi socialisti, fornendo no­
mi, c o g n o n ù . i n d i r i r c i e d al­
tri elementi utili a rafforzare 
ia vigilanza. 

Talmente importanti sono 
le. loro r i i - e l o r i o n i , TPSP sol­
tanto in parte dì p u b b l i c o 
dominio, che un giornale po­
lacco vi ha imbastito sopra 
un divertente gioco d ì parole. 
Il segreto dei servizi segreti 
americani — ha scritto — è 
ormai un segreto ài Pulci­
nella. 

Ronditi comuni 
Ma torniamo ai tre. Il p r i ­

m o d i essi, Edoardo Dlugo-
lecki, era stato ingaggiato nel 
1951, nella Berlino occiden­
tale, da tale Mister Bill. 
?.Iia5 Olscn, che fino ai primi 
mesi di quest'anno fu diri­
gente d e l l a C e n t r a l e . I n u n 
p r i m o t e m p o a l Dlugolccki fu 
affidato il compito d ì valu­
tare l'importanza d e i r a p p o r ­
t i c h e l a C e n t r a l e riceueca 

dai propri agenti dislocati sul 
territorio polacco. P:ù tardi 
egli passò a un lavoro di p i ù 
a l f a r e s p o n s a b i l i t à , i i c l l n se­
zione centrale che aveva se%-
de nella Mantcufdistrasse 31, 
In (piale. o f f r e a raccogliere 
informazioni sull'Oriente eu­
ropeo. si incaricava diretta­
mente di inviare gli agenti 
reclutati oltre le frontiere dei 
Paesi socialisti. Dirigente di 
questa sezione era un certo 
Giuseppe Kirschbaum. natu­
ralizzato cittadino americano. 

Il Dlugolecki ha dichiarato. 
tra l'altro, che una notevole 
attività contro la Polonia e 
V U n i o n e S o v i e t i c a t ' i r n e 
svolta dalla sede di Claiiallce. 
170, ove si trova la Centrale 
berlinese: da essa dipendono 
moltr . s ez ion i m i n o r i . 

Parlando della sua decisio­
ne di rompere con il passato. 
l'e.v spia ha detto che. come 
funzionario s t a b i l e dello 
spionaggio statunitense, egli 
aveva la possibilità di cono­
scerne i segreti. In particola­
re egli fu colpito dal fatto 
che la Centrale, per ,1 suo 
lavoro, si serviva di crimi­
nali. di depravati, di ex na­
zisti ed ex impiegati della 
Gestapo. Egli stesso fu pre­
sente all'ingaggio di Gioac­
chino Schaak, notissi: t ban­
dito e ladro, giustiziato più 
tardi dalle autorità t>nlacche. 
e del famigerato c r i m i n a l ^ 

G i o r g i o Stadi, il quale, riu­
scito a fuggire da Stalino-
grwl, dove risiedeva, fu pre­
sentato dalla radio L i b e r a 
E u r o p a c o m e un » eroe della 
libertà ». 

•> Per me, polacco — ha 
detto Dlugolccki — Ut cosa 
più umiliante fu quella di es­
sere considerato alla stessa 
stregua degli agenti della 
Gestapo, di questi m. tri che 
nutrono ancor oggi un odio 
profondo verso il popolo po­
lacco o costituiscono l ' u n i c o 
appoggio sii cu: possono con­
tare i servizi di s-iionaggio 
americano ••. 

M e n o i n t e r e s s a n t e e la car­
riera di Casimiro Kaminski. 
di Varsavia. Costui entrò a 
far parte, dello s p i o n n a n i o 
'tmerìcano nel dicembre del­
lo scorso anno, reclutato da 
tali Scwens e Ledi, die f/Ji 
avevano promesso d i 

presentatosi alle autorità d i 
f r o n t i e r a polacche i l 1 0 ago­
sto scorso. Costu-, fuggi alcu­
ni anni or sono nella Berlino 
occidentale e, dopo un corso 
di specializzazione frequen­
tato a Monaco, divenne uno 
dei migliori agenti tirila Cen­
trale di Gehlen. Terminata la 
scuota di spionaggio, gli ven­
ne consegnata una placca c o n 
il numero O.T.T. HU4 die lo 
autorizzava a mettersi in con­
tatto ed a chiedere l'aiuto 
delle istituzioni ri m e rieri n e i n 
qualsiasi luogo e momento, nel 
caso ne avesse avuto biso­
gno. Egli lia dichiarato di es­
sere staio paracadutato due 
volte in Polonia per compie­
re missioni consistenti nel 
raccogliere U> informazioni 
relative alla difesa del Pae­
se. allo sviluppo delle indu­
strie. alla rete di comunica-

f n r l o l - * 0 » 1 - <•«••-

espatriare nel Canada. Ulti­
mamente il Kaminski fu in­
caricato di una missione spio­
nistica in Polonia, ma n o n 
appena in patria si presentò 
immediatamente aUe autorità. 

Wrso la vii a 

L e autorità polacche — in 
considerazione del fatto che 
le tre ex spie si sono pre­
sentate spontaneamente, for­
nendo preziosi particolari 
utili a smascherare l'attività 
di altre reti spionistiche neo 

j naziste ed americane, edhan-
i n o spezzato i loro legami con 

Una spia incallita _«• d i jj» p f J , « f l , o _ h a n n o p e r m e s s o 
grande esperienza e invece \ 
Zbignicw Roguski, figlio d i 
« i l r.r funzionario del D e u -
x i è m e B u r e a u ai tempi del 
r e g i m e fascista di P i l s u d s J c i . i 

normale ed al lavoro entro 
i confini della patria. 

V I T O S A N S O N I : 

t u i e e n e i q u a l i \ i e n e u n 
m c s f O il f l u i d o . A l l ino di 
c o n s e g u i r e u n a n r c o l a / i o n r -
c i » t n n t e e p e r f e t t a r i m p i a n ­
to è m u n i t o d i appos i t i» 
p o m p e . 

P e r o t t e n e r e la p u t e n t i ni». 

c e s s a r l a . i l f l u s s o d e i n e u t r o -
ni v a r e g o l a t o . Q u e s t a m a n o . 
v i a la si c o m p i e p e r m e / 7 0 
d i s p e c i a l i s o s t a n z e . U n a di 
c | i i e s t e e il c a d m i o . I m m e r ­
g e n d o p i ù o m e n o p t o f o n -
d a m e n t e n e l l e a t t o i p . sbatre 
d i c a d m i o , .*-i a u m e n t a o si 
d i m i n u i s c e il ( p i a n i d a t i v o 
d r l l e « c a r i c h e 11 d i n c u i t o n i 
C o n il m u t a r e d e l f lu- . -o d e i 
n e u t r o n i , m u t a anelli» l.i p o ­
t e n z a d e l l e a t t o i c . 

D u r a n t e i! - u o l u n / i o t i a 
m e n t o il r e a t t o r e n o n •"• 
q u i n d i s o t t o p o s t o a t e m p e r a ­
t u r e e l e v a t e : ]a f i a m m a n o n 
r u g g i s c e c o m e n e l f o r n o dell'» 
c a l d a i e , e in s i n g o l e pa i ti la 
t e m p e r a t u r a <i n i . ' i i t i c n o .MI' 
2a0' f iD0 « r a d i . 

P a s s i a m o o r a a pa i U n e d e l 
f u n z i o n a m e n t o d e l l a m o d e r ­
n a c e n t r a l e e l e t t r i c a a t o m i c a . 
l 'osa e c o m p o s t a d i q u a t t r o 
p a i ti f o n d a m e n t a l i ( c o m u n e . 
m e n t e c h i a m a t e - a l e ) , co.-l 
s u d d i v i s e . ; 1) 1 1 c a t t u r i : 2 ) 
i g e n e r a t o r i d i v a p o r e ; 3 ) l e 
t u r b i n e ; 4 ) i g e n e r a t o r i e l e t ­
t r i c i . N e l l a p r i m a '-ala s o n o 
d i - p o s t i u n o o a l c u n i r e a t t o r i 
d i o f o r m a n o l ' a n i m a d e l l a 
c e n t r a l e e l e t t r i c a . 

C o m e g i à a b b i a m o d e t t o , 
c o n la d i s i n t e g r a z i o n e d e l 
n u c l e o si l i b e r a l ' e n e i g i . i m e ­
d i a n t e la q u a l e l ' a c q u a , i g a s . 
o p p u r e i m e t a l l i a l l o s t a t o 
l i q u i d o c h e s c o r r o n o n e i t u b i 
a t t r a v e r - . i l il t r a t t o r e , M r i ­
s c a l d a n o . Q u a n d o il r a l t ' e d -
d a m e n t o d e i t r a t t o r i .1 o t t i e ­
n e m e d i a n t e l ' a c o u a ad u n i 
p r e s s i o n e d a l l e 50 a l l e 100 
e p i ù a t i v . o s f o i e . q u e - l a ; a g -
" i i i t m e la t e m p e r a t u - a .lì 
2 5 0 - 3 0 0 g r a d i : q u a n d o i n v e ­
c e il i n f f : e d d a m e n l o -1 r m n -
n i e m e d i a n t e l ' i m p i e g o d e i 
m e t a l l i a l l o .stato l i q u i d o •> 
d e i g a s . ];i t e m p e r a t u r a d i 
q u e s t i p u ò e = --erc p o r t a t a s i ­
n o a i 5 0 0 - 5 5 0 g r a d i . L o --o-
- t a n z e r i s c a l d a t e v e n g o n o i n ­
c a n a l a t e n e i g e n e r a t o r i d i v a ­
p o r e . e c o n e s s e si p r o d u c e . 
a p p u n t o , v a p o r e a d u n a p t e s -
s i o n e di 1 0 - 1 5 a t m o s f e r e e a d 

anni ( 

di 

Le lettiTf» n r l g r a f i c o i n d i m m i : A. reattori»; II. pompi» per r . i l l n i c n t u z l o n c tiri r e a t t o r e e 
elrl Krncratori» ili v a p o r e ; ('. g e n e r a t o r i ili v a p o r e ; I). c a m e r a ili r i s e a l i l n m e n t o d e l l ' a c q u a 
per a l i m e n t a r e i g e n e r a t o r i ili v a p o r e ; K. c o n d e n s a t o r e d e l l a p o m p a ; F, c o n d e n s a t o r e ; 
(«, t u r b i n a ; II, e l e t t r o n e n c r a l o r c ; I. « .pedal i m u r a ili protez ioni» c o s t r u i t e In ceme-nto a r m a t o 

u n a t e m p e r a t i l i a d i 2 0 0 - 5 0 0 
g l a d i . 

A q u e s t o p u n t o si d e v e r i ­
l e v a r e c h e . d u r a n t e il f u n -
z . i o n a m s i i l a d e l r e a t t o r e , M 
l i b e i n n o u n a g r a n d e quanti*:'* 
d i n e u t r o n i e u n p o t e r n e 
fli ls .so d i r a g g i gamma. S i a 
g l i u n i s ia g l i a l t r i - u n o m o l ­
to p e r i c o l o s i p e r g l i r . -seri 

m a l e . P e r e l e v a r e il c o e f f i ­
c i e n t e d i e m i s s i o n e d e l c a l o r e 
n e i t u b i d e l l o s c a m b i o d i e a -
l o i e . v e n g o n o i m p i e g a t i t u b i 
d i p i c c o l o d i a m e t r o . S e l a s o ­
s t a n z a d i t a f f t e d i 1 a m e n t o è 
i n v e c e il m e t a l l o a l l o s t a t o 
l i q u i d o , q u e s t o pa.s-a ti a 1 
t u b i u r i q u a l i . -co; t e l ' a c q u a 
e c o n il s i lo r a ì o i e la tra .sfor­

i n e 1 g e n e r a t o : ) d i v a p o i e . 
v e n g o p o p r o t e t t i d a spi-s.-o 
m u r a m c e m e n t o a r m a t o . 
I / a c c e s s o a l l a - a l a d e i r e a t ­
ini 1 e l i e i g e n e r a t o r i d i v a ­
p o r e d u r a n t e il l o r o f u n z i o ­
n a m e n t o n o n e pe tmes . sO . L e 
m a n o v r e d i t o r n a n d o a v v e n ­
g o n o ,1 di.stanz.a m e d i a n t e 
c o n g e g n i a u t o m a t i c i 

Il g e n e r a t o r e d i v a p o r e 
d e l l a c e n t r a l e e l e t t r i c a a t o ­
m i c a è f o r m a t o d a u n c o m ­
p l e s s o d i c a l d a i e t u b o l a r i n 
. - c a m b i o d i c a l u r e d i t i p o n o r -

• • • M I I I I I I I I I I M I t M M I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 

C o n la p r o i e z i o n e i lei f i lm « Il ioli» s o r g e a n c o r a » ili A l i l o 
V e r g a n o , c h e r i e v o c a a l c u n i m o m e n t i d e l l a l o i i j p a r t i g i a n a 
i ie l l . i c a m p a g n a l o m b a r d a , h a i n i z i o o g g i al C i n e m a l ' U l t o 
il - t ' e s t i v a i d e l n e o r e a l i s m o » . N e l c o r s o d e l F e s t i v a l s a r a n n o 
p r e s e n t a t i a l c u n i tra i p iù s i g n i f i c a t i v i f i lm d e l l a p r o d u z i o n e 
c i n e m a t o g r a f i c a n a z i o n a l e : « < ; i n \ c n t ù p e r d u t a » di G e r m i ; 
« C a c c i a t r a g i c a » di I l e Sunti*.; - I l b a n d i t o » di L a t t u a d a ; 
« I.a terra t r e m a » di V i s c o n t i ; « . M i r a c o l o a . M i l a n o » di I l e 
S i t a ; « P a i s à » di R o s s r l l i n i P r e z z i f e r i a l i : P l a t e a I. HO 
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IL •GAZZETTINO CILTIRALE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Sempre più giù 

£" u-scifo rercntemente. pub­
blicato a cura delta SIAS. 
VAnnuario di Statuiteci conte­
nente le cifre delio sfiettacoto 
i n /rafia p T iZ 1953. Da un 
primo c sommano esame dei 
dati m esso contenuti appren­
diamo che ta cn-sj d e l t e a t r o 
d i prosa st è andata vieppiù 
acutizzando durante lo scorso 
anno rispetto al 1952. che pu­
re arena registrato una non 
lieve contrazione W rapporto 
agli anni precedenti. 

Risulta infatti dalle cifre 
ptibWi'-afe che il numero delle 
rappresentazioni del teatro di 
prosa è stato per il 1953 di 
31 143. di fronte alle 37.165 
dell anno precedente (1950 -
39.795) e che il numero degù 
spettatori e sceso, nello stesso 
periodo di tempo, da 5,8 mi­
lioni a «.9 (1950 - 6.9). il Che 
significa, in percentuale, una 
Tardità netta del 15^ rispetto 
"al 1952 e del 28r'c (oltre vn 
quarto!) rispetto al 1950. 
L umea cosa che aumenta è il 
prezza' dei biglietti, il quale 
per '1 feltro primario passa 
da una media di lire €60.90 net 
1952 a ben 729 lire nell'anno 
surcfss.io Crediamo che que-
v cifre, le prime balzateci 
agh oce*ii. siano di per se 
sutfjrienti a dare un quadro 
delia situazione precaria nella 
quale è costretta da molti anni 
orrr.at la nostra arte drammati­
ca, situazione che le p r o t r t -
denze goicrnatice, lungi dat-
lalletiaTC, p a i o n o essere de -

•l modo come r en -r 
«-r'-'Tir*'. ad acutizzare) 

a,\ 

«.•inar**. 
g o n o 
sempre più. 

SaturalTi'%ntf il criterio 
aperta faziosità che presiede al 
conferimento dei premi alle 
compagnie di pro'a. e le nnoze 
a.'iurxte disposizioni tn materia 
di censura teatrale, costitui­
scono precedenti tali da non 
incoraggiare attori e capoco­
mici nel tentare esperienza 
nuore, e la stanchezza eh* 
STnòra caratterizzare questo 
inizio di sragione po4r*'t)fye es­
sere un smtomo di tutto ciò 
Intanto ta n u o r a Vg^e svi 
teatro, da tempo srom'S&a. è 
ancora di là da -entre. £11-
dfntemente. nei calcc'.i goxer-
n a t m . ad una legge s-a pine 
addomesticata è pur sempre da 
preferire una mancanza assolu­
ta dt leggi, la quale rende 
possibile qualsiasi e r b i t n o . 
Con quanto beneficio per il 
teatro italiano ognuno può 
constatare. 

V i c e 

Motimettt* idi? compagnie 

AJ Tearro O l i m p i e di Mr.sr.o 
",a Corapagr.ta Brignor .e -Ran 
d o r . e - S a n t u e e t o e^ordrrà ti 22 
o;tor<re c o n u n * i m p o r t a n t e 
ripresa l'.a'.tana. Come le foglie 
tìt G i u s e p p e G i a c o s * . per .a 
regui d i Lucatr .o V i s c o n t i Al­
tre o p e r e jn p r o g r a m m a : / de­
moni dt Dostoje*3Jct] n e l l a ri­
d u z i o n e d r a m m a t i c a dt Die^^ 
Fabbri ( reg ia d t Squarziraro. 
pour Lucrèce d i G t r a u d o u x , già 
p r e s e n t a t * c o n d u b b i o succea-

.-»<-> la .'•T&zi'->r.e .-coirà a Parigi 
f re s ia d i R«>rr.or.a Rou'.e&u). 
e Anr-hc le donne hanno perso 
ta guerra r.i curilo Ma'Hparte 
fregia c!l G-.iiao <-a;-.ir.i> 

La Corr.pazr.ra di V r t o n o 
Ga-v-mann. d o p o ur.a s e n e di 
r a p p r e s e n t a z i o n i in provincia . 
1r.au5u.reTa l i T e a t r o Q u i r i n o 
in R o m a ne t ger-.r.ato p r o s s i m o 
c o n Edipo Re di So loc :e . Ac-
car . -o H Ga-' imanr. s a r a n n o 
Ar.na Proc;€r>-.er. Larr.r-*r:o Pi-
cas--n. M a n o "-eitcìsr.i ed a".tri 
Segurrar.r.o t; Kean r.c:.a r:-
d u / i o r . e dt Jear. P<t:i. Sartre 
c o n ;a regia e t Luc ia : .o Luci-
^r.ar.t e 11 sangue err}e e 
Sii-, lo Giovarnr.e'.ti . 2:1» p:& 
.-*r.-a*o ir. d:ier*?e e r t a d l 'a l ia 

:; T e a t r o Va::e <arà ir .auru-
rato q**est a n n o d a u n a tcrma-
z i o n e d ire t ta d a D i e g o F«W:ri 
e G i a n ! r a n c o D e Bos io . c h e 
d e b u t t e r à c o n Corte marziale 
per l'ammutinamento del Carne 
ùi H e r m a n W o u ì c La regia sa­
rà di L u i z l S q u a m n a Fra 5:1 
attor i V i t t o r i o S a n i p o l l . l\o 
Garrar.t V.dtf Barberi*.© ed 
a:*n. 

A". R i d o t t o de; T e a t r o E ì i ^ o 
i n R o m a r iprenderà la s u a at­
t iv i tà ia C o m p a g n i a go ldon ia ­
n a d i r e t t a d a C e s c o Baseggio . 
a t t u a l m e n t e in t o u r n é e nei 
S u d . A c c a n t o a l n o t o a t tore 
\ e n e t o s a r a n n o Elsa Vazsoier . 
R t n * F r a n c h e u i . L u i s a Baeeg-
gio . Carlo Lodovic i e d al tr i . 
Ol tre a) c o n s u e t o repertor io 
g o l d o n i a n o v i e n e a n n u n c i a t o 

I J J ' » . «• 
Joh*.-*-o7 

/* f ; * « c di B e n i 

I.A C'n.pa--'".!* s tabj . e e*»: i 
Tfatro ci -.la M a n z o n i . dire:-.-i | 
dA IVO c;.te>a. e comprender .* ' . ' 
::r. z:i al-rt al*ori Laura Adar.t 
Mf'.-.o B«r.sv-i e G i a n r i c o Tede ­
sch i de tvuferà Ja *era de i 29 o*-
totvre. n a t u r a l m e n t e a Mi lano . 
c o n la r a p p r e s e n t a z i o n e de: .a 
Iraicesima notte d i S h a k e s p e a 
re. ui cut 5*rà r e ^ i v a R e n a t o 
C'uA'.e'iar.i 

Succedi* .ar . .en*e la f o m p v 
trr.ia m e t t e r à ir. *cer.a ur.a 
c o m m e d i a dt Tenne-y-ee *.Vi.-
Iiarr.i La ro^a tatuata, ntio-.a 
per : Ita. ia. c o n la r e ? » dt Lu 
rr.ir.o Viscont i C o s t u m i e s ce 
r.e dt er . tramoi su £pet-«tco'i 
».errar.r.o c u r a t i da Marl-t 
Ciliari 

La Cor.-.r**3r.ia Durano-? o-
P*..«r.tt ( n o t a per aver preeen 
t a t o nej ia passa ta s t a z i o n e ti 
dito nell'occhio) h a supera to 
l e c e n t o r e p l i c h e a l P i c c o l o 
T e a t r o dt M i l a n o c o n la nuo' .a 
r iv i s ta / sani da legare. Pro--*i-
m a m e n t e / s a n i da legare par 
t i r a n n o per u n a l u n g a f e u r n ^ 
in : ta i ;a , al t e r m i n e de:W 
q u a l e si r e c h e r a n n o a Parigi 

rratr* 

K' u s a t o ti n u m e r o 5 dt 
Arena. Fra l 'a l tro u v o l u m e 
c o m p r e n d e s t u d i d i J u l i u s Bar» 
s u Eleonora D u s e , dt Giorg io 
P u l l t n l s u i t e a t r o d i Berto -
lazz i . d i J a c k C o e n s u l teatro 
c i n e s e . Fra l e d o c u m e n t a r t o n t 

di par*; 

G o M he 

ìr .-ere?-* 
! a--.r,;i « 

u m a n i . P e r n o 1 t r a t t o r i . 1 0 - j o a in v . i p m r . Il v a p o r e c h e 
vieni» c o n d o t t o d a l • ' c n t - i a t o r c 
d i v a p o r o a l l e t u r b i n e n o n 
c o n t i e n e P i ù r a d i a / a n n i p e i 1-
c o l o - o p e r JV.I e - s e r i u m a n i . 

In l a p p o i i o a l l a t e m p e r a ­
t u r a e a l l a p r e s u m e d e l v a ­
p o i e ,1 d e t e r m i n a il c n e f f i 
c i c u t e d i r e n d i m e n t o d e l l a 
c e n t r a l e n e l .-uri c o m p l e t o . 
c h e p u ò o s c i l l a r e d a l 2 0 a l HO 
p e r c e n t o . l ' a r t e d e l l ' e n e r g i a 
p r o d o t t a v i e n e i m p i e g a t a n e r 
la m c - s a m m o t o d e l l e n u m e ­
r o s e p o m p i - e d e i v e n t i l a t o r i . 
Hi c a l c o l a c h e q u e s t o c o n s u ­
m o n o n s u p e n il I..Ì-.Ì per 
c e n t o , j-ùt c i o è i n f e r i o r e a 
( • n e l l o d e l l e n o r m a l i c e n t r a l i 
te i m i c h e . 

I . e c e n t r a l i e l e t t r i c h e a t o ­
m i c h e p r e s e n t a n o .su q u e l l e 
t e r m i c h e d i v e r b i v a n t a g g i * 
e.^.se n o n h a n n o bi.-.oj"nn d i 
a r i a c o i n p r e . - . - a ; 1 i e ; i t t o i i e 
i g e n e r a t o r i d i • .apr i te . -uno 
• . i lonzio . - i ; la p o l v e r e e il f u ­
m o n o n i n f e t t a n o l ' a i i a e il 
con . -a imo d i c o m b u s t i b i l e ó 
m i n i m o . C'o:-i. ari e s e m p i o , p e r 
a z i o n a r e u n a c e n t r a l e e l e t t r i ­
c a a t o m i c a d e ] k i p n t e n / a d i 
un m i l i o n e fij k i l o w a t t , il 
q u a n t i t à ' ! ' , o di u r a n i o a m ­
m o n t a a c i * c i 10(1-2011 li: a n i ­
m i l 'ora 

A l l e m o r i e : n e « c u t : . i l i e l e t ­
ti i e n e a t o m i c h e , n i t r o i l c o m ­
p i l o d e l l a p r o d u / i o n e d i e -
n e : « i a e l e t t r i c i , si p o n e p u ­
re u n c o m p i t o n o n m e n o i m ­
p o r t a n t e : p r o d u r r e n u o v i 
corvibu.- t ibi l i n u c l e a r i a r t i f i ­
c i a l i A q u e - t o f i n e !a p a r t e 
c e n t r a l e n e l : e a i * n : e p u ò e.--
.-.e:e c o s t r u i t a c o n m a t e r i a l i 
c h e a d i s i n t e g r a n o r a p i d a ­
m e n t e . c i o è m a t e r i a l i c o n t e ­
n e n t i u n a e l e v a t a q u a n t i t à d i 
u m i l i o 235. o p p u r e d i p l u ­
t o n i o 23'J. A t t o r n o a i r e a t t o r i 
=i c o l l o c a u n r i v e s t i m e n t o d i 
u r a n i o 238 o d i t o r i o 232. S o t ­
to la i n f l u e n z a d e i n e u t r o n i 
i i d e t e r m i n a n o in q u e s t e ^ o -
s U i n z e u n a - e r i e d i p r o c e d i . 
c o n i s e g u e n t i r i s u l t a t i : il 
n u c l e o deH'nrarMO 23k ,-i t r a ­
s f o r m a i n p l u t o n i o . 1! n u c l e o [ 
rie' t o r i o 232 m uranio 233. 
Q u e s t i d u e n u o v i e l e m e n t i 
p o - . - i e d o n o l e m e d e - i m e q u a ­
l i tà p o . - i t i v e d e l l ' t / r n u i o t i n -
turnle 23ó. I m a t e r i a l i d e l 
n u o v o c o m b u - t i b i ' e *. e n g o n o 
trr»-ferit i as".: - t a h i ' i m e n t i 
c h i m i c i , p e r e - ; e r v j d e p u r a t i . 
e q u i n d i i r n m e ^ - i r.e! p r o c e s s o 
p r o d u t t i v o . 

I t i p i d i r e a t t o r i c h e v e n ­
g o n o i m p i e g a t i p e r o t t e n e r e 
n u o v i c o m b u ~ . t ; b i ' i s o n o d e ­
n o m i n a t i r e a t t o r i m o l t i p l i c a ­
t o r i . o p p u r e r e a t t o r i p e r l a 
r i p r o d u z i o n e a l largate» d e l 
c o r n b u s t : b : > n u c l e a r e . U n i n 

e l e t t r i c h e a t o m i c h e m u n i t e 
d i r e a t t o r i m o l t i p l i c a t o r i , f r a 
3 0 - 4 0 a n n i l ' u m a n i t à p o t r à 
e s s e r e p r o v v e d u t a d i c o m b u ­
s t i b i l e n u c l e a i e i n m o d o t a l e 
d a s o d d i s f a r e p i e n a m e n t e 
t u t t i i s u o i b i s o c n i . 

Il c o M o d e l l ' e n e r g i a p r o ­
d o t t a dai»l i i m p i a n t i a t o m i c i 
m u n i t i <li r e a t t o r i p e r l a r i -
H i o d u / i o n e c o n t e m p o r a n e , - | d i 
n u o \ o c o m b u s t i b i l e n u c l e a t t » 
n o n , a n i e l e v a t o . S u p o o n i a m o 
f i l e u n c h i l o g r a m m o d i m a t e ­
r i a l e f i s s i o n a b i l e c o s t i c e n t o ­
m i l a r u b l i : s f r u t t a n d o l o c o n 
u n r e n d i m e n t o d e l 2 0 p e r 
c e n t o , il c o s t o d i 1 k i l o w a t -
t i . ra .«-.-irebbe u g u a l e a 2 ,5 c o ­
p e c h i . N e l l a c e n t r a l e t e r ­
m o - e l e t t r i c a a z i o n a t a c o n 
c o m b u s t i b i l e a v e n t e u n e l e ­
v a t o p o t e r e c a l o r i f e r o e a l c o ­
s t o d i 12 c o p e c h i i l c h i l o ­
g r a m m o , c o n un r e n d i m e n t o 
di 3 7 , 5 p e r c e n t o , i l c o s t o d e l 
c o m b u s t i b i l i . » - . i r e b b e d i 3 e u -
p e r h j pc»- 1 k i l o w a t t o r a . D o b ­
b i a m o p e r ò a g g i u n g e r e c h e 
o g g i l e s p e . - e i n i z i a l i p e r la 
c o - t r u z i o r i e d e l l e c e n t r a l i *»-
l e t t r i c h e a t o m i c h e s o n o a n ­
c o r a e l e v a t e . 

L e c e n t r a l i p e r l o s f r u t t a ­
m e n t i ' d e l l ' e n e r g i a n u c l e a ­
re . c r i m e è n o t o . =nno a p p a r s e 
d a p o c o t e m p o . Q u e s t o r a m o 
t e c n i c o a p r e q u i n d i u n v a ­
s t i s s i m o c a m p o d a / i o n e aHlt 
s c i i ' t i / i n t i . L o s f r u t t a m e n t o 
I e l l e r i s e r v e d e l l ' e n e r g i a n u ­

c l e a r e T>ntr i b u i - c e a r e a l i z ­
z a r e q u e l l i c h e finora e r a n o 
i s o g n i s u l l e n u o v e f o n t i d i 
e n e r g i a . S o g n i c h e n e l l ' U n i o ­
n e s o v i e t i c a , - i n d a l 2 7 g i u -
r*n-i 1 0 5 4 . q u a n d o e n t r ò i n 
f u n z i o n e ia p r i m a c e n t r a l e 
de» m o n d o a z i o n a t a d a l l ' e n e r ­
g i a a t o m i c a , - o n o d i v e n u t i 
r e a l t à . O g g i in U R S S g i à .-li­
n o i n c o r - o 1 l a v o r i p e r l a 
e d i f i c a z i o n e ri 1 c e n t r a l i e l e t ­
t r i c h e a t o m i c h e d e l l a p o t e n ­
za 'h . 1 0 - 1 0 0 n u l a ki io-A-att . 

N o n •. : è d u b b i o c h e e n t r o 
p o c h i . n i n i p o t r e m o - ì l u ì a r e 
— in u u ^ - t o r a m p o — n u o v i 
sue c e : - j e n u o v e v i t t o r i e . E ? -
-1 c o n t r i b u i r a n n o a f a r .-i eh*» 
o u e - t a g r a n r i i o - a c o n n u i . - t a 
d e l l ' u m a n i t à - ia i m p i c c a t a 
s o l a m e n t e a ^copi p a c i f i c i . 
p e r ia f e l i c i t à d e l no - t r .> p o ­
p o l o e d i *u!t.-t ' . " u m a n i t à . 

V . R O M A DIN* 
d o ' - o r - :r. scienz*» '*cr. iche. 
laurea lo d(\ prcrr,:0 S*ai:n. 

O g g i l i c o m p a g n o U m b e r t o 
M a a s o l a c o m p i e 50 a n n i . A l 
c o m p a g n o Mandola i l c o m p a g n o 
P a l m i r o T o g l i a t t i h a I n v i a t o i l 
s e g u e n t e t e l e g r a m m a : .« R i c e v i 
l e p i ù c o r d i a l i f e l i c i t a z i o n i a n ­
c h e a n o m e d e l l a D i l e z i o n e d e l 
P a r t i t o p e r il t u o c i n q u a n t e s i ­
m o c o m p l e a n n o . T u t t i r i c o r d i a ­
m o la tua f e d e l t à a l l a c a u . ,< 
«.ella c in ipe o p e r a i a e d e l s o -
cia l i . -mo, la t iri a t t i v i t à e l o t ta 
c o n t i n u a p e r q u e s t a cau.'u. C h e 
per luni'hi a n n i a n c o r a t u s ia 
al i l io po:>to tra di n o i - Pal­
miro Togliatti -, 

U m b e r t o M n s - o l a è n a t o i l 
3(1 s e t t e m b r e d e l 1904 a P m c -
r o l o , u n o d e i t i n t i pac.-,i o v e 
.^uo p a d r e , f o r n a c i a i o t o r i n e i * . 
d i m o r ò p e r q u a l c h e t e m p o in 
cerca di l a v o r o . A T o r i n o Mas­
saia, a n c o r a radazzo , c o m i n c i o 
a l a v o r a r e «oim» l n t t o n l e r e . A 
c o n t a t t o d e l l a e ia . «: o p e r a i a 
t o r i n e s e eirli c o m i n c i o a v i v e r e 
le n r i m e enper ten / t ; - i v o l u z i o -
n a n e , a l la M i n i a o . (*Mim"c. e 
d i T o g l i a t t i . 

P e r la . m i lo t ta c o i i - e ^ u o n t e -
m e n t e antifa.-ci.-t-» Ma. =ola r lo -
\ e t t e e s p a t r i a r e Olirle - fU'! l ' i ie 
n l l ' a r r e - t o ; t o r n o poi i n I tnl ia 
d o v e r i p r e s e la l o f t a . l i o v e t t e 
q u i n d i e s p a t r i a r e di n u o v o in 
F r a n c i a . D a p p r i m a l a v o r o a 
Pari i t i . c o m e o p e r a i o , in u n a 
f a b b r i c a rii r a d i a t o r i . A P o n -
t e a u . iti ^t ' imito. l a \ oro n e l l e 
f a b b r i c h e d i m o t o r i T a l b o t e 
Hi.-pano—Suiza. Iti que . i to r n b -
b o r g o , d o v e c o s t i t u ì e d i r e s s e 
un g r u p p o c o m u n i s t a tra g l i 
1 mirjrn'i i t a l i a n i , r i m a s e f i n o a l 
rnerzo d e l 1024. N e l l a p r i m a v e ­
ra d i que.-ito a n n o f e c e r i t o r n o 
m I ta l i a ed e n t r ò a far p a r t e 
d e l C o m i t a t o E i t - c u t i v o d e l l a 
s e z i o n e c o m u n i s t a d i T o r i n o . 

In o r c a - i o n e d e l P r i m o M a n ­
g i o d e l 1927 M a - s ' o l i fu a r r e ­
s t a t o . T r e d i c i m e s i fu t e n u t o 
in c a r c e r e e a l l a f ine i l T r i ­
b u n a l e S p e c i a l e d o v e t t e c a r c e -
i n r l o p e r iii.t*tifficien7.n d i p r o -

l . 'mher to M e s s o l a 

v e . N e l 192U e^l i e s p a t r i ò ci 
nti- ivo .n F r a n c i a d o v e , c o n 
P i e ' r o S e c c h i a , l a v o r ò n e ' l a 
K t d e r a z i o n e a i o v a n t ' e c o m u n -
.sta c o m e m e m b r i d».»l C o m i t a t o 
Cer . t ra i e . E^Ii p a r t e c i p ò c o m e 
ò e l r - e a ' o d e i t r i o v i n i c o m u n i s t i 
i t a l i a n i .1 P l e n u m d e l l a I n t e r -
n a z i ^ n a l e G i o v a n i l e c - m u n i - t a 
a M o - c a . P o i r . e n t r ò ;n Itnl ia 
e p e r m o l t i ar.ni f e c e la s p o l a 

i .1 no . i tro p a e s e e l i F r a n ­
c a . ->r?ar izzando l ì r e d s ' e n z i 
<il f a s c i s m o 

L o sropp- - . d-'La ^'ie~r-i v.à-
M-ì":""'I^ in l ' a l i a . E5I1 I n v e r a a 
M i l a n o •• T o - i r i o . N ' f - l i ar .ni 
lei 1943 e PJ44 M a ".so".a ^ r 2 a -

r. izz i a T o - i i o e '» M i l a n o 
gran- ' i . -ciop.en c o n t r o i l f a -
- c i - m o . f'i» i a?-e- .»-o al.*» 
f a b b r i c h e .-;el"-» L -:ur:q. V e n e ­
z ia G i u l i a ed E m i l i a E c l i detti» 
v:tq. « T o n n o , a-; u n C'rn t a t o 
':«-»; E-rj .ro N' . iz ionale ••:: azi~/-
r e , o r i m o nu'*ie-' de'. Corr.i*a*o 
r:i rJb^rTZl'r." N a z i o - a'.c c h e 
r'.'.\-f-\-r. r—;v-r- l ' a . l i rn i "I"!!! 
l o f a partiKiir . - i . 

D"p- . la i i n f T i z : o : . e M I 5 5 - J ! I . 
in t i r t i i c o - . ^ r e s s . 'i^l P a r t i t o 
romuni - i ' a . e .-t-'itT »"»".t»**o r n e m -
h r o d .d Co-nit-.*-; C ' r / . r V . e . A*-
•ur.lmer.*.-» ez\: è -•-»:;-e t i ri "> r--»-
? i o n n ì e i e l P C I . p-^r > M a r ­
c h e e ' : e p - j t ^ : o a l Parl^rr .eE'o 
p T qu-".,i - - i r c o c r i z : * r . -

Ne. :.-;:..*.r. 7-S di Teatro 
d oggi. In'astone. i;r.* corr.-rr? 
ti*, di Leor.irl^ I.eor.ov. Pmro 
Pr.ilinr,. naV-a cuffa m q-jatt.ro 
a t ' t r.rT r»rrtZ/l. -:r.a m t e r v i f i a 
cor. Gin-*-p?« G i a c c o n e . a:M 
co:i e J»*T-.I/I eli L u c i a n o Luct-
zr.ar.t. r , h i z o IX- Chiara . P ie-
*rn M4.-»*er*r.r> Tartcco . L u i - i 

Ri-K»r.-.on-i P . t t e r e . - s a n t e p a r . i c o l a r c - d i f o c . i e o . :ri::o 
t.-o Z'.etere.r.irh 

•La rr . s - :a Sir^r.o oedic-i ur.i 
nu:r.e-ro t ioppio a. Teatro r.apo-
.e-.ar.o O.trè a i u n e !-^r,e e . 
artico-i . si'vi'.t e ncotc l i *>*J a: 
c u n e Ce.'.t l igure p iù popo'.an 
di rj;-r: teatro , u \o .urr.e c o m ­
prende La r -Vrnar: . ! , cr.mrr.e-
i i a in c i n q u e a t ; i Ci Oic*.*-n 
rartu-ta T>e::e. Porta. Le meta­
morfosi d' Putrmeila. «cenarlo 
c e . : a Commet l ia c«t l 'arte t ra t to 
da;:a raccol ta c i Padre Ariani. 
e Pranziamo assieme, farsa m 
u n »*.to Ci P e p p i n o De Fr. ippo. 

La n r K * Dramma nu 'o ìùca 
T ere sino e t A.fio N i c o l a ] 

Edito era S a n s o n i e u s c i t o 
Edoardo II dt C h r i s t o p h e r Mar 
lor.e . a c u r a d i Gafcrteie Bah 
dtr.i. Ne . :a c o l l a n a « i l Leo­
n a r d o » 7"rc jftufi su Girau-
douz dt Arnaldo Przzorusso 
p e r l e e d i z i o n i I U T . E . d i Tc^ 
r i n o è Ufcctto in f ine 1: rsecondo 
v o l u m e d i Trcnt'anm di cro­
nache del teatro drammatico in 
Italia il R e n a i o S t m o n t . 

a u e - t i i p r o c e - s o e d r t o d a l 
f a t t o c h e il c o m b u s t i b i l e n u ­
c l e a r e c h e v i e n e r i p r o d o t t o 
d.ai r e a t t o r i m o l t i p l i c a t o r i p u ò 
e - - e r e i n q u a n t i t à - . u p e r i o r e a 
a u e l ' . o c o n . - u m a t o . I n t a t t i i 
c a l c V . j c o m p i u t i i n d i c a n o c h e 
u n a c e n t r a l e e l e t t r i c a v .orr . i -
c a d e l i a p o t e n z a d i u n m i ­
l i o n e d i k i l o w a t t p u ò r i p r o ­
d u r r e i n u n g i o r n o t r e c h i -
l o s r a m m i d i p l u t o n i o , c h e . 
p e r i l l o r o p o t e r e e n e r g e t i c o . 
e a u ; v a l g o n o a v e n t i d u e m i l a 
t o n n e l l a t e d i c a r b o n e . 

C o n l a c o s t r u z i o n e d i u n 
a d e g u a t o n u m e r o d i c e n t r a l i 

Uffefe nel D. 27 di // 
Contemporaneo U prima 
putita del NOTO roman­
zo di Ilya Ehrenbnrg 

Il Disgelo 

Le prime a Roma 
CINEMA 

l*uita per amare 
~*-n.;ire ;»HÌ i i r i i n . e i^er c-->'C.ez 

"V;:.n»r;.-. iti€s--a e - err . i .-orr.rr.oz-
/ j - .r ice d e , c;:.e-..-.a .-.olly Gordia­
n o : m ; / i > e-ir. :.-.c<lte-.« e - jo iz io -
r.t di r. ' ioto :r. p*--cin* v^fc-t r.-r-
rr.»:i ieri •°:a-.a:.".o a.-rr-at: a:.a 
M a n i c a e-1 o?z i a. r.-are de::a 
F i o r i i * r. r.r -. t-̂ <-t«i a l te = t » 
e v o l u z i o n i iC ;-j.»-icne iar.r.o c o ­
ro r.*i ^rlneT»: c i o-.^*:ei ^ i * e n ­
tro scenORraf.e d; gu f 'o barocco 
e ".a aolr -a r.-'.h«*r a. e arr..r>n.o-
»e .-..-acci^-e a . ^ra 1 l :& a z e i u n -
: o ;e crr.-* ->-•; : -ci *c .uat ic i 
e •*• r<tu-:r * .-M 'IT. -rfep^'lO *Z-
rar.Cia:.-». r.:r:r.-.ei..»r.o cr.e a u n 
mp.Ar.i"» Tr^ -.;r.o .^i.-e-.Taco.O e 
.&.:..-> .4-t.-;ct- :i<i:<% e c a n t a . 
h.r.c.-.* In Fzz'ii z> r cnare a m a 
ti^-z^iB-Arr.er.-e e rtr.re C odia­
re ;. ~ .Ì .I »; p r i n c i p « . e ». c h e e 
Var. J-1 li:_-or._ il q ̂ «.e n o n ha 
rrj»i ter. .pò pe" d ich iarars i a n c h e 
lu i :o..err.er.te m n * m o r a t o , pre-
*o corr. e t u t t o 1. ziorr.o a orga­
n izzare - ipettaco. i a c q u a t i c i c h e 
ha.r.r.o E»tli*r c o m e protagoni&ta 

0 a es ib ire la stea^a m l o t o i n c o ­
s'urne da b a j - o per t rotocalchi . 
Ci -verranno r-.oltt t>»T*itacchi. 
e q u i - o c i . p a n t t e :a„-t m n a r n o -
m m e n t t da parte ce: :a ragaz­
za per u n v a o r o o u M o partner 
e per u n cacano».esco c a n t a n t e 
( T o n y M a r t i n ) p e r c h e ti « p r i n ­
c i p a l e » M dec ida a s p o s a r : * 

La s tor ta n o n pere-zrtr.a è rac­
c o n t a t a a b b a s t a n z a s p t g i i a t » -
— er . te e c o n u n a levr^er» a r o m a -
tura ironica c h e n o n m a n e * m a i . 
cos i c o m e tn .\c*>*>ux tulla Ma­
nica. al regista, C h a r l e s Walter*. 
1 a u t o r e dt Ltlt. ti q u a l e a* * •> 

J r ..=• <••-:. j - ; : ; e , . -&. . ' : r<-- r..ace-
1 vo i e prgl.o 'e rr.»:**: p^r . -c « f e : -
*ai-i .ari "..-» cu. r.';">'-&. * ~z^-
,-ir*-d. v i e - - - :-- r ' - ' — ~^~'°- "»vi--
;u»-..-> b:.p^re -*>*!-^ "..1 ^'•oJÈr: 
Tec.-m.cc'or izar ir .àa*. ; - . rr.D 

Dodici metri d amore 
Ar.r.a 0 '-r.a ra^-ìz^a c-^cciut^ 

:a ,ua:e . a:;a -.i^i.ia i » . .-- .a-n-
rr.or.l-). cor_-:ierand.-) la c r u i "t«-
z:t a . l o g z i e la t o r t e >p*r*a r.»r 
acqrrj.<arne tir.-», i e c t i e i r :ar 
ar'ivi-s-are a l l o * r : S 5 trr.i er .* : -
rr.e Cara-r.morcl-.t-). .'-r.^s. d - , - :c : 
.-r.e-ri. di q u e l l e c h e c-n:er.rt.r.-> 
Ttitt.-i e c h e 5: iiiAr.-> per r c ir: . -
p«z-*J Lur.ZD :. -.raz^i-r di r . ; j r e 
« t tra ' . erv i gì* S t a t i Cr.:*x : . r . - . ; 
i r . c o n * e n j » n t ; r.r>i;»t-.t d&.i :r.-
?.-,rr.'>rar.-e r.-.e.-zr, si c - m : r . c . a r . -
a p r i t ì . a r e e. a m a n o a mar.7 . 2.-
i*r . '*r .o C - A : t a n t : c h e la rn' .r--
ra rra 1 d u e i r . r -amorat i s s : . - ; e •»-
nr.-z: a p p a r e i-te-.-faSt'e m i p c . 
t u t t o , a l l a S n e . s i a c c o m o d a 

La c o m m e d t o l a d i r e t t a d a Vir.-
Cenre Minr.elii ha q u a l c h e Tra-
vaTir-A d i v e r t e n t e , m a n » e m e e. 
ptù . e u n a r e c t t a ^ i o n e tTl l lar . ; -
da p±ve d: L u c i l i e BaH. xzr. po' 
s t a z i o n a t a c « r . e s p o f i n a . e d. 
Dest Arnaz. c h e ra--»*omi;.iA u = 
p o c o a Me: F é : . e ; 

Il Technico lor r icorda le a i u o ­
le a c c u r a t a m e n - e Taz lu t* ali ir.-
r»e*e 

a. «<. 

14 gradi sotto zero 
sulla Marmolada 

TRENTO. » . — SUI - * M a r m c -
iada è s c a l a reg i s trata oggi :* 
temperatura pru t»*9aa *vu*A rV 
nora: 14 gradi s o t t o zero. 
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file:///eneto
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file:///ette
http://no.it
http://E-rj.ro
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Tentando di salvare i compromessi negli scan 
la D.C. mette in pericolo il prestigio delle Istituzioni 
(Continua/ioiu- dalla l |t<eiiu> 

Mddettu Comunità h i i iopiv! 

tin.i sii adii clic si imi»v,i in 
<i tiollii d i l ez ione che tenga 

,. „ . . ,, , .cunto del latto clic la poli t i -
di Difesa. l-.ra cu. che noti,. , , , l l i { ! , (>„1 V l l doll ' impoi mli-

snio americano. fondata sul ­
la Im za, Mdl ' inthnida/ iont ' , 

p revedevamo. Kia ciò che 
avevamo detto, e cioè chi» 
quel t r a t t a to non sai ebbe mai 
g iunto in porto, mai avi eb­
be po tu to d iventare una leg­
ge per {«li Stat i dell 'Europa 
occidentale. i> anche qui la 
vostra politica ha registrato 
un e lamoioso fallimento. 

Il fal l imento più e\ idi nte 
e «rave e peio loi.-e ani ni a 
quel lo che .si può reg i - t ia ie 
(piando M tiene conto delle 
i'"M' che -M sono svolti ni l 
nostro l'indi', pei ci,è. qui. 
\ e r n m e n t e a coloio ohe hah-
110 ispirato e d u e t t o la po­
litica es te ta itali.ma negli 
ul t imi due. ti e, cinque a n ­
ni, spet ta la palma dei fal­
lit i . Essi ci «ino. infatti, tut t i 
fedist i , tut t i sujMMcedisti, u l -
t racedis l i . codistissimt. L a p ­
provazione del t ra t ta to della 
CED avi ebbe dovuto essere 
per loro il punto di pa r t en­
za, la ba<-e nuova di tut ta la 
organizzazione politica na­
zionale e in temazionale Eli-
bene, tutt i costo o, voi. non 
siete nemmeno ì iusei ' i a po i -
t a re ques to vo . t to famoso 
t i a t t a t o a l l ' esame e al \ o t o 
del le nos t re assemblee pa r ­
lamentar i . Direi di più. Vi 
Mete pers ino fatti beffa del 
eedifmo quando a."eie p i o -
vocato e voluto il voto di una 
Commissione pai l amenta le a 
favore di quel t ra t ta to da una 
Assemblea — quella che in­
de t t e fino al giugno 11)53 —-
di cui sapevate che dopo po­
che se t t imane '.aiPltlii1 Mata 
sciolta, per cui quel voto non 
aveva né avrebbe mai potuto 
avere assolutamente al"un 
\ alore. 

Pe ichè qucsio aspetti» cosi 
s t iano, così beffai do del vo-
st io fallimento? Avete avuto 
pam a. oppure vi siete vei Bu­
gnati? Avete sentito, nel fon­
do della vostra coscienza, che 
po r t a t e davant i d l 'Assembiea 
di un Paese come l'Italia un 
siffatto t i a t t a t o dopo le e le ­
zioni del 7 giugno, menti e voi 
tut t i , esponenti dei part i t i go­
vernat ivi . non eravate tiuscìtì 
a raggrane l la re hi metà del 
voli espressi dal popolo . i t a ­
l iano in quelle elezioni, sa-
l ebbe stato un assurdo, una 
enormità? Vi ha le rmato la 
consapevolezza oscura degli 
or ien tament i reali della mag­
gioranza del popolo italiano. 
della pa r t e polit icamente con­
sapevole dì esso. ci h.i fei -
malo l 'asprezza della lotta che 
avres te dovuto condur le ' ' Non 
so se questo vi ha lei malo o 
se vi sono stati a l t i i motivi. 
11 fatto però l imane e bolla 
voi tut t i , au to i i delia politica 
es te ra seguita m Italia negli 
ul t imi anni , del inai d u o p a i -
t i to l ine di un fallinvMito to­
tale. di un nunchio che non 
potrete cancellare facilmente 
uè davan t i al Pae,-e. ne dn-
\ a n t i all 'opinione pubblica in­
ternazionale 

sul t e m i l e e sulla piovoea-
zione alla gue i ia , dev 'essere 
lespmta pei che è lalsa nelle 
-ne pi emesse ed è esiziale a 
lutti j Paesi, {> a noi in par -
tu 'olaie . 

Non vi deve es-e ie nes­
suna r inasci ta del militai 1-
MIIO tedesco al 01 vizio del­
l ' imperial ismo amer icano ag­
gi essivo. Dov'os-eie risolto 
il p m b l c m a del l 'uni tà e della 
soviani ta della (Iciiiiniu.i, è 
voio. e giusto che lo sia, ma 
non con miMiic le quali pei -
petuino hi ^cis-ionc di (piel 
Pae-e, e quindi Li scissione 
del l 'Europa. Questo e vera­
mente il momento in < in se 
Vi losseio degli eiuopeist l 
silicei i. che pai t is icio, come 
Si d ( s e pa t t i l e , dalla i oMcie-
ta no/ ione di ipicllo che è 
l 'Europa oggi, di quello che 
è st.u.i ,. di quello che (Invili 
esseie <• -i sta avviando ad 
e—eie ne | lu t ino , questo e il 
momento in cui es-i dov iob-
beio lai.si sentili- M, , K\\ 
"europeisti , , che abbiamo co­
nosciuto smura c i ano (* so­
no gente che l 'Eni opa la vuo­
le spaccare in (ìi\o e il i iostio 

Paesj. Ui vuole decapili . io, pei 
far piaccio agli americani . 
Sol tanto la via che noi indi­
chiamo ci può por t a t e ;i rea­
lizzare l 'unità di tut ta l 'Euio-
pa, nelle forme oggi possibili 
di collaborazione internazio­
nale. ma in Torme tali da su­
pera te la odierna tragica scis­
sione, da cui non possono 
u-ci ie a l t ro che conflitti r i n -
nov.cti e. domani , una guer -
I.I s terminatr ice, in to rme 
tali che ga lan t i scano a tu t to 

nns t io Paese 
un'era nuova 
t ianqii i l l i tà e 

il mondo, e al 
p inna di tut to 
di sj( mezza, di 
di pace. 

Hipcto. pe io questo tema 
non può esseie al cent ro del 
dibatt i to a t tua le sulle comu­
nicazioni che il governo ci 
ha lat to . Si e dimes.so l 'ono­
revole Piccion., minis t ro d e ­
gli a f fan esteri . VI furono 
con lui, sui tempi della politi­
ca estera, nei mesi p receden­
ti le sue dimissioni, dei d i s ­
pensi, dei contrast i? Esistono 
elementi di pubblica ragione 
che inducono a d u e che que ­
sti contrasti vi lui min. La co­
sa si può appi el idere leggen­
do con at tenzione le Ffcln;io-
ai iiin-rnazioitali, che è una 
specie di bollet t ino di i s p u a -
zione ulficiosa del Ministero 
degli esteri . Ivi si pilo l«"«ge-

i ( o l i ­

l a l l -

ta dal 
a iebhe 
ciucila 

e-ecut ivo, ma la m.igi-t! alni a 
e un o rgano dello Stato e la 
sovrani tà dello Sla to ' isiede 
nel popo'o. Questo e -«ci itto 
nella nostra Costituzione o 
quindi il popolo ha i1 d i r i t to 
di s indacato e di discussione 
anche del l 'opeia to della ma-
g i s t i a tu i a , nelle to ime do -
\ lite. 

Ipocrisia clericale 

Che 
i\'iste 

eo-,a snji i 
giuntili li •. 

le eli»' alla \ igdla del! 
l e i en / a di Bi u.xelle . 
nea di condotta piovi 
minis t io Piccioni 
stata di l le! ente d . 
preveduta da alt: i iiienib. i 
del l 'abmetto. Qu i - to t tato 
pubblicato e non .-.incutiti» S> 
è mornioia to anche — ma 
qui non si è andati al di la 
(lei mormorio — di dis-en-i 
che sai ebbero affini itti nei 
coi MI delle t lattativi* pei la 
soluzione della quest ione 
tr iest ina < a pioposito della 
f i lma de | pat to balcanico. 

Peio , se dissensi sugli in­
dù IZ/I della politica e- teia vi 
sono stati, io non fiosso e non 
voglio c iede ie , — pei eh" se 
lo credessi, t ioppo gì ave sa ­
rebbe l'accusa che laici gra­
va re sui membi i del governo 
e sul p ia t i to di maggioranza 
— che voi, essendo in dissen­
so con lonoi evolo Piccioni su 
pinhlcrm conci eli di polit i la 
in temazionale , abbiate i e l l a ­
to di r isolvere la situazioni' 
lasciando uscii e o l a tendo 
usci ie dal governo il dissen­
ziente in quel modo, m i d a ­
zione i'f»i un fatto e una se- due volte di M 
rie di latti tosi gì avi (Con/ viazione di un 
menti ai ri-ntro). politica- giudiziario ' ' 
inente e mo ia lmen te ionie Ma poi 
quelli di cui oggi si d i sd i te 
in tu t to il Pae.se. Non voglio 
c ieder lo : l'ipotesi sai ebbe ef­
fe t t ivamente t ioppo grave 

dunque 'e 
dove tu ' t i 

-otlnpo-te a 
sono gli a l ­

ati . i s p e t t a l i 
Pei etti O i-

i'1 imo l'i t 'si-
i i cassazione 
ile, nel i o| sO 

i giorni le sente nze de' ni i-
g i s t i a to vengono 
ci dica ' ' Che co-,i 
I no l i di magl-t 
da tut t i , come 
va di Torino, 
dente di Coi te 
.i i iposi», i! (pi 
de l l ' a r ia te Moni.-si, ha egli 
ste-so, magis t i a to , set dio, su 
un g rande gite u..te del nord, 
ai l .coli dove \ c i m a n o con-
i i e t . u n e n t e ci dicati - e e t-
tieati anche nel l 'aspet to tec-
n i io — de te rmina t i a ' t i com­
piuti dalla magist a tu ia nello 
-viluppo de l l ' a t fa ie e, p a m 
colai mente , nell 'oi d inaio nei 

imito l 'aiohi-
iv ocedimeniti 

Gii apprezzamenti di Piccioni 
sull'opera della Magistratura 

Una nuova strada 

Oggi voi d i te che non è 
cambia to e non cambia nul ­
la, che tu t to e come pi ima. 
e quindi tu t to sarà condotto 
avant i come pr ima, seguendo 
la vecchia s t rada . Voi. d u n ­
que. siete coloio di cui si può 
d u e che hanno occhi e non 
v edono, hanno oiecchie e non 
sentono. Siete r.irivati al pun ­
to di non vede t e e non sen­
t i le che il mondo si sta or ien­
tando in un modo divergo, che 
ma sono impegnati su una 
nuova stir.da gì oppi impor­
tantissimi che hanno le loio 
basi in Paesi diversi dal po­
s i lo e che contano alti ettari* 
ìo e più d i l nostro. Non vi 
u eoi gote che questa nuova 
s t rada s tanno aprendola i pò • 
poli: s t i apicudola la Imo 
volontà di pace, il loro deci­
d o n o di non sanif icai e la 
p i o p u a indipendenza nazio­
nale e la sicuit-zza del loio 
. .vvenne ..Ile farneticazioni 
l u m i n a l i dei di l igenti della 
colitica d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
americano. Per voi non è 
t- imbiato nulla Ne discute-
i emo. ed a fondo, quando sì 
chnatterà. ti a qualche set t i -
n a n a . lì r i lancio degli esteri 
d d nos t io P a e s e 

A questo, dunque , dobbia­
mo giungeie . Questo e il la t ­
to i he sta al fondo del i im­
pasto mmis te i i a l e una v i ­
cenda poliziesca e giudizi . ina 
la ipiale si ti ascimi da un 
anno e mezzo, di cui a voi 
tutt i sono noti gli e lementi 
e i moment i e che pi ofonda-
mente ha commosso, scosso, 
indignato, la opinione pubbl i ­
ca di tut t i i pa t t i t i , t u t t e le 
pei sene oneste del nost io 
Paese In i d a z i o n e con q u e ­
sto l 'onoievole Piccioni si è 
dimesso, in 1 d a z i o n e con 
questo i l . governo e s ta to 
r impasta to Questo è. dunque . 
il teina del nnst io dibatt i to, 
di questo dobbiamo discute­
te ed è sol tanto in questa 
luce che io affronteiò alcuni 
problemi della vostra politi­
ca cenc ia ie Che questa im­
postazione sia scoi ie t ta , non 
ì iusci ià a lonvincei mene 
nemmeno il collega che iei i 
parlava in nome del pa t t i lo 
liberale, sopì attuiti» peichè 
so che egli e uno di quei li­
berali dei nos tn giorni ai 
quali non so quanto .si addi ­
ca ancoia questo appellativo, 
o anche solo il n c o i d o di 
quel hbei .dis ino che venne 
conosciuto nel passato, e che 
oggi semina possa verni co­
nosciuto soltanto leggendo 
••citi t ra t ta t i di sto. logiafia 
idealist ici 

Veniamo quindi a. tat to 
che ci deve interessale e che 
.si deve d i -cu te ie e che e col­
let to porre al centi o delia 
nost-a discussione. Eliminia­
mo pr ima di tu t to gli eie-
menti personali . Non non ab­
biamo nulla contro l 'oumevo-
le Piccioni, come uomo, come 
padre . Tra l 'altro, come tale 
appena lo cono.sciamo. Cono­
sciamo j sent iment i di pietà 
familiare, pa terna , che pos­
sono a lbergare in ques to mo- > 
mento nel l 'animo MIO. I sen- l 
t imenti di pietà t . .miliare, pn-l 
te rna , -ono di tu t t i , sono a n - l 
che i nostr i , e noi li n s p e t - l 
t i amo: ciò che viq non fate. 
quando M t ra t ta dei \ o s t n 
avversa l i politici, d; noi m 
par t icola!e . Ala noi abb iamo 
al l 'onorevole Piccioni pa rec­
chi addebit i da fate come 
uom.» politico. Pe rchè la vita 
poli t ici ha le Mie leggi, le 
quali inni) dure , «ono tnlvol-
:. i- 'udeii. Lo .sanno quell i 
d. rio: 
.s.enz.i 
fa-ci.sino ti t e r ra 
neU'inipo.v.biIitd pe 
( reare . d: m a n t e n e r e un i ta 
una famiglia. Xè qui -I t r a t ­
ta di r ievocare :I Polito e sem-

quella che ha pi eceduto il 
18 apu le , e in seguito — devi-
stare, invece, al Iato e -olo 
al lato della giustizia, anche 
quando le cose .siano pei lui 
dolorose, deve saperci l i t a re 
in d ispai le lasciando che la 
giustizia faccia quel lo che 
deve fare, indaghi , i icerchi, 
appuri e concluda. L 'onore­
vole Piccioni non doveva 
met tere il suo par t i to nella 
si tuazione in cui l 'ha messo 
e sopì a to l lo non doveva met ­
tervi il governo del inis lm 
Paese. Profondo e r r o r e suo è 
stato quello di e n t r a r e m 
gennaio nel governo, q u a n d o 
le co.se era. io ormai g iun te . 
per quello che si r i fei iscc a l ­
lo scandalo noto, a un punto 
t a ' e da far p revedere 1 pros­
simi e lontani sviluppi. G r a ­
ve sopra t tu t to la le t tera che 
egli ha - d i t t o pei comun i ­
care le propr ie dimissioni il 
1!» -e t tembie 1954. e g rave 
che quella let tera sia s tata 
accettata in quel la forma d a l ­
la Presidenza del Consiglio. 
Comprendo il d i r i t to del pa ­
dre di avere « piena libertà ». 
ma a l t re t tanto non può dirs i 
dell 'uomo politico. E s t r e m a ­
mente grave, poi. nel corso 
di una azione giudiziaria e di 
fronte a provvediment i con-
c-cti de! magistrati» p a r l a l e 
di una .. calli in iosa e m a l v a ­
gia campagna che perdura ... 

Stipendi governativi 
Le indagini s tavano suben­

do m quel momento una svol­
ta importante. Chi autoi izzava 
il Piccioni a par la re di •• ca­
lunnio-. i e malvagia campa ­
gna > "' Siffatte pa iole non 
dovevano e.sseie contenute 

nella -Via le t te la e -np' a 'Ur 'o 
non dovevano c-seie avallai ; ' 
dal governo E' per fe t tamen­
te tuo: i luogo accusale noi 
di ca lpes ta le l ' indipendenza 
e la i ibeità della i t n g i s - r a m ­
ni. quando voi las -iate che 
sulla magis t ra tu ra ^lo.si si 
espr imano, da un uomo come 
il Piccioni, -amili apprezza­
ment i . 

Ala voglm aggiungete ima 
al tra cosa ancora anche se e 
l.i imi ant ipat ica . Odiosa, ui-
soppoi labile impressione ha 
la t to a noi e al l 'opinione p u b ­
blica venire a sapere d.\ o r ­
gani di st,,mpa che tut t i i t i-
glilloli. pare, di questo e \ vi­
cepres idente del consiglio 
t r a e v a n o e t raggono ingenti 
s t ipendi da impieghi in o r ­
ganismi control lat i dal go ­
verno . anzi DUI prec isamente 
p rop i io dalla Presidenza del 
Consiglio, o da quel lo che è 
s ta to ch iamato il sotto gover­
no, e dove è noto che si t»ntra 
solo se si d imost ra di essere 
docili e sottomessi s t rument i 
del par t i to di maggioranza . 
K' ant ipat ico, pure dover di­
t e oggi ques te cose, ma più 
ant ipa t ico , ancora è il fa r le . 
Pone t e fine onorevol i col le­
glli democr i s t i an i , a ques te 
co.se. .-e non volete a v v a l o ­
r a r e voi stessi, con i fatti. la 
opinione già cosi diffusa che 
i temi della mora l i tà pubb l i ­
ca r app re sen t ano per voi so ­
lo a rgoment i di discorsi da 
p ronunc ia re s u l l o piazze. 
m e n t r e di ciò che sia la m o ­
ral i tà pubblica avete perfino 
perdei la nozione. 

Le norme costituzionali 
non sono state applicate 

Si è po ' t a t a , qui e Ilio:; di 
qui . contre' d; noi. ! 'accu-a 
di violare l ' indipendenza e 
la l ibertà della mag i s t r a tu ra . 
Credo che q u a n d o voi lo fate. 
voi -stessi non sappiate quello 
che di te . L ' indipendenza e la 
libertà delia magis t ra tu ra so­
no ass icurate da un sistema 
di garanzie del magis t ra to nei 

d i e passarono Pe i : - , confronti degli in tervent i 
o:.i perseguita?i da l ! Passibili de! potere esecut i -

Pe.silio.j vr». Queste garanz ie sono s ta­
sino di bili te da una legge o sancite 

pio del concole romano di 
pi esente .1 quei tempi lontani o del m i -

.movo mini.-tm F.' strano pe - n.-:.-o ingle.se di t empi asj-ai 
:?- il fatto ihc voi. nel f a i e l p m v i e n i a no:. Si t r a t t a di 
questa -iffcrir.azione. non vj esaminare ><• l.i condot ta de l -

scorgiate chr gettate ; U1 roi iorevole P a c i o n i è s ta ta 
a.iovo nuni - t ro . prtma ancora 
< lì e egli abbia avuto occasio­
ne di e sp i imerc una qualsia­
si opinione o d: difendete una 
;>osizior.c qualsiasi, il maich:o 
e l o m b i a de: piece-denti fal­
l imenti di t u t t a la vosl ia poli­
tica Citelli. Dicendo che nui -
lq è cambia to ne deve cam­
biare negli o i ientament i del­
la poetica es te ia del nostro 

conforme .. quel le che devo­
no e>.-e:e ìe n o r m e di condot ­
ta del l 'uomo politico, con la 
durezza «.he ques te n o r m e di 
condotta non po.ssono non 
avere sopra t tu t to in moment i 
d: larga \ ita democra t i ca e 
(ii aspra bat taglia t ra oar t i t i 
poliiir. . Noi r i t en iamo che 
quali che siano le cose che 
l"onorovo!e Piccioni pn^si sa -

e Pae-e. non lanciate tanto una | pere e non sapere , e ques to 
sfida all 'opposizione fé se cosi | per o-a non ci interessa, qual i 
fosse, questa sfida noi racco- [che to-^cro le Mie opinioni sin 
glieremmo. pronti a dibattere» fa::-., egli poteva pero ad un 
davant i al popolo tu t to il t e - !ó>ie-m' .nn 'o momento o r e v e -
ma»; lanciate una sfida r.i f a t - | etere _ perchè tut t i Io h a n n o 
i. all 'opinione nubblrcr. intei • ' p-eveduto che ?: sarebbe 

v ie te circostanze. 
- . - . . - - non poteva non 

potenze capitalistiche che o g - . . 5 eide.-e que.-to avvio e qtie-
gi si affannano a t rovare di.-te .'or ì.e Ed e in c n s i d e -
modo di modificare gli indi- j raz.one di questo che noi : t -
iizzi della politica estera se - [ t en iamo egli avrebbe dovuto 
-?uita dagli S ta t i occidentali » condursi in modo p :o jonda-
negli u l t imi anni sotto la fé- mente diver-.o. Non il padre 

— permet te te che io lo dica 

nazionale e 
presentant i 

interna 
di 

:rna. ai r a p - j g . u n t : .. qv 
quelle stesse t h e l'..ff..re 

iula deH'irnneru.lffmo a m e n -
' a n o . per non u r t a r e t ropno 
a p e r t a m e n t e contro la ical ta 
delle cose e con ' ro la volontà 
popolare. 

Noi auspichiamo e r ivendi -
rhiarr.o, invece, una s t rada 
nuova, quella che da tempo 

avrebbe dovuto p a r ' a r e in 
lut, ma l 'uomo politico. Il 
padre sta accanto al figlio. 
l 'uomo politico. — e tanto più 
un uomo politico di quel pe ­
so, che è stato alla testa di 
un gronde par t i to d i n a n t e 

• b b i a m o indicato, o a l m e n o ' u n a lotta impor tan te come 

dal la Cost i tuzione. La legge 
è per noi . oggi, il decre to l e ­
gislativo .11 maggio 1946. che 
por ta il t i tolo •• Gua ren t ige 
della Magis t ra tu ra >». E" la 
cosiddetta legge de l l ' o rd ina ­
mento giudiziar io Essa e. m 
ques to campo . la legge più 
l iberale, più democra t ica che 
mai MU esist i ta in I ta l ia . E » a 
concede ai mag is t ra t i dei d u e 
ordini , g iud ican te e r e q u i ­
ren te . le p'-ù ampie g u a r e n -
tige. andando a.s-ai più in là 
della .stes-a legge che era 
.stata fatta nel p r imo decen­
nio del secolo del l 'onorevole 
Vittorio Emanue le Or l ando e 
che già era una icgge l ibe ­
ra le . Questa \ a più in là. sia 
por l 'organizzazione degli 
is t i tut i speciali in cui *i con­
creta la difesa de l l ' au tono ­
mia della mag i s t r a tu ra , sia 
r*er il modo come respinge la 
te<; che era «tata del cove-no 
fascista ed è di molti giuris t i . 
e secondo la qua le i mac i s t r a t i 
della pubblica accu a debba ­
no considerar*! organi del 
potere esecut ivo e a^li ordin i 
del ootere esecut ivo. Anche a 
qne- t i magis t ra t i viene con­
cessa d.i ques ta legge la più 

>e ben : . co :da te , appar t eneva 
p:oprit i a! par t i to de la d e ­
mocrazia cr is t iana. Questa 
legge doveva pelò a \ e - e un 
coronamento , chi è previsto 
dalia Costituzione, i doveva 
es.-vre. d.i un lato. ;'. con rglio 
.supremo I\C\.A magis t ran i ra , 
men t -e . d 'a l t ro '.ito. a garan­
zia non jv.u d e : m a g a t i a'.o. 
ma del ci t tadino, e ' a p r e v -
M.. d..Ha C'ostituz one l 'orga­
nizzazione della polizia g iu-

eoMegln, non fac­
ciamo gli ipocriti ogni gior­
no. (piando v'i è una sentenza 
che non vi garba, nei xost ' i 
giornal i voi c u t ivate e a t t ac ­
cate il magis t ra to ' Ogni g io ì -
no lo fate! 

BETTIOL. G I U S E P P E — Ci 
porti le p rove ' 

TOGLIATTI - L ' a l t i o 
gimmo vi è s ta to un mag? 
sti . i to il qua le nel comuni -
e r e il decreto di amnist ia a 
un gruppo di imputat i ne- i: 
lamoso de ' i t to Àla.i/om. ha 
• i volto 'uni p a i o ' e p a t e n e 
con l'in i ii'i»> dava i! |OMI n.is 
salo e* oismo nella gue i ta d 
'ilici azione Come è stato 
• r a t t a ' o questo m a g ' - t i a t o 
lii'Ma vostra - l a m p i ' (Cniil-
im'iiii ni mitro) 

KAKI NET - \ l . quella 
non e una sen tenza ' 

PRESIDENTE — ( m o - e v o -
h colleglli, prego'. 

TOGLIATTI - P i - f ino 
un ' in ter rogazione a'!:. C'ame-
la e stata p r e s e n t a i . , chie­
dendo un i u t e ' v e n t o contro 
quid magis t ra to ! E qi auto -i 
sentenze, nemmeno ne""affa-
. (. 
ut 

iMon'esi-Piceioni non ve 
-ono .uico'.i stale 

Precedenti francesi 

ere -alvato, m questi casi, 
ed e di non lai pesa la il 
politico sul c r iminale , a p r e n ­
do immedia t amen te , anche 
meni lo e ni coiai» il p iocedi -
mento e miniale, anzi ap ­
punto pei che e u - <oi -o d 
procedimento cr iminale , la 
con elat iva inchiesta poli t ici , 
affinchè il m.tgist iato -si -eii-
ta le mani libe^-, sapendo 
che, men t re egli r tceiea la 
vei ita con ì .-.IJOI metodi e nel 
-no ambi to , dal l 'a l t ra parto 
le aiitm ita politichi-, il P a i -
' amento . ;1 governo si .sono 
mve->ti'i di 'la lino responsa­
bilità ed i---i p ine indagano. 
for i l i 'bui-cono a l a ie la ' m e . 

Ite-pingo fonìe a.ssolnia-
mente falso incoie istente 
secondo l 'aspetto giuridico e 
-toi ' icamente pr ivo di qua l -
-ia-i base, l ' a igomento che 
non pos-a esseie iniziata una 
inchiesta par lamenta i e di in­
dole noli t tcì m e n t i e è m cor­
so un pi ocedimento giudizia­
rio E' evidente che l'inchie­
sta pai l amen ta re non e latta 
p<" indaga ' ! ' su chi abbia 
compiuti» un i-eito del i t to. 
indagheia gh aspett i politici 
che possono esseie intei ve­
nuti nel coi so di una vicen­
da di ind ine penale, o di a l ­
tro indine , e questo è un aiu­
to per il magis t ra to , ed è la 
sola via ih salvezza pe> chi 
voglia vei amenti- sa lv ine la 

min alita pubblica e non in­
vece lasciate , come in que­
sto caso in Italia è a v v e n u ­
to, che tut to dilaghi, d i e 
qualsiasi cosa possa esseie 
det ta e r ipetuta , pei che non 
vi e nessuno che, nella ca-
lenz.a del l 'autor i tà che avi e b ­
be il dovere di indaga le , pos­
sa r i tenersi obbligato a ta­
cete . 

La causa vei a, ptofonda 
di questa istrutto» la condot­
ta in pubblico, e quindi p i l ­
lila di tu t to l 'a t teggiamento 
del governo e dei par t i t i che 
lo sostengono Voi avete p io -
vocato questo fatto con l.i 
\ osti a n M spon-abilc con-
dolt i 

Le " voci « su Piccioni 

Dite che vi sai ebbe nella 
opposizione una volontà p i e -
cisa di menzogna e di ca lun ­
nia e tu t to vei i ebbe da qui . 
Na tu ia lmcn te , che cosa non 
sono 1 comunist i di male ' ' A 
Capocotl.i ci andavano loin. 
Loto. ì comunist i , c i a n o gli 
«unici, i compai i, ì soci del 
mai chi se Montagna ' Sono i 
comunist i che hanno t n a t n 
funi i tu t te questo stoi ì e le 
hanno inventa te e poi sono 
ìiusciti con a i t e voi a m e n t e 
infernale a mobi l i ta le tut ta 
l 'opinione pubblica del P a e s e 
Ma quando dite questo, ci 
c i e d e t i 0 Ne dubiti» Almeno 

quelli di voi che hanno — e 
c iedo tutt i voi l 'abbiate — un 
minimo di compi endofno, non 
possono ciedei e in ques te 
sciocchezze. 

Noi ignoi avamo che es is tes­
se un signor P ie io Piccioni. 
Nessuno di noi sapeva che 
ques t 'uomo esistesse. Ci c i a ­
no del tut to ignote le sue ab i ­
tudini , le sue f iequentazioni , 
i suoi vizi e le sue vii tu. Il 
suo nome lo lessi per la pr i ­
ma volta a Messina, nel coi so 
della campagna e le t to ia lo del 
lflali, su un gioì naie di pa r t e 
monai c iuci , dove si pai lava 
del ta t to e l imina le che voi co­
noscete e poi si faceva il no­
ni! del liglro del v icepies i -

jdente del Consiglio di a l lo ia . 
! BONINO — Faccia a l m e n o 
il nome del giornale. Mi fac­
ci i un po' di pubblici tà . 

TOGLIATTI — Non m e lo 
n c o i d o . oncievole collega, lo 
dica lei. 

HONINO — La G«2;etf 'i del 
Sud. 

TOGLIATTI — Se è il suo. 
complimenti 

Come bene i m m a g i n a t e l a t ­
to il imo comizio, la sei a mi 
misi al telefono. Parlai con il 
d n e t t o i e dell 'Unita, ono i evo -
le Ingiao . gli chiesi. Co-;a 
c V Cosa ne sapete. ' Di che 
si t i a t t a ' " La nspos ta fu: 
" Non ne sappiamo assoluta­
men te nulla Non c'è nul la . 
Nessuno di noi ha la più lon­

tana nozione di che cosa si 
t r a t t i y. Ciedo che il collega 
Ingrao. dopo la mia telefo­
nata , avesse anche un collo­
quio con il ques to re di Iìonia, 
il quale, na tu r a lmen te , gli 
confermò — e come poteva 
fare d iversamente? — che non 
c'era nulla che potesse in te­
ressa re un giornale politico. 
E noi non ne d icemmo asso­
lu t amen te nulla. Se avessimo 
davve io voluto m e n t n e , ca­
lunniare , specul ine , non vi 
pa re che propi io al loia l 'a-
v i e m m o fatto, nienti e e i a m 
coi so la campagna elettili a l e ' 

Eli» alloia, invece, che l 'in­
chiesta doveva esse ie la t ta . 
C iede te voi che, se al loia -
una se t t imana p u m a , una 
se t t imana dopo — 1 inchiesta 
fosso s ta ta fatta sen i lmente , 
ones tamente , a t t i v a n d o a quei 
r isul tat i cui pi u sab i lmen te 
a r r ive rà dopo uno, d u e tu-
ann i l ' inchiesta cui s t iamo 
oggi assistendo, c i ede te che 
sa rebbe caduto il mondo ' ' Ma 
no! Sa rebbero r i su l ta te ce i t e 
ìesponsabi l i tà , ce i t i att i con­
templa t i non so da qual i i i i t i -
coli del codice penale, e oggi 
probabi lmente , ni Italia, eli 
ques to caso non si pai lei ebbe 
più, come non si pai la pili, 
onoievole Rossi, dei delitt i ì 
ciuali vengono punit i , pei che 
il magis t ra to non si è fei p ia­
to. ma è anda to avant i e ha 
colpito dove doveva ( o l p h e 

Senza la spinta delVopinione pubblica 
non si sarebbe fatto nessun passo avanti 

diziaria alle u ipenden/e 
magis t ra to . 

Ebbene, ne '."un., ne l 'altra 
di queste due co.-e è stata 
fatta e né l ' ima né l 'altra e 
s ta ta fatta perchè voi. demo­
cr is t iani . -lete .-tati a 
del governo dal giorno in cu: 
la Costi tuzione è en t ra ta in] 
vigore. P r ima di ogni . .Itra! 
co.-a. queste no rme co.stitu-f 
zinnali dovevano t rovare a p - j 
p l icaz ione Voi !e avete . n - l m . 

Ma non interferisce, non 
critica la m a g i s t r a t u r a l 'ono­
revole Paolo Ro-sj quando , 
nel suo discoi.so di ieri, nel 
modo come egli, navigato av­
vocato <a Tare, dice che e 
stato un e r ro re del mag i s t r a ­
to lo .spiccare un detei mi­
na to m a n d a t o di ca t tura , e 
invece, interfer i re i " in modo 
inammissibi le io se d i c e v i 
che è stato un grave e r r o r e 
che Un d e t e r m i n a t o m a n d a t o 
di compar iz ione non sia s ta to 
t r as fo rmato m m a n d a t o di 
ca t tu ra ! La ima opinione è. 
che sia s ta to un e r r o r e che 
anche per il s ignor Polito non 
sia s ta to spiccato un m a n d a t o 
di ca t tu ra . Ma se io dico q u e ­
sto. in ter fer isco; se invece 
l 'onorevole Rossi dice il con­
t ra r io , egli ha tu t to il d i r i t to 
di farlo! 

Lasciate da pa r t e l ' ipocri­
sia! Vediamo le cose come 
s tanno ' Urta, lo i iconosco. 
l ' is trut toria fatta in pubblico. 
nella qua le tu t to <i sa e 
non si sii. t u t t o >i dice e 
non si dice e può essei d e t ­
to. quals iasi voce può ci rco­
lare e a s sumere consis tenza, 
Sono d 'accordo con que.-'o r i ­
lievo. ma ques ta è una I 'HIIM'-
guenz.a, in pa r t e , di un co­
s tume che ci v iene da lonta­

no, d a l l ' A i n e i i c a . dove l ' o c ­
cupar.-; di fatti di o rd ine c r i ­
mina le in ques to modo è una 
consuetudine e fa par te de : 
modi di d i r igere «• domina re 
'"opinione Diibblìca. Per una 
a ' f a p a r t e però , bada te che 

i ques to vi è s e m p r e .-tati» e, 
I soprat tut to , vi è - e n p r e >ta 'o 
(quando sono accadut i fatt. ; 
] quali e t a n o eia un l a to d: o r - j 

e - , cline cr iminale o anche di l 
i nd ine c v ile. ma in par i t e m - i 
pe invc-t.vani» problemi pol i ­
tici. Chi d. noi non r icorda : 
dibat t - t : — e qui soccorre a'.-t 
la ir' a mente un esemoio che ! 

capoj viene dal d i r i t to civile —! 

I svolti.s", al!";n;/ro d". questo j 
.-«volo. su.le ,-entenze della i 
m a g i - t r i t u r a ne l le Roinagne: 
e neH'Em. ' ia a proposi to de l - i 
a pronr .e ' a e del l 'uso delle 

•cch'.rv agricole, conte.-e 
vece messe -otto i p.edi. Xo i . ' t r a 'e o .ganizzazion. de i ! 

-: i t i ! br:u e . .n t i dunque , quando 
al governo, abbiamo da to j^ad r : e a 
p rova del modo come n ten- ' rono dibat t i t i che 
d i amo ass icurare 'a l iberta! "*ono impian ten te 

I 
e quel le de : 11107- j 

e> proprre tar .? F u - i 

ampia g u a r e n t e . a le'. 'a toro 
l ibertà. Ebbene. onorevoli 
colleah:. quella '.egee porta 'a 
firmn mia come guardas ig i ' l i . 
Venne -edat ta da me per>o-
na lmcnte . da me presenta ta 
a! Consiglio dei min i s t r i e 
fatta approvare , e l 'opposi­
zione mi venne dal P re s iden ­
te del Consiglio di a l lo ia che, 

e l ' indipendenza c'el .1 magi-
a r a t u r a - voi no. Voi avete 
d imos t ra to ci; volere 11 con­
t r a r io . perchè non avete fat­
to quel lo che avete a \ n t o die­
ci anni di t empo per" fa-e 

La Magistratura 

rabbi 
-onlen/e 
ai ' ia 'v '" 
im a e : 
'.. m.igr-
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I nubbl e . e iv m i .s rioo.i . "• 
corda io 1 
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.. ".• m..-

| tn" C V n 'ir - . .o -d . i . nella 
t Fr..ncra P re se che -erve 
' r e s i eo'iic modello d. demo-

questrom n.-i .r.iz'r. p .v . ' amentare . ' due 
o aspetti», ciie; scan.ia'> Stavvm.-ki e Pr lncc . 
mmio del tu'.ìoi d o v e ment re e r ano ;n eor-o 

Si t ra t ta d i , ; procedimenti gitidlzr'ir.. due 
coirmi-s- nn: di inchiesta ven­
nero r u m i n a t e dal P a r ' a m e n -
o pò" -cop-.re quali potè— 
«s'-o e--ere : r«»tro.-cena po­

litici lel'.'aff.' r »° At t raverso 

Ma que- ta 
anche un alt ' 
io affronto m 
spregiudica to . 
vedere se gli atti della m a ­
g i s t r a tu ra possano o non pò- - j 
i-ano e.ss-ere rìiscu--i e sotto­
posti anche .1 un cer to s in­
dacato dell 'opinione pubblica. 
S o s t e n n i che e a«*urdo af­
fe rmare ch«s ques to non pos­
sa avveni re e che questo non 
5ia mai avvenuto , giacche 
la mag i s t r a tu ra deve a v e ­
re. sì. le p iop r i e ga ianz ie 
che la d i fendano dagli in ter -

* venti a rb i t r a r i del potere 

oue ' c l i lnt t : to e qucMe in­
chieste \ i F-nnci ; -alvo. 
dopo e-sere a r r iva ta fino alla 
fiacri 
ora io 
eia de ' colpo di S t a to fascista 
Vi è 

•a giornata del 
e a'in concreta 

6 Teb-
minac -

infattì una sola linea 
di condotta la qua le oermet -
18 di salvare ciò che deve e.--

Inve ie e 01 coi sa. pei che ci 
si met tesse sulla s t i ada sii 
1 ili subito 11 si sai ehm do ­
vuti met to ie . una pics.sione 
ih opini. ' i i" pubblica ini redi-
bile; e si deve a questa pic-.-
sione " solo ad essa se si su­
ini fatti dei passi in avant i 
Se vi e ogni un macist i alo 
il quale e libelli di fai e una 
indagine, se vi è un capo del­
la polizia »1 (linde è s ta to co­
sti et to a lasc ia le il suo po.-to. 
se vi è un qucs to ie il quale 
è c h ' a m a t o a t e n d e t e conto 
celle p iop i io azioni, e sol tan­
to. 1 iconoscetelo, perche vi e 
s ta ta la press ione del l 'opinio­
ne pubblica. Questa e cosa. 
del testo, che tut t i 1 [conosco­
no. lìti dal mese di nunzi». 
Pi el idete il più g rande g io ì -
na ie della botnhesm del Noi ci. 
il Corr iere della seni . Esso 
sci ivi», il IH inalzo- Biso­
gna ìiconosceie- che quan to si 
è fatto lino a lei 1 è s ta to o t ­
tenu to più sotto l ' impulso li -
ìcsis l ibi le di un 'opinione vi­
g i l a n t e indignata , che pei 
iniziativa degli organi s t a t a ­
li ». E aggiunge che «• E' d i l -
tìcile irascondeiM che l 'auin-
1 tt.t giudiziali!!, ut questa c u -
costanza, non ha convinto 
tut t i cucii la tempest iv i tà , la 
acci'i tez/.a e. pai e. la tegol.i-
t iti: ciellc sue pi ocedui e ••. 
Questa opinione viene confei -
mata sul g l a n d e gioì 11.ile boi -
ghese di To i ino Lu Stampi:. 
ed : na logamente espiess.i da 
tut t i , o quasi tut t i , gli l uga ­
ni del l 'opinione pubblica, ec­
cet to quelli che sono d i l e t t a ­
m e n t e nelle mani del par t i to 
democi is t iano Quello che voi 
anco ia oggi osate c h i a m a t e 
campagna fui ibonda di m e n ­
zogne, se indal ismo, •scatena­
men to di follia e non so in 
qua le a l t ro modo, è s ta to 1 e- ' 
lomento che ha sp in to alla 11- j 
ce ica della ver i tà , senza del 
qua le sulla via della licercjii 
della ver i tà non ci si sarebbe i 
messi e non si sai ebbe fatto 
nessun passo in avan t i Ed e 
anche per ques to che l ' i s t ru ì - • 
t o n a ha pi oso quest i aspet t i ) 
paradossal i pei cui e m e t à . 
seg ie ta e met« pubbl ica . Que i , 
p o v u e t t i (non so come de ' i -
1111 h d ive i samen te ) che hanno 
mosso le pi ime pedine per 
r iusc i te ÌI smuovere le a u t o - j 
ri tà sia della polizia che no- { 
l i t iche e Giudiziarie, sono st->- l 
ti indicati a l l 'opinione p u ò - . 
blicn come pazzi, come c i i - j 
mimili , come gente da m e t t e - ; 
io al bando Che do\ evano i 
fare, se non gr idare , fare del 
chiasso, farsi asco l ta te in 
qualsiasi modo ' ' > 

Chi muove le pedine? 

Per q u a n t o aia difficile de - . 
finire e s a t t a m e n t e la fisiono­
mia m o r a l e di a lcuni di que ­
sti personaggi , ho t rovato 
tu t t av ia che il ni incipale di ' 
essi, quel la d o n i . . .. cui è s ta­
to a t t r ibu i to , non so pe ichè . 
I epi te to di " ragazza del se­
colo . pi :nr 1 ci; rendei e p u b - . 
H . i " il -'.: 1 cosiddet to m e m o - ' 
.•»'(• :o de t t e al governo lo 
f e c ai 1 ì va i e 1! M m u i i o de l -
1 In te rno . Ma occorsero mesi 
pr ima che. sulla base di que l - ! 
.a denunz .a . vei a o falsa c h e ! 
iosst-. si movesse qualcosa. , 
Un giornal is ta poi. venne sot-1 
toposto a p roced imento p e n a ­
le per a v e r e reso pubblico. 
egli pure , un memor i a l e con­
tenen te rivelazioni che però 
egli stesso, p r ima di t ende r l e 
pubbl iche a t t i a v e r s o un suo 
se t t imanale , aveva pi e sen ta ­
to a u n ' a u t o u t à giudiziaria . 
Anche in quel c.iso peio. 
n ien te e ra avvenu to . 

Ed allora non l amenta tev i . 
voi che nel le vos t re file a v e ­
va te un collega il qua le , q u a n ­
do ques te cose avven ivano , 
p resen tava una in ter rogazio­
ne in cui 1 ec lamava che si 
p r t n d e s s e i o p rovved iment i da 
pa r t e del governo cont ro co­
loro che in ques to modo — 
ano rma le forse, lo riconosco. 
ma noi m a l e nel suo pun to di 

I pai lenza pe ichè p i n n a di 
tu t to l i si ci . i ivolti a l l ' au to-
i i ta dello Sla to — davano lo 
avvio ;.l coi s.» della giust i ' ia" 

1 E qui viene Uioi 1 un alti o 
••lomento di tut ta la vicenda. 
il pm toibido. il più sconcei-
baile, mislei ioso pe ismo. per 
( t ' i t i -noi aspett i Quando in­
cominciano ;i venii fumi que ­
sti personaggi 1 quali dicono 
di conoscete la veri tà e dalle 
cui airei inazioni p a t t e 1 a t ­
tua le procedimento o t ' a t tua le 
levisionc dei pie-cedenti p io -
1 (d i luent i che avevano por­
ta to a conclusioni sbagl iate . 
da qi'.imao cominciano a ve ­
ni r l uon questi peison.iggl. 
che non si> m t hi mi -u i a pos-

jsono esse ie considoiati degni 
di l e d e o ia essi -uno s u d i 
•ilt.di della s tampa di m a n d o 
opinione. 01 a sono get ta t i nel 
fango, m a so.10 dei mistifica­
lo) i. 01.1 sono coloio che san­
no tu t to e d.i cui d i v e uscii e 
la spinta .-.aiutaie alla m o t a 
della giustizia Ma chi è che 
li muove, questi personaggi? 

(Non lo si sa. Quando si p t e -
sen tano h a n n o «die l ino spa l ­
le l ìguie o s c u i e il pi et e. il 
Hate . La donna esco da un 
convento di quella no-.Ua ca ia 

[città di I-'hcnze che ha un 
S indaco il qua le anche lui 
do» me hi convento, foise in 
un convento vicino a quello 
che ospiti! le • lagazzo del 
secolo ». (Co/11 iienti al cr i i -
tro). 

La domanda che noi e; po­
niamo. e che si pone d c i t ta­
dino il qua le abbia una cel ta 
pei spic.icia. e questa — chi 

d u n q u e ha 1110.-0 e muove 
ques te p e d i n e qua le e il m e -
stoli'ie che sta nascosto (Iteti o 
ÌI questo scenai '« ' ' Quale e'' 
.\'on lo sappiamo 

La quest ione è stata solle­
vata due gioì ni orsoni» pe r ­
sino dall 01101 i'v ole Sai itg.it 
suH'oigano del suo pa r t i to . 
L» Giustizia, e il suo art icolo 
ha da to luogo a una po lemi ­
ca cui ios'issima, s t rana , a b -
n o i m e ve ramen te non solo 
pei la manieii i as inta t t ica , d i ­
ciamo cesi, con cui sono for-

' Ululati 1 document i ai cui e s -
jsa si sostanzili, ma pei- il con-
; t enu to stesso 
1 
! L'articolo di Saragat 

L'onoievole Sai at>at Pone 
lall'ini/.iu del suo ai t icoio Io 
|stesso intei logat ivo che a b -
Li..mo posto noi e che io ho 
r ipe tu to testò davant i a voi. 

Sonni ovoli colleglli. Tu t t i c o m -
Ipiendono in qua le di lezione è 
Invo l to quel! in te r roga t ivo ; 
. compiendono chi e l ' in te r ro­
gato. il ch iamato m causa . 
La iosa è cosi t i n a i a che lo 

jstesso chiini i . to in causa t e -
Iplica. l 'onoievole Sa iaga t d e -
Ive lai e una ìeplica alla r e -
iplica e cosi si va avan t i . Pere 
oggi si dice che. se non si 
vuole esseie tacciati pe r lo 
meno di menti tor i e c a l u n ­
nia tor i . si deve sos tenere che 
1 onoievole Saraga t voleva 

isolt .mto di te , ponendo quel 
suo in ter iogat ivo. che s iamo 

'noi comunist i che a b b i a m o 
'f-.tto vent re avan t i quei m i -
Is tenosi personaggi, che a b ­

biamo venduto o compi. i to, 
pubbl icato 0 manipola to 1 fa­
mosi niemoiiali , cric d i l ig ia­
mo quei convolili e is tmi.uno 
quello coscienze 

L'onorevole Saraga t voleva 
lanc iare sol tanto conti o di 
noi .-incora una delle sue foi-
midab ih accuse, eri o stato il 
des t ino, ancora una volta c i ­
nico baio, che ha la t to si. non 
gli r ispondesse nò Ing i ao no 
Togliat t i , ma fon. Fan la iu . a 
nome della direzione della 
democrazia cr is t iana {Ap­
plausi a sinistra). 

Io. peiò, in tendo d u e a l -
l'on Saraga t . s e r i a m e n t e che 
poiché egli è Vicep ies iden l* 
del Consiglio, e questa è un.. 
car ica che deve .significale 
qua lche cosa, se egli, . so lven­
do quell'articoli» e ponendo 
all ' inizio di esso quoH'inter-
rogi.tivo. concre tamente vole­
va a l ludere a qualcosa e non 
solo fai e una polemica non 
si sa contro chi. a l loia il suo 
dovei e era — senza s c t i ve i e 
l 'articolo o dopo aver lo scr i t ­
to — di a n d a i e a d i io la sua 
paro le all 'orecchio del g iudi ­
ce Sepe. Questo era il suo d o ­
ve re di Vicepresidente del 
Consiglio. Se avesse la t to co­
si. v e r a m e n t e r.vrebbe a d e m ­
piu to d i a funziono di custode 
della moia l i ta pubblica e di 
co l labora to le delle autor i tà 
noli t iche e giudiziai ie nella 

j scoper ta della veii t . . . Xon n-
vendolo fatto, è solo riuscito 
a r e n d e t e più torbide le acque 
che si muovono a t to rno a lui. 
al governi» e alla sua mag­
gioranza. 

Una terribile macchia è caduta 
oggi sul partito democristiano 

Questo è ;! (pi .ubo or .oie- t 
voli colleglli, che sta oggi! 
davan t i a noi. e in esso t r e 
e lement i , m pa i t i co la ro . io | 
in tendo s o t t o l i n e a r e II pi uno! 
è io spe t tacolo abominevo le ! 
di un amb ien to di cor ruz ione 
o di (iegene-.-./ioire nffer 'o 
da ques to sbandalo. Il s econ­
do, t;i p rova , se non a l t ro . 
ques ta o rma i acquisi ta , pe r - j 
che t roppi document i - o ro -
o rma i pubbl ic i che da pai tej 
della polizia v e n n e : o -viatei 
lo indagini che a v r e b b e r o po-i 
t u to r a p i d a m e n t e un a n n o 
e mezzo fa. c o n d u r r e al la , 
scope t t a della v e n t a li t e r - | 
/ o è la posizione che ha a v u - i 
to il governo in tu t to l ' a f fa rc i 
o che fa r i cade re sopra di! 
esso pesant i responsabi l i tà . ! 

L ' a m b i e n t e di corruzione-
che è s t a to denunc ia to e m e s ­
so in luce da ques to scandalo . 
Io conoscono tu t t i Non m a l o ' 
è s ta to sc r i t to da un g iorna le ; 
non di mia pa r t e i he « la i 
con-eguenza che -1 i rcava! 
da l le cose che sono venute» 
:n luce è che tu t t a la vitai 
i ta l iana s e m b r a o r m a : s tac­
cata ÓJ q u a n t o vi può esse re , 
di buono, di onesto, di co - . 
s t r u t t i v o » . L ' e r ro re però.i 
qu i sta nell 'eccesso ci, g e n e - | 
rahzzaz ione . Non si t r a t t a di 
tu t ta la vi ta i tal iana. S: t ra t ta 
nel la vita di piccoli o g rand i 
g rupp i che s t anno al ver t i ce 
della -•ocietà i ta l iana ma 
ques t i g rupp i si a n n i d a n o a c ­
canto agli uomini p.u in M -
sta del governo e accanto agli 
esponenti pr inc.p. , . . del p i r -
l i to dominan te , del p i r t .'..•» 
delia democ.azi . i c : i - t ia : i i 

La « moralizzazione » 
Colleghi della i iemoc.izi . i 

cr is t iana, una terr ibi le m a c ­
chia è oggi caduta sopr 1 ni 
voi, davan t i a un Paese dove 
la maggioranza del popolo 
non sol tanto è onesta, ma sof­
fre perchè vive di Ia \o :T < 
non riesce col propr io l iw» r » 
ad avere 1 mezzi nccCs-ari 

po' ili!., l '-i-ten. a deg.i. ai i --
-e :e v - i i i , ì L'II.I macchi.1. 
te - r ib i le è caduta -opra ti, 
voi. ma \*i: nuli \ 1 1 igl t «;e 
questa nii.cchia <e non \"t o s ­
cillerete a Pa r l a l e chi.ii.inden­
te e a lompie re io necv-s.: : ;c 
o p c a z i o n i ' . .dicali . .\i.t, • ; to­
glierete questa niaocnia t n . , a 
c'ne farete fa «e 1 fli-o -r-i lil­
la moralizzazione nona \ it . 
pubo'uea all 'onoiev 1 e Npata-
:<». c i m e lo avete i:n_.iT l e . ' o . 
nel 'v»e=e di g e n m i o '.: o u e -
-t ..ii'i ». d. faie ÌI Mi..«no F i ­
nn 1 che farete que-"i - - . •;-
p : e p m prenderà cor.sì *"r*.za 
non -olii il -o-petto. ma la - .»-
ce v r . e . i i l e . o 'he ogni g >r-
i n diventa Più ampia . ' !v 
•atti siett» responsabili -e -.ori 
d i re t t amente di corruzione . 
per ìi- meno di c e c i a , u . 
' •mena , o di complici tà . 

Il -econrio e lemento -u 
qua le 1.» m 'ondo r ich iamare 
la v.i-:r.. a t tenzione •• che 
o rma i -ombra n--odn;a — 
ciii-o cembro, e poi -pieghe-o 
che 10-a intendo con q'.tr-tt» 
sco b r a — e l ' in tervento d: 
ipielle autorità .1 cui è . -nìd. .-
to aa'.ia le-rge e ciairo.'ci.n" 
eostmizionalo 1: compito .'. 
accerta*-? la \e :» tà , d. aiutar- ' 
il magis t ra to a t-.1v.1-? 1 -oi-
nevoli e a colpir!;, per -vinre 
le indagini, per coprirla e 
r.a-cor.dorlf». la v e t r à . ner 
tar la -compar i re . Que- to è u n 
fatto su cui non si può l i - r t . -
t e - o più. perchè sono nr.t 
pubo ' lent i , e in par te già pe r ­
sino letti in un 'au la di r . . b a ­
nale . n tu e perizie decisivi. E ' 
ben \ e r o . onorevole Malago-
.ìi. che alcuni di questi m a ­
cabri document i non h a n n o 
potu to esse;- ietti se non con 
un «en-o eli ribrezzo, ma tu t ­
tavia gli organi del l 'opinione 
pubblica sono stati co-tret t i *i 
pubbl icar l i , a l t r iment i nu l la 
si sarebbe mo.--o. tut to sa reb ­
be r imasto fermo, la ver i tà 
sarebbe stata pe r sempre sof­
focata. E ora spiego il i c m b r n 

di po.11 Li. Qui -i . .| 't '.; v.i..;:-
n u a m e n t e che n i i , u J"-i»' ,a-
zione è ocmu» i n e 1 u i iput i -a 
non è da conside-a is i reo ti­
no alla condanna •.ie;J:.iti\ . 
Oh , se la nos t ra D O . , ' Ì , I , q u a n ­
do ar res ta un operato , un . 1 -
vora tore davant i alio ; . y e n -
che o nei campi -1 r , i r i .uas-e . 
qua lche \ olla, di que- io p r in ­
cipio! (Applausi a sin stra>. 
Reo o n<«n reo. il lavo- .toro 
v iene cacciato ,n gale-», v; •-
ne malmena to , picrhiato, t"-r-
tlirat'» per fn-gli <\:re ciuci.o 
c h ° alla polizi 1 m n v . c n " . 
. ' /nicrrurio ' i i al ccuirnì .. X'>n 
potete negar lo ' I: pr .ncip-o 
che l ' i m p u t ' i i :t<<:t . n e r a 
Condannato dove e--•? e ;;;<--
ru ; . i innocente, .-crt/a dr;bb.-j 
vale anche per gii a--iis..ti 
che fanno par te della pè rz i •-
Però- badate , D ^ I ;.» c-,i.-e so­
no andate m tal mo(i>-. sorn» 
\ e n u t i fuori : . t i . - 'ìetr.tnti «-. 
giiidizii> ci', cui è in p » « s „ i 
tu t ta ìa poOo'.azi..ne che s e m ­
mai si perveni-^e — :v> non 
vi s: perver rà — 1 u n p r o n u n ­
ciato ner ;". o m > - - en ' - se .- -
lv?- i , n; r a i if : ." . . . lmente. d i ­
ciamo. la t.'.'Tìice-.ita prnvj.t -
va te-! eie 1 pediuv-.o. n o s t r o 
ci c redereone n.u in Ti il:-.. 
tutti -a rebbe-o r^n' . ir,*: r\--< 
r»on ha tr:<snf.iTri ~-\ v c - r à , p -. 
h a n n o trionfato i r>-" . 0 d: 
e--:i, i ma inas i Q i> , - ' i è :' 
pun to di c-f-e»-- x z -, -;Tp :, 
cui -1 è arriva*' 

Ma !.. po".i7;-, o ro -evoV 
Sceiba, era ed e -.'. v o s f o Vin­
to E* t u f o q ^llo che voi 
ave te saputo lare e fatto, co-
me Ministro del l ' In terno per 
anni ed anni e ora come Pre ­
s idente del Consiglio. Avete 
forgiato questo s t rumen to con 
cura part icolare, dedicandogli 
tu t te ".e at tenzioni. 

E" p-opr lo questo il t ema 
che dobbiamo affrontare p e r ­
chè è di quoMn vostro s t ru ­
men to eh*» oggi ,1 t ra t ta e le 
w--p che oB°i vengono alia 

(Continua in i. pag. l. col.) 
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Il discorso del compagno Togliatti 
( Continua/Ione- d a l U I. pag ina) 

. u c o n<»n s i - p i e g a n o ^o n o n 
• m i il m u d o stes .su e o i u o v o i 
a v e t e v o l u t o e l i o q u e s t o . s t u i -
n i o n t u \ e n i . - t - Ungiate» A v e t e 
u t g i . i t o hi p o l i t i l i n u n t o m o 

" 'Rl l l lu - l a b l i l t i ,1 t l l lt T I (lOi-
! i C ' o - t i t u / i u i i i ' o ( i e l l e l e g g i . 
•l'in u n n i u n o - t u u n e i i i o p u -
-'<I .i p . c i i d i c i d c g . i o i u .-ti. 
•u' i i - i i o n i o - t i u m o n u j d i p e i -
. ( i u / i o n o p o l i t i c a c o n t i o g l i 

/ v o i - . i n d o l v u - t u ) par t i t e» . . 
' . I p p l c n i s i a .sinistra) . Si» te 
\ o i c h e p c o t t e n n e q u e . - t o 
s c o p o a v e t e i n f o g n a l o ai d»-
1 m o n t i d e l l a p u l i / i a ,i \ i o l a -
i e l e l e g g i , a n o n t e n e r n e c o n -
'•>! S i e t e v o i c h e a v e t e i i c u s t i -
l u i t n , c o n t n i ! ì a m e n t e a l l o s p i -
• i to e a l l a l e t t o n i d e l l a C o M i -
t u / . i o n o , u n a p u l i z i a p o l i t i c a 
p e r s in v e g l i a l o g l i a v v e r . - a i i 
e g l i o p p o - i t o t i d e l g o v e r n o , 
u n a n u o v a 0 \ t u c h e f u n z i o ­
n a o g g i n e ] n o ' - t i o P a e s e ' S i e ­
te v o i c h e a v e t e i i n n o v a t o il 
m e t o d o dc] ! . i s c h e d a t i l i a p o ­
l i t i c a d e i m i l i t a n t i d e i p a l l i t i 
• ì e m o e r a t i c i d e l l a c l a s s e o p e -
i .n . i e d e l p o p o l o , m e t o d o c h e 
i">n è a m m o d o d a l l a C o s t i t u ­
z i o n e r e p u b b l i c a n a , c h e è 
c o n t r a i l o a q u a l s i a s i p n n c i p i o 
d i d e n i o c i a / i a e d i l i b e i a l i -
• m o , S i e t e v o i c h e a v e t e a f f i ­
d a t o a l l a p o l i z i a il c o m p i t o \\-
. e g a l e . i n c o s t i t u z i o n a l e . d i 
p i e p a i a r e e a t t u a l o la c l i - c n -
m i n a z i o n o p o l i t i c a tra ì c i t t a ­
d i n i p e r s e r v i i v c n e a i v e s t i i 

c o p i di d o m i n i i . d i p a i t i ' o 
S i e t e v o i c h e a v e t e d e t t o a l l a 
p o l i z i a c h e v i è u n n e m i c o 
i n n t i o c u i e.--a h a o l e i n a . i l i -
f i n i t a . c h e q u e - t o n e m i c o - o -
iiii l e m a s s e p o p o l a r i o h e >-e-
g u o n o ì p a t t i t i d i - ì n i s t r a , c u i 
. .pet t . i il m e i i t o - s{o i i c a -
ì n e n t c d a n e s s u n o n e g a t o — 
d i o - . - e i e - t a t i a l l ' a v a n g u a i d i a 
n e l l a l o t t a p o r r e - t a u r a t o la 
d e m o c r a z i a n e l n o . - t i o P a e ^ e . 
V o i a v e t e r i c h i e s t o a l l o fo iz . e 
«li p o l i z i a d i m e t t e r e s o t t o i 
p i e d i la C o s t i t u z i o n e , da v o i 
d i c h i a r a t a u n a t r a p p o l a d a l l a 
q u a l e b b o g n a x a u - c ' u e ì m u ­
n e n d o n e io s o a i i o . V o i a v e t e 
. m p o . - t o a l l a p o l i z i a d i r i t o r ­
n a l o a l l ' a p p l i c a z i o n e e a l t i ­

p e t t o d e l l e l e g g i f a s c i s t e c h e 
n o i . a p p r o v a n d o la C o - t i t u z i o -
u o . . i v e v a m o d e c i . - o d i e m -
< o l l a . e d a l l a > ita dr 1 I H » , | I O 
P a e s e . V o i a v e t e re^.> l e g a l o 
!"u-o d e l l a v i o l e n z a d a p a : t e 
d»'lla p o l i z i a , p i l i c h e v f n , -

c o d e l l e m a n i t e - t a z i o n i d i 
! . i \ o : a t o n d a l e p n m e i e . V o i 
a v e t e ì e - t i p e r m a n e n t e e I o ­
l i . i le l ' a i b i f i o d e l l e a l i t o i i ta 
d i p o l i z i a in v i o l a z i o n e d i 
q i i a l - i a - i l e g e e . n e r - m o d e ' 1 

' e g o l a m e i i t o f a - c i - t a 'li p u b -
li ieri M I m e z z a . 

Costume fascista 

O n o r e v o l e M a l a g o d i , q u a n -
d o v i e r a n o d e i r e g i m i c h e s i 
d i c e v a n o l i b e r a l i e d a v e v a 
l u o g o u n c o n f l i t t o s u l l a p u b ­
b l i c a p i a v z a c o n m o r t i e f e r i -
»i, s e m p r e . s e g u i v a u n p r o c e s -
- o . V i f u r o n o i n I t a l i a p r o -
e e s s i c e l e b r i i n c u i i f u n z i o ­
n a r i d e l l a p o l i z i a v e n n e : o 
i h i a m r i t i a r e n d e r e c o n t o , in 
q u e s t i c a s i , d e l l e p r o p r i e a-
z i o n i . Q u e i proce . - . - i t o n o s t a ­
li u n a . - c u o i a p e r il p o p o l o 
i t a l i a n o , p e r la p o l i z i a e p e r 
»o a u t o r i t à g o v e r n a t i v o i n 
q u e - t i u l t i m i a n n i i c o n f l i t t i 
0 g i i e c c i d i s o n o a v v e n u t i l o 
u n o d o p o l ' a l t r o , c o n f e r i t i e 
m o l t i : n o n v i è s t a t o m a i u n 
i i m z i o n a n o d i p o l i z i a c h e .-i.-

t a t o c h i a m a t o a ì e n d e r e e n n -
'»< d o l p r o p r i o o p e r a t o , c h e 
e i a a l l ' o r i g i n e d i q u e s t i c o n -
t l i t t i . K' . - ta to f a t t o u n p m -
(.e.--o p e r i f a t t i d i M o d e n a ' 
S i . è s t a t o f a t t o u n p r o c e s s o a 
m i n i o o h e a v e v a n o d e n u n c i a ­
t o l ' a r b i t r i o , l ' i l l e g a l i t à e la 
\ ì o l cnz .a d e l l a p o l i z i a e p e r 
p e r f o r t u n a il m a g i s t r a t o Io 
: .a c o n c l u s o f o n u n a s c n t c n -
z i d i n o n l u o g o a p r o c e d e r e . 
M a d e l v e r o p r o c e s . - o c h e a-
1 r e b b e d o v u t o e . " o r e l a t t o a i 
: e - p n n - a b i l i d e l l ' e c c i d i o , m a i 
-i ò p a r l a t o . L a c o n - u e t u d ì n e 
t a - c i s t a v o i l ' a v e t e l a t t a d i ­
n o t a r e f o n d a m e n t o d e i r a p ­
p o r t i t r a l a p o l i z i a , hi l e g g e e 
: c i t t a d i n i . U l t i m a m e n t e s i e t e 
i r n v a t i a l l ' e s t r e m o d i n r d i -

n . r e a l l o a u t o r i t à d i p o l i z i a 
— p r . - - a n r i o . -opra a l l a k-2f»e, 
• n o ì m p e d i - c e i o s f r a t t o - in 
i-'I p r i v a t o c h e d i u n a p u b ­

b l i c a i s t i t u z i o n e d a l l a l o r o a-
b i t a z i o n e . p a s s a n d o -Lopra a 
m i a l s i a s i p r o n u n c i a t o d e l l ' a u -

>rità g i u d i z i a r i a — d i c a c -

. s a e t t a v a d a U n q u a l c o - a , a n ­
c h e s e q u e l q u a l c o s a p o t e v i » 
e s . - e r e u n d e l i t t o , s e n z a d u b ­
b i o p i ù gì a v e d i q u e l l o c o l p o -
s o ci pi o t o i i n t e n z i o n a l e , d i c u i 

• p a l l a c o n i o t a t t o p r i n c i p a ­
l e d i t u t t a q u e s t a v i c e n d a . 

( .Quando no i d i c i a m o q u e s t o 
co.-o n<»n e v e n i c h e u i v e - t i a -
i n o .e t o t , e d e l l a jjolizi .1 d i 

A l con-» o i t a n t -u n ai v u - a g e n e r i c a 
t i a ' i o a i d i l i g e n t i s t o - - ' _ d e ' . 
N l o l Z e d i p o ' i z . a " o i ( i i c i a -
m o e l i o < - - i d e v o n o j p i u e gl i 
O H In e d i l e n d o i o il l o i o m i n . 
l i e - i g e n d o il i ì - j x - t t o n g o -
in. -o c i t i l a C o s t i t u z i o n e e d e l -
lo le LirJi S a p p i a m o , ni ( p i a n t a 
-onci os.-i c h e c o lo d i c o n o . 
e l i o m o l t i di q u e - t i d i l i g e n t i 
c o m p i o i u l o u o l'a —in d i t a d e l ­
la . - d i l a z i o n e c h e -i e u e a t a 
,id o p e r a d o l g o v e r n o , e in 
p a r t i c o h u o d o l m u i i . - t i o S i c i ­
b a . p o r il m o d o c o m e e g l i 
h.i d i l o t t o e o ' l o n t a t o . chi i g e e 
i n t e n t a lo I m a ' d e l l a p o l i z i a . 
1 f u n z i o n i ! ) de l l . i j io' . izia d e ­
v o n o c o m p i e n d o l e c h e l ' a z i o ­
no < ! l o l l a i IH n<>i c o n d u ­
c i a m o poi r i e i H i n f i a i e o u o - t i 
l a t t i u n i n e l In- o i t i t e l e - -e 
N o i vo" ' i . . t> 'o • ( • - ta l i ! a i e il lo ­
ro o i i o i o . che v o i i n v e c e s i ­
g l i m i d e l ; ; o v e n i o , v o ' c t e t i a -
"' ni - i o n e l I m g o , a l - o i v i z i o 
d e i v o s t t i lo"chi i n t e r a s s i , n e i 
la d i t o - a d i ( a - t o e d i p o r - o n e 
c h e n o n m i l i t a n o d i f o - a 

Q u e - t o e- il p r o b l e m a o a l ­

m e n o u n o d e i p i o b l e n n d i 
f o n d o c h e d o v i e b b e o g g i o s ­
s e l e a f f i o n t a t o . O c c o r t o d i t e 
c h i a r a m e n t e c h e q u i \ i è u n a 
p i a g a , !a q u a l e r i m a n a a p e r ­
ta l i n o a c h e v o i . o n o r e v o l e 
S c e i b a , i m i a * l o t o a q u e l | N I -

t o A t t u i n o a l l a v o v t t a p e r ­
dona le o r n b • si a d c h m - a n o 
d.. t o p p o p a i t i . N'oli v i - u n o 

( l a 
q u e l l o e h o v e n g o n o 

m e l m o s o d e ! . a C.t-
o!i.< 

i'd»i 
.'< iC' t'.t Vi - O I I O lo . l i t i o , e! 
* » n<»o"fi d a ' l . i S i c i l i i l o n t a ­
n a . m a . a h i m è , t »si v i c i n a 
m i a t u i o - i p a r l a d i q u e s t e c o ­
s e Q u a n d o - a p r e m o la v e r i t à 
- in f a t t i s i c i l i a n i " A n c h e q u i 
e i a in e o r s o u n p i o c e . - s o . N o n 
- e n o d o v e v a , d u n q u e , p a l l a ­
i o . D a l l a > o q u i - i t o i i a s t e s s a t> 
d a l l a s p n t e n z . a d o l l ' a u t o i i t à 
g i u d i z i a i i a u - c n o n o p o t o tw* 
{.-uè t r e m e n d o e u n i r ò u o m i n i 
c h e f a n n o c a p o d i i e t t a n i e n t o 
a l M i n i t o i o o .il M i m - t i o 
d i ' U ' I n t o r n o e ine a l l ' o l i S c e i ­
b a . I n v o - t i t o d i q u e - t o i r -
- p o n s . i b i l i t à . il M i n i - t i o d e l l o 
I n t e r n o e c o - t i o t l o . d a v a n t i 
a l S e t i i t o . a (\u e c h e . I m i t a 
la p t o c e d u t a . ò d a e c o ' d o c h e 
-i a p i a u n ' i n i l u o - t . i . I.a p r o ­
c e d i l i a è l 'unta \ i e i a q u a ! 
c-uno < h o . - e si I O - M - a p e i la 
l ' i n c l i i e - t a , q u a l c ' i - a p o t e v a 
d u o o f o i - e a v i e b b e d e t t o 
E b b e n e , è s t a t o w ) p p i e - - o ut 
c a i c e i e . < l̂i h a n n o t a t t o d a t e 

il c a l l e c o n l a - t i i c n i n a 
C o n q u a l e c o r a g g i o , o n o r e -

v o l o S c o l b a , ( p i a n d o p o s a s u 
d i v o i l ' o m b r a d i f a t t i s l m i l i , 
v o i o s a t o d u o a l S e n a t o , r i -
- p o n d o n d o . d i e a c e u . - e c h e 
v i m u o v o n o t r a p p r e s e n t a n t i 
d m p a r t i t i p o p o l a r i , c h e n o i 
v o g l i a m o t u r b a r e l ' o r d i n e 
p u b b l i c o , c h e n o i a b b i a m o 

U n n o c r e s c e r e d e l l e s i m p a t i c i c h e lo c o s e l e m e t t e r e m o ti 
e d e l l e a d e s i o n i a t t o r n o a i p o s t o . O p e r a n d o i n q u e s t o 
n o . - t r i p a r t i t i d i o p p o s i z i o n e , m o d o , v o i a f f e r m a t o , e q u o -
d i s t r a p p a r e v o t i c o n u n a s t a v o s t r a e s p r e s s i o n e e a n -
a z i o n e d i l u s i n g a o d i s g r e g a - o h e d e l l ' o n o r e v o l e S c o l b a . 
z i o n e c o n d o t t a v e r s o ì p a t t i t i c h e v o l e t e s a l v a r e lo ì s t i t u -
d e l l a d e s t r a m o n a r c h i c a p / i n n i K h b e n e . a n d a t o a v a n t i 
f a s c i s t a S'"' te q u i n d i i m p o - P o i t g i o p o r v o i ! B a d a t e p o r i ) 
g u a t i in u n a v i a r a d i c a l m e n t e , c h e s o n o p r o p r i o lo i s t i t u -
i p p o s t a a q u e l l a c h e d o v r ò - t e z i o n i c h e in q u e - t o m o d o v o i 
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l ' i n t e n z i o n e d i i n t i m i d i r e ì - e g u u o s o v o l e s t e v o i a m o n t o j i o m p i o m o t t o t o : o p r o p r i o il 
p u b b l i c i p o t e i i. c h e n o i v o -
l ' i i a m o d i s i n t e g r a r e l o S t a t o 
d e m o c r a t i c o , n o i c h e M a i n o 
i p r i m i f o n d a t o r i d i q u e s t o 
S t a t o d e m o c r a t i c o e r e p u b ­
b l i c a n o ? C o m o o s a t e p e r s i n o 
m i n a c c i a r e d i i m b a v a g l i a r e 
la s t a m p a , c h e q u e s t e q u e ­
s t i o n i a g i t a o d i b a t t e n e l m o ­
d o c o m e è s t a t a c o s t r e t t a a d 
a g i t a r l e e d i b a t t e r l o , d a t a l a 
p o s i z i o n e p r e s a d a l g o v e r n o 
. - t o s s o e d a a l t r o a u t o r i t à ' ' 
C o m o o s a t o e s p r i m e r v i i n 
q u e s t o m o d o , v o i c h e s a p e t e 
eli o s s e r o il p i t n c i p a l o d e g l i 
i c c u s a t T ' V e m» d o v e t e a n d . u o 

0 v o i . c o l l e g l l i d e l l a d e t n o -
J c r a z i a c r i s t i a n a , q u e s t a o p e -

1 a z i o n o d o v e t e f a r l a , e a l p i ù 
p r e s t o , a l t r i m e n t i e i n e v i t a ­
b i l e c h e s u d i v o i . c o m e p a r ­
t i t o . t u t t e q u e s t o o m b r o s o m -
p i o p i ù s i a d d e n s i n o . N ò l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a , e n e m m e ­
n o la v o s t r a s t e s s a c o s c i e n z a , 
f i n o a c h e q u e s t a o p e r a z i o n e 
n o n l ' a b b i a t e c o m p i u t a , p o -
t i a n n o i" M T I - t i a n q u i l l e 

ì gravissimi errori del governo 

u n r i s a n a m e n t o p o l i t i c o 
m o r a l e d o l p a e s e . 

Un governo onesto 

I n f i n e v i è u n ' a l t i a n o c o s -
s t t à , p i ù l i m i t a t a , q u e l l a d i 
i n d i v i d u a r e s u b i t o l e r o - p o n -
. - a b i l i t à p i ù g r a v i , p i ù g r i ­
d a n t i d o g l i u o m i n i p i ù s e r i a ­
m e n t e c o m p r o m e s s i , d i m e t ­
t e r e d a p a r i e q u e s t i u o m i n i 
e a v e r e q u i n d i u n g o v e r n o 
c h e , a n c h e s o o s p r e — o d a i 
p a l l i t i d i m a g g i o r a n z a a t t u a ­
li , - i a t a l e c h e s u d i e - - o 
e p u m a d i t u t t o s u l s u o c a p o 
n o n p o s s a n o g r a v a r e q u i i M I -
- p e t t i c o s ì p e - a n t i di e c c i t a , 
d i o m e r t à o d i c o m p l i c i t à d i 
c u i è - t a t a f o r n i t a 'a dot u -
m o n t a z i o n o n e l l ' a u l a ili ] S e ­
n a t o e in q u e s t a . 

L ' o n o r e v o l e S c e i b a n o n h a j t j 
n e m m e n o p e n s a t o eli d o v e r 
ì i s p o n d o r e a g l i ai m u n e n t i 
c o n c u i e- s t a t o i n v e - t i t o d i 
c p i e - t i s o s p e t t i . S i e d e d i c a t o 
a ' s o l i t o f u i ì b o n d o a t t a c c o 
c o n t i o l o f o r z o c h e o i d i c h i a ­
m a a n t i d e m o c r a t i c h e , che- - a -
ì o m i n o n o i , i m i g l i m i e o i n -
b a l t e n t i . s e m p r e , d e l l a c a u s a 

Deludente la 
dei Primavera a 

prova 
Parma 

L ' u l t i m o e l e m e n t o .su c u i 
i n t e n d o a t t i r a r e l ' a t t e n z . i o i i o 
è il c o n t e g n o c h e è s t a t o t e ­
n u t o d a l g o v e r n o n e l c o r s o 
d e l d i b a t t i t o p u b b l i c o a t t o r ­
n o a q u e s t o s c a n d a l o . C o n ­
t e g n o t i < m o . e q u i v o c o , p o l ­
c h e o s c i l l a t r a l a a l t e z z o s i t à 
e t r a c o t a n z a e il p a n i c o . V i 
è l ' a l t e z z o s i t à e t r a c o t a n z a 
d e l d i s c o r s o d e l l ' a l t r o g i o r n o 
d e l l ' o n o r e v o l e S c e i b a a l S e ­
n a t o . v i è il p a n i c o c u i a s ­
s i s t e m m o q u i n e l l ' a u l a , q u a n ­
d o a l m i n i s t r o d e l l a g i u s t i ­
z i a g i u n g e v a n o u n a d o p o l ' a l ­
t r a l e n o t i z i e d e l l e m o r t i n e l 
c a r c e r e d o l l ' U c i l a r d o n e . I d o ­
c u m e n t i d a c u i r i s u l t a n o l e 
p o s i z i o n i d e l uov . - i n o s o n o 
t a l i c h e p i ù c h e i m p r e s s i o ­
n a r e a l i o v o l t o s o r p r e n d o n o 
p e r la I m o i m p r o n t i t u d i n e , 
p e r il l o r o c o n t j n u t o p e r c i ò 
c h e d i c o n o o l a s c i a n o c a p i r e 
o i o n d o n o l e g i t t i m i t u t t i i - o -
- n e t ' i . l a m i o g r a v a t e m i g o ­
v e r n o e - u l - n o c a p o t u t t o l e 
l o - p o n . - a b i l t t a . 

M 5 d i m a r z o , c o s t i t u i t o 
q u e s t o m i n i s t e r o . l ' o n o r e v o l e 
S c e i b a r i v o l g e u n d i s c o r s o a l 
p a r t i t o d i m a g g i o r a n z a . I l 5 
d i m a r z o l ' a f f a i e e r a in c o r ­
s o i n c o m i n c i a v a n o l e b a t t u t e 
d r a m m a t i c h e . P a r l a d e l l a n e ­
c e s s i t a d i m o r a l i z z a r e la v i t a 
p u b b l i c a , d i f a r t r i o n f a r e l a 

a u l a , porche' ' v o r i e i c h e . i n ­
c o i a u n a v o l t a t u t t a l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a s a p e s s e c o m e n o i 
s i a m o i m p a r z i a l i n e l g i u d i -
c a r o q u a n d o c i v e n g o n o p r e ­
s e n t a t i f a t t i c e r t i e v e r i , c o ­
m e s i a l o n t a n a d a n o i o g n i 
v o l o n t à d i p e r s e c u z i o n e . 

E a r r i v i a m o a l f a m i g e r a t o 
c o m u n i c a t o d e l Iti m a r z o *a4. 
L ' a f f a r e è o r m a i g i u n t o a un 
p u n t o c r u c i a l o . S o n o v e n u t i 
a l l a l u c o e l e m e n t i d i g r a v i t à 
e s t r e m a , t a n t o c h e l a m a g i ­
s t r a t u r a s t a p e r n a p r i r e la 
i s t r u t t o r i a fo i m a l e , e s s e n d o 
a p p a r s o c h i a i o c h e i o p r i m i ­
t i v o i n o h i e . - t e s o n o s t a t o f a l ­
s a m e n t e a v v i a t o e c o n d o t t o 
m . i V . Kbbc n e . q u o t " e il 
m o m e n t o i n c u i il g o v e r n o , 
c o l r i d i c o l o p i e t e - t o d i r i a s ­
s u m e r e l e p r o c e d e n t i v i c e n ­
d e g i u d i / i a i a , i m p e g n a m 
m a n i e r a m a s s i c c i a la a u t o r i t à 
d e l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
p e r a v v a l o r a r e a n c o r a u n a 
v o l t a la t e s i p i ù f a v o r e v o l e 
a g l i u o m i n i o l i o s i v o g l i o n o 
a d o g n i c o s t o c o p r i r e . 

E d e c c o i n f i n o l ' i n c h i e s t a 
D e C a r o , s u l l a q u a l e n o n i n ­
t e n d o s o f f e r m a r m i s o n o n p e r 
s o t t o l i n e a r e c h e n o n è v e r o 
c h e d i o s s a M p a r l i d. i p a r t e 
n o s t r a c o n d e i s o r r i s i . L ' i n ­
c h i e s t a D e C a r o ò . p e r n o i . 
u n a c e s a s e r i a e g r a v e . S i 

z a t i o p p c U I M c a t t i v o n o n 
c ' e i a n o , a d e c c e z i o n i - d i q u a l ­
c h e f i b b i e t i e i e • h o - i a u g i -
i a \ a u n p o ' t i o p p o v i c i n o 
.il P r e - i d e i i l e d e l C o n s i g l i o , 
ai s u o i a m i c i , a i s u o i p a r e n t i 
e c o l l a b o r a t o r i , o «*i p a r e n t i 
e c o l l a b o r a t o r i d i i l t i i m i ­
n i s t r i . C h e c o s a v e n n e f u o r i 
d a l l ' i n c h i e s t a D e C a r o c h e 
fe.i--o un a i u t o c o n c i e t o a l l a 
r i c e r c a d i q u e l l a v e n t a c h e 
in q u e l m o m e n t o t u t t a l ' I t a ­
l ia s t a v a c e r c a n d o 9 N i e n t e . 
M e - g h o s a r e b b e s t a t i n o n f a r ­
la . q u e l l ' i n c h i e s t a , p i u t t o s t o 
che- c o n d u r l a i n q u e l m o d o 
i c o n c l u d o i la i n q u e l l a l a -
p i e o t c v o l e m a l n o t a 

a b i l i . 
d e l d e l i t t o 
v u o l e - i h e 

verità, di aprirle la strada t r a U a di un incarno che 
coi mezzi a disposizione del 
governo, in tutti i modi? !Vo, 
nemmeno per sogno. Parla. 
come di consueto, di raffor­
zare una vigorosa vigilanza. 
naturalmente contre gli av­
versari politici del suo go­
verno. suoi e de1, partito di 
maggioranza. Il 14 marzo r i ­
sulta da una notizia di ca­
rat tere ufficioso, se non uf­
ficiale. che l'onorevole Pic­
cioni. rendendosi conto del 

v e n n e a f f i d a t o a u n m e m b r o 
d e l g o v e r n o e a s s o l t o in m o ­
d o t a l e d a p o r t a r e t u t t a l a 
s t a m p a i t a l i a n a , s e n z a e c c e ­
z i o n e , o n o n s o l o la n o s t r a . 
a d i r o 
n u l l a 

CI ima di corruzione 
P o i «e C'OM sOlio p M - i . p t a ­

t e v . - u n o - ' a t i io d i . n ; - > - i o -
II i. la l e t t e l a Mi (II . V i iv'et' . 
p u b b l i c a n d o l a , av a l i a t o 1 a t ­
t a c c o d i 11 o n o i i vo l t P . c e . u n i 
a l i a m a g l s t i a t u i a e- p o i il 
d i b a t t . t o al S i - n a t o t q u e l l o 
o i a in c o r s o q u . . m c u i n o i 
c i s i a m o s e n t i t i d . t e d a l -
1 o n o r e v o l e M a l a g o d i c o n 
e s p r e s s i o n e s c u s a d i e l e g a n ­
z a . m a f o r - o n o n p i v a d i 
p l e b e a e l l i c a e i a . c h e il n o - 1 
s l i o s c o p o . s a i e b b e eh c i i m o - l 
S t r a r e c h e m I t a l i a l u t t i s o n o 
p o i e . e- t u t t i s o n o - c i o c c h i 
N o . o n o i o v o l o M a l a g o d . S e 
Io a c c i d i a q u a l c h e - e r a . 
q u a n d o E l i a , p i n n a d i a r i d o i -
montar."]' , c o r n o i o t i e-i d i c e v i . 
p o n - a a l l ' - - o r t i elei p u t i t o 

d ' a v e r e a n c o r a 1 

e i p i e - t t ' M O d e l l e i s t i t u z i o n i c h e 
in q u e s t o m o d o v o i e r o d e t e 
t c o i l o t l e t o . n o n -ole» - p o ­

t a n d o s o m p i c » p i ù a m p i a ­
m e n t e la o p i n i o n e p u b b l i c a 
c o n t i o d i v o i m a s e m p r e p i ù 
c o n t r i b u e n d o , e q u e s t a e'' la 
c o a gì a v o , a c o m p r o m e t t e r e 
I ' a u t o t i t à s t e s s a d e " l o S t a t o 
d e - m o c r a t i c o e r e p u b b l i c a n o . 

Il P a e - o e n e l l a s u a g r a n d e 
m a , 1 ' l o i a n z a u n o d o e- p o v e r o . 
Il P a c a - ì n - o i g o , n e l l a . m a 
c o - i i e n z a , d a v a n t i a l l o - p e - t -
t a c o i o i n f a m e d e l l a c o n u -
z i o n e e d e l i - c a u d a l i , d e l l a 
o m e l i a e d e l l a c o m p i i c i l à d i 
' ni I»1 p i ù a l l o i t a n z o g o -
\ o i n . P i v e a p p a i o n o i c - p u n -

l o m p l i c i In i . - e p o l s i n o 
Il P a i - e e u n o d o , 

ì c o r r o t t i , i ; in i i 
p a z z a t i v ia e i h o la o n e - t a 

ì n n f i N o i s i a m o e e-i ti c h e , 
in u n m o d o e» n e - H ' a l t i o , q u e ­
s ta v o l o n t à de-l P a e s e c h e 
i i c h i o d e - il ti t o n f o d e l l ' u n e ; ta . 
n e l r i s p e t t o d e l l a l e g g e e d e l ­
la C o d i t u z i o n e i o p u b b l i c a n a , 
d o v i a t r i o n f a r e o t r i o n f c - i à 
' Vir imiìluii'ìi ii smottiit) 

A p p e n a p l a c a t i s i i;h . , p -
P'iu i il |, :, .idem, <;n<h\-

q u m d i . p r i m a d i t u t t o , d i u n C H 1 « u u u i i u u o h e l ' o n . V.\n-
g o v e r n o a l l a t o s t a d e l q u . d e , , n i '»•' ( b i o t t o la p n o i a p c 
u n u o m o c o n i o l ' o n o i e v o l o l a t t o p o i M i n a l e t t ' o e i M owi 
S c o l b a n o n v i Ma i m i , m c u i -imn urti'an'u i 
u n u o m o c o m e l ' o n o i c vo lc |. v v i - ' v v i i -
, . , , ' - V A I . V A I 1 . o I 1 I o 1 I 1111 
S c o l b a n o n p o s s a p i ù c o p i n o „ , , , . , ' , , , 
quei post, a, ro-pon-ab.lità ,' r l ,° ">«<•»"'""• •'•' i»>tto 
c h e o g g i c o p r e , a f f i n c h è - il ( l m ' «u"1'*»««• " n o a l l a m i a o -
c i t t a d i n o e il f u n z i o n a n o ! " '•' ( l ' ' " u i i - t i o d e l l Ititi ' .no 
o n e s t i s i s o n t a n o t r a n q u i l l i , o' '1 g o v e r n o P o l l a e l ' a i t i c i 
la o i u s t i z i a p o s s a a v e r e t u t t o a l i i m i a o p e i . i d i m e m b r o 
il s u o e - o i s o , g l i s e a n d ' d i p o i - d e l ! » d i . o z i o n o d e l p a l l i l o 
s-ano e s s e r e t u t t i i o o p c r t i . l / o n . T o g l i a t t i h a i t p ' - l u t o lo 
t u t t i d e n u n c i a t i , p o s s a n o e .s- i n - i n u a z i o n i g i à la l te- d a l l ' f / -
s e r o p u n i t i i e - o l p o v o l . e s , „ „ „ _, „ , „ , ( | i l J n ^ 
p o s . a a n d a r e a v a n t i in u n a i„ r | , - | | ' o n S a r a g a » C o m e h o 
' A M u l i \ , } " " , u ' s » ; i n i V l U " , . '!'-' . - .vuto . . c . - a s . o i i o .1, d o n o -A n c h e q u o to . e o l i c e l i ! d e b , . , 
p a r t i t o , a n z i , d e i p a t t i t i d i . " " ' ' ' " '" " ' " , " L ' " ' " ' " ' 1 , , " r 

i n a . - < ' i o i - . n z a . io s o e h e a d e - o l ' h f iu«--»a notte- , n p i e - a (i.t 
n o n Io f a r e t e , n o n l o v o l e t e , I M e d i t o - 1 d e ; q u o t i d i a n o 
f o r - o n o n lo note - te fa i e p e r - ' l l ' ' 1 1 u " l ' a i t i l o i i -nun a p i » - -
c h e q u a l c u n o vi »i-ga le m a - e i - a - e d» n o n P \ c m u . . v i i h i 
ni I n t a n t o t a t e p e r ò c irco ' , i r e i' m m . n > o d u b b i o t h e ! m i 
d i - o t t o m a n o , n e i c o i i i d o i S a i . u ' a i m t e n d e ^ f . l i n e i - " . 
d e l P a r l a m e n t o e u d<-tM - , , | M , U O M - - I » ; O 
m i n a t i o r e a n i d i - l a m p a la , . . . m , „ ', . . , 
v o c e che-, s ì . v o i c o m p r n n d . ' t o % 1 A r ' > ' ' < - 1 D n ' i ' " i i 
c h e q u e s t o si d o v r à f a r o , m a , ! '1V! . 
c o m e - lo p o t r o d o fai e - o t t o l ' A M ' A M . ( ' o n n m t p i t 
u n a t t a c c o c o m e q u e l l o ohe- - p m g o n e l m o d o p i ù a -
n o i c o n d i i e - i a m o ' ' D a t e c i u n t» »• e a t o g o t u n di a v o i 
p o ' d i t e m p o , d i t o o v e - d r o t o l p m p a l a t o o m< o i a g g i a t o 

A piuma tliscri'to le prestazioni (fi Turchi. Hata. Corsini p Bernasconi 

(D.»i n o s n o m v . . , t o s p e d a l o S e l e z i o n e g i o v n n i l e - M a r ^ o t t o d i M a n e r b i o 5 - 1 

S I . I . K / l o M i : f t l o V A M I I s n i . i m iiot.i ( M o l i n o ) , / a g a l l i ; 
i i r / . i n (Meil lnari) , / a n i c r ( C . o t l n i ) , p c l t i n o , Hai M o n t e ; Itosa ( P l -
strii»), U . u t l ( l ' Irot to) . lEtin/mi, l 'a / / . irn 

M A I t / O I I O >IAS'KKIllO: ||.itt.i-{|i<-; Seallnl , IMinioiitl; Moiet ta , 
M.nicr.1, CluTiil i lni; MITIUC», Ciiliiinliini, ' /urini , Dunnl i i i l l i , -S.cvtildi. 

A l t iUTItO: l lo lonnin l «il nuluti i i i 
MAKCA't'Oltl: n«'l pr imo t«>mt»ci: .il fi' Uosa; al i r e- al UT l lacc l ; 

al IK1 Donnlni'tll ( M a r / o t t u ) ul il' Hei-i N'e-lln ripresa: al ')' U r o t t n . 
N O I I . : solici .stali Kleii'.ttl tlut- tempi ili Hi' t i.ist uno. 

d e m o e i a t i e a b t > o g n u , 

I AH. .1A LM o ... i ]•» 
in i pt • e ani oP . e . g n i d i o '' •' 
l li ine» ..Ut II illleti'i» di-i .; u-

vali l i i i s i v. mit i i li, I„_;I.JI l 
« o p u i i e a u vici < i • io ìt di in . ' 
i l . ti d u i n a a n b i a i n > n o t a l o il 
l ' i o , . d e n t e d e l l a i c o e i a / . c . a 
in,; I5.ua •- i. d v i. e-pt < -i 'e .ite 
loti P.i cju.ió , il s i . ' i tal l i ^ e -

i . l a l e .1 'M \* l l i ' l l . l . . 1 i . l . i t 

t •>: e b cn t a > i\ M u n ì , i i 
niult 11 1J« e a t i i i i i , S. h iv l e . 
, \ t t . . / . ' | e i ' . ' l i l . i l i o 

I< ' I . i . ' , a l l a M u l i . m 

i Ulte . i qu i l" Oli ' - t i i . ice l 
i" tot 'il l ' l o m ui 1 ! d'i 

• p i M • ( e .1 1»! i l " i i n i I 

ni i p i' a / lu i t ed i to ai a ' i ' i vi 
• t i .in. he il il 't I'"o n <li 1 1 -

e • 

P. 
t i t 
t e 

P r i m a v e r a - V o j j h e r e s e 2-0 
l'IliM \ \ KIC \ ( inanlla venie- ) : Kenilano-. Mnlilim l 'orsini; Moll­

i n o ( i t iml ia l i lo ) , Itcrn.iMOiii, 1 tir. hi < unii , < \ ili n t m u / / i ) , IM\a-
l - l l l . Virgili, 'Iurtili (Coliiiiihei), Savionl 

Ve>e;ill.ltl >l . (maiill.-i rossa) - l l e s l e l l i ; ( asMiie-lli. Nulilll ( B o r -
i l om) , | «-rr.irl. Tnrrtil II. l'e-srape; '/.ini ( ( u o l t l ) , Maii s-iarottl, Fuse , 
.solil ini, l'iriivafio 

M u t i l i l o , (.alilt-slm eli IIOIOKII.I. 
M V i t i ' \ I OHI. primo t e m p o ( / e r o a / e r o ) V i l l a r l p r i s i al I-' 

\ l ib i l i , il - T Collimilo 
N'Oli: solvi s iati inorati ilue tempi eli l!V riase nnu 

li il 't I'"o n 
eh • 'a.l l ini- e un II . ti . . ' i 
i" in i l'iv e i in ' ' • ' |) il -
pi / a l i ,u . uve I^L i 1 I-i-

I l t i c i i l l ' ' i II 11 ' M I » - l a i o l i 

i e -
o l u -
1 n a i 
\ ne i 

, , , . „ l ' b e r a l e d- a v e r e a n c o r a 
c h e n o n s-i o r a f a t t o ! m o n t o l u c i d a , v e d a d a i n n s t u 

p e r c h e n u l l a v i e r a d i s c i . t t , c o m e n o i p . i i n . i m n ..• 

p i ù n e l l ' i n c h i e - s t a d i q u a n t o 
n o n f o s s e g i à c o n t e n u t o ned 
rapporto dei carabinieri. Da 
un mimstio di tale autorità 
e responsabilità, e investilo 
di poteri giudiziari, perche, 

grave errore che aveva c o m - ; t a l l bQau , p o t e i l d i r u i èjaffibbn: 
messo entrando nel governo' - ' 
quando le cose già stavano 
a quel punto, aveva presen­
tato le dimissioni; ma l'ono­
revole Sceiba, l'onorevole De 
Gasp?ri e il governo avevano 
fatto pressioni su di lui per 
fargliele ritirare. Grave, gra­
vissimo errore. A parte le 
conseguenze che questo er ­
rore può avere avuto sulla 
direziono della nostra poli­
tica e-teia. perchè non si la­
scia un uomo in quelle con­
dizioni d'animo a dirigere un 
settore tosi importante della 

q u e s t i o n e . S i a e c o t g o t a q u . i n 
l o . - . a m o I m i t a l i , n o n s o l t a n t o 
d a l c a d e t e in q u e l l a v o l i ! i n -
tà d i e ? p i o - - . o n o c h e n o n ci 
e- c o m u n " m a c],< q u e l l a p o -
.- . ! / .une t h e F.'.'.a • ' v i i ' e b b e 

La difesa diFanfani 

l i i i . i / . luiialc v i v e l l e a , e lu- i o 
v illlta t i n s i l i a i e c o n ì lie-ioa/.-
/ ì u i i p r i m a eli i n t r a p i o i i d o r o il 
v iagg i l i vi'i.ii) Buclapo-st. 

Di incpie , a l l a c n m p o i / ione-
i e l l e d u e <( | i iadro di t! i>vaii l , 

e l le oi»gi scino .'CC-V sul p i a t o 
d l ' a m i a , h a n n o o n l l a h m a t e t ì 
n iù e-ono-i-hiM e .st imati t» c t i i -
i i i t a l i a n i 1-M.aniinat "I. . u n -
l i c i . e- epia-t i m p a s s i b i l e ' n u i u -

\ < t e c i ' t i c h e a i . - o l o z i o i i a t n ' . . 
un i v o l t a t a n t o . ì ' ' i n g e n t i 
. i . l l a Fe»doi:izio»io i t a l i a n a g i i i " . 
i i c a l c i o n o n h a n n o c o m m e . — o 
. • i i o i i di v a l u t a z i o n e . P i u t i o p -
nt>. nonosta i i ' e - la b u o n a v n -
lu idà -.- la c a p a c i t à d e l . < t u i ; t 
l e i cetv«- l l i , ì g i o v a n i lui i m o 

l a t t o f i a t o e il p u b b l i c o c h e 
a l f o l l i v a il g ia^io.so e p i c c o l o 
. t ad io 1 ha giu.s-tamonte f i -
..-luati a p o i d i f i a t o . N o n a b b i a ­
m o v i s t o m a i d e i g i o v a n i t a n t o 
a o t i h c i e m d i f f c i e n t t . 

N e l 1,'iro di i inch: U H M , i 
< u M i i i a v c a - h a n n o qu.i-n ' ' c i 
• a t t o pi-tdlit») ni l i ' l le l i e i ' e cjlia-
l . 'a i-in- 'iia ll a v e v a n o '<'d 
•'iii'ii nnp. i t e ì • p i . m . i v o - i 
o mai , i en tu i iu cu gli a •> i. ' te i 
e n n p .mi ai :iv d i . i ini in: tan ' i e 
e. k-hti , N'oli . o l i" p i o epu i i . i -
^ ! / / • ti <-M »ii v Milita a l l e u n . 
inni t u o ì « h - nel a v< ni . ' e - t a ­

nnine- t i av. -val i l i l ì cn ip i t i i li 
, ,. , . , , t • • a i / a !' '-in cu 
lu'fi . m a olii) e l l ' la l i l i Mi.D.u .. 
Ir m i o l . i t to t: i l a . l e a^eit-'a e 

u n o ro'i1<- a c o l p i d m i ­
l ioni li l ' ino e n n e " - . » leu i s ' i -
,,, nd' 'i i ' e l i o d e l ' m» m » I 

' . e /ou< e i a n o n h i t o i o 
a-e- .ntare • l i bel l ' i f t-

i I. • iv ev a n o l'ai d u e ili toi ' l l i -
i ! u , i i l a p a l l a . 

\ m i po' t u n o «l.i ie u n epia l -
i i t p i l l i l i / i o s u l l e a z i o n i di 

i»iiiinii i m p o s t a t o i l .n « p n m a -
vi ' i . i H » p o r la .se-tnplie-e t a g i o -
n e e la n o n a b b i a n o a v u t o il 
p i a c c i o eh v e e l e i n e u n a e l egna 
di e - . so ie s o g n a t a su l n o s t t o 
n o t e . C o i n è p a l l e g g i a t o l i , .sono 
q u a s i tut t i p i u t t o s t o s c a d e n t i e 
p a l e i ehi ih Iure» s o n o p e r s i n o 
p e g t ' i o i a l i nsp' . ' t to a l l a s c e n s a 
s t a g i o n e I.e cu i ep ie l i d i s e ­
g n a t e Simo nate- ila v o l g a l i 
m i s c h i e s o t t o p o i t a n eia t ir i 
p i ù fui t o n a t i c h e a b i l i . 

E v e n i a m o a l la s q u a d r a « p n -
n i a v e i a » p r o p i l a m e n t o e le t ta . 
Il p u b b l i c o c h e a v e v a s o p p o r ­
t a t o i p r i m i HO' s p e r a n d o c h e 
la s e c o n d a pai t i ta g l i e l i a v r e b ­
be- fa t t i d i m e n t i c a r e , è s t a t o 
a m a r a m e n t e d e l u s o . La V o -
g h e i e s e . n o n s o l o ha s a p u t o 
t e n e r o in scac-co V n g d i e d a-
mie-t, m a si è a n c h e p r e s a il 
p i a c e l e eh c o s t r i n g e r e i g i o ­
v a n i « n a z i o n a l i » a c h i u d e r s i 
in d i f e s a , ha segnate» u n a r o t e , 
c h e l ' a r b i t r o ha i n g i u s t a m e n t e 
a n n u l l a t a , e ( | ha c o p i l o u-.a 
v o l t a la t i a v o r s a . 

I » s u p o i - p i l i m i v o r a » s o n o 
i - n t i a t i ne l e a n i p o c o n u n ' a i i a 
p i e n a »li s u f f i c i e n z a e di eie-
g i i a / i o t i e ; p a r e v a n o t a n t e G r e ­
ta t i f i rhn o b b l i g a t e d a l c a s o 
n e m i c o a fars i v e d e r e in p u b ­
b l i c o La p u m a lm» a « p r i m a -
v e i a » n o n e e s i s t i t a : T o i t u l 

fui » .un eu t stane -> p e r la 
g l a n d e ' f i l o P a di d o m e n i c a 
• u n a ( i! iMili i i n o n -i e m o s -
iO ; C o n t i n o n ha a z z e c c a t o 
u n a p a l l a ; V n g d i ha acce -n tua-
to il s u o elife-tti) di . l o r e n -
/ e g g n i e - . d g i o v a n e u r i i n e s e 
ha t e n t a t o n u m e r o s e e d i n u ­
t i l i , p l a t e a l i M i o c e n e r o v e -
si ia to e d ha i n s i s t i t o n v o l e r 
a ip"r ' i ro gl i a v v e r s a r i c o n d e ­
gli s t i c t t i d r i b b l i n g ; s a l t a t i , 
c h e i v oidio» OÌ: tag l . i v a n o fac i l ­
ita n te p \ ut'-ll il c o - i d o t t o 
K t i i " i . i t a l i a n o ha g i r o v a g a t o 
st i a l t a m e n t e pe i il ( a ' t i p o s e n ­
za m a i i n s e r i r s i n e l g i u o c o d e i 
l o m p a g n i , S a v i o m n o n l ' a b ­
b i a m o v i - t o ; d e ; r n i e - d / l c h e 
-.uno e n t r a t i n'-l la n p r e s a è 
megl i '» n o n d i r e n i e n t e . 

N e l l a m e d i a n a . T u r c h i c o m -
p l e - s s i v a m e n t o il p i ù t e c n i c o e 
generose» eie-Ile d u e s q u a d r e . 
n o n ha s m e n t i t o la s u a f a m a 
eli g m v a n o t t o c a p a c e , s e r i o e d 
• m e s t o . B e r n a - c o n i e B a l d i n i 
n o n h a n n o d e m e n t a t o . D e g l i 
a l tr i è me-gho t a c e r e . 

Il pi m i o t e m p o è t e r m i n a t o 
i i » t | mv l o l i t e ; n e l l a n r p e s a 
'in d m c n t c , s f .no s t a t e s e g n a t e 
d u e ic-ti, c o m p l e s s i v a m e n t e i n -
' i g n i t o .mi t 

l ' u r n a di c l u u ' l e i e q u e s t e 
ni dine onicl i t - n o t e v o g h a m o n -
c i i i d a i e ai l e t t o l i il p o r t i e r e 
v o g h e t e - , e R a s t e l i i c h e ha ef­
f e t t u a t o a l c u n e p a r a t e m o l t o 
be l l e 

M A R T I N 

TROPPO NERVOSISMO ALLA LAZIO 

1,11 ' M 

p i l i '1 I 

.n 

sa del governo allo .-cono di 
i n s o . s t n n -

p o l i t i c a n a z i o n a l e , a p a r t e 
q u e s t o , g r a v e f u l ' e r r o r e P e r - ! f , " . . ^ ; p p a r i r < . c h f 

c h e l a c o s a v e n n e p r e . - e n t a t a 
i n m o d o t a l e d a c o s t i t u i r e 
u n a c o r r e r p o n - a b i l i t à c o l l e - : 
p i a l e m e n t r e g i à e r a i n c o r s o . 
u n a i n c h i e s t a a g g r a v a n d o la 
s i t u a z i o n e g o v e r n a t i v a , m o t - , , t 

t o n d o i n i m b a r a z z o il m a t i - ' c ' u ' " 1 ' '*-*>* hì-Ljo 

s t r a t o , i! q u a l e s i s a r e b b e 1 ' 
m o s s o a s s a i p i ù l i b e r a m e n t e ;' 
s e l e d i m i s s i o n i m o l t o t e m p o r . . . ^ . , „ 
p r i m a f o d e r o s t a t e a c c e t t a - ; v " - - , n o ° 4 J « h b e i : Q j e -
t e e r e n d e n d o q u i n d i p i ù K " ' i « - * a p o n ^ o : l - - a e t a n t o p . u 
g r a v i t u t t i i t e r m i n i d e l l a Ì s e r ? P e i c n e ' m e s t e u n i n ­
q u e s t i o n e . M a a n d i a m o a v a n - | d ! •"'J ^ - . ' ' • > ' : n ' , " u ' ' ^ 
t i . A d o p e r a d i u n a v \ o c a t o f'jn^ ' -*- c ' - - •'-' l '-^ P - u •-
n e l l ' a u l a d e l t r i b u n a l e v i e n e ' ' : ' , - 1 ' " ' " ' 
l e t t o il f a m o - o r a p p o r t o d i ! d e l l t t : d : ,' 

n v o - t i t o u n m i n i s t ' . o q u a n d o | Q u e l l o c h e n o , - o - t e n i u n o 
g l i s i a t t r i b u i s c o u n ' i n c h i e s t a o c i to v : è u n a i c - o o n s i b : . . t a 
eli q u e l l a n a t u r a , s i a t t e n d e v a 
q u a l c o s a . 

N o n s i e b b e n u l l a - - e n o n 
c i ò c h e t u t t i g i à s a p e v a n o 
N o i n o n r i d i a m o d i q u e s t e 
c o s e . Ne- . s i a m o p r o f o n d a m e n ­
t e a t t r i s t a t i e a t t r i s t a t o n e 
è q u a l s i a s i c i t t a d i n o i l q u a l e 
c o m p r e n d a i h e q u i n o n è 
« t a t o r o m p r o m e . s s o - o l t a n t u u n 
v e c c h i o u o m o p o l i t i c o c u ! p o ­
t e v a e s t ; o r e r i s p a r m i a t a t a l e 
t o m p r o m i . s s - i o n e . m a è . s ta ta 
t o m p r o m e - - a l ' a u t o r i t à s t c s -

"••nc-iu'iO e-'ne in v e - t e .< i 
g o v e r n o , c h e il p a . t . ' . o p . 
c i p a l o d e l l a m a g i a t t a n z a < 
g ì . .ti'.': p a i t i t . c h e .»> -o - , t" t i -
H'»no Q u e s t a i e - > n o - i - a b i ! '• 
. n . e - t e •'• 2 ' i v e : n o •• q u - 1 

p u t i t i ;>e- .1 c i m a ci d o g * -
n o i a / O . T - e d ; c o i : v izmi iu < h< 
<• a p p a i s o l e g n a i e in _»iupp 
d f I M.i-t e : : , d; p - o d o i , . d 

f »• - o a n c h e d , d o 

t ne 
c o : . o . 
l inerie- ' 1 

a* to» n»> •• "• 
d : . . 'erit- ^ o v e 
t . ' h o . a n i . *..'-• 
d" . C ' - ' i - l g l o 

m u o v o n o 
n ' i - o n u t" 
\ -e o p » ; -
P ' L S ' »e - r 

Arbitri e corruzione 
1.1W 

c h e 
. i o d i 

a : : i i f» 
c h e n o n v . s i a n o 

i r o m p a n o , c h e li-
e 5 - i c o ' o i o cric-

<i--^- •"•• .•/ u n e ' • i 
m"1 r> '"•'-' •" « '• ' i--11 

t e m a c ' . c cir.-.-.a • 
f i o n t : o -ì.^s". • o 

f u : i z . o -
'1 - l : a t . V a 
• s -e e a f -

t a l d . " 

l , h i , m ' i i a e < • it e h o • i\ 11 tt 
a l l a n in i n p e i . i d; m i n i s t i o 
d e l l Iute ì n o , eiev<i d . c h i a i a i e 
che- I I O - M I : I u e n i o i i . i u - d e l l a 
c o s i d d o t t i iag.iz.Za ele-i s o c o -
I'» e a me p ò - v e n u t o l 'on T o ­
g l i a t t i o e p i a n t o m o n o m a l o 
info» u ' , i t o , p o i e h o la ' . ' i g a / z a 
m e p . " ' . m n e ini Ice.e p e i v o ­
lli:»-, V L : . - O la l i n o d i c h e o m -
b i o s id tante» . a l c u n i f o g l i e t t i 
d i a p p u n t i , c h e t i a u n i s i i m -
i i H i . t ' . - i m i ' i i t i al e - o n i a n d a n t o 
g e r i e r n ' o r | o ' r A ' m a elei c a r a -
b m i o : i ..f f i n c h e c « » n t r o l l a » - e 

la Ve: 'fi ,Cita 'il e p i a n t o a f f o l -
n-, i»' . '- | e t - . o m f t ' p -o r p m -
g ' ..?>p m t i o 1> i i = i i U . i n / . f 

,M 

IT'ol le oli» t» i e u n u n a e ve -
r i t à c h e p u ò d e f i n i i s-i n o n 
c o n s u e t a . 

I N G K A O I" u n a e r i t i e a 
a l l a m a g i d r a t i u n ' ' 

M O R O E' u n a « o p t a t a / i o ­
n e . m a s o q u e s t a p i o - ' s i o n o 
n o n e-'c- s t a t a d a p a r t o d e l 
p o t o r e - e s e c u t i v o , a l t i o t t a n t e » 
n o n p u ò d n . - i p o r c i ò c h e 
r i g u a r d a la s t a m p a . A n z i , n o n 
s i pur» n o n d e p l o r a r e u n c o r ­
t o m a l s a n e » a t t e g g i a m e n t o j ' ' ' 

\ fj'a pne" -e i ' iol i 
. , .] <M.-t»i •• u'iont 

»i . i i ' i 

; h - u i 
t ' i i o ' " | 

' I 

no» . u n o 
c u i i fpl r -

, te • i I * I -

i t " ani» i -
'o I)'»! '. 

I 1 •! l ' I U I 

f i " 
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. • e « l ini 
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La squadra dei puri romana opposta 
alla forte compagine della Renania 
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gro.-^T q u e . - t u r e . n o n s c e m o . 
c h e h r "et*o i l - n o F o u c h é e 
h a n a v i g a t o t . a g l i - c o g l i p o -
. i t i c i p e r p : u d i u n e ì e c e n n i o . 
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Difficilmente i pugili ospiti potranno riscattare la scon- '•]yj> ^ 
fìtta inflìtta loro dai romani due anni fa in Germania 

a riposo con il piede tr.-
, ? t ' , 5 f l ' ° . e Fontaneu colpito da 
, \n attacco influenzate. L'ex 
i,pillino m -era'a era sfebbra-

* > ma non crediamo che Al-
I '-» o teglia correre il nsch'o di 
"-'• r " f l r f ter. giocolerà r.ci m 
torma e per di p:\ debilitato 

• = 3 i i - ncaiiia in un incontro 
^osi impegnatilo come qiie.lo di 
rC".en:cu condro la e-cr+ntina 
^ Cc7-ipren,ib-l; : dubbi dell al. 
" , ? c ! . o r ' ' ; ? V-a'-e caldere lumi 
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iasci.- a lche messo di fronte a pre-

ci-e ro-ponsabilità e preci-e 
accu?o e il Prendente del 
Consiglio fa pubblicare un 
documento dove è detto t e ­
stualmente che il dottor Pa ­
vone. » dando queste sue di- i 
missioni, ha aggiunto un u l ­
teriore tìtolo di bonomerenza 
ai tanti acquisiti ». C'è da r i ­
manere esterrefatti. Proba­
bilmente Pfrò. O J I .-i dice 
la pura verità perchè effet­
tivamente i' dottor Pavone. 
dopo i tanti precedenti me­
riti. si acauistava quello, di -
mettendo.-i. di togliere dal­
l'imbarazzo personaggi più 
alti di lui. 
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Al richiamo di questi fatti 
l'onorevole Sceiba ha rispo­
sto citando quanto ebbe a 
scrivere un dirigente comu­
nista. ai tempi dell 'epurazio­
ne. scagionando il dottor P a ­
vone da determinate accuse 
che gli erano state mosse in 
Quella sede. Vorrei pregare 
l'onorevole Sceiba di r ipe­
tere la citazione in questa 
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C'->meinare affinchè ia Cq2t>t'u7.oneJno. afferma che rOpposizio-isnsr-ott^ «u: c.r.qie mas.- tra- -.u--- i miRiron d.tettanti n-nar.i 
t u t t i i j r . c anche questa volta non | t . d: elc-vat's.Ti-» gradi f-ne 

'rivrobb'-ro emanato : m a t d ì -
T-.-tnceva attuazione in 

, :-,c. .:::>(suoi principi e abronantio|ha fatto un calcolo accòrto 
certamente p-.ù do." i rn^tà ! tutte .e leggi — fasciste oj nel condurre la sua battaglia 
dell'opinione de'.la ooV.a7:o-!non fasciste che siano — lejper lo sgretolamento della 
ne politicamente ed o;orom.-
camente attiva, e ". t biande 
maggioranza delle fo'zo po­
polari Iavorair.ei. Ai r.ind^ 
oneste forze popo'.j:.". a! 
bando questa parte della 
onìnione pubbltca! Le ammi-
n.strazioni dello Stato, e in 
nrima linea la polizia, lavo­
rino soltanto per attuare 
questa direttiva! Di qui la 

principi -or.o|maggioranza governativa. quali a que-t 
contrarie. j Entrando nel men to del-

So che voi. colleghi del l'affare Montesi, la prima 
parti 'o democristiano, per ii|Dreocupazione dell'on. Moro 
momento siete orientati injè quella di dimostrare che senso opposto. Non è questa 
la via che voi oggi ricercate. 
Voi andate ricercando, per 
rinsaneuaro ouella maggio­
r a l a elettorale che sentite 
come vi sfugga per il con-

l'mdipendenza d e l l a magi­
stratura è stata rispettosa­
mente salvaguardata dal go­
verno. tanto è vero — egli 
d'ee — che l'azione giudizia 

t. fi. c . i t " i - ; i - o i o - f . i !>-i-e 
d . v o c . Tu - - 0 :n 2,.- "> d a a l t : 
n e r - " > n i 2 2 : E l ' o n . l e C o v r i i ' 
c o n c i u d e - . n v i t a n d i l ' o n l e S a -
r a ? a t . * s e è u n u o m o d i 
o n o r o ; . a d : r e in P . i r l a m a ^ n t o 
T . j o ' l o m e >a. a f a r e ' n n m i 

Og£?i . d o p o l a r i s p o s t a d e l 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , s ì 
v o t e r à s u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
i l f i d u c i a p r e s e n t a t o d a M o r o 
»*d.c>. M a l a g o d i f h b ) e R o s s i 

r i a è s t a t a c o n d o t t a i n m o d o S o c i a l d e m o c r a t i c o ) 

•r. ^z.~-<• 
• "a rr K r . r -.- ce -* -

? a s? O e - • ' ce— i 
J! ? o -, c » | p r - r o - ' co • : -

. . - r t .»»" » g j l .or t j - - . T « e » -
ì"j>«ra - p.'.-'no).'..'' 

-- 'r. *.t • ~-..~- . ' d^" -co"*r. 
Ix- r ; T 3 ' . o n . d -*<^ e ',3 • -

« •-i r e - l r a dez ' 1 *• e- w-^iì 
l-.'.-^'s n^e». 3V.C f>f 12 a"" 
1 "> T T " O 

m.I i 'ar t i r.« ..e diec» <--ogor:p j r " "-cor—o n-cl ~ psr^> f - i 
At!*".i r,t:flli. Mor7lIh G.us- : S-'r-i*'- * •""••" -*:<=]. a - l f t i l ; . - .r . . - \ : , 
fa'-.o C a n . - o . A l i m t r . ' . P - . - o | ( - ' o ' - r o s e i . pre^ed«-a 
B o f o n . . Panun?i e Dt P « r - o . e * ^ "• O'"J " i ' i o :r. 
i .•: , aerat i d: oitiT.'j q j a h ' à V e - I " ' '' 
n r t e o c o m b a " - . \ r | Foco : : r i^rar" ^ i 

P.'>t G'-.'to yiTi.ni-SehìerfcT 
C. ' i ^ i - H i ^ r - t r : P<-«t Pint^r* S*e-
f i - n - S . r e - Per*- lecce'-.- Cart;-
s " - 3 a . i - m . U o i f e r s ìcqgcT'. A -
I "-er.' -Scrrn-IUr. Pe^i XV-ir^'s 
F.r.-o-M cs'errr. »rn W' . t i 'M pv-
ur . i t Re."— - R c r c r. P*s- Me 
rf-' Paalf - . -Soodr! ' i r . i . .Vf.-d-'J 
Mti*s'T>-if p i- ». p . - i - K m - A l c u t . 
m-- De Peti-->-DrabCì 

coruzze^e; 
•mCGCZZliTTÌ 
gh \nvtmi 

.<-:• azriiir.i. Gabarra. 
-'rtr.i. Di Ve-ol:. Ssze-.n: 

P~^ccch\ Mcroi:ell: 
' C d - j - : . R^c*.o. Pe-ell: è 

•i'Z~'iru 

S'a-

. \ t : 
-> . . 

c . a - ~ ri cix"z-.-'0 si ai'ei-
3 '.duca Za tra-

t - -o .v 

S p c b . a l . a i :« ."z.3n. m c n i a n o p*»- j 
ro. .1 peso n . a i s i m o De P e r - . o 
e l 'ex c a m p . o n e d I'.aaa de . pe -
i i m e d i Par.ur.z;. qut>*'ulx.rr.o 
a t t u a l m e n t e m i l i t a n t e r.et!a c a ­
t e n i n a sufx-r.ore. pugi l i c h e h a n ­
no fatto la • gr inta > «' .traverso 
duri incontra in Ital ia e a l l 'e­
s tero e c h e d o v r e b b e r o a s s i c u ­
rare alla squadra gi.i!lorof«sa d u e 
smag l ian t i v i t tor ie - Caruso. A l i ­

c e : *e* 
"e—a ii domenica a Busto Ar. 
<ici3 Ieri mister C o r r e r ha fai. 
' o dup'jtare ai 3u.oi ragazzi un 

. . * . -breve galoppo di allenamento 
3ppo-r.er,do t titolari alle nser. 
te- hanno preso parte alla se-
iuta tutti i componenti la rosa 
iella pnma squadra, compreso 

)z i-\Bzrtoletto che ss e ristabilito 
:c~i vietamente. 

Pc- l'incontro co-i -a P r o Pa­
tria verrà perciò ^confermata 
'a squadra che ha battuta U 
Genoa all'Olimpico e ctoe: AL 
barn. BertucctUi, Giuliano. E. 
':am; Bololetto, V e n t u r i ; 
Ghtgg^i, Pandolfini, Galli. Ce­
lio, Xyers. Oltre tutto e una 

K. V. 

ìquadra fortunata: 
riconfermarla? 

perché non 
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DOPO I TEPPISTICI ATTENTATI ALLE SEZIONI 

Calorosi attestati di solidarietà 
dei cittadini di Prati e Flaminio 

Successi nella sottoscrizione e impegni - Stasera due assemblee di 
protesta: interverranno Nannuzzi e Natoli - Nuovi disgustosi episodi 

Due interrogativi 
D u e i m o y j e p i s o d i di teppi­

s m o hanno avuto l u o g o ier i s e ­
ra : l'aggressione, in piazza Ar-
dentina, contro due compai/ni 
segretari «fi sezione e la d i ­
s i r u n ' o n c delle u e l r t n c d e l l a 
L i b r e r i a Rinascita. Anche que 
,sl« r o l l a i c i t t a d i n i hanno c h i a ­
ra m e n t e i n a n i / o s t a t o la loro 
indignazione, il l oro d i s g u s t o 
per l'atto di s f / i indr i smo , t i p i c o 
d; un costume c h e Oli i t a l i a n i 
l i m i n o duramente condannato 
già una r o l l a . 

Tuttavia, il / a t t o c l i c questi 
due e p i s o d i vengano a 24 o r e 
d i d i s t a n z a dai due attentati al­
le sezioni c o m u n i s t e d i Prati 
e del F l a m i n i o , p o r t a ad esclu­
dere che si tratti d i q u a l c h e 
viascalzoncello isolato, cui nes 
suno ha insegnato le r e n o i e 
del vii» e re, c i v i l e . S j tratta di 
qualcosa di più complesso e 
organizzato, di i m a m e s c h i n a 
manovra provocatoria di stile 
fascista. 

Due i n t e r r o o a f i r i . sorgono , 
p e r ò , a q u e s t o p u n t o . E' una 
manovra dei gerarchetti del 
M.S.I. per riiso interno*? Può 
darsi: H Movimento Sociale, dal 
7 giugno ad oggi, non è stato 
capace di prendere una sola 
iniziativa politica; forse sta 
provando a superare la sua 
- crisi di attivismo,, lanciando 
la * crema ,• dei suoi i s c r i t t i 
n e l l e a z i o n i teppistiche che so­
no ad esso familiari, s p e r a n d o 
r o s i d i r i s o l l e v a r e il morule 
d e l l e sue <• nins.se ... 

Forse, però, n o » è c o s ì . For­
se si tratta di qualcosa di 1>«" 
serio: vi è qualcuno che mano­
vra un pugno di o i o v i n c c l l i p e r 
o r f ; a n Ì ; z a r c r/na 7nnnovra d i 
r e r s i o n t s t i c a , clic viene monta­
ta alle s p a l l e degli stessi esecu­
tori materiali degli atti di van­
dalismo. E' un fatto che questi 
e p i s o d i si ripetono, con strana 
regolarità, ogni volta clic de­
tcrminati gruppi governativi si 
trovano in difficoltà, non san­
no come affrontare la s i t u a z i o ­
n e e v o g l i o n o s f o r n a r e l'atten­
zione d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a da i 
tiravi fatti c h e la p r e o c c u p a n o . 

Sono due i n t e r r o g a li v i . Per 
c h i a r i r l i c r e d i a m o c h e s ia ne­
cessaria soprattutto una cosa: 
che la p o l i z i a compia fino in 
fondo t i suo dovere, ricercando 
i r e s p o n s a b i l i , interrogandoli, 
presentando le sue denunce al­
l'Autorità giudiziaria. E' in 
grado, oggi, la p o l i z i a di .Scc l -
«»a di far questo? Ecco un al-
t r o i n q u i e t a n t e • i n t e r r o g a t i v o . 
Pur nell'attesa che i fatti ri­
spondano, non possiamo fare a 
meno di citare un preoccupati 
te episodio accaduto ieri. Ci 
hanno riferito che il commis­
sario di Prati, nel perpetrare 
l'abusivo sequestro dei manife­
sti autorizzati c h e invitavano i 
c i t t a d i n i a p a r f e c i p a r e a m i a 
assemblea di protesta nella se­
zione comunista, a v r e b b e detto: 
.'Perchè protestate? E' la lot 
ta p o l i t i c a , questa ~. No, q u e 
s fa non è l o t ta p o l i t i c a . E' b n u -
ditismo, e c o m e ' « l e deve cs 
sere perseguito. 

K- e . 

I c o m p a g n i e i c i t t a d i n i d i 
F l a m i n i o e P r a t i h a n n o r i s p o ­
s to p r o n t a m e n t e ni d u e o d i o s i 
a t t o r t a t i c h e a l c u n i t e p p i s t i t a ­
f-cisti h a n n o e f f e t t u a t o l 'a l tra 
n o t t e c o n t r o l e s e z i o n i c o m u ­
n i s t e . 

U n a v e r a p i o g g i a d i i n i z i a t i ­
v e m o l t e p l i c i h a c a r a t t e r i z z a t o 
l ' i m m e d i a t a r e a z i o n e d e i c o m u ­
n i s t i , d e i d e m o c r a t i c i , d e i c i t ­
t a d i n i s d e g n a t i p e r ta l i i m p r e ­
s e s q u a d r i s i i c h e . 

A F l a m i n i o , n e l g i r o d i v e n -
t i q u a t t ' o r e , s e i g i o v a n i h a n n o 
c h i e s t o l ' i s c r i z i o n e a l l a F G C I ; 
la c e l l u l a d e g l i au t i s t i p u b b l i c i 
ha a s s u n t o l ' i m p e g n o eli r a c c o ­
g l i e r e i f o n d i p e r r i p a r a r e i 

c r e d u t o o p p o r t u n o di i n t e r p r e ­
t a r e l o s d e g n o p o p o l a r e d e i c i t ­
t a d i n i d e l q u a r t i e r e f e r m a n d o 
d u e c o m p a g n i c h e d i f l o n d e v a n o 
v o l a n t i n i a u t o r i z z a t i d i i n v i t o 
a l l ' a s s e m b l e a di q u e s t a s era . 
L ' i n t e r v e n t o d e e i s o d e i c i t t a d i ­
n i h a i n d o t t o , p e r a l t r o , il c o m ­
m i s s a r i o a r e v o c a r e il f e r m o , 
p o c o d o p o . 

Ier i s e r a d u e n u o v i at t i di 
t e p p i s m o s o n o s ta t i c o m p i u t i : 
fra l e 20 e l e 22 e c i o è q u a n d o 
il traff ico n e l c e n t r o di R o m a 
è a n c o r a i n t e n s i s s i m o i c o m p a ­
g n i C a m p a g n a n i e M o r i e o n i . 
s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i d i S a n 
G i o v a n n i e T u s c o l a n o . s o n o 
s t a t i v i g l i a c c a m e n t e a g g r e d i t i a 

U o m i n i e d o n n e d e l p o p o l o , d u r a n t e t u t t a h i g iorna ta . d i 
i c r j , h a n n o f i r m a t o il r e g i s t r o e s p o s t o d i n a n z i a i l o c a l i d e l l a 

s e z i o n e d i F r a t i 

d a n n i a i l o c a l i ; 52.450 l i r e s o n o 
s t a t e r a c c o l t e p e r « l ' U n i t à » e d 
a l t r e 50.000 l i r e s a r a n n o v e r s a t e 
q u e s t a s e r a . S e m p r e q u e s t a s e ­
ra a v r à l u o g o a l l e o r e 2 0 u n a 
g r a n d e a s s e m b l e a c u i i n t e r v e r ­
rà i l c o m p a g n o A l d o N a t o l i . 

A P r a t i , n e l l o s t e s s o t e m p o , 
v a r i e c e n t i n a i a d i f i r m e d i p r o ­
t e s t a s o n o s t a t e r a c c o l t e fra i 
c i t t a d i n i . 11.000 l i r e p e r « l ' U n i ­
tà » s o n o s t a t e s o t t o s c r i t t e i m ­
m e d i a t a m e n t e p u r a v e n d o la 
s e z i o n e g i à r a g g i u n t o a l 100 '.' 
1 o b i e t t i v o j . tab i l i to . S o n o s t a t e 
v i n t i l e 50 c o p i e d e l n o s t r o g i o r ­
n a l e , m e n t r e l e d o n n e s i s o n o 
i m p e g n a t e a d i f f o n d e r n e 70 n e l ­
la g i o r n a t a d i o g g i . D e l e g a z i o n i 
d i t r a n v i e r i d e l d e p o s i t o A T A C 
di M a z z i n i , d i c o m p a g n i s o c i a ­
l i s t i e d i c i t t a d i n i d e m o c r a t i c i 
si s o n o r e c a t e , d u r a n t e t u t t a la 
g i o r n a t a , a v i s i t a r e l a s e z i o n e . 
m a n i f e s t a n d o la l o r o s o l i d a r i e t à 
c o n i c o m p a g n i . 

A l l ' a s s e m b l e a , c h e s i s v o l g e r à 
q u e s t a s e r a a l l e o r e 20 e a l l a 
q u a l e p r . r t c c p e r à il c o m p a g n o 
O t e l l o N a n n u z z i . la c e l l u l a d e l -
l ' I N P S . l ' A P l e l a I c e l l u l a v e r ­
s e r a n n o . ì i s p e t t i v a m e n t e , 15.000, 
10.000 e 10.000 l i r e . 

I l C o m m i s s a r i a t o l o c a l e h a 

Nuove lotte per gli aumenti 
con il rinnovo dei contratti 
Le decisioni dell'Esecutivo della C.d.L. - Tutte le cate­
gorìe impegnate a sostenere l'agitazione degli edili 

I m p o r t a n t i d e c i s i o n i s o n o s t a ­
t e p r e s e d a l l a C o m m i s s i o n e 
e s e c u t i v a d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o , r i u n i t a s i p e r e s a m i n a r e 
il c o r s o d e l l e a g i t a z i o n i n e i - e t ­
t o ri d e l l ' i n d u s t r i a , d e l l ' a g r i c o l -
t u r a e d e i s e r v i z i p u b b l i c i . 

I n p r i m o l u o g o è .-tata s o t t o ­
l i n e a t a l ' i m p o r t a n z a d e i s u c -
t e s s i c o n s e g u i t i s i n o a que . - to 
m o m e n t o d a l l a l o t t a p e r g l i a u ­
m e n t i s a l a r i a l i n e l s e t t o r e d e l ­
l ' i n d u s t r i a , c o m e si è p o t u t o 
c o n s t a t a r e in c e n t i n a i a d i a -
z i e n d e d o v e ì l a v o r a t o r i h a n n o 
o t t e n u t o a u m e n t i s a l a r i a l i :-u-
p e r i o r i a q u e l l i p r e v i s t i d a l l ' a c ­
c o r d o c o n l a C o n f i n i u s t n a d a l ­
i e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i m . -
n o n t à r i e . 

U n a c c e n t o p a r t i c o l a r e è s t a t o 
p o s t o s u l l ' o p p o r t u n i t à d i s v i ­
l u p p a r e l ' a z i o n e d e l l e s i n g o l e 
c a t e g o r i e c o n il f ine di o t t o n e r ò 
a d e g u a t i a u m e n t i s a l a r i a l i . »e s , 
n e c e s s a r i d a l l ' a c c r e s c t u t o cf>.-:o 
d e l l a v i t a , s u l l a b a s e d e l m 
n o v o d e i c o n t r a t t i di l a v o r o . 
A t a l e s c o p o è s t a t o e o s t i M i i o 
u n c o m i t a t o d i c o o r d m a r n e - i t o . 
c o m p o s t o d a l l e S e g r e t e r i e C e l ­
la C a m e r a d e l L a v o r o e «.ei 
s . r idacat j d e l l ' i n d u - t n a . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e !»* i*?-
g h e f e m m i n i l i la Commis.5i-"»no 
e s e c u t i v a h a p o s t o c o n f c r / a 
l ' a c c e n t o s u l l a n e c e s s i t à d i i n ­
d i r i z z a r e la l o t t a a n c h e :n d i 
r e z i o n e d i u n u l t e r i o r e a c c o r ­
c i a m e n t o d e l l a d i s t a n z a t ra l e 
r e t r i b u z i o n i d e l l e d o n n e e q u e l ­
l o d e g l i u o m i n i s i c c h é s i g i u n ­
c a a d u n e l e v a m e n t o rr .eàio 
d e l l e o a g h e d e l l e l a v o r a t r i c i s i ­
n o a l l ' 87 p e r c e n t o r i s p e t t o a 
q u e l l e d e i l o r o c o m p a g n i d i 
l a v o r o . 

E s p r i m e n d o u n p l a u s o a l l a 
f o r t e l o t t i d e s ì i e d i l i , la C o m ­
m i s s i o n e e s e c u t i v a h a i m o e i n s -
t o t u t t o il m o v i m e n t o « m ^ a r a l e 
r o m a n o a s o s t e n e r e l ' a g i t a z o -
n e d i q u e s t a c a t e g o r i a c o n m a ­
n i f e s t a z i o n i c o n c r e t e di s o l i i a -
r i e t à c h e s i r e r H e « e r o d i v o l ­
ta i n v o l t a n e c e s s a r i e , s i a a 
R o m a c h e in t u t t i i c e n t r i I e l ­
la p r o v i n c i a . 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a . 

i n o l t r e , h a m a n i f e s t a t o il s u o 
v i v o d i s a p p u n t o p e r l ' i n s e n s i ­
b i l i t à d e l p r e f e t t o d i f r o n t e a i 
g r a v i p r o b l e m i a l u i p r o s p e t ­
ta t i d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i e c h e s i r i f e r i s c o n o , t r a 
l ' a l t r o , a i l i c e n z i a m e n t i i n a t t o 
a l l a B . P . D . d i C o l l e f e r r o , e a l l a 
t r a g i c a i - er i e d i n i f o r t u n i *u l 
l a v o r o . 

A l t r e m o z i o n i s o n o s t a t e v o ­
t a t e > u l l a l o t ta d e g l i s t a t a l i r o ­
m a n i c o n t r o la l e g g e d e l e g a , e . 
p e r i m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a t i 
n e l l e c a m p a g n e 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a , 
in f ine , r e n d e n d o s i i n t e r p r e t e 
d e l l a v o l o n t à d i p a c e d e i l a v o ­
r a t o r i h a r i n n o v a t o l ' i n v i t o a 
t u t t i i g r u p p i p a r l a m e n t a r i p e r ­
c h è s i f a c c i a n o p r o m o t o r i d i 
u n ' i n i z i a t i v a r i v o l t a a d a l l o n -
t i n a r e la m i n a c c i a d e l r i a r m o 
t e d e s c o . 

l a r g o A r g e n t i n a , m e n t r e a l t r i 
s q u a d r i s t i h a n n o i n f r a n t o u n a 
v e t r i n a d e l l a l i b r e r i a « R i n a ­
sc i ta », in v i a d e l l e B o t t e g h e 
O s c u r e . U n o d i q u e s t i u l t i m i è 
s t a t o f e r m a t o e a c c o m p a g n a t o 
a l l 'uf f ic io d i P. S . d i Campiteli"!. 

N e l l a t a r d a s e r a t a i s e g r e t a r i 
d e l l e s e z i o n i r o m a n e d e l P .C. l . 
M s o n o r i m i t i in a s s e m b l e a e d 
h a n n o d i r a m a t o il s e g u e n t e c o ­
m u n i c a t o : 

« 1 s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i r o ­
m a n e d e l P .C.L, r i u n i t i n e l l a 
sechi d e l l a F e d e r a z i o n e p r o v i n ­
c i a l e . d e n u n c i a n o c o n s d e g n o i 
r e c e n t i p r o v o c a t o r i ! a t t e n t a t i 
c o n t r o l e .sedi d e l l e s e z i o n i F l a ­
m i n i o e P r a t i e l a p r o d i t o r i a 
a g g r e s s i o n e c o n t r o i c o m p a g n i 
C a m p a g n a n i e M o n c o n i , s e g r e ­
tar i d e l l e s e z i o n i P o r t a S . G i o ­
v a n n i e T u s c o l a n o . c o m p i u t e d a 
p a i t e d i b e n i n d i v i d u a t i c r i m i ­
n a l i . r a v v i s a n d o in ta l i fat t i la 
c o n s e g u e n z a n e l l a c o l p e v o l e 
p o l i t i c a d i t o l l e r a n z a d e l g o 
\ e r n o S e e l b a - S a r a g a t v e r s o 
r o t t a m i d e l fasc ismi» e d e l p e r ­
m a n e n t e i n c i t a m e n t o a l l ' o d i o 
n e i c o n f r o n t i d e l l e o r g a n i z z a ­
z i o n i p o l i t i c h e e s i n d a c a l i d e i 
l a v o r a t o r i . 

I s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i r o ­
m a n e d e l P . C . L . p e r r i s p o n d e r e 
a i t e p p i s t i c i a t t a c c h i f a s c i s t i , 
r i n n o v a n o l ' i m p e g n o d i r a c c o ­
g l i e r e p e r d o m e n i c a 3 5 m i l i o n i 
p e r la s t a m p a c o m u n i s t a , b a n ­
d i e r a d i l i b e r t à e d i d e m o c r a ­
z i a . e d i p o r t a r e in o g n i c a s a 
la p a r o l a e la s t a m p a d e l P a r ­
t i t o p e r c h è «»ia I a f f o r z a t a l a c o ­
s c i e n z a d e m o c r a t i c a e la v o ­

l o n t à d i l o t t a d e l l e m a s s e p ò 
p o l a r i e s i a c o s i sbarrata- la 
s t r a d a a d o g n i t e n t a t i v o d i far 
r i v i v e r e i l t e r r o r i s m o f a s c i s t a 
e s m a s c h e r a t a l ' a z i o n e d e l g o ­
v e r n o c h e ta l i a t t i v i t à p r o t e g g e 
e i n c o r a g g i a p e r i s u o i fini d i 
d i v i s i o n e e d i o d i o c o n t r o i l a ­
v o r a t o r i e l e l o r o o r g a n i z z a ­
z i o n i . a n c h e a l l o s c o p o d i d i ­
s t o g l i e r e l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a d a l l a m a r e a d i 
s c a n d a l i c h e l o s o m m e r g e ». 

tocoirtri delle donne 
per il Mete fella stampa 

C a m p t t e i ' i . ore 1B. f-=-ia di 
c a s e g g i a t o ; L a t i n o Metron io . 
ore 17. l e s ta di caj>ec?iato; 
Aure i ia . o r e 20. &"wemr>".ea p->-
p o t a r e ; Cavai jees;erl, ore l i . 
i e s t a d i c a s e g g i a t o . 

Consiglio provinciale 
e Consiglio (onwnale 

Q u e s t a sera tf C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e t o r n a a r iun irs i a l l e o r e 
21 . D o p 0 io v o l g i m e n t o d e l i e 
i n t e r r o g a z i o n i e d e l i e i n t e r p e : -
laTue a l l ' o r d i n e d e i g i o r n o . U 
S i n d a c o c o m m e m o r e r à D e G a -

.-peri e la s e d u t a *arà r inv ia ta . 
II c o n s i g l i o p r o v i n c i a l e , da l 

c a n t o s u o . s i r i u n i r » dt n u o v o 
a l l e 14.30 dt d o m a n i p e r l a d i ­
s c u s s i o n e d e l l e m o z i o n i e d e l l e 
d e l i b e r a z i o n i a l l ' o d g . 

IL « GIALLO » DI LADISI'OLI 

in due lettere d'amore 
le proue dei su, ci do? 

U n n u o v o e l e m e n t o è \ c n u t o 
o l lu luco nei corso de l le indagi ­
ni c o n d o t t o dulia m a g l s t \atura 
mil « d e l i t t o p e r f e t t o » di Ludi-
spo i i . i legali dj c u r i o Cicchet ta , 
'11 s u a fa-'jrellu A n n a o di s u a m o ­
g l i e Muria Rohaneiiu, h a n n o di­
c h i a r a t o Ieri di a \ e i e d u e lettere 
eh© p ioverebbero inconfutab i l ­
m e n t e 1 i n n o c e n z a dei loro pa­
troc inat i . 

Queate le t tere sarebbero btate 
Kcritte da B r u n o Rlcceri a l la s u a 
fidanzata. Ai .na c i c c h e t t a , ma­
n i f e s t a n d o propos i t i Mucidi e ma­
lora. e l la n o n aveti-se corr i sposto 
Il s u o amore . 

QueMit vers ione fu .sostenuta 
n s u o t e m p o dal ia Kquudrn Mo­
bi le e dui!» Pol iz ia sc ient i f i ca . 
d o p o ja prova del « g u a n t o di 
pniafftna » o h e r ive lò su l la ma­
n o des tra dei m o i t o de l le trucco 
di polvere du sparo . 

Culla in casa Zafred 
l-a c o m p a g n a Li l iana Zmrfri. 

m o g l i e di Mario Zafred, cr i t ico 
m u s i c a l e del mastio gioì naie . 
ha d a t o ieri alla luce u n 
boi m a s c h i o t t o , dei pe.-'O di ch i lo ­
g r a m m i 3.800 li n e o n a t o v i ene 
a far c o m p a g n i a ad u n a sorei . 
t imi c h e lo a s p e t t a t a coti ans ia 

Al c o m p a g n i Zafred e al loro 
b a m b i n i g i u n g u n o l ptu vivi au­
gur i n lo c o n g r a t u l a z i o n i del-
l'i/HlfÙ. 

1 gemelli dello Zoo 

U n o d e i tre l e o n c i n i , nat i l ' a l t r o i er i n e l n o s t r o g i a r d i n o z o o ­
l o g i c o d a l l e o n e Q u o e d a l l a l e o n e s s a Va i l i s , è m o r t o . P r e ­
s e n t i a m o a i n o s t r i l e t t o r i l g e m e l l i s u p e r s t i t i , t ra l e b r a c c i a 
d i u n g u a r d i a n o . I p i c c o l i n o n h a n n o a n c o r a u n n o m e . Il 
p e r s o n a l e d e l l o Z o o . s e c o n d o l a t r a d i z i o n e , è i n c a r i c a t o ili 
s c e g l i e r l o , m a s e m b r a c h e n o n s i s in r a g g i u n t o un a c c o r d o 

TRAGICA LITK TRA GIOVANETTI A PAI.OMBARA 

Un ragazzo di dieiassette anni 
uccide con un pugno un coetaneo 

IJ inoolonlmio omicida si è dato alla fuga, ma è stato tratto in 
arresto poco dopo - Sara giudicato dal Tribunale dei minorenni 

U n r a g a z z o di 17 a n n i h a 
i n v o l o n t a r i a m e n t e u c c i s o un 
c o e t a n e o , n e l c o r s o di uno l i te . 
a v v e n u t a in l o c a l i t à T c r p i l e , 
p r e s s o P a l o m b a r o . 

L o p i e t o s a t r a g e d i a , c h e v i e ­
n e a c o l p i r e d o l o r o s a m e n t e d u e 
f a m i g l i e , a c c o m u n a t e n e l lu t to , 
ha c o i n v o l t o g l i a d o l e s c e n t i 
G i u s e p p e M u l a g r i d o e G i u l i o 
T o l t i , e n t r a m b i r e s i d e n t i a P a ­
l o m b a r i . I d u e r a g a z z i , p e r 
m o t i v i fut i l i , .s-oiio v e n u t i a d i ­
v e r b i o e . d o p o p o c h e p o r o l e ir ­
r u e n t e . si .s-ono a c c a p i g l i a t i . S o ­
n o v o l a t i i p r i m i p u g n i , tra 
l ' i n d i f f e r e n z a di a l c u n i p a s s a n ­
ti, i q u a l i n o n r i t e n e v a n o c h e 
la l i t e p o t e s s e u s c i r e d a i c o n ­
s u e t i b i n a r i d e l l e b a r u f f e tra 
g i o v a n i . 

I m p r o v v i s a m e n t e , p u r t r o p p o , 
è a c c a d u t o l ' i m p r e v i s t o : i l l o t ­
ti. a p p i o f ì t t n n d o forse d i u n 
a t t i m o di i n c e r t e z z a d e l s u o 
a v v e r s a r i o , è r i u s c i t o a p i a z ­
z a r e u n f o r t e d i r e t t o a l m e n t o 
d e l M a l o g r i d a . c h e , c o l t o d i 
s o r p r e s o , è . s t ramazzato p e s a n ­
t e m e n t e a l s u o l o . 

A l c u n i «spettatori s i s o n o s u ­
b i t o a d o p e r a t i p e r s o c c o r r e r l o , 
m o , c o n o r r o r e , s i s o n o a c c o r t i 
c h e i l p o v e r o r a g a z z o e r a o r ­
m a i p r i v o d i v i t a . N e l l a c a d u t a , 
in fa t t i , G i u s e p p e M a l o g r i d a 
a v e v a b a t t u t o la t e s ta c o n t r o 

un a c u m i n a t o s p i g o l o di p i e t r a . 
r i m a n e n d o f u l m i n a t o . 

L ' i n v o l o n t a r i o o m i c i d a , n o n 
a p p e n a r e s o s i c o n t o d e l d e l i t t o 
c u m m e s i o , , i è d o t o «Ha f u g a . 
X e l p o m e r i g g i o d i ier i , p e r ò . 
è s t a t o t ra t to in a r r e s t o d a i 
C"«iab<nieri, c h e l o h a n n o r i n ­
t r a c c i a t o n e i p r e s s i d e l l o s u a 
a b i t a z i o n e . D o v r à r i s p o n d e r e d; 
o m i c i d i o c o l p o s o a l T r i b u n a l e 
de i m i n o r e n n i . 

La t r a g i c a v i c e n d a h a v i v a ­
m e n t e i m p r e s s i o n a t o tut t i i c i t ­
t a d i n i d i P a l o m b a r o , c h e c o n o ­
s c e v a n o b e n e i d u e r a g a z z i e l e 
l o r o f a m i g l i e . 

Gravemente ferito 
un operaio sul lavoro 

U n 3 i u \ isol ino i n c i d e n t e hu 
t u r b a t o ieri il l m o r o d e g l i o p e ­
rai ilei c a n t i e r e C.K.I in loca l i tà 
C'ccatumo. !l 4Renne A m e r i g o 
Scerba, m a n o v a l e nel carn i ere 
s t e s so , è s t a t o c o l p i t o a l l a t e s t a 
d a u n m a t t o n e p r e c i p i t a t o da l -
i o l t o d i u n a i m p a l c a t u r a , r ima­
n e n d o g r a v e m e n t e l e r i t o . 

La sc iagura è a c c a d u t a a l l e oro 
14.50 preciso . Il p o v e r o Scerba 
si è a b b a t t u t o al s u o l o , pr ivo d i 
KenM. e d e s t a t o s o c c o r s o dai 
s u o l c o m p a g n i d i lavoro , c h e l o 
h a n n o a d u g i a t o s u di u n ' a u t o ­
m o b i l e d i p a s s a g g i o e l ' h a n n o 

a c c o m p a g n a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i 

I sani tar i h a n n o i t ^ o n t r u t o 
a l l o SeerU» Iti f r u t t i m i de l lo 

o * t i l i n n t a l l . c o n a v v a l l a m e n t o . 
e n e h a n n o o u l i n a t o 11 r . c o \ e r o 
in o s s e r v a z i o n e 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTIt Ore 2 1 : « A f f a r i d i s ta to> 
di L. V e m e u i l 

DEI COMMEDIANTI : Ore 21.30: 
C.ia diretta da C. D u r a n t e « Lo 
s m e m o r a t o » di £ . Cagllerl 

ELISEO: Ore 21.13: S tag ione liri­
ca. Ore 21,13: « M a d a m a B u t -
t cr / l y » di G. Pucc in i . 

GOLDONI: Ore 21,15: C.la d ire t ­
ta da L. P i c a s s o < Infede le > di 
R. Bracco 

LA B A R A C C A : Ore 21.30: C.la 
Giro la -Frasch l « L a m a l u c e n ­

te » novi tà dt G. Giannin i 
PALAZZO S I S T I N A : Ore 21,15: 

C.ia Macario c o n Carla Del 
P o g g i o : « T u t t e d o n n e m e n o |o» 

TEATRO ITALIA (Via Bari 18): 
Ore 17,30 e 21.30: < » piccol i di 
Podrecca > 

TEATRO ORIONE ( V i i T o r t o n a ) : 
Da marted ì 5 breve s tag ione l i . 
rica au tunna le . D ire t tore M. 
Papane . Organiz . E N A L . Tele­
fono 776.060. 

V A L L E : D o m a n i ore 21.15: C.la 
di prosa del N u o v o Tea tro : 
« Corte marzia le per l 'ammut i ­
n a m e n t o del Calne > di H. Wouk 
regia di L. Squarz ina . 

CINEMA E VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Elena paga il debi to 

e rivista 
Al t ier i : Winches ter 73 con L S t e ­

wart e rivista 
Ambra- Iov ine l l i : D u e l l o al so le 

con J. J o n e s e rivista 
Pr inc ipe : Via Padova 40 con P . 

D e Fi l ippo e rivista 
Vcntun Apr i l e : Lui e I-i e r i v i s t i 
Vo l turno: H m i o u o m o con S. 

Wlnters e r ivista 

ARENE 
B o c c e a : N o n c e pace tra gli u l i ­

vi con L. Bosè 
Caste l lo: Il corsaro c o n P. M e ­

dina 
Chiesa N u o v a : 11 7. lanc ier i ca ­

rica 
Coral lo: Capitano di Venez ia con 

M. Serato 
Del P in i : Canzone appass ionata 

con N. Pizzi 
Esedra: Il s edut tore c o n A. Sordi 
F e l i x : Parigi è s e m p r e Par ig i cor. 

IL R e m y 
Giovane T r a s t e v e r e : U generate 

mori all 'alba con G. Cooper 
Laurent ina: 1 mosche t t i er i de l l* 

regina c o n A . Nazzari 
Lucc io la: A n n a perdonami co>i 

M. Merlini 
L u x : La va l l e dei bruti c o n B. 

D o n l e v y 
M o n t e v e r d e : Il tesoro del f iume 

sacro con J- P a y n e 
N u o v o : La fuga di Tarzan 
P ine ta : Proces so contro ignot i 
P o r t u e n s e : Il f igl io di A l i Babà 

con P. Lai ir ie 
Frenes t ina : Il fat tacc io c o n O. 

T o s o 
Taranto : I v a n h o e con R. Taylor 
Tras tevere : II m e s s a g g i o d e l r i n ­

negato 

CINEMA 

Un bottino di 2000 dollari 
tatto da «topi d'auto» 

' I i e val ig ie c o n t e n e n t i i n d u ­
m e n t i . £;|->ielli e u n a p p a r e c c h i o 
per ripre.->e c i n e m a t o g r a f i c h e s o ­
n o s t a t e rubate verso il m e z z o ­
g i o r n o dt ieri unii a u t o m o b i l e 
del c i t t a d i n o a m e r i c a n o Herbert 
Packard, j , paesagg io n e l l a n o ­
s t r a c i t tà , m o m e n t a n e a m e n t e la­
s c i a t a i n c u s t o d i t a i n p iazza B o c ­
ca de l ia Verità 

Le va l ig ie a p p a r t e n e v a n o a l lo 
s t e s s o Packard e a o u n s u o a m i ­
co , t a l e Robert W u l i l e u m i e r , e 
c o n t e n e v a n o ogge t t i de i valore 
c o m p l e s s i v o di du«-mil a dol lari . 

SEI PERSONE SERIAMENTE FERITE 

Due auto contro un albero 
a causa dell'asfalto bagnato 

G l i a c q u a z z o n i d i iei i h a n n o 
rc:-o m a l s i c u r e l e s t r a d e d e l l a 
c i t t à e d e i d i n t o r n i . N u m e r o s i 
i n c i d e n t i s i c o n o p e i t a n t o v e r i ­
ficati a c a u s a d i s l i t t a m e n t i a - ­
v e n u t i s u l l ' a s f a l t o b a g n a t o . T r a 
g l i a l t r i , d u e v e n e s o n o d i 
p a r t i c o l a r e e n t i t à , n e l c o r s o d e i • 
q u a l i s e i p e r s o n e s o n o r i m a s t e 
t er i t e . 

I l p r i m o i n c i d e n t e è a v v e n u ­
t o . a m e z z o g i o r n o e m e z z o , a l 
c h i l o m e t r o q u a t t o r d i c e s i i . . o d e l ­
l a v i a T i b u r t i n a . U n ' a u t o p u b b l i ­
ca t a r g a t a R o m a 175938, c o n ­
d o t t a d a l l ' a u t i s t a B i a g i o R u s s o . 
d i 57 a n n i , a b i t a n t e in v i a S i r o 
C o r t i 6. p r o v e n i e n t e d a T i v o l i , 
p r o c e d e v a a l l a v o l t a d i R o m a . 
r e c a n d o a b o r d o i c o n i u g i a m e ­
r i c a n i J o s e p h L i e b m a n C a r r o ! , 
d i 57 a n n i , e L i d i a R e i n t e i n . 
a n c h ' e l l a d i 57 a n n i , e l ' i n t e r ­
p r e t e A u g u s t o B i o n d i . 6 0 e n n e . 
d o m i c i l i a t o i n v i a R e g i n a M a r ­
g h e r i t a 43. A d u n t r a t t o , p e r 
e v i t a r e d i v e n i r e a c o l l i s i o n e 

Piccola cronnen 

COWOCAZIOM 
i 

P a r t i t o 
AmBiiittntni ti u i i t sc I M I emu­

lit i 9f | i «Hi tri 1 5 . » i l rricT«r.t»t. 

ANPI 
Offi alle • » 20, ,\»Tt.y.ia.. ^i::.o«. 

r 131 f. ^.l'INPI i. FAa-«-K^goli *• 
f*sf.-('ù. *..a, <*>3i.yi:. :j v.i M'i-

Sindaoall 
PlfTSt — D i a u i tilt »rt 17.30, 

r.M.M* df'.r»',::-»» <J*1 &.stirili) D.IrJ» 
t.'.t <"i».ri ir\ Lrw:». Piri»t'.pviut 

•Hl'.iA:* • B'siSri 4eL« OC. II. 

O, GIORNO 
— Oggi , g i o v e d ì 30 s e t t e m b r e 
IZ73-92». S . G e r o l a m o . Il so l e sor^e 
a l l e 6.21 e t ramonta a l l e 18.15. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i 56, f e m m i n e 49. Mort i : 
m a s c h i 15. f e m m i n e 12. Matr i ­
m o n i trascritt i 15. 
— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di i e n : m i n i m a 18,2. 
m a s s i m a 21.6. Si p r e v e d e t e m p o 
p e r t u r b a t o e t e m p e r a t u r a in d i ­
m i n u z i o n e . 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— R a d i o - P r o g r a m m a naz iona le : 
o r e 2 1 : Il c o n v e g n o de i c inque ; 
22.30: Fes t i va l b e e t h o v e m a n o di 
P r a d e s - S e c o n d o p r o g r a m m a : 
ore 18: B a l l a t e c o n n o i : o r e 20.30: 
Nat i per la mus i ca . - T e r z o p r o -
g r * m m a : P r o c e s s o a P a s q u i n o e 
a l l e « s t a t u e parlant i >. 
— Teatr i : « I p icco l i di P o d r e c ­
c a » al l 'Ital ia . 
— C i n e m a : « N o n c'è p a c e tra 
gli u l iv i »: Parifn è s e m p r e P a ­
rigi » a l l 'Arena F e l i x ; < Ivanhoe» 
al l 'Arena Taranto ; « Tempi n o ­
stri » a l l 'At lante : « Operaz ione 
A p e l k e r n * a l l 'Aureo; « G e n t e nl-
legra » a l l 'Ausonia ; « U r a g a n o a l ­
l'alba » a l B e l l a r m i n o ; < A l l e e r ò 
s q u a d r o n e » al Capranica; «Ben­
v e n u t o m r . Marshal l » al De l l e 
Maschere : « E t e r n a m e n t e f e m m i ­
n a » al D e } V a s c e l l o ; < F i a m m e 
tu V a r s a v i a » a l F a r n e s e . Q u a ­

drare; < Giuochi proibiti » al F o n ­
tana; « Anni diffici l i » al L ivor ­
n o : « Luci de l la citta » al M o ­
dern i s s imo: « Il so l e sorge a n ­
cora » al Rial to: « U n m a n t o per 
A n n a Z a c c h e o » al S i lver Cine. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ1 

— A b b i a m o r i c c i u t o 300 l ire dal 
c o m p a g n o A.T . per il b u s t o o r ­
t o p e d i c o di A C. e 10»» l ire dal 
c o m p a g n o P.M. per G B. . \ tutti 
il nos tro r ingraziamento . 
MOSTRA 

A l l a Gal ler ia Nazionale d'Arte 
Moderna c o n t i n u a n o rego larmen­
te l e v i s i t e gu idate de l le sa l e di 
e spos iz ione ogn i g ioved ì a l l e o r e 
11 e d è ancora aperta al p u b ­
b l i co la mostra di d isegni c o m ­
m e m o r a t i v a di Bernardo C e l c n -
tano . 
VARIE 

— La se lez ione provinc ia le del 
concorso per il r e c l u t a m e n t o di 
g iovani ne l la special i tà de l s o l l e ­
v a m e n t o pes i , d e n o m i n a t a # Er­
co le 1954 * e organizzato dalla 
Federaz ione i ta l iana at le t ica p e ­
sante e da l l 'ENAL. avrà luogo 
d o m e n i c a d a l i e o r e 9 a l le 12 e 
d a l l e 15 a l le 18 presso la p a l e ­
stra de l la soc ie tà sport iva « A u ­
dace > in v i a Frang ipane 39. Le 
iscrizioni al concorso si r i cevono 
s i n o a l le o r e 19 d i sabato 2 in 
v ia P i e m o n t e 68. te i . 42.788 -
43.99S. 

c o n u n c a m i o n c h e g l i t a g l i a v a 
la s t r a d a , l ' a u t i s t a h a f r e n a t o 
b r u s c a m e n t e - L ' a u t o è s l i t t a t a 
e d è a n d a t a a finire c o n t r o u n 
a l b e i o , d a n n e g g i a n d o s i s e r i a -
m e n t c -

N e l l ' u r t o . i l R u s s o , i l C a r r o l l , 
a R e i n t e i n e i l B i o n d i h a n n o 

r i p o r t a t o f e r i t e g i u d i c a t e g u a ­
r i b i l i r i s p e t t i v a m e n t e i n s e i , 
t r e n t a , s e t t e e q u a r a n t a g i o r n i 
da i s a n i t a r i d e l l ' o s p e d a l e P o l i ­
c l i n i c o . 

L ' a l t r o i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
a l l e o r e 13.15 s u l l a v i a S a l a r i a , 
a l c h i l o m e t r o 35. Il COenne L o ­
r e n z o M o r e l l i , a b i t a n t e i n v i a 
C r e s c e n z i o 81 , p r o c e d e v a a l v o ­
l a n t e d e l l a s u a a u t o , r e c a n d o 
a b o r d o il 2 6 > n n e S a n d r o S e b a ­
s t i a n i . a b i t a n t e i n v i a P e l l e g r i ­
n o M a t t e u c c i 44. A d u n t r a t t o , 
n e l l ' a f f r o n t a r e u n a c u r v a , l a 
m a c c h i n a è s c i v o l a t a s u l l ' a s f a l ­
t o b a g n a t o e d è a n d a t a a f e r ­
m a r s i c o n t r o u n a l b e r o . II c o n ­
t r a c c o l p o h a s c a r a v e n t a t o i l 
M o r e l l i e il S e b a s t i a n i c o n t r o 
l e p a r e t i d e l l ' a u t o , p r o d u c e n d o 
l o r o f r a t t u r e g u a r i b i l i r i s p e t t i ­
v a m e n t e i n 30 e i n 35 g i o r n i . 
E n t r a m b i i g i o v a n i i n f o r t u n a t i 
s o n o s t a t i r i c o v e r a t i a l P o l i c l i ­
n i c o . 

Festival della camone romana 
ieri sera alla Garbateli* 

U n r e v i v a l d e l l a c a n z o n e ro­
m a n a h a a v u t o l u o g o n e l l a s e r a t a 
di ieri n e i loca l i d e l l a s e z i o n e de i 
P C I . d e l l a Garbate l i» . Il f e s t i ­
val era i n d e t t o n e l q u a d r o d e l i e 
i n i z i a t i v e de l la s e z i o n e p e r il 
M e s e d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a . 

Al f e s t iva l h a n n o p r e s o par te 
il c o m p l e s s o m a n d o l i n i * ! lev» de l ­
la s e z i o n e C a m p i t e l l l , d i r e t t o d a 
G i n o Barat t i . 1 c a n t a n t i Marghe ­
r i ta P a l o m b i n i . A n t o n i o Giorda­
n i . F a u s t o Gross i e Mario P a ­
l o m b i n i Ba l l e t t i In c o s t u m e s a ­
r a n n o e s e g u i t i d a l l e g e m e l l e 
R i ta e Lidia V a l e n t i n a 

Il g iorna le e R o m a n i t à » h a i n ­
n a t o i s u o i p o e t i d i a l e t t a l i e i l 
s u o r e d a t t o r e - c a p o B r u n o R e -
tros i . i c o m i c i T o r q u a t o e Ar­
m a n d o F o s c a r i n t 

L o s p e t t a c o l o è. s t a t o p r e s e n t a ­
t o d a Carlo V a l e n t i n ! . 

Radio e T.V. 
PROGRAMMA NAZIO.tAU - 7. S, 

1'. II. IV.W. iM.i:-: G.wajli u-iio 
11: Silo'.ìi v i e t a i — 11.50: 3Ia-
s. i i oj^r.-st-c-j — 1-M.1: X«l!o S»-
jj.-.n: e U sai onh«-s:.-a. — r_\.'>0: 
• \-co!:a> i\tt*:i s..-j... . — i l . l j -
!!.•*»: N >-..!.! .!. !• j'.ro - Croni* 
eh.» rla*a;*t*jrlf.cB«' — lò.l'j; P:i-
\.«.'...ni iH i n » p.r i pwaion — 
17: 0.th sua \ . .v . — l7.:50: Viti 
ojolralo :i .t-n-.-.ta — l s . l j ; 0;n-
pl.st.i Tora!e r.'3i»-.9<.:oi.co — 1S.:.1: 
I}.KV,I a-̂ tr,-» t.ra.-ij — 15.:tj: Yo-
ne:..j3:o ma-:ci:« — 10.3'»: Coo-
|>!t$*o Ferrar: — 19.15: L'aTTOcjto 
il viitj — -.'0: Orb<otM -i:rv!;.i di 
IVIio Lu::j_';. - >,•)!; ;n:<:r\.i:!: r>-
0:1:1:0:1 r-ma-T^ak — - 1 : Mei.vi 
in pi&r^ri-'Ii « 11 ti at«j3j i,n cia-
<P» . — Ji.t.V C-antua'. iul . iae — 
- - : Cip.'..13: .i: \»«!jra — ?-.'i\>: 
t>st.\.ii S-tiaoi«-::a5o «1: T.-uki — 
•sì: t::.rj- 3-;.z... 

SECONDO PROGRAMMA - -J: V. 
i.orrjo « .1 Ujifi - W.a» Or:-o 0 li 
su I7ièt>!n — HM1: t a r m i o 
r.'.xì ìx \MÌ :\ rsos-Ji — l.:; 1».*. 
r b f - i F.M-iai — U».:Srt- fi.crs-i:* 
ri-i:.» — II: V. ranaj.x»-; - PVr-
f'-aivj. slrjoM.rir. - <"irv!:Sfl «tal 
Tr.19.f- - Xwjh -.a^rti'.'.! cos-iaxit-. 
cvsaiercii!: — lt.S«»: ^rtcrrs. e ri-
Ni!'* - Rar Mir;:3 6 l i sai cr-
fi-^'n — l."i: G:*m!o r-»-.:o - Iio!-
I»:t:-j E«-:t->-ro>j.< » - iVn:o:«a:» 
di3w — lò: Fciir.Tjo per i ri-
e*i!i — !»>.:»: 1 «it-sleì iti } m 
17.15: K:s<j (Vo e :1 «.j» cmjlt+ii 
1S: fi:*ratl« riti» - Billit* <v>a i*S 
10: 0rrfc<s:ri J Ì T : 3 » — W.^>: B:::T 
HIT « l i «un ertiti-tri - Vj": ia-
t^rrilìi <«iT3ÌCit: fOT»!E*r*:s!i — 
30: Ra.3:o^r» — C0.J.) Mv.:r; :a 
pit*»rei:» • N'iti per l i na»:<M • — 
^ 1 . ^ : Ki-Losr«p4 — l*?.!."»: V.tezU 
ff-s-riai i l p.a;<-fn;-« — S^SM'Ì: ìz-
tiva-.ri» E*3i-L-: !:x — 2S-i'.t.5): >:-
pir «••» - A ivi <V3k. 

TE120 niOGBAJOtt: •.?- f«-?,> 
•:: !*:vri:c:a STUT.:-'-» — '.'•.•>)•• 
B y.r-ytl.* tlj.-'zi-i — ?*: V:z-
i>4V>-«» *<(••£}•£•••) — ? \15; I-i2-
C«T!<» •:: O-:J: *-•-* — SI: il (Y.\-:-
c ù <>l TV.-I» — -!.:>>: r.-c-».^J 
x Vi*-fz aj » t'.l; • i^'itn -ijr-
I t r i • — 2L\^>: LVAV.- C. H.N' 
WV.'.f — 23.-?.: davaao a m a.-:-i. 

TTUTiSlOXE - :7..ì>v U TV 
**: n j i i i : — V*.3V NÌTTÌ:-.~ In-
I:«: — •J-.4.'>: T*M.*rai> — Sì: 
&»M c*J> ketrjÌK — 21.10: fa» 
r<>jK* fvr TA: — y.jSO: Q:i:ta 
J-.3W=5'-TV — C2.3i> li'T/r.-» CAI '.I 
iUS»: \ 3 I 1 A : > — i V W . f i 1 » -
I.or=iV. 

A . B . c . : P e r d o n a t e il m i o passa to 
Acquar io : Q u o Vadis? c o n R. 

Taylor 
Adr iano: L'assedio de l le 7 f recc le 
A l b a : Cafè c h a n t a n t c o n E. Giust i 
A l c y o n e : C o m e sposare u n m i l i o ­

nario con M. Monroe ( C i n e m a ­
scope ) 

Ambasc ia tor i : Il passo di F o r t 
Osage c o n R. Cameron 

A n i e n r : S e g u i t e q u e s t ' u o m o con 
B . Bl icr 

A p o l l o : La P r i m u l a Rossa de l eud 
con J. P a y n e 

A p p i o : La car ica dei K y b e r , c o n 
T. P o w e r . ( C i n e m a s c o p e ) . 

A q u i l a : Il tradi tore di F o r t A l a ­
rne con G. Ford 

A r c o b a l e n o : T o u c h e z p a s a u gr i -
sbi c o n J . G a b i n (Ore 1B 20 22) 

A r c n u l a : I bandi t i di P o k e r F ia t 
Ar i s ton: T r e soldi ne l la fontana . 

(15,-tO 18.10 20.25 22.40) 
Astor ia : L e m i n i e r e di re S a l o ­

m o n e con D . K e r r 
As tra : Il m i o u o m o c o n S. 'Win-

ters 
A t l a n t e : T e m p i nostri c o n V. D e 

Sica 
At tua l i tà : I deportat i di B o t a n y 

B a y 
AURUstus: A m o r i e v e l e n i c o n A. 

Nazzari 
A u r e o : Operaz ione A p f e l k e r n 
Aurora : Canzone appass ionnta 

con N. P izz i 
A u s o n i a : G e n t e a l legra c o n S. 

Tracy 
Barber in i : Fa t ta p e r a m a r e c o n 

Wi l l iams 
B e l l a r m i n o : U r a g a n o al l 'alba c o n 

P . Munt 
B e l l e Art i : Il grande v e s s i l l o c o n 

J . L . Barrau l t 
B e r n i n i : D e l i r i o c o n R. V a l l o n e 
B o l o g n a : L e t t o m a t r i m o n i a l e c o n 

R. Harrison 
B r a n c a c c i o : La carica de i K y b e r 

con T. P o w e r ( C i n e m a s c o p e ) . 
Apertura o r e 15. 

CapinneMe: Cristo proibi to c o n 
R. Va l lone 

Capitol i T r e soldi n e l l a fontana , 
c o n J . P e t e r s . 

Capranica: L'a l legro s q u a d r o n e . 
c o n A . Sord i . 

Capranichet ta : La l u n g a not te , 
c o n A . Q u i n n . 

Caste l lo : Il corsaro c o n P . M e ­
dina 

Centra le : A m o r i e canzoni (L ' i so ­
la del s o g n o ) 

Chiesa N u o v a : 7. lanc ier i carica 
C ine -S tar : L a furia u m a n a c o n 

J . C a g n e y 
Clodio: Cafc c h a n t a n t c o n £ . 

Giust i 
Cola di R i e n z o : Il m i o u o m o c o n 

S . W i n t e r s 
C o l o m b o : P i c c o l o a lp ino 
Co lonn*: I lanc ier i d e l d e s e r t o 
Colosseo: Io landa l a f ig l ia d e l 

Corsaro R o s s o 
Coral lo : Capi tano di V e n e r i * c o n 

M. Serato 
Corso: U n t ram c h e s i c h i a m a 

des ider io c o n V . L e i g h t (15 17.20 
19,45 22.15). 
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Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY v. Nazionale 
C O N F E Z I O N I - D R A P P E R I E 

S A R T O R I A D I P R I M O R D I N E 

I M P E R M E A B I L I - C A M I C E R I A 

Cristal lo: Fanc iu l l e 
con L. Turner 

Del IMccoli: Riposo 
Del le Maschere : B e n v e n u t o m i ­

ster Marshall con L. Sevi l la 
De l l e Terrazze: Vecchia Amer ica 

con D . D a y 
Del le Vit tor ie: T e m p e s t e sot to i 

mari , con T . Moore . ( C i n e m a ­
scope) . 

Del Vasce l lo : E ternamente f e m ­
mina con G. Roger 

Diana: Francis contro la camorra 
c o n D O'Connor 

D o t ' * : Il corsaro con P. Medina 
Ede lwe i s s : I conquistatori de l la 

luna 
E d e n : T o r m e n t o di an ime 
Esperta: Il cava l i ere audace con 

J. Wayne 
Espero: Il segreto del Sahara con 

n . Cameron 
Europa: Vergine moderna , c o n 

V. De Sica. 
Exre l s ior : Bil l West c o n J. C h a n -

dler 
Farnese : F i a m m e su Varsavia 
Faro: La marcia del d isonore con 

Lawford 
F i a m m a : La lunga notte , c o n A. 

Quinn. 

F i a m m e t t a : The big beat con G. 
G. Granarne (Vie ta to ai m i n o ­
ri di 16 anni ) Ore 17.30 19,45 22 

F l a m i n i o : Quo Vndis? con P.. T a y ­
lor 

Fog l iano: Il m i o u o m o con S. 
Winters 

Fo lgore : Eterna i l lus ione con J. 
Stewart 

Fontana: Giuochi proibiti con B. 
Fosscy 

Oarl iatrl la: L'assedio del le se t te 
'rec<'i<> 

f ì lovane T r a s t e v e r e : Il genera le 
mori all'alba con G. Cooper 

GiiiDn Cesare: Come spos-»re un 
mi l ionar io , c o n M. Monroe . 
( C i n e m a s c o p e ) . 

G o l d e n : La tunica , c o n J. S i m -
m o n s ( C i n e m a s c o p e ) . 

Imper ia l e : Rosso e nero c o n R. 
Rascel ( Iniz io ore 10.30 ant .) 

Impero : I mie i 6 forzati 
Inriuno: Des ider io di donna con 

B. S t a n w y c h 
Ion io : Cronaca di un del i t to 
Ir is : S o g n o di B o h e m e con K. 

Grayson 
Itali-'*: S p e t t a c o l o teatrale . 
La F e n i c e : La m o g l i e ce lebre con 

L. Ynung 
L i v o r n o : Anni difficil i con M. 

Girotti 
1-iix: La va l le dei bruti con B. 

D o n l e v y 
Manzoni : S a m o a con G. Cooper 
M a s s i m o : Franc i s contro la c a ­

morra con D . O'Connor 
Mazzini: Il caso Parad ine c o n A . 

Vall i 
Metropol i tan: V e r g i n e moderna . 

con V. D e S ica . 
Moderno: Il s edut tore con A . 

Sordi 
Moderno S a l e t t 1 : Rosso e n e r o 

con R. Rascel 
Modern i s s imo: Sala A : S e g u i t e 

o u e s t ' u o m o c o n B. B l i er . Sala 
B : Luci del la città con C. Cha-
n l m 

Mondia l : Il m i o uonio con S. 
Winters 

N u o v o : La fuga di Tarzan 
N o v e r i n e : Tobor con C. D r a k e 
Odeon: V iacg io al P iane ta V e n e ­

re con Gianni e P m o t t o 
Odesra lch i : Il g ius t i z iere dei T r o ­

pici c o n R. F l e m i n g 

de l le fol l ie Olympia: Il g igante di N e w York 
con V. Mature 

Orfeo: Notor ius con I. B e r g m a n 
Orione: So lo contro il m o n d o 
Ottav iano: Torna c o n A. Nazzari 
Palazzo: La quercia dei giganti 
Pa les tr lna: Il cava l i ere audace 

c o n J. W a y n e 
Par'ol i : L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
P a x : I pascol i d'oro c o n R. C a ­

meron 
P lanetar io : Angel i de l quart iere 
P lat ino: Minnesota 
Plaza: La se te del potere con W. 

Holden 
P l ln 'us : Io a m o 
Prenes te : I mie i 6 forzati 
Pr lmav« l l e : P ie tà per i giusti con 

K. Doug las 
Quadrare: F i a m m e s u V a r s i v i a 
Quir inale: 19. s tormo b o m b a r d i e ­

ri con R. R y a n 
Qulrinetta: 12 metri d'nmnre con 

L. Bal l (Ore 16.45 19 22) 
Quirit i: Perdonami se h o peccato 
Rea le : La tunica (c inemascope» . 

con J. S i m m o n s . 
R e x : Gli amant i de l la città s e ­

polta con J. Me Crea 
Rial to: Il so le sorge ancora con 

L. Padovan i 
Rivol i : 12 metri d'amore con L . 

Bal l (Ore 16.45 19 22) 
Roma: S c h i a v o del l 'odio 
Rubino: I caval ier i di A l lah con 

K. Grayson 
Salario: Des t inaz ione terra roti 

B. Rush 
Sala Traspont ina: 11 grande tor ­

m e n t o 
Sala U m b e r t o : La v i ta che s o ­

gnava 
Sala Vlgnol i : La conquista del 

West 
Sa lerno: l i ratto del le zitel lo 
Salone Margheri ta: Assal to al la 

terra, con J. Withmore 
San Fe l i ce : La <<oada del g ius t i ­

ziere con V. D u k i t 
Sant 'Ippol i to: Apri le a Parigi c o n 

D. D a y 
Savo la : C o m e sposare u n m i l i o ­

nario. con M. Monroe . (C ine -
m a s c o n e ) . 

Si lver Cine: U n mari to per A n ­
na Zaccheo con S. Pampanin i 

S m e r a l d o : Fat ta per a m a r e con 
E. Wil l iams 

Sp lendore : Ses to cont inente 
S t a d i u m : Il cacc iatore di fortuna 
Superc lnema: L'allegro squadro­

ne. con A. Sordi . 
Tor Maranc lo : La prova del fuoco 
Tirreno: Il cava l i ere a u d a c e con 

J. W a y n e 
Tras tevere : II m e s s a g g i o del r i n ­

negato 
Trevi : La gang dei falsari con 

D. O'Kefec 
Tr ianon: A c c a d d e a Ber l ino con 

J. Mason 
Tr ies te : Saratoga con I. B e r g m a n 
Tusco lo : Parata di s o l e n d o r e 
U l p i a n o : La figlia del r e g g i m e n ­

to con A. Lualdi 
Verbano: Torna con A. Nazzari 
Vittoria: Notor ius c o n I. B e r g ­

m a n 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
Adrlac ine , Alt ier i , Aureo , Ambra 
Jovlne l l i . Apo l lo , A l h a m b r a , A -
t lante , Brancacc io , Colonna. C o ­
la di Rienzo , Colosseo , Cristallo, 
Ellos, Exce ls ior , Farnese , F lami ­
nio . Ital ia, Lux , Ol impia. Orfeo, 
P lanetar io . Rial to . Roma, S tad ium. 
Sala Umberto , Salone M a r c h e t ­
ta. s m e r c i n e . Tirana, Tusco lo . 
TEATRI: Goldoni . 

N e l l ' a n n u a l e d e l l a m o r t e d i 

ENRICO GRAZI 
c a d u t o m e n t r e p o r t a v a n e l S e ­

n a t o l a l o t t a d i t u t t a l a s u a 

v i t a p e r la g i u s t i z i a s o c i a l e , la 

f a m i g l i a . ì f r a t e l l i , i p a r e n t i l o 

r i c o r d a n o a g l i a m i c i e a i f e ­

d e l i d e l l ' i d e a l e . 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

Consigliamo i lettori a fare 
loro acquisti dalla nota data 
DASDY in r i o Xazionale. i€S 
(angolo ventiquattro Maggio) 

ANNO SCOLASTICO 1954-55 
p r e s s o l ' I s t i t u t o d ' I s t r u z i o n e 

F E V O L A » v i a F a b i o M a s s i ­
m o 72 , t e l e f . 32967, s o n o a p e r t e 
l e i s c r i z i o n i a i c o r s i o r d i n a r i 
e a c c e l e r a t i a n t . p o m . s e r a l i , d i 
s c u o l a M e d i a I n f e r i o r e , S u p e ­
r i o r e e d i S t e n o d a t t i l o g r a f i a . 
S e g r e t e r i a 9 - 1 2 e 16-21 . 

.1 p u r c h é u i t ravent iduenn i o l icen 
ziati da scuola m e d i a da 4 a n n i ' 
Prof. DE RONZI, V i i Cavour 1M1 

CASA EDITRICE 
DEMOCRATICA 

c e r c a eompa4fna. t t e i M d a U L 

l o f r a f a p r e r e t t a l a v o r o s t a ­

b i l e . T e l e f o n a r e n . 581-115. 

I n u t i l e p r e s e n t a r s i s e n z a 

r e q u i s i t i r i c h i e s t i . 

.. _ _ . ,-0rse 

• I I I I M I M t t l l l l M I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I M I I M I I I I M I I I M I i l l l l l l M I I I I I I M I I V 

DOMANI AI CINEMA 

Metropolitan - Europa 
e Capranichetta 

PR00UZI0NE 

P0NTI-DE LAURENTIIS 

OGGI AI CINEMA 

IMPERIALE e MODERNO 

SEDUTTORE 

http://nins.se
file:///cnuto
file:///atura
http://Tr.19.f


Pag. 7 — Giovedì 30 settembre 1984 « L'UNITA* » 

ULT 1 Unità NOT 
A PI] IMO I d i ATTO A1IITCU AVO ALLA <1KM l l t I V X A A VOI 11 DKAM.MATICHK KIVKLAZIOIW DI FONTI DIPLOMATICHE AMERICANE 

Brutale ultimatum di Dulles Martino filmerebbe a Londra raccordo 
per imporre il riarmo di Bonn che sacrifica il TU. ai piani atlantici 

L'Inghilterra s'impegna a mantenere 4 divisioni in Europa finché lo vorrà la maggioranza dei firmatari del 
Patto di Bruxelles - Nulla di fatto nei colloqui franco-tedeschi sulla Saar - La conferenza si chiuderà oggi? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 29- — G r a n B r e ­
t a g n a e S t a t i U n i t i h a n n o 
c o m p i u t o oggi u n ' a z i o n e c o m ­
b i n a t a p e r f a r u s c i r e la c o n ­
f e r e n z a a n o v e d a g l i scogl i 
de l l e c o n t r a d d i z i o n i e d e i d i s ­
sens i su i q u a l i e s sa a v e v a 
c o m i n c i a t o a d a r e n a r s i , m a ­
n o v r a n d o con m i n a c c e e p r o ­
m e s s e pe r g i u n g e r e a l l ' o b i e t -
t i \ o di r i d a r e le a r m i agl i 
ex g e n e r a l i di H i t l e r . 

Du l l e s h a p r o n u n c i a t o u n 
d e c o r s o v i o l e n t i s s i m o , d i 

n e d e l l a « d o lo ro sa r e v i s i o n e » 
d e l l a p o l i t i c a a m e r i c a n a n o n 
p o t e v a e s s e r e p i ù e s p l i c i t a e 
n o n o s t a n t e c h e ne l l a m i n a c ­
cia ci s ia u n f o r t e e l e m e n t o 
d i bluff e s sa s e r v i r à a f o r ­
n i r e un a l i b i ai g o v e r n i o c c i ­
d e n t a l i p e r g iu s t i f i ca re ag l i 
o c c h i d e l l a lo ro o p i n i o n e 
p u b b l i c a le r a g i o n i p e r le 
q u a l i s o n o p r o n t i a t r a d i r e 
la c h i a r a e s p r e s s i o n e d e l l a 
v o l o n t à p o p o l a r e c o n t r o il 
r i a r m o t e d e s c o . 

S i n o a q u a ! p u n t o le v i o ­
l e n z e d ; D u l l e s e le c o n c e s -

n a u e r p r i m a e con D u l l e s poi 
D o p o u n ' o r a e mezza d i c o l ­
loqu i , def in i t i •> m o l t o f r a n ­
chi » da l p o r t a v o c e t e d e s c o . 
A d e n a u e r è e n t r a t o n e l l a -sala 
d e l l e r i u n i o n i col visi» .-.curo. 
e a v r e b b e c o m u n i c a t o a i suoi 
cons ig l i e r i c h e la d i s c u s s i o n e 
c o n M e n d è s - F r u n c e n o n a v e ­
va p o r t a t o ad a l c u n r i s u l t a ­
t o ; a v e v a s e m m a i d e t e r m i n a ­
to u n i r r i g i d i m e n t o de l l e r i ­
s p e t t i v e pos i z ion i . U C a n c e l ­
l ie re t e d e s c o a v r e b b e d i c h i a ­
r a t o a M e n d è s - F r a n c e di n o n 
e s s e r e in a l c u n m o d o d i s p o -

SCAKBOROUGII — I ripiegati al tongrcssiO di S r a r b o r o u g h ci r i pa r t i t o l abu r i s t a b r i t ann ico 
sono s ta t i accol t i d a l l a popo laz ione rifila c i t t ad ina con u n a man i fe s t az ione ili a m m o n i m r . n o 
cont ro i per icol i ilei r i a r m o tedesco . Un cor teo è sf i lato pe r Ir vie percorse ilai de lega t i , nel 
iiuale a p p a r i v a n o uomin i ves t i t i *ria soldat i nazisti , e car te l l i clip r ecavano i nomi dei p r in ­
cipali campi di c o n c c n t r a m e n t o h i t l e r i an i (Telefoto) 

j ipe r to r i c a t t o , m i n a c c i a n d o 
d: •• a b b a n d o n a r e l '-Eurojja 
occidentale} . .al la - s u a - soxfcp » 
:-e la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
n o n s a r à r i a r m a t a , e d E d e n , 
da l c a n t o s u o , h a f a t t o il 
g r a n d e g e s t o d i v e n i r e i n c o n ­
t r o a d u n a d e l l e p r i n c i p a l i 
i i ch ies te di A l e n d è s - F r a n c e , 
a c c e t t a n d o di m a n t e n e r e su l 
c o n t i n e n t e q u a t t r o d i v i s i o n i 
ing les i % di n o n r i t i r a r l e s e n ­
za l ' a u t o r i z z a z i o n e de l l a m a g ­
g i o r a n z a d e l l e p o l c n / c de l 
t r a t t a t o d i B r u x e l l e s . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o 
que.- ta s e r a d a l Forcign Of­
fice in u n c o m u n i c a t o ne l 
f inale si a f f e r m a c h e E d e n 
. h a d i c h i a r a t o c h e il g o v e r ­
no b r i t a n n i c o d e s i d e r a d a r e 
n u o v e p r o v e d e l s u o d e s i d e ­
r i o d i s t a b i l i r e p i ù s t r e t t i l e ­
g a m i c o n l ' E u r o p a ». I l m i n i ­
s t r o h a a n n u n c i a t o a l l a c o n ­
fe renza che il g o v e r n o b r i t a n ­
n i c o si a s s u m e l ' i m p e g n o «di 
c o n t i n u a r e a m a n t e n e r e Mil 
c o n t i n e n t e e u r o p e o , i n c l u s a la 
G e r m a n i a , gl i e f f e t t i v i d i 
q u a t t r o d i v i s i o n i e d i u n a 
u n i t à t a t t i c a a e r e a , a t t u a l ­
m e n t e a l le d i p e n d e n z e d e l 
S u p r e m o c o m a n d o a l l e a t o in 
I l u r o p a . La G r a n B r e t a g n a si 
i m p e g n a a n o n r i t i r a r e q u e ­
s t e fo rze a r m a t e c o n t r o la 
\ o l o n t à d e l l a m a g g i o r a n z a 
de l l e p o t e n z e de l t r a t t a t o di 
B r u x e l l e s ... 

Q u a n t o a l d i s c o r s o di D u l ­
ie.-. il c o m u n i c a t o i n g l e s e si 
l i m i t a a d a f f e r m a r e c h e il 
s e g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a ­
no h a e s p o s t o « l e c i r c o s t a n z e 
in b a s e a l l e , q u a l i g l i S t a t i 
L 'ni t i p o t r e b b e r o e s s e r e in 
g r a d o d i c o n t i n u a r e a d a r e il 
'.'•ro a p p o g g i o p e r il r a f f o r ­
z a m e n t o d e l l ' u n i t à e u r o p e a e 
p e r u n a p i ù s t r e t t a a s s o r i n -
7:one d e l l a R e p u b b l i c a f e d e ­
r a l e t e d e s c a con j s u o i v i c i ­
n i >.. IVla t a l e e u f e m i s t i c o 
r . a s s u n t o d e l l ' i n t e r v e n t o d i 
O d i l e ; , c h e e s t a t o g i u d i c a t o 
p e r s i n o da l p o r t a v o c e i t a l i a ­
n o c o m e " u n m o n i t o ». n o n 
o :ce t u t t a la e s t e n s i o n e d e l 
- c a t t o c h e il S e g r e t a r i o di 
S t a t o h a g e t t a t o su l l a t a v o l a 

' D e v o d i r e c o n m o l t a f r a n ­
c h e z z a c h e n e l l a s i t u a z i o n e 
a t t u a l e n o n s a r e b b e p o s s i b i l e 
p e r i l p r e s i d e n t e d e g l i S t a t i 
U n i t i r i n n o v a r e l ' i m p e g n o 

di " m a n t e n e r e le t r u p p e in 
E u r o p a " , h a d i c h i a r a t o s e c ­
c a m e n t e D u l l e s . i l q u a l e h a 
a g g i u n t o : « C ' è s t a t a u n a o n ­
d a t a d i d e l u s i o n e n e g l i S t a t i 
U n i t i , e p a r t i c o l a r m e n t e n e l 
C o n g r e s s o , p e r q u a n t o è a v 
v e n u t o (il iallimento della 
CED - N . d . R . ) e si è c r e a t a 
la s e n s a z i o n e c h e l a s i t u a z i o ­
n e e u r o p e a è s e n z a s p e r a n z a 
e c h e gl i S t a t i U n i t i n o n d e ­
v o n o p r è n d e r e a l c u n i m p e g n o 
p e r m a n e n t e in E u r o p a . T a l e 
c o n c l u s i o n e è, s e c o n d o m e , 
cos i d i s a s t r o s a p e r l e n a z i o n i 
e u r o p e e e p e r g l i S t a t i U n i t i , 
c h e io s p e r o c h e q u e l l o c h e 
s a r à d e c i s o q u i r e n d a p o s s i ­
b i l e u n a c o n c l u s i o n e d i f f e ­
r e n t e , m o d i f i c a n d o l ' a t m o s f e ­
r a e i s e n t i m e n t i n e g l i S t a t i 
U n i t i , cos ì d a p e r m e t t e r e il 
r i n n o v o d e l l ' i m p e g n o a m e r i ­
c a n o a m a n t e n e r e in E u r o p a 
le f o r z e n e c e s s a r i e a c o n t r i ­
b u i r e a l l a d i f e s a d e l l a z o n a 
n o r d - a t l a n t i c a . N o n p o s s o 
d i r e , in q u e s t o m o m e n t o , c h e 
u n r i n n o v o d i q u e s t o i m p e ­
g n o s i a p o s s i b i l e : p o s s o s o l o 
d i r e , e l o r i p e t o , c h e cos ì 
c o m e s t a n n o l e c o s e o g g i 
N O N è p o s s i b i l e * . 

L a r i c a t t a t o r i a e n u n c i a z i o -

s ion i di E d e n .-nino r i u s c i t e 
^ _ [ a U j i a r e mi pas«o a v a n t i 
all.*«- C o A t e r c à / a e . . d i f f i c i l e 
d i r l o , m a si h,i l ' i m p r e s s i o n e 
c h e si i t u t t e le q u e s t i o n i d i 
s o s t a n z a a n c o r a r i m a n g a v a ­
lida1 l ' e s p r e s s i o n e con la q u a ­
le Un p o r t a v o c e i t a l i a n o h a 
de f in i to oggi la s i t u a z i o n e 

s to a . s u b o r d i n a r e LUI a c c o r ­
d o .sul r i a r m o t e d e s c o a s u l l a 
s o v r a n i t à a B o n n a l l a s i s te­
m a z i o n e d e l p r o b l e m a - a a r e -
se ; d a l canti» s u o . M e n d è s -
F r a n c e a v r e b b e r i b a d i t o c h e 
eg l i n o n h a i n t e n z i o n e di p r e ­
s e n t a r e a l l ' A s s e m b l e a l i a n c e -
sc gl i e v e n t u a l i a c c o r d i d i 

« S i g i u o c a a n a s c o n d e r s i » . ! L o n d r a s e n z a a v e r e in t a sca 
In e f fe t t i , n e g l i a m b i e n t i d e l - l a n c h e la s o l u z i o n e ( i m p l i c i l a -
le v a r i e d e l e g a z i o n i , d o v e t u t - J m e n t e a lui l a v o r e v o l e ) de l i a 
t a v i a si o - t e n t a g r a n d e o t t i 
m i s i n o d o p o l ' a n n u n c i o di 
q u e s t a s e r a , SJ c o n f e r m a c h e 
n e s s u n p r o g r e s s o t a n g i b i l e è 
s t a t o c o m p i u t o s m o r a s u l l a 
q u e s t i o n e de l l a r e s t i t u z i o n e 
d e l l a s o v r a n i t à a B o n n e s u 
q u e l l a c o n n e s s a a l r i a r m o t e ­
d e s c o . 

L ' i n s e r i r s i i m p r o v v i s o de l 
p r o b l e m a s a a r e s e n e l m e r ­
c a n t e g g i a m e n t o . p e r q u a n t o 
si t r a t t i d i q u e s t i o n e c h e in 
c e r t o s e n s o n o n r i e n t r a n e l -
l 'o.d.g. de l l a C o n f e r e n z a , h a 
c o m p l i c a t o g r a v e m e n t e la s i ­
t u a z i o n e , d e t e r m i n a n d o u n 
p e g g i o r a m e n t o , se a n c o r a e r a 
poss ib i l e , ne i r a p p o r t i f r a n ­
c o - t e d e - c h i e q u i n d i f r a n c o -
a m e r i c a n i . 

q u e s t i o n e d e l l a S a a r 
E ' c e r t o c h e M e n d è s - F r a n ­

c e . c o n q u e s t a mosca , h a m e s ­
so A d e n a u e r in g r a v e i m b a ­
r a z z o sul p i a n o de l l a po l i t i ca 
i n t e r n a t e d e s c a , p o n e n d o l o di 
f r o n t e a d u n a sce l t a c h e i 
g r u p p i n a z i o n a l i s t i c i d i B o n n 
n o n gli c o n s e n t i r e b b e r o cii fa­
r e : i n o l t r e il P r i m o M i n i s t r o 
f r a n c e s e s i è p r e p a r a t o il t e r ­
r e n o p e r r e s p i n g e r e o g n i r e ­
s p o n s a b i l i t à p e r l ' e v e n t u a l e 
m a n c a t o a c c o r d o su l r i a r m o 
t e d e s c o , r i v e r s a n d o -sul C a n ­
c e l l i e r e e su l l a s u a r i g idezza 
n e i r i g u a r d i d e l l a q u e s t i o n e 
s a a r e s e i! p e s o de l ì Mu l t a lo 

-ai p iù a r d u o di r i s o l v e r e ni 
c o n c r e t o !e d i v e r g e n z e t o i -
m a l m e n t e d i c h i a i a l i - .ne- i 
s t e n t i . 

Sal l . i q u e s t i o n e de i o>n-
t r o l h e de l l e l im.t . i / . ioni d e ­
gli a r m a n i e n t . n e ì i ' o i g a n . MPH 
a t l a n t i c o a l l a r g a t o a l la G è : -
m a n i a o c c i d e n t a l e . \ oun i - ' . i i 
s o n o e n t r a t i ne l la fa-e ilei 
dosagg i , -lilla m i s u r a ai cui 
ta l i con t ro l l i d e b b o n o d i p e n ­
d e r e da l n v e i m e a t o p a t i o d. 
B r u x e l l e s o d a l l a N A T O 

S i c c h é , m e n t i e si a l l e l u i a 
che la G r a n B i e t a g n a è a p ­
p a r s a d i s p o - i a ad a v v i c i n a i si 
al p u n t o di v i s ta f r ancese . 
c o n s e n t e n d o a poi : e p r e v a ­
l e n t e m e n t e l ' a ccen to MU p o ­
tei i de l t r a t t a t o di B r u x e l ­
les. q u a n d o si ò a r i i v a t i a l ­
la q u e s t i o n e dei d o s a g g i . :! 
d i s - e n - o si t'. r i a p e r t o e T in­
t e l a q u e s t i o n e e - t a t i r i n v i a ­
ta a l lo s t u d i o d. una -ot»o-
i o n i n i ! - - . o n e , 

S e c o n d o a l c u n e lon: , , la 
C 'onteren/ .a a \ e v a l o c a t o un 
p u n t o di e s t r e m a ci i.-i - ; a -
iiKine. q u a n d o M e n d è s - F : a n ­
ce a \ e \ a e s p o s t o un p iano di 
. im i t az ion i de l r i a ' i n o t e d e -
si o che e s c l u d e v a l o m p . i ' a -
m e n ' e la i o - t r u / i o n e d ai -
lUaiiu-ntu p e s a n t e tu-.ì.i (',<.!-
n ian ia u c e . d e n t a l e 

O l i l e agl i ment i t i i ,iul \ .-
d i ia ì : g ià segna la 'n . a l i o n a ­

ti a de l la g i o r n a t a ' . l 's i- t i . i u n 
I p - a n / o al q u a l e Clini chili ha 
I i n v i t a t o A d e n a u e r e à n i in i -
j - I rò B e y e n . e u n lunch il 
. i n ia le E d e n h a i n v i t a i > M a i ­

n i lo . K" - t a t a q u e - t a la sola 
o c c a s i o n e ne l l a q u a l e , in t u t ­
ta .a g i o r n a t a o d i e r n a , »• s t a ­
to n o m i n a t o il m i i u - t : o i tal ia­
no . d; cu i si i g n o r a q u a l e -ia 
l ' a t t iv i t à in - e d e di e »nte:vi i -
/ a , .-e si t o g h e u n a stia hi ève 
d i c h t . t r a z i o n e dì p l a u - o pei le 
d e e - i o n i ingles i . 

Ll'C'A TKKVISAX1 

// sottosegretario Murphy ha ottenuto dai dirigenti italiani uno shocco notte acque di Trie­
ste per la Jugoslavia • Piani per includere la Spugna franchista in un patto mediterraneo 

1. 'aecoido i t a l o - j u g o s l a v o 
l e i la spa i Unione del ' r e t t i -
t o n o L i b e i o di Ti tes te vei -
u b b e In m a l o a l . o n d i a ti a 
pochi g io rn i , l o r - e a l la l ine 
di q u e s t a s e t t i m a n a , o ag l i 
inizi de l l a p io . s i ima , n" l c o i ­
sti di una r i u n i o n e cui p a i t e -
c i p n e b b e t o 1 a p p i e s e n t a n t i 
an ic i icaiii , ing les i , i t a l i a n i e 
t i t i s t i . So lo d e t t a g l i t ecn ic i . 
c o m e t i a d u z t o i n di d o c u m e n ­
ti. s t a m p i di cai t u i e n e o g t a l t -
che , e c c . t e s t e t e b b e t o a n c o t . i 

]d.ì u l t i m a t e , p r i m a d e l l a 
In m a 

Q u e s t o a n n u n c i o , in tei m i ­
ni s o s t a i i / i a l i n e n l e a n a l o g h i . 
e s t a t o d a t o :et t in lot m a s e -

, n i i -u l l i c i a l e da fonti d i n l o -
' m a l i c h e a m e r i c a n e , d i f fu so 
I d a l l ' I N S . da l l 'U»»fcd Press e 
(da l Ne ir York Times, a t t r a ­
v e r s o u n a c o r r i s p o n d e n z a d a 
W a s h i n g t o n de l s u o r e d a t t o r e 
d i p l o m a t i c o . J a m e s Bes t in i , e 
i i p r e s o da l l o n d i n e s e Daily 

Telegraph. n o n c h é d a a g e n z i e 
e g i o r n a l i i t a l i a n i . J a m e s 
R e s t o n , d a n d o a l l e s u e n i -
l o r n i a z i o n i u n t o n o di asso­
l u t a c e r t e z z a , si d i f fonde con 
a m p i e z z a d i p a r t i c o l a r i e con 
e s t r e m a b t u t . i l i t à d i l i n g u a g ­
gio, s u l l a s o s t a n z a d:*l b a r a t ­
to. de f in i to da l s o t t o s e g i e t a ­
n o d i S t a t o H o b e i t M u i p h y 
con i d i r i g e n t i i t a l i a n i e t i t i -
s t i . n e l coi so de l s u o t e c e n t e 
v i a g g i o a R o m a e a Belgi a d o . 

In t a l e o c c a s i o n e , p i c c i s a 
Mestoli, è s t a t o d e c i s o l ' a s s e t ­
to d a d a r e a l l a z o n a di L a z ­
z a r e t t o . n e l l a p icco la p e n i s o ­
la d e n o m i n a t a P u n t a G l o s ­
sa. a t t r a v e i . s o la q u a l e p a s s a 
r a t i n a l e c o n l i n e t r a la z o n a A 
e la zona B . Il g i o r n a l i s t a 
a m e r i c a n o r i v e l a d i e M u r p h y 
h a c o n c o r d a t o c o n i d i r i g e n t i 
di R o m a e di B e l g r a d o la 
s p a r t i z i o n e de l t e r r i t o r i o di 
L a z z a r e t t o , con c o n s e g u e n t e 
e s o d o di t r e m i l a p e r s o n e v e r ­

so l ' I t a l i a e v e r s o la J u g o s l a ­
v i a : c o m e è n o t o , T i t o o t t i e n e 
in t a l m o d o u n o s b o c c o a l 
m a r e u l t i > P u n t a G l o s s a , n e l ­
le a c q u e di T i i e s t e . I n o l t r e . 
. s empre s e c o n d o I t e s t o n . l ' a c ­
c o r d o la cu i 111 ina è i m m i ­
n e n t e a L o n d r a « c o m p r e n d e 
c l a u s o l e c h e m i t a n o a c r e a r e 
a T r i e s t e u n p o r t o i n t e r n a ­
z i o n a l e a d uso d i t u t t e le n a ­
z ioni . l e n z a c o n d i z i o n i d i s c r i ­
m i n a t o ! ie ». q u i n d i a n c h e d e l ­
ia J u g o s l a v i a 

11 Ne ir V'ori; T i m e s o e M n i -
sce q u i n d i la s o s t a n z a d e l l ' a c -
c o i d o c o m e il s e m p l i c e p a s ­
sagg io d e l l a z o n a A. d a l l a 
lu t a l e v e t i ebbe i o r i t i r a t i tìOOU 
s o l d a t i a n g l o - a m e t i c a n i . a l l a 
Hiiiniir.isti a z i o n e i t a l i a n a , e 
d e l l a z o n a B . p i ù il t e r r i t o r i o 
r i s u l t a n t e d a l l a s p a r t i z i o n e di 
L a z z a i e t t o . a l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e j u g o s l a v a : u n a f o r m u l a 
a n c o r p i ù f a v o r e v o l e a T i t o 
di q u a n t o n o n lo fosse la d e -

Provocazioni anticomuniste e spionaggio americano 
nei confusi sviluppi deiraffare Dides,, in Francia 
L'origine dello scandalo - / legami dell'ispettore, trovato in possesso di docu menti 
segreti, con agenti USA - La scomparsa di Barranes, personaggio chiave del mistero 

v i s ione d e l l ' 8 o t t o b r e . Il g i o r ­
n a l e si p r e o c c u p a di p r e c i s a r e , 
c o n e s t r e m a f r a n c h e z z a , c h e 
q u e s t a n o n s a i a , c o m e s o s t e ­
n e v a il g o v e r n o i t a l i a n o , u n a 
s i s t e m a / i o n e p r o v v i s o r i a , m a 
d e f i n i t i v a : « d a l l ' a c c o r d o r i ­
s u l t e r à c h i a i a n i e n t e c h e l e 
d u e p o t e n z e lo c o n s i d e r a n o f i ­
n a l e >. 

L ' a u t o r e v o l e q u o t t d ì a n o 
a m e r i c a n o si . so l i c ima q u i n d i 
l u n g a m e n t e s u l l e ti a t t u t i v o 
c h e h a n n o poi t a t o a q u e s t e 
d e c i s i o n i , p i e s e n t a n d o la 
s p a r t i z i o n e , for ic i a d i co.si 
g r a v i c o n s e g u e n z e p e i le p o -
p o p o l a z i o n i g i u l i a n e , c o m e 
u n a i m p r e s i i n d i b i l e n e c e s s i ­
tà m i l i t a t e ne l q u a d r o de l s i ­
s t e m a a t l a n t i c o . L a v e r t e n z a 
t r i e s t i n a , t r a I t a l i a e J u g o ­
s l a v i a . « r e n d e v a i m p o s s i b i l e 
il c o m p l e t a m e n t o d e i p i a n i 
m i l i t a t i n e l l a E u r o p a s u d -
i)i t e n t a l e , e d i c o n s e g u e n z a 
il g o v e r n o a m e r i c a n o r i t i e n e 
a d e s s o c h e le 1 d a z i o n i t r a 
R o m a e B e l g r a d o p o s s a n o , m i ­
g l i o r a n d o , p o r t a r e a l l a c h i u ­
s u r a d e l l a c a t e n a s t r a t e g i c a 
ti a i p a e s i b a l c a n i c i e le p o ­
t e n z e a t l a n t i c h e >•. 

L ' a d d e t t o s t a m p a d e l D i ­
p a r t i m e n t o d i S t a t o , i n t e r r o ­
g a t o in m e r i t o a l l e r i v e l a z i o ­
ni d i R e s t o n , le h a i m p l i c i t a ­
m e n t e c o n f e r m a t e , d i c h i a r a n ­
d o c h e le d u e p a r t i s o n o o r a 
« m o l t o p i ù v i c i n e * a l l ' a c ­
c o r d o . 

A n c h e l ' a g e n z i a g o v e r n a ­
t i v a r o m a n a « Italia » c o n f e r ­
m a le r i v e l a z i o n i a m e r i c a n o . 
p r e c i s a n d o c h e M a r t i n o , d o p o 
. H I T • s c i o l t o a L o n d r a le n i -

DAL NOSTRO CORRISPONDFNTE|/enuto già -i-ri t to a m a c c h i - oe : -on . igg i Al a l ine , d- -e d. 
j e.i F a - m e n t i t o d a : : . . t ' i J , i \ e r a v u t o <j'_;ni co-a da l :<•-

P A R I G I . Hi). - - Un tni"V- i iWUa bor . -e t ta de l la -uà - e - , i a t t u r e c a p o d e . - e t t i i i r i n a l e 
e p i s o d i o si a p r e ila oggi n e l ! g r e t a : la n i m q u i t e u ' i '• ' a g r i c o l o co i i i un i - t a La T e r n i , 
« c a s o Di l le- .•: W y b o i , ii d i - | v a r o n o la n c e v u t a n<" l ' a f - I e l l e ne p o s s e d e v a l ' o r ig ina l e 
r e t t o t e del » Sei v iz io pe i l a j l i t t o di d u e m a c c h i n e , che i n - ne l . a sua c a s s a f o r t e . Una p o i -
Difesa del T e r r i t o r i o " . o i g a - | - o n o r i n t r a c c i a t e , e p e r m i - e : o i | u i - j / i o n e o p e i a t a ne i loca ' i 
nrzza/ . ione l r . . n e e - e di >p io - | . i i a c c o l t a : e c h e D i d e s <n e . a de l ia Terra n o n piodi i - . -e , c o ­
n a g g i o . ha s p o r t o q u e i e l a pei j m e n t i t o - il d o c u m e n t o t : o v a - j m e e r a da a t t e n d e r s i , n e s s u n 
d i f f a m a z i o n e c o n t r o l 'ex c o n i - i to nel lo sue m a n i e i a .-lato o t t e t t o . F r a t t a n t o B a r r a n e s . 

•topiato con u n a de l le d u e 
m a c c h i n e . 

F i a t t a n t o gii i n q u i r e n t i f e r ­
m a m m o e i n t e r r o g a v a n o i. 
g i o r n a l i s t a B a r r a n e s . c o l l a b o ­
r a t o l o fino a l l a vigi l ia de l 
g i o r n a l e p r o g r e s s i s t a - L i b c r d -
t ioi i , c h e . e r a il p r i n c i p a l e 
a g e n t e d i D i d e ; ne l l a Mia o -
p e r a d: p - o v o c a z l o n e a n t i c o ­
m u n i s t a . B a n a n e * a f f e r m ò 
'•he lo fughe su i s eg re t i do'. 
C o m i t a t o di d i l e s a n a z i o n a l e 
e r a n o i m p u t a b i l i a l so lo m i ­
n i s t r o c h e , bia n e l p r e c e d e n ­
te g o v e r n o , sia n e l l ' a t t u a l e , 
abb ia p a r t e c i p a t o a l l e r i u n i o ­

ni" d e c i s e r o di o r g a n i z z a l o ini de l C o m i t a t o . S i t r a t t a v a 
q u e l l e p e r s e c u z i o n i a n t i c o i m i - I d i E d g a r F i n i r e . L ' a c c u s a a o -
n i s t e che si t i - o l 5 e : o ne l l a (pa rvo i n c r e d i b i l e . 
b u f f o n a t a de l • • c o m p l o t t o d e i ! B a n a n e s . s t r o t t o da l lo c o n -
p icc ion i ». O r a . W a v r m n j t c s t a z i o n i , c a d d e in m o i t e p l i -
W a t r i n a l t r o n o n - a r e b b " — t c i c o n t r a d d i z i o n i . A c c u s ò v a r i 
s e c o n d o D i d e s — c h e lo p-e i i 
d o n i m o d i R o g e r W y b o t 

m i s s a r i o di po l i z i a . 
I e r i Dides M e p r e s e n t a t o 

a l g i u d i c e i s t t u t t o i e m i l i t a r e 
Do R e s s e g u i e r , c o n s e g n a n d o ­
gl i u n o s t r a n o d o c u m e n t o : l i ­
n a •! s c h e d i n a » i n t e s t a t a a l 
n o i n e d i W a v r i n o W a t r i r i . 
S e c o n d o l e d i c h i a r a z i o n i de l 
D i d e s . la s c h e d i n a f aceva 
p a r t o di u n o s c h e d a r i o l o c a n ­
te i n o m i di po l iz io t t i s i m p a ­
t i zzan t i d o ; P a r t i t o c o m u n i ­
s t a c h e s a r e b b e s t a t o s e q u e ­
s t r a t o il HO m a g g i o 1952 n e l , a 
s e d e de l la F e d e r a z i o n e de l l a 
S e n n a del P C F , a l l o r c h é le 
a u t o r i t à g o v e r n a t i v e de l t e m -

. i l a s c i a t o , : l appa i ve b r e v e -
n i e n t e ne l l a sua a b i t a z i o n e o 
poi s c o m p a r v e da l . a c i r c o l a ­
z ione . A t t u a l m e n t e eg . i é r i -
c o r c a t o d a l l a pol iz ia . 

B a i - a n o s e i a d a v a l i a n n i 
al s e rv i z io d e l i a po l iz ia , d a l ­
la q u a l e p e r c e p i v a u n o s t i ­
p e n d i o m e n s i l e di 200.U00 
t r anc i l i , m e n t r e u f f i c i a l m e n ­
te egl i e s e r c i t a v a lo funz ion i 
di i n f o r m a t o r e p a r l a m e n t a r e 
di Li borrir ioti. D o p o la r i u ­
n i o n e de l C o m i t a t o n a z i o n a l e 
d, d i fe -e de l 28 g i u g n o . D i -
d e s si recò da C h r i s t i a n F o n ­
d i c i . m i n i s t r o degl i Affa r i 
t u n i s i n i e m a r o c c h i n i , e gli 
s-ivelò u n •• d o c u m e n t o s e g r e ­
to .. r . c e v u t o d a B a n a n e s . il 
r e s o c o n t o di u n ' i p o t e t i c a r i u ­
n i o n e del C o m i t a t o c e n t r a l e 
del p a t t i l o c o m u n i s t a d a l l e 

q u a l i : i - . i t a v a IVss-on/ ia le d i ; 
q u a n t o si e i a di-CUsso e i l e - . 
c iso iti - eoo al C o m i t a t o di 
.1 iosa 11' da t e n e r p r e s e n t e 
c h e nc=suna r i u n i o n e de l C o ­
m i t a t o c e n t : a l e de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a a v e v a a v u t o l u o g o 
in q u e i gioì n i , «• c h e n o n si 
e ra : l imi to n e p p u r e l 'Ufficio 
po l i t i co del p a t t i l o : il d o c u ­
m e n t o e i a e v i d e n t e m e n t e f a l ­
so, o d e i a - t a to a b i l m e n t e 
t r u c c a t o da B a n a n e - ; e d a 
D i d e s . 

C h r i s t i a n F o u c h e t i n t o r n i a ­
va M e n d è s F r a n c o , e -i p r o ­
c e d e v a a d i s p o r r e u n a i n c h i e ­
s ta uf f ic ia le , a f f ida ta n o n a l ­
la p r e f e t t i ! : a d i po l iz ia , c o m e 
in u n ' o c c a s i o n e p r e c e d e n t e , 
m a ;d <• - e r v i z i o di d i fesa t e r ­
r i t o r i a l e ••. U n a s t r e t t i s s i m a 
v i g i l a n / a fu d i s p o s t a su l l a 
n u o v a r i u n i o n e de l C o m i t a t o 
di d i fesa d e ! 10 s e t t e m b r e . 
C i o n o n o s t a n t e , il c o m m i s s a r i o 
D ides . c o m e a b b i a m o già d e t ­
to. fu t r o v a t o in pos se s so d i 
l a r g h i e s t r a t t i de l v e r b a l e d e l ­
la - e d u t a . di cui B a r r a n e s 
p o s s e d è v 
sc r i t t o d 
vo l t a , i d u e p r o v o c a t o r i n o n 

il t e - t o i n t e g r a l e 
s u o p u g n o . Q u e s t a i 

i 

L ' o m b r a de l l a S a a r hn c o n - t o in p r o s p e t t i v a , e n o n 
t i n i i a t o oggi a p r o i e t t a r s i c u - Rata i m m e d i a t a m e n t e a q u e -
p a m e n t e - i r Lancastcr H o n - l s t a c o n f e r e n z a di L o n d r a c h e 
Re. a n c h e so il p r o b l e m a n o n si c o n c l u d e r à f o r s e d o m a n i 
è s t a t o e v o c a t o ne l co r so d e l - [ s t e s s o c o n u n a d i c h i a r a z i o -
le r i u n i o n i , m a solo negl i i n - I n o di " a c c o r d o su i p r m c i -
c o n t r i s e p a r a t i ohe M e n d è s - 1 p : •» e l a s c e r à poi a i " c o m i -
F r a n c o h a a v u t o con A d e - taf; d: e s p e r t i •> il c o m p i t o a s -

n e g a t i v o 
E ' u n a m a n o v i a t h e . n a t i i - -

m l m e n t e . v;i v i s t a s o p r a t t u t - i ,.„ „ „ , _ , 
. j n o v r a o- l r e s to a p p a r i v i m 

c r e d i b i l e e a - s u r d a pu i n n 

A q u e s t e d i c h i a r a z i o n i . W y ­
bo t h a o p p o s t o ier i .-era u n a 
s m e n t i t a , a f f e r m a n d o I r a l ' a l ­
t r o c h e il s u o p s e u d o n i m o p o ­
l iz iesco è W a r i n e n o n W a -
t r i n o W a v r m . U n a s m e n t i t a 
a l t r e t t a n t o c a t e g o r i c a è g i u n ­
ta d a M a r t i n a u d - D e p ' . a t . o s s i a ' 
d a l l a p o r . - o n a h t à po l i t i c a ohe} 
a l l ' e p o c a del -• c o m p l o t t o >. o r a i 
m i n i s t r o d e l ' I n t e r n o . L i m.-.-i 
n o v r a d d r e s to 

IL Ol 'IM'O ANNIVERSARIO DKLLA CINA POPOLARE 

Krusciov, Brigamo e Mikoian 
sono giunti in volo a Pechino 

Lettera di protesta 
al ministro Martino 

Misure discriminatorie dell'ambasciata italiana a 
Londra nei confronti del corrispondente dell'Unità 

a «lelvjìiizionc 

L O I s D R A . 29. — Il c o r r i ­
s p o n d e n t e d a L o n d r a d e l ­
l ' U n i r ò , L u c a T r e v i s a n i , h a 
i n d i r i z z a t o a l m i n i s t r o d e ­
gl i e s t e r i i t a l i a n o , o n o r e ­
v o l e G a e t a n o M a r t i n o , la 
l e t t e r a c h e q u i r i p r o d u ­
c i a m o : 

* Signor Ministro, 
- credo doveroso metter-

La al corrente di una si­
tuazione che Ella proba­
bilmente ignora. 

• Con una decisione che 
mi-è stata notificata oral­
mente sen-t alcuna speci­
fica giustificazione, lUffi-
cio stampa dell'ambasciata 
i ta l iana a Londra mi ha 
negato il diritto di parte­
cipare alle quotidiane con­
ferenze starnivi che il por­
tavoce della delegazione 
i t a l i a n a a l l a c o n f e r e n z a d i 
Londra t i ene per i rappre­
sentanti della nostra stam­
pa. 

e In qua l i tà di corrispon­
dente d e l l ' U n i t à p e r le edi-
zioni^di Roma, Milano, To­
rino e Genova, desidero a t ­
t irare la sua attenzione sul 
carattere discriminatorio di 
un provvedimento che mi 
impedisce di informare 
o b i e t t i v a m e n t e i lettori ita­
liani sull'attività del mini­
stro degli esteri e della de­
legazione i t a l i a n a a l l a c o n ­
f e r e n z a di Londra, come 
s a r e b b e m i o d i r i t t o e mio 
c o m p i t o . • 

* M i - p e r m e t t o di sotto­

lineare che l'ingiustificato 
provvedimento non e limi­
tato alle circostanze attua­
li, ma rientra nel quadro 
di un generale atteggia­
mento discrimtnatorio da 
parte dell'ambasciata ita­
liana, che già precedente­
mente fu oggetto di una 
mia protesta scritta all'ad­
detto stampa. marchese 
A n t i n o r i , p r o t e s t a a ì l a qua­
le venne risposto, in darri 
14 luglio W54. con la vaga 
assicurazione che da porte 
della nostra rappresentan­
za diplomatica non e s i s t e ­
r à alcuna i n t e n z i o n e di 
<• discriminazione persona­
le ? nei miei riguardi. 

e Ta le assicurazione ap­
pare oggi smentita dai fatti 
che ho credulo doveroso 
sottoporre alla Sua atten­
zione, convinto che Ella 
non può condividere deci­
sioni che sono in aperto 
contrasto e violazione del­
la l i b e r t à d i stampa e di 
informazione. 

r Mi r i v o l g o q u i n d i n 
Lei con la certezza che 
Ella vorrà intervenire con 
la Sua autorità per rista­
bilire le c o n d i z i o n i alte a 
garantire al corrispondente 
del l 'Unità .glU stessi diritti 
di c u i (rodono gli altri rap­
presentanti della stampa 
italiana a Londra. 

• « Con o s s e q u i 
L U C A T R E V I S A N I • 

L o n d r a , 29 s e t t e m b r e 1954». 

i n g e n u a : c o m e m a i — si ni . le­
d e v a n o tu t t i - - : g o v e r n i t>;>: -
ghosi che -i . . m o - u c c e d u t : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
d a i 1952 h a n n o l a - c i a t o p ò / ' 
o l t r e d u o a n n i a l l a d i r ez ion . - j P K C H I X O . 29. — M a n T s e -
di u n i m p o r t a n t e o r g a n i s m o , a m è i n t e r v e n u t o q u e s t a s e -
pol iz iesco u n u o m o ind i z i a to ) r.i al r i c e v i m e n t o c h e C t u E n -
di a p p a r t e n e n z a a d u n p a r t i - j l a i off r iva . i l loOdelegazioni d i 
t o c h e a q u e l l ' e p o c a -i i n t o n - i a m i c z i a , g i u n t e d a m o l t i p a e -
d e v a p e r s e g u i t a r e ' ' | - i dol m o n d o c a p i t a l i s t a p e r 

L ' m c i d e n t e o d i e r n o M V \ i-ia.-si .stere a i l e c e l e b r a z i o n i d c l -
va le c r o n a c h e di q u e s t o o / - ' 1 : i f « ' 4 a n a z i o n a l e c i n e s e d e l 
fare, d i cu i n o n -OMO ancora iP-"»mo o t t o b r e . Il P r e s i d e n t e 
c h i a r i t u t t i i t e r m i n : . m a c h e de i l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e e -
p r o i e t t a già un : . I u r e s i n i s t r a r a a c c o m p a g n a t o d a l V i c e p r e -
su l i ' i ngo ren / . a e s e r c i t a t a dal - l 5 ' ' -* ' 1 1 ' * ' ùe l C o m i t a t o p e r n i a ­
la d i p l o m a / : . ! - '-g.-eta a . n e r . - " e n t e del C o n g r e - - , . n : . / ; o n a -
o a n a -m p- .e- . • c c i d f n t a ' i . •*' ' • ' ' • • i >- i - " - ' - . 

; D u o in te rpe l la r . /» p : t - e n t a i f - j L e v a n d o r iy.JctiA—e a l l a 
j : e n . . .l 'A — or. ' . . . ' •• n a z . . . n a l e t " ' ' " u l e deg l i o -p i t i M a o T s e -
l ' ia u n e x - g o ' . h - t a o dn u n i n - j d u n iia d e t t o : .. S i a l o i b e n v e -
j d i p ' - n r i e n v r h t e d o n o c o m e n ' i t i ;n C i n a . G r a z i e p e r l 'n -
» m a i « r . n c h : o - t i c o n d o t t o d a l - ' n i l c l z i a c h e t i n . e t o p o r t a t o . 
la mag i s i r . i t n r . i m i l i t a r e .p '<re, ' - p'»;-.-» .,i n '>- t :a a m i c i z i a 
o r i e n t a r s i p . u v e r s o co loro» :sv i lupparc i n e l l a p a c e . P o s s a 

la p.ice del m o n d o a n c o r a 
c o n s o l i d a r s i •.. L ' i n a t t e s a c o m ­
p a r s a d e ! p r e c i d e n t e e il s u o 

riccviilii (in ( i n lìn-lni r da Lio Sciao-ci 

p . u 
c h e h a n n o -.-op'-rto !<• juqìn< 
( a s s e r i t e r i v e l a z . o n i d i d e l i ­
b e r a z i o n i s e g r e t e ànì C o m i ­
t a t o n a z i o n a l e '.rannose d i d i ­
fesa - N.d.r.) c'r.e r.on contro 
i l o r o a u t o r i #•• b e n e f i c i a r i •> 

s a l u t o h a n n o . -u-c i ta to I t a g i i , 
a m i c i . s t ranier i f e rv ide e p r o ­
l u n g a t e a c c l a m a z i o n i d, s i m ­
p a t i a a! -uo i n d i r i z z o . 

F r a le c e n t i n a i a di i n v i t a t i 
che a t ' o l i a v a n o il n u o v o e 
i m m e n s o - a l o n e d e l l ' a l b e r g o 
P e c h i n o , d o v e il r i c e v i m e n t o 
h a a v u t o l uogo , vi e r a n o u o ­
m i n i po l i t i c i e d i c u l t u r a b r i ­
t a n n i c i . f r a n c e s i , s v i zze r i , c i ­
l en i , i n d i a n i , i n d o n e s i a n i e 
g i a p p o n o - i . 

L ' I t a l i a o-.i : jpy . -e - . en ta ta 
da u n a d e l e g a z i o n e de l C o n ­
ti o s tudi p e r :«. -\i l : ippr> d e l ­
le r e l a z i o n i e c o n o m i c h e e C M I - I 
t u r a l i con la C .na . fo i .n . t ta 
d a p a r l a m e n t a r i f d o c e n t i u -
n i v e r s i t a r i . E r a p r o s e n t e a n ­
c h e u n a d e l e g a z i o n e di d o n n o 
i t a l i a n o v e n u t a a P e c h i n o su j 
i n v i t o de l l a F e d e r a z i o n e d e l ­
lo d o n n e d e m o c r a t i c h e c i n e s i . 

Xe» pomer igg i .» e r a g i u n t a 
a l l ' a e r o p o r t i ) de l la c a p i t a l e , 

g u i d a t a d j K r u - c ; >v, a d e l e ­
g a z i o n e che ii g o \ o r n o s o v i e ­
t ico h a i n v i a t o a p a r t e c i p a r e 
a i f e s t e g g i a m e n t i p e r il Dr i -
uio o t t o b r e . F r a i m e m b r i d e l ­
la d e l e g a z i o n e .-ono B u l g a n m , 
M i k o i a n , A l e x a n d r o v e S c v e r -
n i k . I r a p p r e - e n t a n t i d e l l a 
U R S S c i a n o a t t e s i d a C i u E n -

:n a.-C o m e m a i — c h i e d o n o 
t r i t e r m i n i gli u o m i n i l e s a t i 
ai p r e c e d e n t i go - . e rn : — *:. 
a c c u s a D l d f s e n o : . .-. p e - e - ! 

! 2 j : ! a n o i c o m u n i - : : • I 

j Lr. r : -oo=ta è u«..* . r i J . - ' 
scro7.o.n. più . . ec red : i t - p t - r - l 

( v e n u t e finora a l l a - t ampr . . L:.! 
D-1'..zia ii. : a c c e r t a t o e :.'• D : - l 

Sni-^H.he
rt?ÌngCre l,n °r"l N E W YORK- 29- - U n 

gan i - r . . o d: ao!iz . , i . a \ ^ » . i c o - 1 - - 4 

s t i t u i t o u n a v e r a e p r o n a i S " 0 ^ ^ c c a p n c c i a n t e t p t s o -
r e t e d, p r o v o c a z i o n e . De l l a d , ° - d » " ' « n i n a h t a m i n o r i l e 

si e s v o l t o i e r i n e g l i S t a t i 
U n i t i . A d O k l a h o m a C i t y , 
d u e r a g a z z i r i s p e t t i v a m e n t e 
di 16 e d i 17 a n n i h a n n o b a r ­
b a r a m e n t e u c c i s o u n b i m b o 

CRIMINALITÀ' MINORILE NEGLI STATI UNITI 

Un bombino di 18 mesi ucciso 
o colpi di frusta da 2 minorenni 

cosa si e r a g i à p a r l a t o n e g l i 
u l t i m i m e s i de l g o v e r n o L a -
n ieL m a t u t t o d i m o s t r a c h e 
la f unz ione d i q u e s t i o r g a n i ­
s m i s o t t e r r a n e i e r a d u p l i c e : , 
da u n a p a r t e q u e l l a d- a p - ' d i 18 m e s i . 
p r o p r . a r s i d i d o c u m e n t i s e - i 1 d u e r a g a z z i , J a m e s B r e -
g re t i p e r t r a s m e t t e r l i . oUreS w e «" e B e n j a m i n M e G r e w . 
A t l a n t i c o , d a l l ' a l t r a q u e l l a d i j e r a n o « b a b y s i t t e r s >, g i o v a -
r i v e r s a r e la r e s p ^ m - a b i l i t a sa i ni c i oè i n g a g g i a t i d a s p e c i a l i 
p a r t i t o c o m u n i s t a . 

C o m e si è a r r i v a t i a q j e s t a 
c o n c l u s i o n e ? D i d e s fu f e r m a ­
to e i n t e r r o g a t o - d a W y b o t , 
c h e t r o v ò n e l l a s u a b o r s a u n a 
c o p i a d a t t i l o s c r i t t a d i u n r i a s ­
s u n t o - d e l v e r b a l e d e l l ' u l t i m a 
r i u n i o n e d e i C o m i t a t o n a z i o ­
n a l e d r d i f e s a . D i d e s a f f e r m ò 
: h e i l d o c u m e n t o g!l e r a p e r -

a g e n z i e c h e f o r n i s c o n o r a ­
g a z z e e r a g a z 7 i a l l e f a m i g l i e 
a f l i n c h è s o r v e g l i n o i b a m b i ­
ni d u r a n t e l ' a s s e n z a d e i g e ­
n i t o r i . E s s i e r a n o s t a t i a s s u n ­
t i d a l l a s i g n o r a L e o H a r r i s 
p e r l a c u s t o d i a d e i s u o i c i n ­
q u e figli, r i m a s t i s o l i i n c a s a . 
Q u a n d o l a s i g n o r a r i e n t r ò , 
t r o v ò 41 b i m b o p i ù p i c c o l o a 

t e r r a e s a n i m e : e i d u e r a g a z ­
zi a f f e r m a r o n o c h e il p i c c o ­
lo e r a c a d u t o d a l le t to . 

L a po l i z i a , p e r ò , i n s o s p e t ­
t i t a s i . s o t t o p o s e a u n o s t r i n ­
g e n t e i n t e r r o g a t o r i o i d u e 
g i o v a n i , c h e f i n i r o n o p e r a m ­
m e t t e r e d i a v e r u c c i s o il 
b i m b o p e r c u o t e n d o l o s e l ­
v a g g i a m e n t e . 

« G l i a l t r i b a m b i n i a v e v a ­
n o g i à f ini to il p r a n z o — h a 
c o n f e s s a t o u n o dei r agazz i — 
m a T o m m y , il p i c c i n o , n o n fi­
n i v a m a i . Q u a n d o g l i a l t r i 
s e n e f u r o n o a n d a t i a g i o c a ­
r e , c e r c a i d i f a r l o s t a r e i n 
p i e d i e c a m m i n a r e , m a n o n 
c e l a f a c e v a . S i a t t a c c a v a a l ­
le m i e g i n o c c h i a e m i g u a r ­
d a v a . A l l o r a k» f r u s t a m m o c o n 
le c i n g h i e d e i p a n t a l o n i e p o i 
lo s b a t t e m m o su l p a v i m e n t o » . 

a v e v a n o av t i to il t e m p o di 
t i u c c . i r e i. d o c u m e n t o , por 
m o s t i a i e . c o m ò m p r e c e d e n z a , 
c h e o.-so e : a s t a to d a l o r o 
r i n t r a c c i a t o p i o s - o q u a l c h e 
o r g a n i z z a z i o n e c o m u n i - t a . 

S e c o n d o infoi m a / i o n i de l l o 
u l t i m o o i e , il d o c u m e n t o t t o -
v a t o pi e s so Hai r . i nes e 
e s t r e m a m e n t e p r ec ido n e l l a 
s u a p a t t e m i l i t a t o , a n z i e 
c o m p l e t a t o a n c h e d a i n d i c a ­
z ion i s . u p p l e m e n t a i i — n -
g u a i d a n t i il n u m e r o d i a l c u ­
n o u n i t a de l l ' o so ! c i t o f r a n ­
ce se — elio n o n e r a n o s t a t e 
p r e c i s a t e ne l c o r s o d e l l a r i u ­
n i o n e d e l C o m i t a t o . E v i d e n ­
t e m e n t e l ' a u t o r e d e l l e <- t u ­
g h e . a s s a i p r a t i c o di q u e -
s l ion i m i l i t a l i . c o m p l e t a v a 
egl i s t e s s o a d u s o d e : s u o i 
d e s t i n a t a r i , lo n o t i z i e f o r ­
n i t e u f f i c i a l m e n t e ai m i n i s t r i 
i n t e r e s s a t i . D i d e s o r a u t i l i z ­
z a t o a l l o s c o p o d i i n d i r i z z a t e 
v e r s o il P a r t i t o c o m u n i s t a 
ogn i s o s p e t t o , a l lo s c o p o di 
p r e p . i t . u e q t n h h e n u o v a 
a z i o n o t o p r o s s i v a . 

A r r i v a t a l ' i n d a g i n e a q u o -
s t : p r e c i s i r i s u l t a t i . : Gior­
n a l i d : d e s t r a c h e ne i g i o r n i 
sco r s i a v e v a n o a l i m e n t a t o 
s u l l a ba^o d e l l ' a f f a r e D i d e s 
u n a c a m p a g n a a n t i g o v e i n a ­
t i v a . i p o c r i t a m e n t e si c h i e ­
d o n o o g g ; s e gli a l l e a t i d e l ­
la F r a n c i a , in a l t r i t e r m i n i 
gli S t a t i U n i t i , n o n a b b i a n o 
d i r i t t o a c o n o s c e r e :. s e g r e t i 
m i l i t a r i d e l P a e s e . L ' A u r o r e . 
in p a r t i c o l a r e , p r e n d e Io d i ­
fese di ' q u e i f r a n c e s i % c h e 
t c o l l a b o r a n o a l l ' a z i o n e a n t i ­
c o m u n i s t a c o n d o t t a in E u r o ­
pa e in F r a n c i a d a g l i a l l e a t i 
a m e r i c a n i •. 

C e d i p . u . :1 f >J ! .O dtrl 
g l a n d e Indù-iti t a le Bous.-»ac 
p r o t e s t a poi ;1 f a t t o c h e gl i 
a m e r i c a n i - . a n o c o s t r e t t i a 
r i c o r r e i e ai b a o n i uffici d i 
i n f o r m a t o l i p e r a v e r i s e g r e - 1 
t : d e l l a F r a n c i a . » N ' J I n o n ! 
v e d i a m o pe i c h e — s e : . v e c o n ! 
r a r a s p u d o i a t e z z a il t o r n a l e j 
— la p i ù g r a n d e p o u - n z • j 
a l l e a t a d e b b a a n d a r e a c e r - j 
c a r e ag i i a n g o l i d e l l o s t r a d e j 
o n e : b a r ie i n f o r m a z i o n i i 
c h e t u t t i : n o s t r i S t a t i m a g - j 
g io i i han:i '> .1 d o v e : e d; c o - • 
i n i m i c a r l e - | 

In o u o - t o .r.ciii/. -. c e c a ' 
n o n -o lo d. a l e n i l a . - ' 1-.- - j : i - j 

: e . -pon- , i h . l . : . . <\. D . d e s 

t i m o r i s e r v e •. r i e n t r e r e b b e 
d a L o n d r a con l ' a c c o r d o d e ­
f in i t ivo e c h e i t r a s f e r i m e n t i 
d i p o p o l a z i o n i i m p o s t i d a l 
b a r a t t o s o n o g i à i n c o r s o . - -

S u l l a n a t u r a s t t e t t a m e n t i -
m i l i t a r e e a t l a n t i c a d e g l i i n ­
t e n t i c h e h a n n o i s p i r a t o i 
p i a n i d i s p a r t i z i o n e d e l T L T , 
si d i f f o n d e d a l c a n t o s u o l a r ­
g a m e n t e il g i o r n a l i s t a f r a n ­
c e s e C l a u d e R o l a n d , i n u n a 
coi t i s p o n d e n z a d a A t e n e a p ­
p a r s a s u l l ' u l t i m o n u m e r o d i 
F r a n c e - O b x e r f a t cu r. 

« In e f fe t t i — s c r i v e R o l a n d 
— gl i a m e r i c a n i b\ s f o r z a n o 
di s v i l u p p a r e u n b l o c c o m i ­
l i ta i e b a l c a n i c o f o n d a t o s u i 
pae.sj « ' d e v o t i » a l l a l o r o p o ­
l i t ica , q u a l i la G r e c i a e la 
T u i c h i a , e a p e r t o a d a l t r e 
p o t e n z e c h e h a n n o un r u o l o 
p i ù o m e n o d i r e t t o d a s v o l ­
g e t e n e l s i s t e m a d i f e n s i v o 
d o l l E u t o p a c e n t r a l e . L ' o b i e t ­
t i v o c h e gl i a m e r i c a n i si s a -
i e b b e r o f ìssat i s a r e b b e q u e l l o 
di fai e n t r a r e l ' I t a l i a e la 
G e r m a n i ; » o c c i d e n t a l e n e l s i ­
s t e m a d i f e n s i v o d i l s u d - e s t 
do l i E u i o p a . 

» Ma le i n t e n z i o n i d i W a ­
s h i n g t o n v a n n o a n c h e p i ù 
l o n t a n o . L a v i s i t a c h e il p r i ­
m o m i n i s t r o g r e c o , m a r e s c i a l ­
lo P a p a g o s , f a r à n e l p i o s s i m o 
o t t o b r e in S p a g n a , a p r e u n a 
e r a n u o v a n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
m i l i t a r e m e d i t e r r a n e a q u a l e 
W a s h i n g t o n la i n t e n d e . I l m a -
r e sc iP l i o P a p a g o s . n o i s u o i 
c o l l o q u i d i M a d r i d , a v i à o c ­
c a s i o n e d i f a t e d e l l e o f f e r t e 
d i r e t t e a i s u o i i n t e r l o c u t o r i a 
p t o p o s i t o d i u n ' e v e n t u a l e p a r ­
t e c i p a z i o n e d e l l a S p a g n a a 
un p a t t o m i l i t a r e n e l M e d i -
te i r a n e o . Q u e s t a p i o s p e t t i v n . 
c i i e «li a n i c i icdni v a n n o a c ­
c a r e z z a n d o . p e r m e t t o r e b ' r . e a l ­
l o r a la c o s t i t u z i o n e ri; un 
b l o c c o c o s t i e r o c o m p r e n d e n ­
t e la S p a g n a . l ' I t a l i a . ! i G r e ­
cia o la T u r c h i a . b a s t : o p e d e ­
s t i n a t o =i n r o t e ^ g c i e il c o n t i ­
n e n t e a f i . c a n o c o n t r o c n i l -
s i a s . a t t a c c o c o m u n i s t a • 

m a q u e l l o dt-1 m l - t e i . o s o p e i -
s o n a g g : o c h o e a l l ' o r i g i n e d e l ­
l ' a f f a r e : l ' u o m o t h e « o t t o m a ­
n o p a s s a v a a B a r r a n e s 
s e g r e t i d e : p a e - o e c h o o.-.i ; 
le a u t o r i t à g i u d i z i a r i e c e r c a - , 
n o di i n d i v i d u a l e T u t t o l a ­
s c i a i m m a g i n a r e c h e s l a m » , 
a p p e n a a l l e p r i m e b a t t u t e d i ; 
u n o s c a n d a l o c h o . s t . n o n s a - j 
r à s o f f o c a t o s u l n a s c e r ò , a s ­
s u m e r à p :opor7 .o . - . . n o n a n ­
c o r a o r e v e d i b . . . 

VIC K 

E' morto negli S.U. 
il senatore Mac Carran 

N E W Y O R K . 2y — E ' m o r t o 
ieri pe r u n a t t a c c o c a r d i a c o . 
m e n t r e p r o n u n c i a v a 'ir. d i s c o r ­
do in u n c e n t r o dol N r r a d a . il 
^ e n . v o i e america:1.-» P r *Ma~ 
C i r r a n . A p p a r t e n e n t e a', p a r t i ­
to d e m o c r a t i c o . :! =e: i .vnre er.x 
u n o dei p :u r.orl e-por.?r . ; ; d e i -
la roa / ior .e a m e r i c a n a , ed ivev i 
l e s a l o il —.io n o m o -» r . u : r . e r c ; ^ 
!o2_'i a r . n - m d a c a l i 

Sediti deputati inglesi 
in viaggio verso Mosca 

L O N D R A . 29 — U n i d e l a ­
z ione p a r l a m e n t a r e fc::'ar.r..u 
c o n p o . " . ! o i soo.ci d - p j * . - . j . -
le d u e C a m e r e , t r a i cru.»l; c - e 
d o n n e , h a Lisciato o ; e : L o n d r a 
•n ae r eo d i r e t t a a M C - : Ù 

c o m p a g n o K r u s r i o v 

l a i . T u n g P m , P e n g T e h - h u a i . 
S u n C m g - l i n e K u o M o - j o . e 
d a m o l t i a l t r i e s p o n e n t i d e l 
g o v e r n o p o p o l a r e e d e l C o n ­
g r e s s o n a z i o n a l e , f ra c u i il 
D a l a i L a m a e il L a m a , e d a l 
c o r p o d i p l o m a t i c o . La d e l e g a -
z i o n e h a p a s s a t o in r i v i s t a 
u n a c o m p a g n i a d ' o n o r e d e l l o 
e s e r c i t o p o p o l a r e e K r u s c i o v 
h a q u i n d i p a r l a t o a l m i c r o ­
f o n o p o r t a n d o il f r a t e r n o sa -
l u t o d e l g o v e r n o e d e i p o p o ­
li s o v i e t i c i a l g o v e r n o e a l 
p o p o l o c i n e s i . 

FKA.NCO ' C A L A M A N D R E I 

Collegio IH HO 11 . t i ROVIGO 

Collegio tt. PASCOLI^Isfs ' ; ' 

MOBILI F.lli CAPASSO 
Lo S t a b i l i m e n t o d i VIA A N G E L O EMO, 37 - T e l . 29-T.À 

t r a s f e r endo*! a l l a Z o n a I n d u s t r i a l e (Tor S a p i e n z a ) 

c o n t i n u a la 

VENDITA ECCEZIONALE 
di MOBILI RUSTICI E 01 LUSSO SCONTO 20 £ 

Espwiziue: Ville folio Cerne, 62 - Il pino • ìnt. 3 
Telefono 362.872 - ore 9-13; 16-20 
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Uti.t m o s t r a de l la s t a m p a (Icinocr.ttic-.t e di p i t t u r a è s t a t a or gun i / zu la da l le c o m p a g n e (Iella 
S r / ì o n r «li Monte S a c r o u Rom ,i 

Il g r a n d e giorno1 V i » t o 
del r i t o rno a scuola™1'510»™ 

CONCORSI 
FERROVIARI 

Una '• lihomzìono per i fft'nittìri • Il [trofirammu del noverilo • Famiglie, insegnanti e 

C O M U N I C A T O 

Coloro i q u a l i h a n n o p r e s e n ­
t a to d o m a n d a di p a r t e c i p a z i o n e 
ai Concors i band i t i con la Gaz ­
ze t ta Uflìciale n. 207, sono p r e ­
gat i di p r e s e n t a r s i in q u e s t o 
ufficio, p e r u r g e n t i c o m u n i c a ­
zioni , da l l e 17 al le 18: 

D I V I S I O N E C O N C O R S I 
j VIA C A M P A N I A . 63 

del la Scuola profess iona le fer-
I ì o v i a i i a . 
I I I M I I M I I I I I I I I I I M I I I H I t l t l l l H M I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Novità per le spose 

alunni lutti scontenti - liisogna aiutare i ragazzi, dare coraggio alle iniziative popolari 

Ad ogni Ini / io di a n n o sco­
last ico. i gen i to r i M div idono in 
d u e g r a n d i c a m p i : chi vede nel­
la scuola una linci . i / o - i f il 
luouu dove i HRIJ t r a s c o u e i n a ­
no , n o n i m p o r t a come, pai te Kiusto. m a in I ta l ia uh ì i u e n - s , 
del la loro filo»nata e eh i u u a i d u si fami l ia r i e s o d a l i che- la 
invece al la .scuola con a p p i e n - ' scuola raccogl ie a t t o r n o a se so-

p u n t o a t t u i n o al qua le v e n d o n o . u n a m i n o r a n z a asso lu ta di i m p o r t a n t i — conqu i s t e -cola 

s ione p o i c h é essa n o n Mirini Ma 
le p iù g ius te es igenze : doppi 
t u r n i , edifici non s e m p r e igie­
nici e n o n a d o t t i , a ss i s tenza a-
vaii i , p r o R i a m m i i n a d e g u a t i , 
ccc 

F i n ques t i due c a m p ì di op ­
pos te t e n d e n z e , se n e s tab i l i -
scono a l t r e di v a n o t i po : chi 
pensa .dia .scuola c o m e ad un 
m e r o s t r u m e n t o c h e « a i u t a i 
ragazz i a d i v e n t a r g r a n d i ». ch i 
c o m e a d u n passo obbl iga to pe r 
fa r « c o n q u i s t a r e u n posto <> ai 
figli e cosi via. 

S ia p e r gli un i c h e pe r gii a l ­
tr i la scuola i n p p r e s e n t a u n 
p u n t o d ' Incrocio Tra la vi ta l a ­
m i n a r e e sociale dei figli, un 

* l l l l « t l l l l « t l l l M < i ( l > I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I Ì I U I I I Ì I I I « i * I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M i M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I M I I I 

\ I»II I>I timi: NI ila Al M I ItO 

La chiamano la banca del lalle 
Costituito lo balio? Lullo l'roseo materno in £ hi acciaici Allo studio l'ossioaziono 

La siyiiunt, dopo uvei con-
seijttulo hi ricetta, attese clic 
il farmae.istu tornasse dui re- ijttoie; tini /ioti M /MIO (rana 

wlntnmeiile indispensabile; la 
inflizione della Italia è tu nii-

Ir oboli etjtt nel limile eia seom-
jmrso, L'uomo in camice Inauro 
/u ben presto ili ri Ionio co/i 
»»<i ut runa bottinila in mano: 

— Il vostro Ini le, luminine. 
Milli; e duecento /ranchi. 

— Merci . 
Ai per II credetti a un e l ­

ion i . Lu siijnura j>i" n V i u tjia 
ondula, stringendo la bolthjliii 
ron cautela infinita, aliasi si 
trattasse di un liquido prezio­
sissimo. Ma che latte doventi 
essere mai questo, se veniva a 
i ostare piti di duernitu lire al 
litro? Mi avvicinai di più al 
(muco, già d i m e n t i c o del ca­
che t che d°vcvo comprate. 

—- Scusi, su... 
— Dica, dica pure... 
— Involontariamente. poco 

fu, ho udito che la signora hn 
pagato per un litro di latte 
1:2110 franchi... 

—' Ah, si. .Voi qui abbiamo 
una succursale della banca 
Quindi lei capisce... So. non ca­
pivo. Maledicevo il sistema ili 
insegnamento per le lingue 
straniere che vige nelle nostre 
.lettole. Eppure eravamo dietro 
In Concorde, in pieno centro 
di l'urini, e il farmacista non 
parlava cerio l'incomprensibile 
gergo della periferia a dei 
i/uattieri più popolari. 

— A« banca, — ripete stu­
pito l'uomo dietro il banco — 
la banca del latte. Poi mi spte-
IJÒ, ma per chiarire l'enigma 
dovette affrontare la questione 
invito alla lontana, t u o «In 
]>rohlemi più aravi che la medi­
cina. o meglio la pediatria si 
trova ari affrontare, è quello 
degli e immaturi T>, di quei 
bimbi cioè che son venuti ol­
la luce con un pesi' inferiore 
u quello normale (:t:2.W tirata­
mi per i maschi e ll.tUU per 
le femmine) e quello dei dì-
sttoflci , dei bambini eia,: r / , P 
sono refrattari al falle di 
mucca. Accade mollo spesso 
che, per vari motivi, le mani 
me dì questi bimbi non sano 
in grado di allattare i loro 
piccoli. Come fare, allora? Sia 
per i distrofici che per gli 
immaturi latte di donna i- «t*-

re unii nutrice pei ogni bam­
bino che si trova in una delle 
due condizioni precedenti, Pra­
ticamente e fntun~i<triumcnlr 
hi rosa è impossibile. /•;' .siala 
proprio questa difficoltà che ha 
fornito l'idea di raccogliere, il 
latte ita quelle ni (Mimi e the ne 
hanno in eccedenza; latta che, 
-sottoposto poi a particolare 
trattamento, viene conservato 
in appurili frigoriferi. ìt pri­
mo centro ili raccolta del lai-
te limano sorse a ilaston, nel 
lt>10, e successivamente la ini­
ziativa si estese ad altri l'itesi. 
In Svezia, pei esempio, essa 
ha avuto ima fortuna partico­
lare. 

— Censi — fin dice il farma­
cista — che in un anno, solo 
a Stoccolma, sono stati raccolti 
oltre lì mila litri di latte ma­
terno. 

Oggi lo rete dei centri si e 
molto estesa e copre numerose 
città. I.a materia prima, se cosi 
vogliamo chiamarla, viene pa­
gala HOtl franchi il litro alle 
mamme che son disposte a ce­
derla. Il prezzo di vendita, co­
me abbiamo visto, è di t.200 
franchi. Sottostante tutti gli 
sforzi falli, le richieste son 
sempre superiori all'offerta e 
quindi il latte viene ceduto 
solo dietro presentazione della 
ricetta medica. In Italia, l'uni­
ca iniziativa di questo tipo 
esiste da circa un anno a To­
rino. Promotore ne è stato il 
prof, (iuido (inussardo, diretto­
re della clinica pediatrica di 
quello t'mvetsìliì e presidente 
dell'Opera z Aiuto Materna* 
Le donatrici sono volontarie ed 
il funzionamento del centro •* 
molto semplice. 

Il lalle raccolto in bottiglie 
sterilizzate, dopo esxere analiz­
zalo. viene sottoposto a pastn-
rizzazìonc, quindi conservato in 
uno speciale frigorifero a tem­
peratura costante, k' allo sta­
dio la possibilità di addirittura 
essiccare H latte materno, con 
un procedimento simile a quel. 
lo che è slato impiegato per il 
pla<mu sanguigno. 

•— Co\ì siirò possibile — «il 

spiega il formalista — spedire 
il latte anche a grandi distan­
ze. l'elisi a tutte le vite che è 
possibile salvare, a tutti i 
bambint che lilialmente /»'-
trattilo crescere come hi natu­
ra comanda- A me sembra una 
coso molto bella. 

Lo è, anzi è una n»vu bel­
lissima. Coirebbe diventare an­
cora più bella sa da parte dei 
unii i|intfiiii e Siali vi fosse più 

interessamento pei quella ini­
ziativa e si fornissero i rapitati 
necessiti i pei garantii e il fan 
zionamenlu e l'avvenire ila va­
ri centri già costituiti, e svi 
lapparne in tele. In modo che 
non solo dell'iniziativa potiti 
usufruire ogni bimbo bisogno 
.so. ina affinché il prezzo del 
prezioso nutrimento sia alla 
parlata di oiitti famiglia. 

MICHELE LALLI 
• •a i i i n c i s i m i u n i M i n i m i i m i i n m u l i n i m i t i t i l l i l i m i M I n i » 

W 
^ 

n e c e s s a r i a m e n t e nel affluii!- i | b a n i b i n i b isognosi ; si « r i m r t t o -
p iu d i s p a r a t i in teress i e o p i - i u o al le u l te r ior i decisioni de l 
n ion i . "S ÌRUOI P r o v v e d i t o r e » l ' a t t ua -

C h e ciò avvenga e ì i a t i u a l e e / i o n e di p ian i di edilizia e di 
ass i s t enza ilei C o m u n i D e m o ­
cra t i c i e co^i \ i , i 

I n t a n t o , b e n e o m a l e ì n o -
s t n ì a g a z / i frequentano le 
scuole , in mol t i d i essi l ' i n t e -
res.se pe r lo s t u d i o si aff loscia 
d o p o le p r i m e . se t t imane , a l t r i 
v ivono ne l t e r r o r e di n o n r iu ­
sc i r e a i m p a l a r e a m e m o r i a le 
d a t e s t o r i c h e o i n o m i dei fiumi 
di t u t t a la t e r r a e migl ia ia so ­
no coloro c h e d e v o n o fa re c h i ­
lomet r i di s t r a d a a piedi , m 
omii .stagione, p e r r a g g i u n g e r e 
u n a scuola .spesso f redda ed 
inosp i t a l e 

Q u e s t o avv iene ojim ne l n o ­
s t r o P a e s e e c e r t o e c h e m a i 
p e r i o d o fu più d i s g r a z i a t o p e r 
la scuola i t a l i a n a , p e r t u t t i i 
nos t r i ragazzi c h e si a p p r e s t a ­
no a d a f f r o n t a r e le loro f a t i c h e 
le loro piccole — m a q u a n t o 

L ' U n i o n e I t a l i a n a S p o r t P o p o l a r e e l 'Un ione Domi e I t a l i a n e 
h a n n o a n n u n c i a t o r h r l a q u i n t a ed iz ione de l le f inal i naz io ­
n a l i d e l l a Rassegna S p o r t i v a F e m m i n i l e s i svo lge rà a Modena 
i l l t o t t o b r e . E ' prevista- 1» p a r t e c i p a z i o n e d i t r e c e n t o a t l e t e 
che d i s p u t e r a n n o g a r e d i p a l l a c a n e s t r o , pa l l avo lo , a t l e t i c a 

no di na*u ra più nega t iva che 
pos i t iva p i o p n o pei c h e ques t i 
in te ress i si as soc iano al la sfi­
duc ia . a l l ' a t t e g g i a m e n t o di ch i 
s t a solo a g u a r d a r e che cosa 
a c c a d r à , o l la s t a n c a e n e i v o s a 
a t t e s a de i p r u n i voti e poi del le 
p r i m e pagel le dei figli 

Una grande data 
E p p u i e , l 'inizio del n u o v o 

a n n o scolas t ico e, o d o v r e b b e 
esse ie , u n o fra i m o m e n t i p iù 
u n p o i t a n t i della v i ta naz iona l e , 
sociale, c u l t i u a l e di uno S t a t o , 
di u n popolo . Milioni d i ì a i ta /z i . 
n u o v e e fresche ene rg ie . si 
m u o v o n o a l la conqu i s t a de l s a ­
pe re . verso una i n t e n s a vi ta i n ­
t e l l e t t u a l e e as soc ia t iva ; ne l la 
scuola si prepiuo.no a d i v e n i r e 
i c o n t i n u a t o r i de l le o p e r e dei 
loro p a d r i , i c o n t i n u a t o r i del la 
S t o r i a de l loro P a e s e . Un m o ­
m e n t o . i n s o m m a , c h e a u r e i 
cuor i a l l a s p e r a n z a , c h e fa d i r e : 
« a n d a t e a scuola ragazz i , s t u ­
d i a t e con a n i m e , il m o n d o d i 
d o m a n i vi a p p a i t e l i a se t a r e t e 
del lo s t u d i o la vos t ra più bella 
i m p i e s a » 

P e r c h e ne l n o s t i o Paese , i n ­
vece, l ' a p e r t u r a del le . -mole 
pas sa quas i inosse rva ta e i i e m -
pic di gius t i f ica ta p r e o c c u p a ­
z ione mi l ioni d i famigl ie ' ' 

P e r c h e t u t t o q u e s t o ? I n a l t i ! 
Paes i e p a r t i c o l a i m e n t e nel la 
U R S S c o m e nei P a e s i a d e m o ­
craz ia popo la re , l ' a p e r t u r a «e l ­
le .scuole e t u t t o l ' a n n o .scola­
s t ico sono a c c o m p a g n a t i d a u n 
g r a n d e l avoro c h e a p p a s s i o n a 
mi l ioni d i a l u n n i e di a d u l t i . 
F e s t e pe r iod iche in o n o r e degli 
sco lar i , d i b a t t i t i t r a i n s e g n a n t i 

«jjemtou. crt 'UiUi/ione de i 
• Cons ig l i de i ^en i to i i . . foi -
m a / i o n e d i i>iuppi d i s tudio 
spor t iv i e cu l tu ra l i a l l ' i n t e r n o di 
ogn i c lasse , pubb l i caz ione d i 
n u o v e r iv i s t e p e d a g o g i c h e e d i ­
d a t t i c h e . d iscuss ioni in P a r l a ­
m e n t o . ne i min i s t e r i , ne l le A m ­
m i n i s t r a z i o n i c i t t a d i n e e re ­
giona l i . ; 

N i e n t e d i t u t t o c iò s t a avve­
n e n d o o si d ice ne l n o s t r o P a e ­
se se n o n fosse p e r m e r i t o de l ­
le o rgan izzaz ion i dei Invo la to r i , 
de l le f o r / e popo la r i e d e l l ' A P I 
c h e p u r o s t aco l a t i d a mil le dif­
ficoltà. c o m i n c i a n o a da» e pe­
so e v a l o r e a q u e s t o i m p o r t a n ­
t e m o m e n t o o r g a n i z z a n d o fes te 
p e r gli a l u n n i , d i b a t t i t i , c o n f e ­
r e n z e i n o g n i dove . 

I programmi del governo 
M a la p a r t e « ufficiale » de l la 

c u l t u r a , i va r i s e t t o r i del M i n i ­
s t e r o de l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
i g io rna l i gove rna t i v i , ecc. come 
si p r e s e n t a n o , c h e cosa f a n n o e 
d i c o n o d i n u o v o ? S i p r e s e n t a n o 
c o m e s e m p r e : s o r r e g g e n d o su l le 
b racc i a la b u r o c r a z i a , le c i rco­
l a r i d i c a u t n o s f acc i a t a r i p u l ­
sa d i o g n i r i n n o v a m e n t o d e m o ­
c ra t i co , i b i l anc i s e g n a t i da l l a 
m a t i t a rossa o b l u c h e s igni f i ­
ca « n o » a l la xoce « I s t r u z i o n e 
Pubb l i ca », ì l ibri d i t e s t o dove 
n o n si p a r l a deg l i u l t i m i t r e n 
f a u n i de l l a n o s t r a s t o r i a e ilove 
la .scienza è o c o r r e t t a » da l l ' o ­
s c u r a n t i s m o c le r ica le . F a n n o e 
d icono qua lcosa di n u o v o ? S i . 
c e r t o . E c o m e n o n p o t r e b b e r o ? 
M a b i sogna v e d e r e c h e c o s a ! 
Kcco: si d i s c u t e u n b i l anc io p e r 
l 'edilizia sco las t ica c h e poi 
•=t .---i — non Bpt rà i - v * r e 
b i to r ea l i z za to ; si d e c i d e l ' a u ­
m e n t o de l l e t a s s e : si « t ag l i a 
n o » i fondi p e r l ' a s s i s t enza a l l e 
scuole d i S t a t o e si a u m e n t a n o 
invece a que l le p r i v a t e d o v e le 
p i e d a m e d e l Cif. p o t r a n n o d i ­
s t r i b u i r e — loro s o l e ! — . caf-
f e l a t t e . g r e m b i u l i n i . g ioca t to l i a 

s t i r i l e . 
Si p u ò fai e qualcosa pei a iu ­

tai I' 1 IMKll li'>H • Ci!.. -'ill-
fllO. pei c r e a r e a t t o r n o ad essi 
u n ' a t m o s f e r a di c o m p r e n s i o n e e\ 

Una d i s e g n u t n e e d i mode l l i 
Sfiancete ha l a n c i a t i , d u r a n t e 
lUr.a r e c e n t e espos iz ione , l ' ab i to 
,'Ja .spo-a c o m b i n a t o con i p a n -
|t<-.'Jonì. I m m a g i n a t e un c o m u n e 
(abi to b a n c o e o t t o , d i velo e 
•olle, che c o p r e u n pa io d i p a n ­
taloni M*mpre b ianch i , a t t i l la t i 
e l a c i ì m e n t e combinab i l i con la 
pa r t e t u n e r i n r e de l l ' ab i t o . La 
alea è 'jivi^tiucaia d a l l a neces -

t» '!i h ' d o w i r r i n d u m e n t i 

i t Ctt.MMfc.KLl A L I C ti 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
.svendita mobili tu t to stile Cantu 
e pioduzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti . Satr ia Gennaio Miano, 
Napoli, Ghiaia 238. 

A t U M I N A l t OLI O l l t l l A L l 
min con lenti di contatto, ma con 
L E N I I COK.SKAU INVltfUSJU 
« Ailt'BO'ri-lUA » - v i a P o r t a ' 
maggiore s i (777.435) iticuiedeto 
nfnisrnln e rat ti ito 

di s e l e n i t a , pe r raccoglierli a t ­
t o r n o a d in iz ia t ive popo la l i c a ­
pac i d i a r r i c c h i r e 1 p r o g r a m m i 
scolas t ic i , di c o m p l e t a r e i vuo t i 
c h e sono n e l l ' i n s e g n a m e n t o a t ­
t u a l e ? Possono i g e n i t o u . gli 
i n s e g n a n t i f a re p r o p n ques t i 
p ropos i t i , J 

Sì . e- possibi le O c c o i r e a v e r e 
fiducia ne i nos t r i ragazzi , d a r e 
p iù c o r a g g i o a l l e in iz ia t ive po­
po la l i e g iovani l i , c r ede re ne l le 
forze c h e si m u o v o n o pe r le 
c a u s e g i u s t e E q u e s t a causa c h e 
noi e n i a m e i e m o que l l a di • aiu­
t a r e i ragazz i a s t u d i a r e , a c o n ­
q u i s t a r e il s a p e r e » è u n a de l l e 
c a u s e g i u s t e p e r cui , s e m p r e , 
va le la p e n a di c o m b a t t e r e . C o ­
m e e in q u a l e forma lo v e d r e m o 
in u n p r o s s i m o a r t i co lo . 

DINA RINALDI 

prat ic i 
nozze 

' u r a i i ' e i! \ m e m o di 

QUALSIASI lavorazione in oro. 
Piccole riparazioni Consegno va-
pithsMma Orologeria Sogno. T re 
Cannelle. 'M. 
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DIFFONDE 60 COPIE DELL'UNITA' 

Rosa'acraprcirella,, 
X A l ' O L l , settembre. — I iti-

l.l Pod/lioll tUHOìCC Ko>.i dic-
aoppolt, 'j 'ciaprjrell.i L' tfi.t 
.cichiett.t di <> ; ivtnt, sicltu-
- I»J . I , tti.i£t.i. ncrios.i, ton un.t 
Uit.t piccola d.xt lintamenti 
n&o!aii e due inibì <I^£>C«>/Ì' 
e- intelligenti. Il gioielli e I.' 
domemi.t, .tilt (> del in.ittino, 
e gni tu giro per ri p.tese ed 
.il mercato. Le donne che ;.'."/-
»to per Li ipes.t non >i stupi­
ti 0>to più ìtntemtosi infilai e 
iotto il braccto uu giornale 
piegato vi quattro — l'Unirà 
— mentre una incetta impe­
riosa stabilisce. * Leggi, leggi, 
e dammi icnticinqnc lire ». L" 
analfabeta. ItgUa di un capra­
io. lo è fiata anche la fino .ti 
tlut.is<cttc .trini. Poi sposò r.n 
barbiere. >i itabilì a l'ozinoli 
e la vita ti ascorse scicua per 
qualche anno, li' vero che nel 
tgif, poiché era repubblicana, 
le dicevano- • Crjpr.trè, letali 
questa camicetta rossa se no 
ti mandiamo al confino ». Mai 
lei non aieia paura, teneva} 
testa a tutti e non le / a n o ! 
niente. Ma durante ìt fascismo 
sequestrarono il salone al ma­
rito. I: lei ruppe i sigilli, prese { 

tutti gli oggetti del locale ed 
«no specchio grandissimo che 
trascinò di volte nella sua ca­
sa. Le andò bene anche al­
lora, ma orinai erano nella mi-
•>cri.t più completa' avevano 
undici figli' ? sei ne morirono 
in dieci anni. AV/ 1046 due 
mai figli saltarono in mille 
pc?7t mentre raccoglievano 
ipe?/oui dì bombe vicino alla 
Grotta della Sibilla al lago 
d'Averito, ptr tendere ti fer­
ia. Al pi mei pio del 1040 il 
figlio Pietro f:: mandato -.ia 
dall'Ansaldo di Po?7itolì per­
che lei era comunista. Alla 
fine de!r.vnm morì un'altra 
figlia di tifo. L~ Rosa sembrò 
lasciarti andare, aivilila dalle 
sventure, dalla miseria. Ma 
poi riprese con for7.t, quasi 
con furore a lottare perchè i 
figli che le erano rimasti po­
tessero avere un avvenire mi­
gliore. Ma ancora oggi /?o.f-
.iic in un basso con il ma­
rito, barbiere ambulante che 

Serpenti portabili 
Non e vero vile le donne 

'divinilo futura dei serpenti: lo 
dimostra il folto che centinaia 
dì doni le inglesi Imitilo p reso f'i 
a b i t u d i n e d i p o r t a r e nel lo bor-
settf/ t i" piccolo serpente per 
proteyjernc il contenuto dai la­
dri. Importati dalle coste meri-
dionnlì della Friincia i serpenti 
lunghi circa 40 centimetri, sono 
innocui, mu lutnno un aspetto 
pericoloso, ti capitano che per 
p r i m o fui a v u t o l ' i dea di v e n ­
der l i o ques to scopo h a visto 
nel giro di poche settimane tri. 
plìcnre le vendite. Non ci sono 
'incanì statistiche sulla riutcìta 
'Iella trovata, comunque una 
de l ie or innifdi a s s i cu ra t r i c i del 
proprio borsellino, ha detto: 
Non m i i m p o r t a d e l r i su l t a to 
oro che m i sono tanfo n j / e s io -
ncto a questa cara bes t ia l inn .V 

-a per le campagne a Litora­
le, e due figlie vedove con cin­
que figli. Vivono tutti in una 
mina camera senza luce e non 
hanno altre entrate che quei 
pochi soldi che riesce a gua­
dagnare il manto, settantenne. 

\ \t su e giù per le scale, net 
giorni di diffusione, >i» dalle 
sei del mattino, gira tutta Poz-
fc.ati arrivando anche nette 
sono di campagna. E conoscen­
do la sua puntualità qualcuno 
le fa trovare il caffè pronto 
ed il mese scorso un signore 
che compra puntualmente Vie 
Nuove le consegnò ivi gran 
pacco di dolci per il suo ono­
mastico. 

Le vogliono bene. La rispet­
tano per il suo coraggio, Li 
fiducia, la continuità con cut 
lavora per il Partito. La »n-
srrta, l'età, il tempo sono osta­
coli superabilissimi, per questa 
crcchictta ostinata che rie­
sce a diffondere da sola ses­
santa copie rtY/t'Un'tà il gio-
-rdì e sessanta la domenica. 

Ila una sola idea intorno 
*lla quale gira la sua zita: 
che la gente capisca, che il 
Partito si affermi, che la mi­
seria scompaia, sa che tutto 
ciò che può fare ora per le 
figlie ed i nipotini è combat­
tere — lei analfabeta — !a 
ignoranza e la malafede degli 
uomini. E quel suo modo frat­
to. aggressivo, un * po' guap­
po - rctf cui parla con lutti, 
il buon senso, una lieve ito­
mi la » cndono a tutti sim­
patica. AV/ t'jjS partì per Ro­
ma con una delega7Ìoue dcl-
l'UDl. ma alla <t.t7Ìone ih 

S i ' . "Hi. 'JrXIéZ la Più piccola domatrice 
mente a Roma, ma qui dovette 
•indare all'ospedale e :i rimase 
con la gamba ingessata. Ad una 
t.'iora che, con voce melata — 
che lei imita in maniera impa­
gabile — le chiedeva: * Cortr 
ti senti? Ma perchè sei -.entità 
a Roma* -. rispose: * Che ci 
volete fare... Mi sono dimenti­
cata dì venirci in riaggio di 
nozze e nella t cechiji.t tur ne 
sono ricardata ». 

MARINA GUARDATI 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia e le t t r i ­
ca dell 'orologio. Controllo e let-
ironico per l 'ora esat ta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi ­
na « Tik - o - graf T S 300 ». Mas­
sima garanzia. Tariffe min ime. 
Orologeria Sogno. T re Cannel­
le. 20. 

1) AUTO Ci C U 
SPIIKT U Vi 

GOMME! GOMME! GOMME! 
Pneumat ic i di tut t i t ttpt. tu t to 
le marche . Nuovi, occasione. 
MARCHETTI, Viale Aventino I H 
(593 6421. 

i ) VARI i. Vi 
OSTETRICA Gina. Iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Cari tà! . Tele­
fono 28.428 

71 OCCASIONI L. l'i 

Impossibile la linea piatta 
A L o n d r a ha a v u t o u n g r a n d e 

successo la sfilata d i m o d a c h e 
r e c e n t e m e n t e ha a v u t o luogo 
nel la CaAi d i N o r m a n L-inton. 
Ergilo i n v i t a t e t r e c e n t o .signo­
re e "ùqnorme il c u i peso in-
•l iv .duale s u p e r a v a uli 80 chi l i . 
La c-ila s i è r i e m p i t a e m o r ­
mor i i d i a p p r o v a z i o n e h a n n o 
- a i u t a t o la c o m p a r s a d e l l e in-
•ios-atrici che m o s t r a v a n o gli a~ 
bìti c r e a t i appos ta p e r tag l ie 
eccezional i . Le indossa t r i c i , n a ­
t u r a l m e n t e . c i a n o s t a t e sce l te 
con cui a fra le p i ù s r n ^ o e 
sjro.-*e londines i . 

Tailleur per elefanti 
Un mestiere originale e quel­

lo della s'gnora Mabel Wilmer 
die da diversi anni è sarta di 
un circo equestre. Sarta deglt 
elefanti, dei cani, dei c a m m e l ­
li e degli scimpanzè. La signora 
Ambel è ricca di fantasia e rea­
lizza o ra r tos i s s imi c a p p e l l i , ve ­
s t ine e corpetti per t suoi 
clienti. Dice che i più pazienti 
alle prore sona i cani ammae­
strati, 

La «detective» si ritira 
A l l ' e t à d i s e t t a n t a a n n i , u n a 

à o i m a d e t e c t i v e , la s i g n o r a M a y 
C r c c n h a l g h , ha d e c i s o d i r i t i -
t a r s i d a l l a p rofess ione . L e t t r i c e 
a p p a s s i o n a t a d e i l i b r i d i S h e r -
lock HolmeA a l l i eva d i u n ' a b i ­
le t r u c c a t o r e t e a t r a l e , la s ignora 
è .stata u n a d e l l e p i ù a p p r e z z a t e 
d e t e c t i v e p r i v a t e , h a ges t i to 
una b u o n a agenz i a d i i n v e s t i -
aazìoiu e h a l a v o r a t o così i n -
tcn.sameTite d a esse re a s sa i p e r ­
plessa oggi, c h e i n t e n d e s c r i ­
ve re un v o l u m e d ì m e m o r i e , 
ne l la fscelta d e i ca?i p i ù e m o ­
z ionant i d a lei r i so l t i . 

FOTOGUIDA « F U L C A R » p u b -
blicazione Foto - Cine - Ottica, 
64 pagine d u o colori , e legante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendi ta ra teale . 
cambi, occasioni. Richiedetela ti 
Invio GRATIS «FTJLCAR» Gal ­
leria Stazione Termini Roma. 
NON acquis ta te fotografiche -
cinematografiche 6e pr ima non 
avete consul ta to la fotoguida 
FULCAR. ricca interessante p u b ­
blicazione distr ibui ta GRATIS 
d a : « F U L C A R » foto - cine. Gal ­
leria S ta / ione Termini ROMA. 

MACCHINE maglieria 1x10.200.000 
8x70 - 12-100, a l t re misure . 

Lunghe rateazioni, anche senza 
aiitiriim nmn via Milano 40. 

14) MEDICINA. IGIENE L. 12 

ERVIA. Cinto Regolari7?atore 
Universa!. Brevet ta to . Gomma 
Piuma. Listino grat is . Sc r ive re : 
Ortopedia CANETTT. Casella po­
state 159. Napoli . 5SC6 M. 

17) ACQUISTO VENDITA 
CASE APPARTAMENTI 

A AFFARONE. Tr icamere occu-» 
pato zona Pon te Vittorio. 1.600.000. 
l ibero 2.100 000. F.XPUESS. Tur i . 6. 

AGENZIA EXPRESS, via Fur i 6. 
Appar tamento t re camere acces­
sori. abitabile en t ro due mesi 
Vendesi 2.500.000. zona Nuovo 
Quadraro . 

APPARTAMENTO libero «ubilo 
t r e locali-mezzo - qua r t i e re Po 
Vendesi. Scr ìvere Permei l i Me­
stre (e. 0U31L 

26) OFFRRTF IMPIEGA» 
R LAVORO C 10 

JUi p i ù g iovane d o m a t r i c e «jt 
leoni è F r c d a L a m b e r t , / ìglia 
di ari esploratore africano e 
proprietario di un circo eque­
stre. Ha otto anni, è docile e 
graziosi nell'aspetto, ma piena 
di energìa e .«angue freddo 
quando lavora dentro la gabbia. 
Freda va. a s cuo la t u o g n u n a 
de l l e t a n t e c i t tà c h e s o n o mèta 
dcWinterminabilc viaggio del 
Circo prAemo. Ila intenzione di 
diventare maestra di futuri do~ 
motori. 

l e g g e » r p a t t i n a g g i o a r t i s t i c o 
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IL MERCATO DEL VENERDÌ9 

' \ i mercato i l i r a m p a t i l a 

i l v e n e r d ì <• u n a \ r r a r u c t - a p i u : 

f i v e n d o n o c a r o l i i i i - i e n n * a l i a l o c r l i i . 

s t r i l l a n o a l l e g r i r e n i o m a r m o r e i » . 

C'è u n b a n c h e t t o f u i i o i n f i o r a l o 

r l i f t e n d e z n e r l i e r n f i l a t o : 

- n o n a a r i u o i i i o . - o l o r g a n c l l o 

un a l l e p T o m o t i v c l t o . . . 

M a l a m a ? « a i a n o n è c o n l e n t a : 

m a n c a n o i « o i d i e fi l a m e n t a , 

Litigìno serviva da un oste.ì 
in u n l o c a l e p r e s s o P o r l a C n - j 
putiva, a Napoìi, Tra gli o f - ì 
renrorì c'era Zio Tore, un uo-1 
t uo a l t i s s i m o e o c c h i a l u t o s o - j 
p r a n n o m i n a f o " Z i o T r e d i c i .>| 
p e r c h è — a l m e n o coti <sì cii-j 
c e r a — i n d o v i n a v a i i m m c n 
del lotto e faceva vincere oli 
amici suoi. ; 

Una volta L u i g i n o ebbe uva 
idea e sfidò •* Zìo T r e d ' c i •• d i ­
c e n d o : 

— Sabato indovinerò ù pri­
ma numero della ruota d 
poli. ' 

— Buf/oncello.* — r i se ; ; o 
T o r e — E 10 fi d a r ò renir» 
monetp d'oro se mi mostre­
rai il biglietto vincente! 

LUIGINO 
l'indovino 
.4 i idò c o s i : L u i g i n o ruppe 

j - . sn .Yndnnnio e fece il m r o •<"- ." " o ' r e a , r « » 
. . . . . . , . . . dorati per vinta <• sbo 

ni tutti 1 ò o f f e g h t m de! Lotto m o n e t e d o r o : 
A d o g n , botteghino a c q u w m - j r o : c r „ c r r d l , r c a i p r o p r i O Ì > 

va per d u e soldi un numeto:\ch} CoSÌ Luiotn„ intasCo tì 

ucquisto tutti t numeri dall 11- premio, badandosi di tutti 

— E b b e n e , dov'è il bigliet­
to c o i n u m e r o 75? —- c h i e s e 
a L u i g i n o c o n n r ì a d i c e r t ì i a -

( — Un momento! — qrìdò il 
' ragazzo; e corse a casa a cor­
icare tra i n o v a m a b i g l ' c r r i 
>u\ocatì ciucilo vincente. 

Fu una meraviglia genera-
Zìo Tredici » doverle 

>r«t«v le 
tua n o n 

A. BANDITO CONCORSO 12.000 
posti Ferrovie Sta ta l i : 4900 m a n o ­
vali . 1300 cantonier i . 1230 opera i , 
1200 aiuto macchinist i , ?Aft con­
dut tor i . 1250 alunni ord ine b i ­
glietterìa. "20 sottocapi s tazione. 
Scrivere Accademia « C L I O * VJ* 
Tripoli 152 _ Roma accludendo 
francobollo (815.800). • 3365 

EBANISTI rifiniti et macchinisti 
praticissimi sega nas t ro levigatr i ­
ce cerca s tabi l imento o t t i m i Da­
ga presentars i . Via Feror.la 8. 

RADIOTELEVISIONE. Urgono 
tecnici, a r t i s t i . Preparazione r a ­
pidissima. Assunzione immedia ta 
idonei. Scr ivere accludendo Tran-
cohollo • CLIO » Tripoli n . 1S2. -
Roma (Slì.SOO) 836K 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni or igine. OeOelettze cosi . 
Frigidità - Senil i tà - Anomal ie 
Accer tament i p remat r imonia l i 

C a r e rapide-radicali 
Ora r lo : 9-13: 15-19 - FeaL: 10-1S 
Prof. Gr . Uff. Dfc BERNA&D1S 
Spec. Oerm. Clin, Roma-Par ig i 

Docente Un. S i . Med, Roma 
Piazza indipendenza, s ( S t a s a n e ) 

.Va 'no al n o r a t i fa 
}.*o:d 

pendendo L S 0 j c o ; o r o c j , r d i c e v a n o di saper 
'• j indovinare » n u m e r i al lotto. 

Il sabato usci ti n u m e r o 7.ì Ma allotto non giocò mai p i ù , 
- Z i o T r e d i c i » .«Tara c o » g l i l p r r c h é n o n sempre sì trova 
amici davanti al Quadro d e l - j u n o «Zio Tredici- pronto a 
le r s r r a r i o i i t ; ' I s c o m m e t t e r e . 

Fiori colorati a volontà 
Vi i n s e g n e r e m o o s a i u n e - d e l l o s t e s s o c o l o r e , l a s c i a n -

s p e d i e n t e c h e vi p e r m e t t e r a i d o v e h u n a g i o r n a t a i n t e r a . 
d i d a r e a d o g n i f i o re b i a n c o I I p e t a l i d e i m u g h e t t i , d o p o 
ìi v w t r o c o l o r e n r e f e n t o . E q u a l c h e o r a . c o m i n c e r a n n o a 

EHDOCRIHE 
Sradio e Gabine t to Medico p e r 
la diagnosi e c a r a delle «alo d t -
srnrtzionl sessuali di natnra n e r ­
vosa, psichica, endocrina. Senil i tà 
precoce, nevrastenia eternale. 
Consultazioni e cure rap ide BTC-
post-tnatrtmonialL 

Gramrilif. Dr. CABIETTI 
Piazza Estranino a. « - SOMA 
Stazione) . Visite 8-13 e lft-lt. 

Fesiivi o r e 8-12. Consultazioni . 
massima riservatezza. 

;n co>% e a b b a s t a n z a s e m ­
p l i c e : o c c o r r e D r o c u r a r s i d e l 
l'.Quido c o l o r a t o , a d e s e m p i o 
d e U * m c h u » t r o r o s s o . b l u . 
v e r d e , v i o l e t t o d i Quel lo c h e 
si t r o v a i n o o l v e r e n e l l e c a r ­
t o l e r i e . S e a v e t e d e c i s o d i f a r 
d i v e n t a r e t m m a z z o l i n o d i 
n i u a h e t t ì d i u n b e l c o l o r r o s ­
so . n o n d o v e t e f a r a l t r o c h e 
i m m e r g e r e 1 s u o i s a m b i i n 
u n a b o c c e t t a d ì i n c h i o s t r o 

%X"Mirb -ra 

fa r s i d i u n b e l c o l o r e r o s a 
t e n u e , no i s i s t r i e r a n n o d i 
u n c o l o r e p i ù a c c e s o e i n f i ­
n e . ^e l ' i n c h i o s t r o è s u f f i c i e n ­
t e f l u i d o , M l i n e e r a n n o u n i ­
f o r m e m e n t e d i s c a r l a t t o . 

P r o v a t e d u n a u e e . a e s o e -
l i m e n t o r i u s c i t o , s p i e g a t e a i 
v o s t r i a m i c i l a l e g g e f i s i ca 
d e l l a c a p i l l a r i t à . S i c u r o ! U n 
l i a u i d o a u a l u n a u e ( c h e s i a 
s u f f i c i e n t e m e n t e f l u i d o ) t r o ­
v a n d o s i i n u n t u b o s t r e t t i s ­
s i m o ( v a = o c a p i l l a r e ) si 
a r r a m p i c a s u s u . i n f i s c h i a n ­
d o s e n e d e l l a l e * « e d ì g r a ­
v i t à . N e l n o s t r o c a s o i l v e i ­
c o l o , c o m e a v r e t e Ria c a p i t o . 
è il s a m b o c h e ( c o m e t u t t i 
ì fus t i d e l l e p i a n t e ) c o n t i e n e 
u n a s r r ande q u a n t i t à d i v a s i 
c a p i l l a r i , a t t r a v e r s o i q u a l i 
a p p u n t o i l n u t r i m e n t o d e l l e 
p i a n t e s a l e d a l l e r a d i c i f i n o 
a i p u n t o p i ù a l t o d e l f i o r e 
e d e l l a fog l ia . 

PIETRO INQKAO «tr«We— 
Giorgio Colerai elee d l r w t reso 
Stabil imento Tlpocr UXJM.SA. 

Via IV NovMBtor*. l « 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEMEBEE ^ ^ ***** 
V C I V K H E B p r e n u t n m o o i t U 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di egtu or igine 

LABORATORIO, e K A M f S l j a * 
ANALISI MICROS • « " W « « 
Di r t t t , Dr . F . Calandr i Specialista 
Via Carlo Alber to , 43 (Stazione) 

DOTTOR C TU Alff 

ALFREDO^ 1 K U M 
VENE VARICOSE 

VCNEREE . PrXLR 
DISFUNZIONI SKSSOAlJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1J2» - Ore 9-2e - res t . *-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cnrm aenxa «penasene __ 
•Mftt - Dottor VITO qUAftTANA 
n e r r e n PaMnee . Via, d a — « n . 
te lefea* 17 .1» « m t t ì m i rt « « ^ Q 
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